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MUIIÌÒ tftiimN 

L eggo su alcuni quotidiani che -anche le Confe-
derulonl credono che la soglia del 22% sia 
Ione troppo bassa». Comprendo che questa 
ala l'idea di vari gruppi di Interesse, a comin-

« • » • • dare dalle compagnie di assicurazione. Ma io 
non credo che I sindacati, dopo l'intesa con il governo, 
muteranno opinione lino a quando non verri dimostrato, 
conti alla mano, che le deduzioni di imponibile, per un 
Importo di dimensioni credibili, contenute entro l'aliquo­
ta del 22X, comportano un aumento della pressione 
lìtcalt per i redditi lino ai 60 milioni annui e oltre. 

Lo ricordo soprattutto nell'intento di reagire ad un im­
barbarimento del dibattito Politico sulla battaglia riforma-
Ine» del sindacato e delle forze politiche di sinistra, dopo 
le reazioni furibonde dei vari Interessi, che si sono sentiti 
colpiti dall'Intesa sul fisco, strappata sotto la pressione di 
uno adopero imminente e con l'apporto decisivo del 
partiti di sinistra. 

MI stupiate, inlatti, che un grande giornalista politico 
come Eugenio Scalfari si,sia confuso con questa canea, 
Ignorando la blu elementare esigenza di confrontarsi con 
Lcontenutl effettivi dell'intesa e della stessa piattaforma 
del sindacati (altro che tattica negoziale di qualche esagi­
tato!), Un sindacato demagogico e conservatore, ha scrit­
to Scalfari, che dopo avere semplicemente riconfermato 
l'abolizione del drenaggio listale che «nessuno metteva 
In questione» (maScallari non parlava un giorno prima di 
politica «sudamericana» votata all'Inflazione galoppante?) 
avrebbe minacciato uno sciopero generale per strappare 
un pugno di mosche come la itenllzzazlone della scala 
mobile, compensata d i una modesta fiscalizzazione delle 
contribuzioni sociali, 

Come spiegare uni limile lettura del latti senza pensare 
alla confusione • alla Improvvisazione dettate da una rea­
zione ImpuWvi nel confronti di un avvenimento che muta 
le .regole del gioco» alle quali molti - Ione anche Scalfari 
- s i erano altàiionati? 

Un sindacato che ottiene l'abbattimento integrale del 
"'•"• Donaespllcita che lino all' "— 

db eri alato oxegglalo, 
j| discrezionali del potei 

vo - * uni terUburoerillea e .conservatrice e... _,.._-
all'inflazione pur di adagiarsi nel «vantaggi» del presente o 
non e lor»,.una volta-Untò, un soggetto politico che 
g u i d i al oTIa delprmrl interessi Immediati? Vn soggetto 
politico che 11 coMoere l'Interesse del lavoratori a con. 

le lll'lnfljuikyie (anche perche.dl 

Istante prima dell'accordo eri alato ozieggialo, rinviato o 
condizionato i decisioni discrezionali deTpotere esecuti 

» una tonar. 

JO M 
. , , .. itlvo ogjei-

proprto all'Inflazione la posatblllti di reperire nuove Mitri­
le, i spese del lavoro dipendente e di tutti I citladini che 
pagano le une? 

on i Ione un atto di rottura delle logiche 
burocratiche, di una gestione "Inerziale» della 
- illtlca fiscale e di una concezione conserva-
.. ice della politici distributiva il ristabilimento 

_ _ _ _ _ di un rapporto di responsabilità e di trasparen­
za fra Stato e cittadini, che ristabilisca intera­

mente (I primato del Parlamento in materia tributaria an­
che quando si tratti, pw ragioni «conlessablli», di inasprire 
la pressione 'fiscale ai Ironie ad una situazione di emer-

Ed è proprio un pugno di mosche l'avere recato un 
primo colpo ìlWMlungli delle erosioni, e delle erosioni 
fiscali, al favori, riservati fino ad ora dalla legislazione a 

ACCORDO Stilli TASSE I liberali minacciano la crisi, Pri infuriato 
Lo scontro riparte dagli oneri deducibili 

Battaglia sul 22% 
Il governo sotto ricatto 
Un desolante balletto di dire, voci e smentite. Cosi si 
presentano maggioranza e governo dopo l'accordo 
con I sindacati. Ieri Amato e stato clamorosamente 
smentito da Colombo e De Mita, mentre i|,pii minac­
cia la crisi e il Pri spara a zero. Intanto, dai dati 
dell'88, risulta ancor più chiaro l'imbroglio del fiscal-
drag: dalle buste paga sono arrivati 1 Ornila miliardi in 
più, le imprese ne hanno pagati 4mila in meno. 

ANUELO MELONI 

• _ ROMA. Tassa sul guada­
gni da rendite finanziarie? 
«Per ora. non se ne parla, 
aspettiamo che decida l'Euro­
pa», allerma Colombo. E, 
nemmeno un'ora dopo, lo raf­
forza addirittura un comuni­
calo della presidenza del 
Consiglio: "Non abbiamo mal 
approvato nulla di slmile». 
Una clamorosa smentita alle 
affermazioni del ministro 
Amato di martedì sera (ma 
nemmeno l'usciti ufficiale di 
De Mila è servili i risollevare 
la Borsa dlsoitentalaelmbufa-
Illa per l'altalena di vòcQ. In 
più 11 PII chiede di bloccare 
tutte le leggi di spesa finché 
non a) approvi l i Finanziaria 
'8} e minaccia: «DI questo 
passo indire alla velifici tra 
un mese signlllca andare alla 
crisi». La «voce repubblicana» 
taglia cono: «Quell'accordo è , 

una bella». La vera bella, più 
probabilmente, è un'altra.- La 
testimoniano i dati di Amato: 
nell'88, mentre le imprese pa-

Savano 4mila miliardi meno 
elle previsioni (ed erano le 

Imposte sull'anno della gran­
de crescita) da lavoratori di­
pendenti e pensionati arriva­
vano diecimila miliardi in più. 
Miracoli del fiscal drag... 

Intanto il ministro Colombo 
si dice disposto a cambiare le 
norme sugli oneri deducibili, 
ma minimizzi gli effetti: «Da­
ranno non più di 500 miliar­
di». 

Intanto la Cgil sostiene che 
l'accordo stipulato con il go­
verno sul fisco non punisce i 
redditi medio-liti. Le prime di II.0S2.200. 

tabelle rese note ieri (me oggi' 
l'Irei, l'ufficio sludi confede­
rale, presenterà una elabora­
zione più compiuta), docu­
mentano che e Infondata l'ac­
cusa di aver punito severa­
mente i redditi medio-alti, at­
traverso una riduzione della 
possibilità di pagare meno tas­
se, documentando alcune 
spese come quelle per il den­
tista, per una polizza assicura­
tiva, per la seconda casa. 

La tesi della Cgil è che biso­
gna tener conto dell'insieme 
dell'accordo e non di una soli 
sua parte, quella relativa al co­
siddetti «oneri deducibili» ri­
dotti, per lutti, a quota 22%. 
C'è la riforma delllrpel, che, 
ad esempio, avvantaggia prò-

Erio i redditi medio alti. Le ta­
cile di fonte Uil, pubblicate 

ieri e che apparivano negative 
per tutti i redditi, non teneva­
no conto dell'insieme dei 
fiunti dell'accordo, compreso 
I recupero automatico del 

drenaggio fiscale. Le tabelle 
Cgil dicono, ad esempio, che 
con un imponibile di 50 milio­
ni e una spesa deducibile di 2 
milioni e mezzo, te l'imposta 
nel 1988 è stata cu 11.8701)00 
lire, duella per il 1989 sari di 
11,354.000 e quella del 19SO 

BOCCONETTI. RIGHI RIVA E UGOLINI A PAGINA 1 

A Livorno in 30mila 
manifestano contro 
il decreto sui porti 

osili IMHHM_JOM (W portali * Livorno 

PIERO BENASSAIA MOINA 13 

DOCUMENTI 

FIAT 
LA MODERNITÀ 

DIETRO 
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w 
r_Tiit„ 

libro-Fiat 
con 100 storie 
di diritti negati 
esce oggi 

Cento testimoniarne di <•-
ritti violati alla Fiat. Tre I 
protagonisti molte le don­
ne, colpite due voile da uno 
«stile» caro i Romiti. E l'a­
spetto centrale del libro-In. 
chiesta realizzato dal'UW-
là e In edicola ogtL Inter-

'•""""""""""""""""^ venti di RomMi, uccheno, 
Bobbio, Bassolino, Colleltin Asor Rosa, Gallino TMtllftl, 
Trentln, Gallino, il vescovo Maggiolini. 

Scotti d prova 
«Eleggiamo 
De Mita 
presidente de» 

5e | , De MiU| 
Ila De. E, perché 11 nq-
abbla I anneri « S 

•'•invesdlunw di putì « * 

"—*—•—"—"*"",,—•—-,—"— nunci. 
Scotti. Uni proposti accolti con sospetto e 

l'intero panilo, ìw precède­
re questa elezione Owa-
provazlor» In cenemoa 

ars 
.•AMIA 4 

Infila 
all'alba 

La primi giornata di apertu­
ra della cacc ia- MjjiWo 

all'alba i&'W^in'ISSS 
per un posto eira, priSTa _ u W 
al Mondiali SttSUHK: campito con U « e c o i n » 

lo diventi jg portone dMrftv 
genzii detti Bnl. Ad un primo rilevamento Irisul-to che 
sono stati venduti 21.487 pacchetti di biglietti su in tonfi 
di 170.000. 

A H M M M S S 

N poli 
Irle. 

tutti I contribuenti che non sono costretti, come I lavora­
tori dipendenti, e 'ire ogni mese il loro dovere fiscale, 
consentendo di liberare un maggior gettito per lo Stato di 
circi e.'OOO miliardi? E proprio un pugno di mosche ) ave­
re forzato la strada non solo al superamento di un'opera­
zione, burocratica e conservatrice, come il condono; ma 
ali adozione «fi misure tempestive per l'ulteriore allarga-
mente) della Base imponibile, attraverso una razionalizza-
Mone delle tome di prelievo sulle rendite da capitale che 
d'avvicini all'Europa industrializzata, come ha sostenuto 

'giustamente Giuliano Amato, una volt» che la «valvola» 
deTriscil drag si « chiusa alle sue spalle? Certo per un 
Sindacato corporativo che sfittanti unicamente, caschi il 
mondo, nell'amministrazione di tutti i singoli interessi dei 
propri Organizzali - ivi compresi i privilegi, modesti o 

!
irandi, che qualsiasi politica riformatrice € destinala ad 
ntaccara - si tratta di un pugno di mosche, o di un piatto 

di lenticchie, come dicono altri commentatori. 
Ma Eugenio Scalfari e i suoi estimatori, cosi come 

quanti il predispongono a stravolgere l'intesa del 25 gen­
nai*?, devono fare i conti con un sindacalo diverso. Prima 
argomentando in modo limpido le loro obiezioni, poi 
tacendo, se le hanno, proposte alternative. 

Violenza sessuale 
Il Psi d'accordo 
sul doppio regime 
Violenza sessuale: dall'aula di Montecitorio uscirà 
sancito il «doppio regime», procedibilità d'ufficio o 

auerela di parte, per gli abusiche avvengano ad opera 
i estranei o quelli che avvengano all'interno della 

coppia. È l'accordo che quattro partiti della maggio­
ranza, De, Psi, Pli, Psdi, hanno raggiuntò nel «Comita­
to dei nove». La legge è arrivata in aula solo a sera. 
Oggi si vota, quasi sicuramente, a scrutinio segreto. 

MARIA SERENA MUCHI 
dalla Commissione Giustizia, 
Insieme con I suoi 109 emen­
damenti propoli da vari grup­
pi. Passa il «doppio regime», 
col volo contrario di Pel. Sini­
stra indipendente e Dp. Battu­
ta da uno schieramento este­
so (opposizione di sinistra 
compresa) la proposta delle 
verdi Cima e Filippini di intro­
durre la querela di parte in 
ogni caso, «'«pacchetto di go-,£ f 

• i ROMA!. Sono le 8 d| sera 
quando l'aula della Camera 
inizia ad ascollare Melllni, ra­
dicale, relatore di minoranza 
per la legge sulla violenza ses­
suale. A seguire parleranno la 
relatrice di maggioranza, An­
na Pedrazzi, comunista, e il 
rappresentante del governo, il 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione (Psi). Ma l'accor­
do è già stato raggiunto nel­
l'organismo che, prima del-
l'arnvo in aula, ha il compito 
di esaminare il testo uscito 

verno» prevede amore possi­
bile Ira minorenni e un no agli 
articoli sulla nomografia pre­
sentati dalla De. 

A MOINA 7 

A Milano l'incontro tra il comune e i ministri Ruffolo e Tognoli 

Per le città inquinate 50 miliardi 
«Agnèlli: è comodo accusare Industria 
Nelle città scoppia l'emergenza inquinamento: do-

{>o Milano, allarme anche a Brescia e Bergamo. 
ntanto nel capoluogo lombardo un vertice di mi­

nistri tentava di affrontare una situazione sempre 
fiiù difficile, a Roma Gianni Agnelli parlava di eco-
ogia. Per assolvere l'industria ed accusare chi 

«fabbrica colpevoli di comodo». Critiche anche al 
governo per «l'assenza di linee guida efficaci». 

GILDO CAMPESATO GIOR-IO OLORINI 

• • ROMA. L'auto accusata 
di inquinare e rendere Invivi­
bili le nostre cittì? Gianni 
Agnelli preferisce sorvolare 
sui problema e così una con­
ferenza sul problema ìnà\. 
stria-ambiente che il presi­
dente della Fiat ha tenuto ieri 
all'Accademia dei Lincei si £ 
tramutala in una difesa a spa­
da tratta dell'industria. Senza 
il minimo di autocritica per il 
passato, al massimo qualche 
generico monito a far si che 
in futuro lo sviluppo produtti­
vo possa declinarsi oltre che 
col profitto anche con la sal­
vaguardia ambientale. Molto 

più in lì Agnelli non è anda­
to. In compenso non ha lesi­
natogliene agli ambientali­
sti accusati di propugnare 
•ideologie antindustrlali» allo 
stesso modo come al volgere 
dell'anno Mille si propagava­
no profezie catastrofistiche 
sulla fine del mondo. Né so­
no mancate nel discorso di 
Agnelli polemiche per la 
mancanza di coordinamento 
e nella [rammentazione legi­
slativa con cui il governo af­

fronta I problemi ecologici. 
Ieri a Milano, da sei giorni in 
allarme per l'inquinamento, 
vertice dei ministri all'Am­
biente, Ruffolo, ed alle Aree 
urbane, Tognoli, con gli am­
ministratori locali a palazzo 
Marino, «il Comune ha preso 
iniziative giuste» hanno affer­
mato I ministri e Tognoli, 
nell'occasione, ha annuncia­
to un provvedimento d'ur­
genza, stralcialo dal piano 
generale sull'inquinamento: 

contributo di 50 miliardi a S 
frandi città (oltre a Milano 

orino, Genova, Napoli e Pa­
lermo) destinali ad acquista­
re bus elettrici a batteria. I 
due ministri si sono dichiarati 
disponibili ad accogliere il 
«pacchetto» di richieste pre­
sentato dal Comune: mega-
multe, benzina verde, no al 
taglio del piano trasponi 
(che penalizza Milano sot­
traendo ai bilanci 40 miliar­
di). 

A PAGINA 6 

Sacchetti tassati 
Nelle aziende 
già si licenzia 

«MIE-LA ACCONCIAIKMA" 
mi ROMA Èscattatasoloier; 
l'imposta di cento lire su ogni 
sacchetto di plastica prodotto 
e, subilo, gli industriali sono 
passati all'attacco. A Cuneo, 
in Piemonte, sono partite ben 
120 lettere di licenziamento. 
Ma altre 500 (su un totale di 
800 addetti) potrebbero esse­
re pronte entro breve termine. 
Inoltre i produttori h*nno di­
chiarato una serrata di Ire 
;giomi «a scopo dimostrativo», 
in quanto si ritengono «vitti-

mei della legge. Mkum «ver­
sa, ma altrettanto greve, deci­
sa dalle aziende venale M—e 
qu_i è « a u Menotti la lavo­
razione degli shoppers, do* 
dei «sacchetti breteVi». Naie 
fabbriche si svolgono ado la* 
vori di manutenzione: Mi idi 
industriali sono stali dvlirkii-
cenzieremo lutti se I Ttr M 
Uzlo,-qualeci>-MMzM-
lati,darauni_jMMnSSE« 
alla nostre istann MfcMM 
per gli shopper», * ; 

A PAGINA* 
f* 

Italiani con i soldi in banca 
_ • ROMA. Una lamlglia 
•media» del Nord (con tulle le 
cautele con cui deve sempre 
essere presa una media) di­
spone di un reddito nello che 
è di quasi dieci milioni più ele­
valo di una lamlglia «media» 
del Sud e delle Isole: 32 milio­
ni e B44mila contro 23 milioni 
e I34mila lire; al Centro è di 
29 milioni e 947mila. Il reddi­
to individuale, sempre medio, 
t> di 17 milioni 383mila (ma e 
di. 18 e mezzo al Nord, di qua-
sf,l8 al Centro e di poco più di 
1( al Sud). Il divario si ripro-

' pone considerando il reddito 
disponibile per ciascun com-

' ponente della lamlglia, anzi è 
ulteriormente aggravalo, in 
quanto al Sud il nucleo fami­
gliare medio è più numeroso e 
sono meno coloro che perce­
piscono Sin reddito. 

Anche sé non si possono 
ISre raffronti con gli anni pre­
cedènti, In quanto Binkltalia 
ha varialo campione e que­
stionario, reddito e ricchezza 

' sono aumentali, e In misura 
consistente, La propensione 
al consumo, cioè II reddito di­
sponibile che viene speso, 
raggiunge II 74,4» 

C'è un'Italia che guadagna, investe, aumenta red­
dito e ricchezza. E c'è un pezzo del paese che non 
ce la fa a reggere il ritmo e diventa relativamente 
più povero, Quella scattata dall'indagine della Ban­
ca d'Italia sui bilanci familiari del 1987, è la foto­
grafia di una società duale: la crescita economica 
si accompagna alla persistente sperequazione so­
ciale. Ed è il Sud a soffrirne di più. 

WALTER DONDI 
che uniforme sul territorio na­
zionale - ma non diminuisce 
quella al risparmio, circa il 
20*. Una delle novità dell'in­
dagine è che per la prima vol­
ta viene in luce che l'81,3% 
delle famiglie ammette di pos­
sedere «almeno uno strumen­
to finanziario». Gli italiani han­
no acquisito dimestichezza 
con depositi bancari e postali, 
Bot, Fondi d'Investimento, 
azioni, polizze e pensioni inte­
grative, sia pure In misura as­
sai diversa tra loro. Inutile dire 
elle ciò si verifica con più fre­
quenza al Nord e per le fami­
glie «colte», cioè con capifa­
miglia laureati. 

La ricchezza degli italiani, 
Cloe lo stock di beni reali pos­

seduti (che in media sfiora il 
centinaio di milioni, per l'esat­
tezza 96.463.000), si concen­
tra negli immobili, case e ter­
reni che rappresentano 
l'82,5% del totale (le aziende 
sono solo il 14% e sii oggetti 
di valore il 3,5%) Peraltro il 
61,8% delle famiglie dichiara 
di essere propnetarlo delle 
case in cut abitano. Italiani 
dunque più ricchi ma anche 
più diseguali. La graduatoria 
del reddito (in deci!!, cioè 10 
gruppi di 10%) evidenzia che 
te famiglie più ricche detengo­
no il 26,4% del reddito dispo­
nibile mentre quelle più pove­
re hanno solo il 2,7%. Più con­
cretamente, il primo .decile» 
di famiglie ha in portafoglio 

una media di 7 milioni e 
842mila lire, l'ultimo quasi 
dieci volte di più: 76 milioni 
893mlla lire. Tra questi estre­
mi una fascia che va da un 
2,4% di famiglie con un reddi­
to compreso fra 5 e 10 milioni 
e un 20,9% che supera i 60. Il 
Centro è invece in testa alla 
classifica della ricchezza rea­
le. 109 milioni 58lmlla contro 
poco più di 86 milioni al Sud e 
di 98 al Nord. 

La sperequazione non si 
esprime, però, soltanto su ba­
se geografica, ma anche per 
grado di istruzione e sesso. In­
fatti, se il capofamiglia è una 
donna il reddito del nucleo 
scende dai 29 milioni e 
Mimila lire a 17 milioni 
232mila, ovvero il 54% di 

3uello di una famiglia guidala 
a un maschio-ri più poven 

sono anche coloro che hanno 
studiato meno e In maggio­
ranza sono anziani, Le perso­
ne che hanno Un reddito Infe­
riore ai 5 milioni-annui (t'8,2% 
del totale) sono In prevalenza 
prive di titolo di studio o con 
solo licenza elementare: si 
tratta per lo più di operai e di 
ultrasessanlacjnquenni 
(13,5%). 

Sergio Romano abbandona la diplomazia dopo le polemiche con De Mita e Andreotti 

Siedi rambasciatore a Mosca 
Stava per essere sostituito 
Sergio Romano, l'ambasciatore italiano a Mosca re­
centemente al centro di una polemica con Andreotti 
e De Mita, ha deciso di abbandonare l'incarico e la 
carriera diplomatica. A Romano era stata imputata 
poca fiducia nel «nuovo corso» sovietico, nonché 
scarso impegno nella difesa degli interessi commer­
ciali italiani in Urss. Nei giorni scorsi si era parlato di 
un suo nuovo incarico a Parigi, presso l'Unesco. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Noi-diconoalla 
Farnesina - non ne sapevamo 
nulla, la notizia l'abbiamo 
avuta dalle agenzie; E comun­
que è una' scella personale». 
Che Sergio Romano, dal set­
tembre del 1985 ambasciato­
re italiano a Mosca, fòsse in 
procinto di lasciare la capitale 
sovietica,;eranò in molti a dir­
lo. Ma la decisione di abban­
donare la carriera diplomatica 
è giunta improvvisa nei corri­
doi ovattati del ministero de­

gli Esteri, e suona chiaramen­
te come una risposta polemi­
ca alle critiche che l'amba­
sciatore aveva i ricevuto negli 
ultimi tempi, di cui si era avuta 
eco sulla stampa. Che non si 
tratti di un «normale avvicen­
damento» (anche se alla Far­
nesina fanno ora notare che 
tre anni e mezzo è la durata 
media di un incarico diploma­
tico), lo dimostra proprio la 
decisione del diplomatico di 
sbattere la porla in taccia al 

governo, rinunciando in par­
tenza ad ogni altro incarico: 
nei giorni scorsi erano intatti 
circolale alcune voci che da­
vano per probabile l'allonta­
namento di Romano dalla ca­
pitale sovietica e il suo Ireste-
nmento all'Unesco. «Nella vi­
cenda che mi riguarda - si è 
limitalo a dire ieri Romano da 
Mosca - mi sono attenuto ad 
uno stretto e doveroso nser-
bo. Ma, dato che me lo si 
chiede, non posso negare la 
mia decisione di dimettermi 
dalla carriera diplomatica». 

Il rilievo principale che ver­
rebbe rivolto a Romano è di 
non nutrire fiducia nel «nuovo 
corso» gorbacioviano. Il di­
plomatico nella primavera 
dell'87 sostenne in una confe­
renza all'università americana 
John Hopkins di Bologna che 
•Gorbaciov non intende mini­
mamente trasformare il siste­
ma, ma piuttosto rivitalizzar­
lo». E qualche mese dopo, sul­

la Stampa, Invito a non dar 
troppo credito all'impegno 
sovietico per il disarmo. Due 
interventi che avrebbero su­
scitato una protesta, seppur ri­
servata, dell'Uri». Ma è so­
prattutto in occasione della 
mostra «Italia 2000», nell'otto­
bre scorso, che il conflitto fra 
Romano e il governo italiano 
è esploso. Anziché impegnar­
si per il successo della manife­
stazione organizzata a Mosca 
dall'Istituto per il commercio 
estero, Romano-si sostiene -
se ne sarebbe quasi disinte­
ressato, snobbando i politici 
(tra cui il presidente del Con­
siglio De Mita) e gli imprendi-
lori convenuti nella capitale 
sovietica. E cosi, al ritorno da 
Mosca, tu De Mila in persona 
- secondo ricostruzioni di 
stampa non smentite -• a solle­
citare ad Andreotti la rimozio­
ne dell'ambasciatore. Tanto 
più che numerosi industriali si 
sarebbero uniti alle critiche, 

delusi dall'attegglameMo ri­
scontrato nelle loro m—rioni 
in Urss. Il ministro degli buri 
sembrava orientilo a richia­
mare Romano, destinandolo 
ad un incarico (quello all'Uni­
sco di Parigi) di gran tanfi 
meno prestigioso. Proprio a 
Parigi, dopo un periodo p i » 
salo al Quirinale sotto la ptM-
denza Saragat, Romano D M 
compiuto t primi p 
tanti della sui e 
poi i Roma, alU-ratto** | i -
nerale degU altari culture***-
la Farnesina, e nelCSS andò a 
Bruxelles come miHS-MMl 
te permanente jmMRSMMl-
glio atlantico. Romano, consi­
derato di area repubblcinf, t 
autore di libri e i " 
Restano ora d i e 
vi Veri delle--wt •»_____ 
Certoec takdMMvMtì 
bandonire la carrien dMo-
matica, per di piùpreMili'm-
uputa ĉ Ua Farnealni, p n 
destinane creare un « c o . 
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Futuro afghano 

A ghanistan aspettando la «tura. Mentre Kabul 
assiste stremata, attonita, e aliamela, al ritiro or-
mal definitivo delle truppe sovietiche, l'unico 
barlume di speranza per scongiurare Jl bagno 

. _ _ dlsangueddlaresadelconUtraNallbullah.il 
rosso, e i mulahedin sembra venire dalla crea­

zione del consiglio consultivo promesso dalla resistenza II 3 
(«inaio scorso Una sorta di fronte unico dei sene partili 
che hanno animato l'esilio e la guerriglia dopo l'invasione 
dell'Armala rossa, l'unico marchingegno istituzionale che, 
sulla caria, sembra promettere un po' di legalità e che, 
sempre sulla carta, dovrebbe portare I Afghanistan a libere 
elezioni e soprattutto alla pacilicazione Rifiutata qualsiasi 
proposta di riconciliazione nazionale avanzata da Nalib e, 
dopo di lui, direttamente dal vice ministro degli Esteri sovie­
tico Vorontsov, la resistenza afghana ora deve davvero fare 
I conti con se stessa E dar prova di quella capacita di ela­
borazione politica che fino ad oggi ha potuto eludere nello 
«Ioli» prioritario della resistenza militare 

A Peshawar, il santuario pakistano dell'esilio, Uno all'e­
state scorsa I vari leader dei mulahedin alla fatidica doman­
da. «quale Afghanistan per il dopo-Nalib?> rispondevano 
unanimi quanto laconici .Un paese moderno, che fa teso­
lo delle esperienze democratiche occidentali, ma domina­
to di valori, dalla fede e dalle slesse leggi della religione 
musulmana. Altrettanto unanime e, questa volta nlenl'af-
fatto laconica, Il rifiuto di qualsiasi esperienza marxista che 
•quel poco di buono che ha - parole di Gulbaddin Hikma-
Uar, leader del potente lsb-1 Islam! - lo si può ritrovare valo­
rizzalo al massimo nel Corano. 
1 Allo Malo attuale delle cose imporla davvero poco quale 

etichetta andrà « stampigliarsi sul sogni istituzionali dei lea­
der della resistenza dramatica è e sari ancora di pia la li­
quidazione del regime Nalib e la gestione della transizione 
Da una parte restano totalmente aperti interrogativi del ti­
po: quali saranno l rapporti con l'esercito afghano? Oppu­
re: quale sari la sorta di Nalibullah e degli altri leader del 
suo Parlilo democratico del popolo? (quelli perlomeno ri­
masti a Kabul, se e vero quanto dicono fonti americane, 
Che I pia dur| sono gì* stati prudentemente «ricoverali a 
Mosca, dagli stessi sovietici) Dall altra parie a preoccupare 
sono le profonde divergenze che stanno venendo alla luce 
in Seno al movimenti della resistenza E non sono poche 

Pur mila «strema frammentarietà delle notizie, e cerio 
kinanzilirtto II dissidio Ira la componente sunnita largamen­
te maggioritaria e la componente sciita della resistenza, 
Sappiamo (Iran e Ubano Insegnano) quanto possono es­
ser sanguinose le contese in casa musulmana, ma nel caso 
afghano lo (cenarlo diviene particolarmente fosco se consi-
derienio il (alto che le due anime religiose della resistenza 
hanno anche vissuto esperienze d'esilio completamente di­
verse, che | loro volta hanno condizionalo non solo la lea­
dership ma fette consistenti della massa del profughi Pro­
fondamente controllali dal) Iran, per non definirli ostaggio 
di Teheran, gli sciiti afghani non hanno usulruito certo del 
volume di aiuti che - erogatori americani e sauditi, malie-
T ' Il PakUtan-» piovuto sul IratelllsunnlU, non posso-

,ltaHt* in tèrra. Iraniana, della • & ssire'hanrio 
condiviso l'economia di guerra e la profonda miseria e ar­
retratezza anche politica. Dunque, .I aristocrazia sunnita. 
de Ut resistenza che a Peshawar ha praticamente monopo­
lizzato strategia e politica del mulahedin, Il cui seguito di 
profughi (quasi qualità milioni) ha usufruito dell'assisten­
za non solo militare ma anche economica, sanitaria e perfi­
no scolastica Intemazionale, come tratterà, che peso vorrà 
dare alla componente sciita? 

a anche in casa sunnita non regna l'armonia. 
Dieci anni di esilio hanno forgialo una leader M ahip tutta nuova, giovane, che se Uno ad oggi e 
«ala reverente e si « servita dei vecchi capi tri-

_ _ _ ball come degli autorevoli capi, religiosi, con 
l'avvicinarsi della «liberazione» comincia ad es­

sere In dissidio con le autorità tradizionali siano esse tribali 
o religiose. E ancora dieci anni di guerrìglia hanno tarmato 
anche nuovi capi militari che, a quanto pare, hanno gli Im­
paralo a disobbedire al politici di Peshawar, forti del loro 
controllo sul territorio afghana Per citare solo un esemplo 
peshawar ha gradito pochissimo l'accordo stipulalo tra l'Ar­
mata tgtM e Shah Massoud il vero genio della guerriglia, 
responsabile per la valle del Panlshlr, che ha lasciato transi­
tare Indlsturbale le truppe sovietiche sulla direttrice strategi­
ca di Salarti purché si ritirassero in fretta 

Infine II problema del problemi, di quale Afghanistan 
•Danto parlando? Nel 79 la popolazione del paese era di 
tredici milioni In questi dieci anni si stima che siano morti 
piU di un milione di persone e oltre cinque siano fuggiU in 
esilio Ce n'è abbastanza per dire che dell'Afghanistan di 
dieci anni fa non e rimasto nulla e se e quando quei cinque 
milioni di profughi (la metà di una nazione) potranno tor­
nare « casa, dovranno «riconciliarsi» con una patria ormai 
semisconosciuta dopo esser cresciuti per un decennio in 
un pianeta completamente diverso che II ha segnaU nel 
profondo 

.Intervista con Roberto Formigoni 
Caso Fiat, aborto, contraccezione, droga, sessualità, 
pena di morte: la concezione politica del leader di CI 
gal MILANO E un giocatore 
leale nleggendo questo testo 
ha cambiato una sola rispo­
sta I ultima Pensa in modo 
geometrico non gli farà pia­
cere, ma in un gioco di somi­
glianze e di nminiscenze ge­
nerazionali metterei Roberto 
Formigoni Ira i vecchi leader 
diPotop In fondo ha la stessa 
età Stesso eccesso di catego­
rica sicurezza, slesso UDO di 
ossatura mentale Non lo si 
potrebbe dire un mistico un 
poeta della fede né un prag­
matico, paziente tessitore di 
alleanze E neppure un teori­
co, ideatore di scenari E un 
soldato, in altri tempi avrebbe 
potuto essere I aiutante di 
campo di un Giulio II, il papa 
guerriero Alla comunicazione 
emotiva concede pochissimo 
un lieve imbarazzo lo rende 
pia simpatico, una risata im­
provvisa lascia vedere II ragaz­
zo che e nmasto da qualche 
parte Anche il volo di castità 
fa parte del personaggio si 
addice al campione che porta 
i colori del papa. 

GU uHJml «ad deMiieBleeta 
fard mostrano nelle oplato-
•I e oel comporuareotl del 

lattiti ma test-

stenll prevalead ti anodi 

meòlo, wei»4lajik a| alIreMte 
che lei abbia gaadagaato fa 
eferaoela canarale. Qeee-
dolmcoedi»da»etarpsjll-
ttea, Infatti, le Mattale era-
no di segno opposto: tei aa-

Sl 

eroi 
Sempre secondo I dad lard, 
la maggior parte del giovani 
•enee che divorziare ala cri­
ticabile, m aawktsfbUe, e 

tntMtffm. Ccomliasuoill 
preraatrimaaltU'. criticabili 

Meattt l'aborto vfcpt, coesi 
dento DMSW ritroverete 
che prendere draghe esterni­
ti Che cosa gHeae sembra 
di questi ghidlzl? 

Mi pare si sia persa la consa-
pevolezza della parola «pec­
cala», che sia prevalente la va­
lutazione morale soggettiva 
Un cristiano segue Un Inse­
gnamento dato, non si affida 
al soggettivismo etico Sareb­
be interessante scorporare, tra 
quesU. dati, quelli che riguar­
dano l'universo del credenti. 

Che rapporto c'è tra ceo-
j . . e — . — 

Finita l'ubriacatura Ideologica 
degli anni 70 e e del primi an­
ni 80, legnata dalla rtvoluzlo-
re seswale, dalla contestazio­
ne oelle figure dei genitori, dal 
dissento ecclesiale, è emerso 
un bisogno di elica e di nor­
me Ma non necessariamente 
è positivo, non è tulio oro quel 
che riluce C* un'esigenza di 
riequlllbrio, perché la gente 
sta peggio di Ieri, una reazione 
alla solitudine e alla confili-
lualità esasperala, Perciò si 
diffonde una religiosità Istinti­
va, un'etica naturalistica, un 
sincretismo «ha spetto-* un 
ostacolo aU'incontro reale con 
la fede cattolica e con là con­
creta comunità cristiana. Per­
ciò non tono affatto trionfali-
sta. Anzi, come spesso dice il 
Papa, mi sernbra vada avanti 
la secolarizzazione e la scri­
stianizzazione della società. 

Che cosa le dice Ufatlo che 
llmpoitaaza data alla rad-
glene sembra parallela alla 

fmu politica. 
Ce un generico largo conten­
to sociale per II sentimento re­
ligioso Ma c'è altrettanta osti­
lità verta la fede vissuta inte­
gralmente, che si traduce In 
comportamenti La fede catto­
lica e l'annuncio cristiano 
hanno ben poco a che fare 
con la retorica nazionale sui 
valori, come la definisce effi­
cacemente Vattimo Appena 
dei cattolici si azzardano a tra­
durre in pratica le loro convin­
zioni sono oggetto di censura. 
Si vorrebbe un cristianesimo 
senza Cristo, ridotto a richia­
mo al valori, in sostanza Inno­
cuo Oggi vari poteri hanno bi­
sogno di una sottolineatura 
etica lo mi ribello al parolai-
smo invadente, anche se me 
lo gabellano per etica Guardi 
cosa e diventato 11 caso Fiat: 
una discussione sull'etica del 
profitto cioè sui massimi siste­
mi Quando 11 il problema t 
un altra sono staU violati dei 

Il imo partito? 
Si chiama Gesù 

penale: lei erede • debba 
paafre cai ti aroga? 

Pento ti debba alutare chi si 
droga a capire che si tratta di 
un fenomeno negativo, di­
struttivo e autodistruttivo. 
Usciamo da una situazione 
morale di questi anni Indiffe­
rente al drogarsi o no-e stato 
importante espnmere Un giu­
dizio negativo e permettergli 
di veicolarsi attraverso nuove 
norme 

Lei coadMde U < 
legpaU governo? 

SI, mi sembra importante aver 
eliminato l'ambigua formula 
della modica quantità. 

r̂ eglSiadUaldUmertmea-
tocetm .'tabefatto pn 

Quarfjer generale del Movimento po­
polare, seduti faccia a faccia, con due 
registratori (il mio e il suo), discutiamo 
le regole del gioco prima di iniziare la 
partita: Roberto Formigoni vuole preci­
sare i confini dell'Intervista e rivederne 
il testo. «Non le dirò esattamente quel 
che si aspetta di sentire da me», annun­

cia: in fondo nulla e più stimolante di 
veder smentire i propri pregiudizi. Cosi 
eccoci a parlare delle roventi polemi­
che attorno al «caso Mangiagall», della 
guerra tra teologi sulla contraccezione, 
del caso Fiat, del nuovo afflato religio­
so tra I giovani, della morale sessuale, 
del diffuso «bisogno di etica». 

dWttLalono?-. ^.^^JLi 

teevlasoMdefecete ti«ca-' 

Perfettamente to ho denun­
ciato latti precisi, mi si deve ri­
spondere se la legge 4 stata 
violata o no Non condivido la 
194, ma ritengo vada rispetta­
ta Integralmente La legge non 
legalizza I aborto sempre e co­
munque, pone limili precisi 
Una gravidanza ohre I primi 
novanta «tomi pub estere in-
lenona solò se vi è grave peri­
colo per la salute fisica o psi­
chica della donna Ho segna­
lalo casi di aborto in cui peri­
colo non c'era, né grave ne 
lieve, Mi ai risponda tu questo, 
invece di fare il polverone 
Ideologico, aborto si, aborto 
no, 

Scttfaul'lcniebaritwa 
stabilire che «noe c'era gra­
ve pericolo.? Non ad pare 
competa a lei ire al ministro 
della Satira. 

Compete a uno specialista. In­
fatti ho contestalo proprio 
questo si sono praticati aborti 
terapeutici senza certificazio­
ne o con certificazione di non 
specialisti II caso che ho sol­
levato riguarda una bambina 
che, se nata, avrebbe torse 
avuto una menopausa preco­
ce a trentanni e un lieve defi­
cit mentale In questo la 194 è 
stala violata liei resto lo è 
sempre più spesso per esem-

Are^MARIAOUÀDAÒNi 

-Ipio, anchê per l'Intenvztbne. 
della grtvidanza-neì prim|*9v\ 
giorni ti prevede un colloquio " 
con la donna, per verificare: te 
si possono rimuovere le cause 
dell'aborto Ebbene I colloqui 
ormai non si fanno quasi più e 
si abortisce (non sempre ma 
spesso) a semplice richiesta 
Il ministro della Sanità è stato 
Ingiustamente vilipeso per 
aver mandato degli ispettori a 
verificare se le violazioni da 
me denunciate tono realmen­
te avvenute Se non * cosi, 
tanto meglio 

Tuttavia la 1M t stane» 
anche per guato riguarda 
la 

grave di damlrrifeazlonlalla. 
Chiesa In materia non.*, del 

HìeoioÉ tfrWKamèsflr 
documentoalquale rifarsi re­
sta IHumanaeVitee 

la pena di 
l amia*» 

prto ceti, set come le epee-

Non so re negli Usa «proprio 
Come rat dice, bisognerebbe 
saperne di ptu. MI pare tutta­
via che la diversità di fondo 
atta nella presenza, da noi, 
della cultura cattolica. Dun­
que di un 
concetto di via come dono di 
Dio, per cui anche l'uomo che 
si «macchiato dei delitti pia 
orribili resta uomo. Noi siamo-
itaU'hon sólo contro la pena 

"*rnoMrnaancl>ec,nupt'er.-

storto. Eppure, domate et> 

aacceztoae, che è Panica 

r 
Il problema non à l'aborto In 
sé, ma il non banalizzare ì vi­
ta dell'uomo La Chiesa inse­
gna un uso della sessualità ric­
co di prove, propone un idea­
le Del resto, non abbiamo 
mal preteso di tradurre in leggi 
valide per tutti le nostre con­
vinzioni La 194 per noi é stata 
una sconfitta, sappiamo di es­
sere in minoranza su questo 
Ma chi l'ha voluta là rispetti 

AprofnttodlcoiuiMceilo* 
ne, nella guerra tra teologi 
da ette parte «tate? 

Noi ascoltiamo. Il compito 

Eppure la figura del prete è 
suualufo corrosa da una 
erlat d'Immagine. Secondo 
Mctttaeteccetto? 

Mi 'a piacere, ma ne tono stu­
pito vorrei capirne di pili Non 
vorrei fosse semplicemente ri­
spetto ecologico per Uno degli 
elementi del paesaggio I dati 
d'altra parie confermano che i 
credenti sono una minoranza. 

Itjsaamsau vista la crW deve 
vocattooL al peata al prete 
carne a BM specie sa «la 
d'estasiane, « perda da 

cnore Mia scelta di < 

Esattamente, pero lo ha detto 
lei Diciamo si tratta di un at­
teggiamento meno ostile, pid 
comprensivo ed educato Nes­
suno oggi si sognerebbe più di 
insultare un prete per strada. 

Da come lo dke sembrereb­
be le dispiacesti tu po' di 
persecuzione la bene, torti-
fica? 

Questo é un pregiudizio intel­
lettuale illuminista Le perse­
cuzioni sono prove durissime 
A noi interessa la fede del po­
polo, non tutu possono essere 

La sessualità è una compo­
nente fondamentale dell'esse­
re umano, non è certamente 
possibile estirparla. Infatti la 
proposta cristiana e quella di 
un esercizio regolato, ordinato 
del tesso trovo molto positivo 
che l giovani capiscano tem­
pre pia l'importanza dell'atte­
sa lino al momento del matri­
monio Quanto al voto di ca­
sula esso é comprensibile solo 
dentro una prospettiva di fede 
È una vocazione per alcuni, 
una chiamala di Dio, appartie­
ne al rapporto d'amore Ira il 
Creatore e la sua creatura Del 
resto, « stata comune a milio­
ni di uomini e donne nella sto­
ria della Chiesa. 

le) aea ha mal ratto stettero 
di questa tea tedia; riverii 
ps*Wicameace è uà forasi 

L'unica testimonianza che 
possiamo dare e che Cristo e 
la risposta al bisogno dell uo­
mo Qualunque sia la forma di 
vita che Egli ci propone 

Intervento 
Barinone 

la «Fata Morgctna» 
del Mezzogiorno 

•4 

I n occasione del 
Natale I arcive­
scovo di Bari, 
monsignor Ma­

gna riano Magrassl, 
ha indirizzalo al 

tuo popolo una lettera, in­
titolata Bari -Lo sfidatici fa­
tino E un documento im­
pegnativo, che fa appello 
alla responsabilità di quan­
ti, dirigenti politici, opera­
tori economici, uomini di 
cultura, operano nella città 
e nel Mezzogiorno Vorrei 
sottolinearne 1 punii salien­
ti 

•Bari - dice l'arcivescovo 
- viene spesso presentata 
come "una città che bril­
la", quasi un'isola felice, o 
come una forza trainante 
all'Interno di un Sud che 
arrancai, «Tutto questo ap­
partiene all'Immagine pia 
che alla realtà - rileva 
monsignor Magrassl - e ri­
schia di essere un miraggio 
quasi di "Fata Morgana" In 
realtà Bari appartiene pie­
namente al Sud e ila la 
qualità della vita, sia 11 red­
dito medio, tono tra i pia 
bassi in Europa-

Non é solo un richiamo 
alla realtà, ma anche una 
denuncia aspra delle incli­
nazioni dei gruppi domi­
nanti, delle classi dirigenti 
e dei ceti ricchi, solitamen­
te proclivi al localismo opa­
co e all'autocelebrazlone 

Ma monsignor Magrassl 
non si ferma qui. Da quelle 
affermazioni, egli dice, ne 
consegue che, «solidale 
con il Sud, Bari non può # 
ludmidlandartauinUda 

politico (da parte-di vari 
esponenti dei partiti) e 
progettuale (di alcuni ope­
ratori economici e cultura­
li), l'incontro s'è risolto in 
una neutralizzazione nota-
bllare dell'appello del ve­
scovo 

Non sarebbe giusto ta­
cerla e Unto meno accetta­
re che l'Iniziativa di monsi­
gnor Magrassl registri sol­
tanto un'accoglienza tar­
male L'arcivescovo di Bari 
sfida le forze economiche, 
politiche e culturali del 
Mezzogiorno ad un con­
fronto elevato Credo che 
abbia tutu Ititeli per farlo e 
ci rivolga critiche fondata­
mente radicali Nel tuo ap­
pello si denunciano con 
Iona I fallimenti del «meri­
dionalismo. governativo; ed 
Il carattere ammwrldlonall. 
sta del pentapartito Non s| 
pud eludere una presa di 
posizione responsabile, dif­
ferenziata e puntuale. 

a Lettera di 
monsignor Ma-
grassi Interpella. 
Innanzi lutto 1 
credenti quan­
ti, cioS, traggo­

no (o affermano di trarre) 
dalla lede l'ispirazione del 
toro agire nella comunità. 
lo credo che chi fra gli ope­
ratori economici e ( diri­
genti pomici dilli città m 
tale posizione ti riconosce 
debba pronunciarsi come 
«Tronco tulle prese di poti-
ZIOM agl'arcivescovo. 

Ma o^lU Lettera Inter-

L 

sofo In una splendida soli- YSt^t^SSSt 
tudine. L'urgenza del suo 12Z2*EÌ23£12£ 
sviluppo è quelle di tutte le '«àPOUtlche e Imre» nelle 
città del Sud. Non può pro­
gettare il tuo futuro al di 
fuori di una logica di gene­
rale cambiamento delle 
condizioni In cui II Mezzo­
giorno me oggi.. 
»- W manca l'Indicazione ">~-~,-cr 

opr^(»r«. J^iflannò 
le case peri costruttori, co-
me non si fanno gli ospe­
dali per I medici', denuncia 
l'arcivescovo. «Si fa una cit­
tà per l'uomo». E chi cono-
tee uomini* cose della cit­
tà non esilerà a ravvisare 
nelle sue parole l'immagi­
ne del blocco di interessi 
che ormai controlla trasver­
salmente il pentapartito ed 
impedisce un'autentica 
azione di governo 

Su iniziativa del nuovo 
presidente della Fiera del 
Levante, qualche giorno la, 
l'intera classe dirigente cit­
tadina a è radunata per di­
scutere con l'arcivescovo la 
tua Lettera. Mi è pana 
un'occasione mancata II 
sindaco (socialista) non 
ha esitato a denunciare il 
degrado del governo citta­
dino, ch'egli stesso presie­
de, senza però far seguire 
alla denuncia alcun accen­
no di correzione Il ministro 
Lattanzio (l'uo io politico 
più influente della De e del­
la città) ha addirittura rin­
facciato all'arcivescovo che 
bene o male una «città per 
1 uomo» già esiste ed è la 
città cosi come 1 ha costrui­
ta la classe dirigente demo­
cristiana in quarantanni A 
parte qualche utile apporto 

città di Bari. A M spetta 
lame occasione d'un bilan­
cio critico dell'azione meri­
dionalistica anche delle 
Ione di opposizione; e trar­
ne spunto per un censi-
traslto delle forte 

• v "~ luT 

La Lettera vorrebbe, infi­
ne, che ciascuna forza poli­
tica, economica e culturale 
della città.ti pronunci sul 
problemi in essa sollevali, 
Sarebbe quindi opportuno 
che. innanzi tutto ali inter­
no delle forze che governa­
no la città, ciascuno il 
esprimeste chiaramente. 

L'autorità morale e spiri­
tuale di monsignor Magras­
sl e una risorsa di grande 
valore per la citta, sopral-
tutto dinanzi alle nuove pa­
tologie che ne sconvolgono 
laviu(dlrtuatone della cri­
minalità minorile e dell* 
droga, degrado del tenuta 
urbano, violenza tempra 
più diffusa, ecc ). Le (onte 
politiche e sociali non do­
vrebbero Ignorarla. : 

L'arcivescovo, d'altron­
de, ha dato tali prove 4 V 
pegno e di amore per I) 
«bene comune» della sua 
gente, che non credo lasce­
rà eludere II confronto av­
viato con la Lettera di Natan 
le Penso che se II blocco eH 
potere urbano opporrà alla 
sua iniziativa il consueto 
muro di gomma monsignor 
Magrassl non mancherà di 
far sentire ancora la sua va-
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eal Probabilmente non ave­
vo mal sentito parlare di obie­
zione di coscienza quando, 
una sera di agosto del 1943, a 
Bastia, in Corsica, ne ebbi una 
qualche diretta esperienza. 
Arrivò I ordine di eseguire, al-
lalba seguente, la condanna 
a morte di un partigiana Ero 
uno dei quattro sottotenenti 
fra i quali si doveva scegliere 
chi avrebbe comandato il plo­
tone di esecuzione Qualora 
fosse toccato a me dissi che 
avrei rifiutato Furono ore diffi­
cili alla fine un collega se ne 
assunse il carico, pur manife­
stando la stessa mia ripugnan­
za Quella notte non dormii 
turbato dal) entusiasmo con 
cui i nostri soldati avevano ac­
colto I ordine di farsi fucilatori 
ma anche dal fatto che, pur 
essendo pronto a pagare il 
prezzo dei mio nfiuto di obbe­
dienza in realtà avevo costret­
to un altro a pagarlo al posto 
mio II privilegio dato alla co­
scienza entrava In conflitto col 
dovere di solidarietà 

La memoria di quella notte 
non si * mal attenuala. Nel 
molti anni trascorsi - quasi 

mezzo secolo -1 ho ricordala 
pia volle, in particolare quan­
do venivo Identificalo coi mio 
omonimo (ma Giuseppe di 
nome), molto più giovane di 
me, che fu il primo obiettore 
di coscienza cattolico il suo 
processo e la relativa condan­
na provocarono il processo 
per apologia di reato contro 
padre Balducci e la sua con­
danna in appello. Ma non é 
(obiezione al servizio militare 
che oggi mi interessa la nuo­
va legge, attesa da quasi dieci 
anni, pare finalmente sblocca 
ta alla Camera (speriamo non 
si fermi più) Molto si discute, 
in questi giorni anche dell al­
tra obiezione riconosciuta dal­
la legge, quella ali aborto 

Dissi in Senato, maggio 
1977, che se fossi stato un me­
dico sarei stato sicuramente 
obiettore Intendevo cosi ren­
dere ancora pia forte la mia 
difesa della legge che apnva 
una strada nuova per combat 
fere un fatto comunque nega­
tivo, a compiere il quale, con­
cretamente, per altro, per mo­
tivi morali, non avrei potuto 
dare la mia collaborazione 

Bagare un prezzo 
per Fobiezione 

tecnica Vorrei nbadire che 
Giuliano Amalo (o alto), pri 
ma di definire ipocnta la 194 
- meno male che il Psi non 
sta con lui - dovrebbe tener 
conio dell ipocnsia ben altri 
menti dominante quando so­
cietà civile e Chiesa tacevano, 
paghe che il codice dichiaras­
se! aborto reato anche se poi 
si trattava di una gnda manzo­
niana, inapplicata e produtti­
va di morti clandestine Dal 
fronde mi pare che nessuna 
contesti più se non generica­
mente, quasi per dovere d uf 
bck> I cardini fondamentali 
della legge Sulla depenalizza­
zione, perfino l'on Casini n-
conosce che «é finito il ruolo 
dello strumento penale come 

indicazione di valore* (Came­
ra dei deputali, S luglio 1988) 
Sluanto alla cosiddetta auto-

etemunazione, chi preferi­
rebbe fossero albi a decidere 
e non la donna, In realtà pre­
ferisce I aborto clandestino (a 
meno di mettere due carabV 
nien di guardia notte e gior­
no fino alla fine della gesta­
zione) Ben venga dunque 
ogni sforzo diretto a non di­
sperdere, anzi a promuovere, 
per quanto possibile, la ridu­
zione dette distanze manife­
statasi alla Camera nel dibatti­
to uell'anno scorso 

Tomo ali obiezione e mi 
domanda se fossi medico e 
obiettore, oggi, sarei proprio 
tranquillo' Onon dovrei rive­

dere il mio rifiuto, assumen­
domi la responsabilità di 
•sporcarmi le mani» con i po­
chi nmasu a sporcarsele? Per­
ché in realtà il valore autenti­
co dell obiezione appare pro­
fondamente inquinato La leg­
ge non prevede alcun corri­
spettivo per 1 obiezione di fat­
to ci si pud sottrarre a un 
lavora certamente non gratifi­
cante e scaricarlo tutto sulle 
spalle dei colleghi non obiet­
tori senza pagare alcun prez 
zo Una situazione In qualche 
modo analoga alla mia notte 
di Bastia 

Ci sono obiettori che obbe­
discono non già a un Impera­
tivo morale inderogabile ma 

al proprio tornaconto si tratti 
della camera, vista I altissima 
percentuale di primari obiet­
tori, oppure di legittima insof­
ferenza e stanchezza di veder­
si emarginati e avviliti, per la 
defezione del colleglli, a fare 
sempre e soltanto aborti e 
non interventi professional­
mente e umanamente pia 
qualificanti Ne consegue una 
innegabile caduta di credibili­
tà per un obiezione tanto con­
dizionata e distorta nelle sue 
motivazioni 

Fu un errore non prevedere 
il benché minimo corrispetti­
vo da parte degli obiettori Chi 
la valere la coscienza di fronte 
alla legge che gliene ricono­
sce il diritto é necessario, e 
giusto, che paghi un prezzo 
Dovrebbero essere gli obietto­
ri autentici a farsi carico di 
questa esigenza E nessuno 
gridi che ti vuol penalizzare 
I obiezione Al contrario, si 
vuole restituirla al suo valore, 
mirando a eliminare l'attuale 
inquinamento in cui la co­
scienza può essere soltanto 
strumento o paravento di un 

interesse pratico 
Quale prezzo? Razionalità 

vorrebbe si trattasse di presta­
zioni gratuite nel servizi, an­
che per la preparazione del 
personale L'obiezione auten­
tica non è in contrasto con la 
procedura stabilita dalla leg­
ge, diretta a «rimuovere fe 
cause» che Inducono all'abor­
to Ma realtà e razionalità non 
sempre coincidono, con buo­
na pace di Hegel C'è una 
punta di settarismo nella op­
posizione intransigente alla 
presenza di obiettori nel con­
sultori (qualche legge regio­
nale la vieta espressamente) 
ma il Umore df inacccttabl 
terrorismi psicologici, visti Cer. 
ti precedenti, non e per nulla 
Infondato 

Trovare garanzie efficaci 
contro tale rischio e far corri. 
spondere all'obiezione un Im­
pegno per la prevenzione e 
nella procedura dissuasiva 
(che l'appic&zlorra della leg­
ge sia carente sotto questi 
profili, nessuno lo nega) ec 
co il compito che sta davanti 
al legislatore 

2 l'Unita 
Giovedì 
2 febbraio 1989 
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POLITICA INTERNA 

L'accordo 
per il fisco 

Fiscal drag: nel 1988 entrate per lOmila miliardi in più 
mentre le imprese ne hanno pagati 4mila in meno 
«Dove trovare i soldi?». Una ridda di ipotesi senza un piano preciso 
Le proposte dell'opposizione vanno nel senso di una vera equità 

Governo e maggioranza allo sbando 
Amato smentito da Colombo e De Mita 
: Governo e maggioranza appaiono completamente 
>allo sbando sull'applicazione dell'accordo con i sin­
dacati. Ieri Amato è stato clamorosamente smentito 
ida Colombo e De Mita sui capital gaìns, mentre il 
;Pli minaccia la crisi e il Pri si dichiara sempre pia in­
giuriato, E, intanto, dai dati dell'88 un punto risulta 
iChiaro: dal fiscal drag sono arrivati lOmila miliardi 
,in pio, dalle imprese 4mila in meno. 

I 

I H ROMA. Il ministro delle FI-
inani* che smentisce quello 
.del Tesoro. Quest ultimo che 
'lancia allumi drammatici sul-
Ito sfondamento del deficit e 
isulle conseguenze della resti-
, Unione del fiscal drag mentre 
1 II presidente del Consiglio mi-
I nimistà. Lo stesso De Mita 
i snocciola tutti i punti dell'ac-
, cordo con il sindacato, ma 
1 non risponde alle contenuto­
mi sul'Condono che a questo 
I punio risulta superfluo (oltre 
che.Ingiusto). La stessa posi-

espressa 
lombo, ma il ministro delle Fi­
nanze afferma che gli impegni 
presi, drenaggio fiscale a par­
te, sono solo •disponibilità» da 
verificare tra I pattili della 
maggioranza. E, appunto, la 
maggioranza? Risulta frattura­
ta orizzontalmente dall'accor­
do del 26 gennaio, con posi­
zioni diverse all'interno degli 
stessi partiti: un'altalena di vo­
ci e al ' cifre che sta creando 
enorme confusione tra tutte le 
categorie di cittadini e che Ieri 

ha provocato anche un drasti­
co nbasso alla Bona di Mila­
no. Inline il caso del 22**, il 
polverone di cifre sollevato 
sulla questione degli oneri de­
ducibili: il sindacato, dato ieri 
per drasticamente diviso, si 
scopre oggi che non lo è agal­
l a E, soprattutto, si rivelano 
del lutto infondate le voci 
(ma quanto l'errore e da con­
siderarsi casuale?) secondo 
cui quasi tutti finiiebbeio con 
il «inietterei'. Anzi 

Insomma, si chiedono an­
che alcuni commentatori sui 
giornali di ieri: e mai possibile 
che uno degli accordi pia cor­
posi degli ultimi anni (co­
munque lo si voglia giudica­
le) - sulla questione fiscale 
possa essere trasformato in un 
balletto di cifre (tra l'altro ine­
satte) sugli oneri deducibili? 

La realtà è ben divena. Di­
visioni e resistenze testimonia­
no quanto sia bollente la pa­
lata che ora De Ml laè I suol 
alleali si trovano ira le mani. 

Eliminazione del fiscal drag, 
in realtà, non significa soltan­
to un sacrosanto recupero di 
soldi (o, meglio, la fine di un 
taglieggiamento che tra i pae­
si occidentali esiste solo in Ita­
lia) da pane dei lavoratori di­
pendenti e del pensionati. 
Vuol dire soprattutto che II go­
verno non potrà scaricate su 
di k m , alla chetichella, la co­
stante esplosione del deficit 
pubblico. O, ancora pia preci­
samente, se volt* farlo dovrà 
deciderlo, dichiararlo esplici­
tamente. 

Ed ecco che divengono su­
bito chiari scontri è divisioni 
nella maggioranza, che sono 
proseguiti anche ieri, Dove si 
trovano i soldi? Tasseremo 
subito I guadagni da capital», 
dice - per la prima volta con 
tanta decisione - Il ministro 
Amato, Ma Ieri gli hanno ri­
sposto Colombo e addirittura 
una nota Ufficiale da palazzo 
Chigi: •Smentiamo che sia sta­
ta finora approvata qualsiasi 

proposta di modifica del regi­
me fiscale delle rendite finan­
ziarie», dice De Mila. E Colom­
bo ripete che si devono .«at­
tendere le decisioni della 
Cee». Dunque, niente capital 
gams. Allora si tenta di recu­
perare soldi rimettendo ordine 
nell'evasione sulle case non 
accatastate? Forse. Ma ci sono 
due difficoltà: ne deriverebbe 
un gettito di oltre 4mila miliar­
di, tate di per sé da.rendere 
quasi inutile il condono. E poi 
c'è un solo modo per tarlo: re­
cuperare un'altra delle propo­
ste dell'opposizione (innata 
da Visco (Sinistra indipenden­
te) e Achille Occhelto: Ione a 
qualcuno dà un po' fastidio. 
Ieri in commissione Finanze il 
ministro Colombo ha solo det­
to che <si presenteranno ap­
posite norme*. Restano gli ac­
cordi contro l'elusione fiscale: 
e qui si scatena definitivamen­
te Il caos. Semplificando: chi 
si prende l'Ingrato compito di 
dire ai «grandi maghi* del drib­

bling alle imposte. Innanzitut­
to le imprese, che ora si paga? 
Le atre sono clamorose Le ha 
nassunte ien il deputato co­
munista Sergio Garavini sul 
dati fomiti dal ministro Amato: 
nel 1988 le tasse pagate dalle 
•persone giuridiche* (Irpeg, 
Ibr sulle imprese) sono risul­
tate di 2.500 miliardi inferiori 
all'87 e di 4mila Inferiori alle 
previsioni. E questo su un pe­
riodo nel quale I loro profitti 
sono cresciuti del 30%. Se a 
questi 4mila si aggiungono I 
1500 regalati a Gardlnl per l'o­
perazione Enimont, viene fuo­
ri esattamente il gettito previ­
sto dal condono. Piccolo parti­
colare: nello stesso periodo il 
gettito dell'lrpef, la lassa su 
buste paga e pensioni, è au­
mentala di diecimila miliardi, 
mollo più delle previsioni: •Ec­
colo qui il paracadute del fi­
scal drag - commenta il depu­
tato comunista Antonio Bel­
locchio - . Ma di fronte a que­
sto il ministro Colombo, nella 

commissione Finanze, si è di 
fatto impegnato soltanto a 
presentare un emendamento 
che recepisca la restituzione 
del drenaggio fiscale*. 

Intanto, prosegue la baiar 
te. La Voce Repubblicana àefl-
nisce *una beffa* l'accordo tra 
governo e sindacati, il FU chie­
de «l'Immediata convocazione 
di una riunione di gabinetto* 
ed il contemporaneo «blocco 
di tutu i decreti legge di spesa 
fino a quando non sarà defini-
uvamente approvala la Finan­
ziaria '89*. E, con II presidente 
del gruppo alla Camera Batti-
stuzzi, minaccia: «Di questo 
passo, andare alla verifica tra 
un mese significa andare alla 
crisi di governo*. Di sottofon­
do continua il rumore degli al­
larmi per il buco creato dal­
l'assenza del fiscal drag: ma 
non avevano cercato di con­
vincerci, fino a qualche giorno 
fa, che il peso del drenaggio 
sulle tasche dei lavoratori era 
praticamente irrilevante? 

IM •»••• d»tralt»IH » Il f I»<j»I drag nel centi della Cgil 
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La vera «guerra» del dare e del prendere 
Assicuratori, impresari edili, proprietari di case, di­
rigenti bancari, professionisti, addetti alle pompe 
lunebri, dentisti, titolari di agenzie di vtongi... So­
no i, protagonisti della guerra del 22%, detta an­
che "degli órteri deducibili dal 740, per pagaie me-
no: tasse, (.'accordi) sindacato-governo ha'fissato 
un letto eguale per tutti scatenando un putiferio. 
La Q|il ha fatto i conti... 

# 

• 1 ROMA. Tra le vittime, se­
condo l'autorevole «La Stam­
pa*, ci saranno anche le 
•amanti». Sembra, infatti, che 
Il racenlt accordo tra sinda­
cati e governo preveda - leg-
Slamo - che non sia pio pos-

bile mettere sotto la voce 

•spese di rappresentanza* I 
soldi impiegati per trascorre­
re il fine settimana con la 
donna amala. Scherzi a parte 
(ma non tanto) il verbale 
sottoscritto da Cgil, Cisl, Uil e 
governo dtepone che nella 
formulazione del famoso mo­

dulo 740 per la dichiarazione 
dei redditi, determinate spese 
da detrarre vengano calcola­
te con una percentuale del 
2 2 * ; eguale per tutti. Il siste­
ma precedente avvantaggiava 
i redditi pia alti, puniva quelli 
più bassi. Con il nuovo siste­
ma saremo tutti .eguati, per 
(are un esempio, davanti al 
dentista. Questo perche tra le 
spese deducibili ci sono quel­
le, appunto, del dentista, 
quelle dei funerali, quelle per 
la seconda o terza casa, quel­
le relative alla polizza sulla vi­
ta... Tra gli interessati i 15 mi­
lioni di lavoratori dipendenti, 
i 4 milioni di pensionati, i 4 o 
S milioni di professionisti o 
società con partita Iva. La 

protesta ore viene soprattutto 
da chi si ritiene,indirettamen­
te danneggiato: ad esempio 
le società di, assicurazione 
che temono il calo delle po­
lizie, ma anche le agende di 
viaggio organizzatrici di viag­
gi atte Maldive tradotte In 
spese di rappresentanza. La 
Uil ha fatto circolare tabelle 
negative p e r i lavoratori, ma 
che non tengono conto di 
tutti gli aspetti dell'accordo 
con II governa e •tingono» 
che un lavoratore con un red­
dito di 25 milioni lordi all'an­
no, ero* un milione e 300mi-
la lite al mese, possa spende­
re ogni mese circa 600mila li­
re fra seconda casa, acquista­
ta con il mutuo, e spese me­

diche. 
Che cosa dice la Cgil? An­

diamo negli uffici del diparti­
mento economico confede­
rale dove Paolo Brutti e Mail-
sol Brandolin lavorano da un 
palo di giorni al computer. I 
loro conti sono fatti nelle la­
sche di un cittadino italiano 
che abbia a carico la moglie 
e due tigli é tengono conto 
delle riovita introdotte non 
solo con il nuovo sistema di 
deducibili») degli oneri, ( i l 
22%), ma anche della modifi­
ca delle aliquote, delle detra­
zioni fiscali, del recupero dt . 
•fiscal drag». I risultati sono 
nelle tabelle che pubblichia­
mo. Esse prendono in consi­
derazione •imponibili* che 

vanno da 13 milioni a 200 
milioni. La prima tabella Im­
magina che ciascuno di que­
sti •imponibili» abbia accu­
mulato ricevute per testimo­
niare spese da detrarre (per 
il dentista, per la casa) pari a 
2 milioni e mezzo. I l risultato 
finale, per il 1989 e per il 
1990. è che tutti finiscono 
con il pagare meno imposte 
rispetto allo scorso anno. La 
seconda tabella porta a 5 mi­
lioni la cifra degli oneri dedu­
cibili per spese. Il multato fi­
nale è che gli imponibili da 
13 e 18 milioni dovrebbero 
addirittura avere, paradossai-
.mente, una resbtuzione di 
denaro. La terza tabella è più 
articolata. Essa immagina 

che ciascuna fascia consideri 
come spese deducibili il 12% 
del proprio imponibile. Il ri­
sultato finale e sotto gli occhi 
dei lettori. Nessuno rimane 
svantagglato, qualcuno, nelle 
fasce pio alte, perde nel 1989 
e recupera nel 1990. Ma. ri­
petiamo, sono calcoli latti 
prendendo come base di par­
tenza il fatto che nella Intesa 
tra sindacati e governo non si 
è parlato solo di spese dedu­
cibili, ma anche di fiscal 
drag, di detrazioni fiscali. Oc­
corre fare interamente I conti 
del dare e del prendere. Quel 
che succederà, ripetiamo per 
un lavoratore dipendente con 
coniuge e due figli a carico, e 
scritto nelle tabelle della Cgil. 

Benvenuto (Uil) 
Non esiste 
divisione 
tra I sindacati 

•Non è mal esistito un dissenso ir» i sindacali si!! accento 
del 26 gennaio scorso». Lo ha sottolineato, dopo il polvero­
ne sollevalo oggi sulla discordanza del calcoli tra I centri 
studi delle tre confederazioni sindacali, il segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto. «Cgil, Cisl e Uil - ha proseguito - di­
fendono il principio introdotto con la norma sugli oneri de­
ducibili, ma non si opporranno a correzioni sulle aliquote 
se il governo riterrà necessario proporle. Abbiamo posto un 
problema di equità - ha concluso - nel senso chi oggi esi­
ste una progressività al contrario per le deduzioni: per la 
stessa spesa può detrarre di meno che guadagna di meno, 
e detrarre di pio chi guadagna di pio. Questa è una situa­
zione che non ha alcuna giustificazione*. 

•L'aliquota del 22 per cento 
come tetto alle deduzioni d i 
spesa va bene. Ma se il Pai-
lamento, nella sua amani­
ta, ritenesse di apportare 
qualche ritocco a questa ali­
quota non organizzeremo 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ bande annate per prendere 
• d'assalto la Camera e II Sa­

nato. Per ritocco ritengo si debba intendere un aumento IV 

di cui 

Creatasi) 
Accetteremo 
parziali 
ritocchi 

o. Per ritocco ritengo si debba intendere un aumento li-
all'aliquota Immediatamente successiva, Il 26 percento 
cui il sindacato ha chiesto la riduzione di un punto». E 

questa la posizione espressa oggi dal segretario generala 
" Er^Crea .secondol lqua le l i r J 

Vlgevanl (Cgil) 
L'essenziale i 
salvaguardare 
l'equità 

aggiunto della Cisl I . . . . . 
lo, nell'accordo con li governo, ha inteso affermare binari-
zltutto «il principio derequisì. secondo il quale alto o bas­
so che sia il livello di reddito, a parità di spese deducibili ci 
deve essere parità di detrazioni di imposta*. 

Il segretario confederile 
della Cgil Fausto Vigenti! 
ha affermato che «Il proble­
ma e salvaguardare in tutti I 
modi il principio di equità: a 
parità di spesa deducibile ci 
deve essere lo stesso Menti-

• « . . , _ . « t — — . ^ . ^ co risparmio di Imposto. Par 
ottenere questo rir"— 

una eventuale aliquota pio alta di quella del 22 par 

può essere fissata, ma soltanto se non comprende U u 
dei redditi dei lavoratori dipendenti. Oltre 11 22 per cento li 
limite massimo è costituito dalla aliquota Immediatamenh 
superiore, e cioè il 26 per cento». Vlgevanl contesta «le 
esemplificazioni fatte dagli cagarli di stampa che cumulano 
spese deducibili di durala poliennale con le spase c h i av­
vengono una volta sola ed occasionalmente. 

Confusione e sfiducia oggi 
alla Borsa valori. Le tnnjM-
me Indiscrezioni di stampa 
sulle modalità alto studio 
del governo per la UMUto-
ne dei capital gain hanno 
provocato un Immediato ri­
basso delia quota, con l'In­
dice Mib che al ine giornata 

Va giù la Bona 
disorientata 
da voci 
e smentite 

si è sui 999 punti (•1,19)0 al di sotto M i ra tomi» 
partenza del nuovo anno (1000 pumi). In pochi gtoral 
quindi piazza Affari ha bruciato II rial» costruito nel mas» 
scorso e culminato II 17 gennaio con il Mib a 1039 
( + 3 , 9 » ) , A spaventare gli operatori tono «ale anche le 
voci di un ripristino delio schedarlo per I possessori di azio­
ni, argomento sempre delicato per la Bona; i disorienta-
mento generale non è diminuito neppure dopo la .mentile 
di rito da pane del ministro delle Finanze. 

Piazzatoli Dump»» di 
sulupnal-gain: iT 
un'assurda 
altalena 

rSesiSriia 

biodi Milano, Ih merito 
agènti 
t f i w ,£». 

tassazione del cepttai-galn. 
•Un problema deBcaloedt». 
Beile come questo - h a det­
to Venture - « etato attori-

lato nel moto peggiore, con tughe di notìzie e con la pre­
sentazione come certezze già acquisite di qi ie l lecM non 
possono che essere solo proposte. Il mercato azionario hi 
queste condizioni è sottoposto a continue docce scozzesi 
che creano malumore. Incertezza e disagio». 

Il recente accordo non apre 
alcun buco nella finanza 
pubblica ed ansi, se appli­
cato in rmdoosraente ricu­
cendo l'elusione e l'eresio» ' 
ne fiscale, consentirà di in­
cassare alcune migliala d i 
miliardi In più. Sarà posslbl-

> risultalo 

Macdotta 
Applicando 
l'intesasi 
Incassa di più 

senza aumentare il prelievo sugli immobili a carico di chi 
già paga, ma accatastando gli immobili che oggi non risul­
tano alsistema fiscale. Eliminando, almeno In pam, i privi­
legi di eccessive deduzioni dalla base imponibile sarà pos­
sibile combinare una Incisiva modifica della curva delle ali­
quote (e il finanziamento del recupero del fiscal drag) ed 
un aumento del prelievo fiscale finalmente non pio solo a 
carico dei redditi da lavoro e da pensione. 

! La Confesercenti promuove una manifestazione a Roma 

i Commercianti e giornalisti: 
1 «Accordo fiscale iniquo» 
'Manifestazione a Roma contro l'iniquità dell'ac-
.'cordo fiscale, dice la Confesercenti. Incostituzio 
'• naHta, ipotizza il sindacato dei giornalisti. Una pa-
' letica difesa degli operai contro i ceti emergenti, 

!" secondo la Federquadri. Per gii agenti di assicura­
t o n e è l'anticamera alla disoccupazione. Comin-
-" eia a soffiare il vento di protesta dei ceti che si ri­
tengono colpiti. 

»,, 
'• « T I F A N O RIGHI H I VA 

<«HiMILANO. Quella del fisco 
' è la pio classica delle coperte 
v «tratte; chi ritiene di essere ri-
, muto al freddo dopo k> strat-
, ione dell'accordo govemo-

" sindacalo cerca di tirarsela di 
nuovo addosso. C'è molla 

J? tensione tra le associazioni 
* dei commercianti, Confcom-

••'mereio in primo luogo. .Anche 
* la Confesercenti è scesa In 
scampo promuovendo una 
•mnanifeslazlone nazionale a 
{•,Roma per il 12 febbraio. Se-
^condo la Confesercenti la ma-

-fettom.. prevista «grava sostan-
«talmente sulla piccola e me-
ella impresa del commercio e 
del turismo non solo in termi-

ni quantitativi, ma anche per 
le contraddizioni e le iniquità 
del provvedimenti*. Da qui la 
richiesta di ridiscuterli rivolta 
al governo, al Parlamento e ai 
segretari dei parliti. E la pro­
posta al tradizionali concor­
renti della Confcommercìo 
per una manifestazione co­
mune che lasci da parte i vec­
chi contrasti. 

Dura la reazione negli am­
bienti del sindacalismo dei 
colletti bianchi «L'accanimen­
to sempre più eclatante che i 
sindacati confederali dimo­
strano nei confronti dei quadri 
e del ceto medio -commenta 
Guido Martiner, presidente 

della Federquadri - conferma 
una tutela sempre più patetica 
di una classe operaia in co­
stante erosione e dimostra la 
loro Incapacità a recepire il 
nuovo in una sodet& postin­
dustriale*. * inconcepibile -
conclude Martinez - che un 

Sovemo che afferma di essere 
emocratico. laico e plurali­

sta, ascolti solamente le cam­
pane di una chìesaa. 

A ruota viene, più diploma­
tico, il sindacato dei giornali­
sti: la Fnsl comunica che «pur 
avendo apprezzato il passo 
compiuto con l'accordo sulla 
strada dell'equità fiscale non 
può non esprimere perplessità 
sulla nduzione degli oneri de­
ducibili-. Per la Fnsi (che met­
te in dubbio persino fa costitu­
zionalità de) provvedimento) 
si tratterebbe di un maldestro 
gioco di prestigio, quello di 
dare con una mano per to­
gliere con l'altra, e ci vorrebbe 
invece una revisione comples­
siva del meccanismo impositi-
vo che tenesse conto della pe­
culiarità delle singole catego­
rie. 

Direttamente coinvolti dal 
punto di vista professionale, 

protestano gli agenti di assicu­
razione organizzati nel sinda­
cato autonomo Sna. secondo 
i quali l'introduzione del limi­
le del 22% quale massimo ri­
sparmio d'imposta avrebbe, 
se attuato, gravissimi riflessi 
sul settore tali da far prevede­
re una crisi con immediati ri­
flessi occupazionali. «Non e 
certo affossando la previden­
za integrativa - continuano gli 
agenti - che sì migliora la po­
sizione dell'Italia attualmente 
al penultimo posto nel campo 
assicurativo tra i paesi indu­
strializzati». 

Da ultimo, uno dei grandi 
protagonisti economici: «Sono 
contrario - ha detto il presi­
dente dell'Ina Antonio bongo 
- non solo come presidente, 
perché si andrebbe a una di­
minuzione delle polizze, ma 
come cittadino perché ci sa­
rebbe una forte penalizzazio­
ne per coloro che hanno inve­
stito quote di risparmio nella 
previdenza integrativa» Dun­
que il confronto pare di quelli 
non desunau al chiuso degli 
uffici studi, e nemmeno solo 
alle aule parlamentari, ma fa 
prevedere uno scenario di 
movimenti assai più caldo. 

I segretari Cgil, Cisl, Uil «faccia a faccia» col segretario Pri 

La Malfa conferma il suo «no» 
«Ma in aula saremo leali» 

Giorgio U Malfa 

Ognuno è rimasto sulle sue posizioni. L'incontro tra 
le tre confederazioni e La Malfa - uno degli incontri 
c h e porterà il sindacato a confrontarsi con i partiti 
per sollecitare l 'applicazione dell 'accordo sul fisco -
è servito solo a confermare l'opposizione de l Pri a l ­
l'intesa, soprattutto alla parte sul fiscal drag. La Mal ­
fa duro con D e Mita, accusato d'essere stato •debo­
le» nei confronti de l sindacato. 

STEFANO B O C C O N I T T I 

H ROMA La chiarezza. For­
se e stato questo l'unico ele­
mento positivo dell'incontro 
di ieri tra il sindacato e La 
Malfa. Proseguendo nel «giro* 
che li porterà a discutere con 
le segreterie di tutti i parliti de­
mocratici (oltre che con i 
gruppi parlamentan), il «verti­
ce* di Cgil. Cisl e Uil ien po-
menggio sé recato in piazza 
dei Caprettan, dove ha sede il 
Pn L'obiettivo di questa torna­
ta d'incontri è quello di garan­
tire una veloce* traduzione in 
legge del faticoso accordo sul 
fisco, raggiunto a Palazzo Chi­
gi la settimana scorsa. Ma il 

•taccia a faccia- di ien è servi­
to solo a nbadire quanto dura 
sia l'opposizione del partito 
dell'edera a quell'intesa. Del 
resto «non bastano certo due 
ore - sono le poche parole 
che i cronisti sono riusciti a 
strappare a Bruno Trentin, se-
gretano della Cgil - per cam­
biare opinioni in una matena 
cosi delicata Comunque è 
stato un incontro ugualmente 
utile quanto meno serve ad 
aggiustare i giudizi». 

Ma cos'è che non piace a 
La Malfa? Le risposte sono 
due: il leader repubblicano se 
la prende sia col sindacato 

per le sue richieste sia con De 
Mita per la «debolezza* mo­
strata nei confronti delle con­
federazioni. «L'abbiamo detto 
subito dopo: la firma dell'ac­
cordo - sono state.le parole di 
La Malta in. una improvvisata 
conferenza stampa - e lo ripe­
tiamo ancora oggi: l'aver in­
trodotto un meccanismo auto­
matico. per il recupero del 
drenaggio fiscale avrà come 
effetto l'aumento dell'inflazio­
ne. E tutto ciò proprio mentre 
il costo della vita tendenzial­
mente va verso Dallo... Questo 
rimprovero al sindacato; di di­
sinteressarsi ai conti generali 
dello Stato. Di aver contribuito 

con le sue richieste all'aumen­
to del deficit pubblico e alla 
crescita dell'taflaztoiie». 

Bruno Trentin s'è solo limi­
tato a dire: «L'obiettivo del sin­
dacato è solo quello di far pa­
gare le tasse a chi le evade. 
Abbiamo solo tolto un baUel-
lo, quello si automatico, come 
il fiscal drag, non provocherà 
le tragedie immani che descri­
ve La Malfa*. Qualcosa ag­
giunge Eraldo Créa, il vice di 
Marini che ha seguito per la 
Cisl tutta la trattativa col go­
verno: «Nell'incontro di oggi 
abbiamo cercato dispiegare a 
La Malta, ma non so seci sia­
mo riusciti, che qualslasiautò-
matismo esistente mette i sa­
làri solo In parte al riparo dal-
l'inflazione. Insomma abbia­
mo detto a La Malta: il sinda­
cato l'ha sempre considerata 
e la considera un flagello per I 
lavoratori*. Resta un proble­
ma: l'opposizione del Fri al­
l'accordo si trasformerà Ili un 
ostacolo alla sua trasforma­
zione in legge? 

Fausto Vigevani, segretario 
Cgil (che, com'è suo costu­

me. non risparmia mai •tac­
ciate» polemiche: «I guai ai 
conti dello Stato non Ucrea II 
sindacato, ma il Rovemo e 
questo il Fri dovrebbe saperlo 
fin troppo bene») mostra 
qualche preoccupazione: 
•Suppongo, considerando an­
che il tono con cui oggi ci Iva 
spiegato le sue posizioni, che 
La Malfa si opporr* almeno 
sulla parte dell'intesa sul fiscal 
drag.. L'interessato, ad una 
precisa domanda, getta un 
po' d'acqua sul luoco: .Cosa 
faremo ai momento del volo? 
la risposta è scontata: I repub­
blicani sono sempre stati Mali 
verso la maggioranza. Siamo 
però preoccupati: per questo 
vogliamo un chiarimento In 
tempi bravi». 

Un «vertice, di maggioran­
za, insomma, appena <fopo il 
congresso de. «Verace che pe­
ro non produca solo docu­
menti, Visto che i documenti. 
mi riferisco al plano Amato, ci 
sono ma poi al momento di 
firmare gli accordi ce se ne 
scorda*. Aria di crisi, allora? 
•No. Ma certo qiiesw govenio 
è meno credibile di Ien». 

l'Unità 
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Orfeo De Miti Vincenzo Scotti 

Scotti d prova: 
eleggiamo De Mita 

de _•_< 
i i i i -c i [ i [y 

• I ROMA. Eleggere De Mita 
presidente del Consiglio na­
zionale de, E, affinché li no­
mini abbia i caratteri dell'«ln-
vettlturii da parte di tutto il 
partito, tir precedere questa 
elettone (che dovrebbe avve­
nire In Consiglio nazionale) 
dall'approvazione in congres­
so. di uni mozione che la 
preannunci. De Mita, dunque, 
non più segretario-presidente 
mi presidente-presidente? 
Nella confusa viglia congres­
suale de, è questa la proposta 
che II vicesegretario Scotti 
avanza in un articolo che «Il 
Messaggero! pubblica oggi. 
Una proposta che, nata gii iè­
ri, ha agitalo e ulteriormente 
Insospettito il vertice de riuni­
tosi nel pomeriggio nell'aule!-
la dei gruppi di Montecitorio 
per ta commemorare Giusep­
pe Spataro nel decennale del­
la scomparsa, Una proposta 
che De Mita gradisce? «È un'i­
dei..,», risponde evasivo. Ma 
un'Idea che lei condivide? ili 
problemi non e quello delle 
cariche e delle nomine, CU il 
Consiglio nazionale di novem­
bre io disti che c'era un pro­
blema di rapporto Ini partilo e 
governo che non era pero ri­
solvibile col doppia incarico. 
Li questione è pomici...». 

Il problema non è di uri­
che, ripete De Mita: mi Intan­
to la proposta di Enzo Scotti 
riguarda appunto una carica. 
A»W,'proo*bllmente due: vi­
tto/che neUa.Dc molli sospet­
tarlo che, nell'Intenzione del 
vicesegretario acudocrociato, 
all'elezione di De Mita come 
presidente dovrebbe far da 
pendant quelli dello stesso 
Scotti come segretario. Contro 

Ea ultimi Ipotesi gii nei 
I scorsi, da più parti, si e 
> un litio coro di no. Ma 

Scotti pire non darvi peso: 

•C'è un climi di guerriglia, ve­
drete che passera». E difende 
la sua proposta spiegando 
che garantirebbe la necessa­
ria «sintonia» tra governo e 
partito, e che non si può 
obiettare che De Mita conser­
verebbe comunque un «dop­
pio incarico» datoli preceden­
te della passata legislatura, 
quando Forlani mantenne la 
canea di presidente de pur es­
sendo vicepresidente del Con­
siglio con Craxi. 

È Indubbio che se la propo­
sta dovesse far breccia, uno 
dei due comi del dilemma de­
mocristiano (cioè II ruolo di 
De Mita nella De) sarebbe ri­
solto. Scontato che l'«idea« 
abbia il pieno sostegno del se­
gretario-presidente, resta da 
comprendere un'altra cosa; 
se, cioè, Scotti abbia avanzato 
la proposta con l'accordo del­
l'intero groppone dororeo o 
se la sua sìa una «forzatura» 
tentata in accordo col solo De 
Miti. Ieri l'idei del vicesegre­
tario è siala circondata dil ge­
lo del resto del vertice de. fio» 
draio ha detto di non saperne 
nulla, e che comunque gli pa­
re strano che De Mita possa 
accettarla con entusiasmo, es­
sendo li premessi per II pas­
saggio della segreteria il grup­
pone doroteo. Cava, sospetto­
so, ha evitato commenti: ma I 
suol collaboratori hanno giu­
ralo di non saper nulla della 
proposti-Scotti. Fortini (pre­
sidente da defenestrare, nell'I­
potesi In questione} ha rifiuta­
lo di parlarne. E.dunque? 
Dunque ieri sera Ciriaco De 
Mita ha Illustrata la proposta 
alla sinistra de riunita nella se­
de de «Il confronto». E presto 
si capirà se l'operazione ha 
possibilità di andare in porto 
o se è solo l'ennesimo «colpo* 
di questa estenuante viglila 
congressuale de. 

Riforme istituzionali in stallo 
Proposto il s istemama^idr^© 
fino a lOmila abitanti/aeeòrÉ 
prima del voto, una preielénza 

Pd sui Comuni 
«Così più potere agli elettori» 
Il Pei rilancia le riforme istituzionali contro il dete­
rioramento del sistema politico. Il governo De Mi­
ta • ha detto ieri Tortorella al termine dei lavori 
della Direzione - aveva questo tema al primo pun­
to del proprio programma, ma dopo l'introduzio­
ne del voto palese è rimasto inerte. Lo stesso Tor­
torella e Angius hanno poi illustrato i criteri della 
riforma elettorale dei Comuni proposta dal Pei. 

OIIIDO DIU'AQUILA 

• I ROMA. 'Dopo l'approva­
zione di una drastica limitazio­
ne del uoro segreto in Parla­
mento, governo e maggioran­
za hanno abbandonalo ogni 
impegno e ogni confronto an­
che sulle più urgenti misure di 
riforma istituzionale: Aldo 
Tortorelli, in una conferenza 
stampa argomenta questi de-
nuncii contenuta nel comuni­
calo della Direzione del Pel 
diffuso al termine dei lavori: 
•La riforma del bicameralismo 
perfetto, anomalia del sistema 
politico italiano, senza riscon­
tri in nessun'altra parte del 
mondo • si legge - non fa alcun 

passo in avanti', e la legge sul-
l'ordinamento degli enti locali, 
oltre vd essere profondamen­
te arretrata', è 'mutilata' per j 
•dissensi intemi alla maggio­
ranza', di ogni riferimento «e/-
le gravi questioni delle aree 
metropolitane, alla finanza fo­
cale, alle leggi elettorali; In 
una parola proprio a quei te­
mi -che pio chièdono interven­
ti riformatori'. Inoltre, il ricor­
so alla decretazione d'urgenza 
(che continua imperterrito 
nonostante la nuova regola­
mentazione della presidenza 
del Consiglio), e Illusione, se 

non la negazione, della fun­
zione di sindacato ispettivo 
delle Camere, seguitano a 'li­
mitare e offendere gravemente 
I diritti del Parlamento e, in es­
so, i diritti dell'opposizione 
che costituiscono una garanzia 
per lutti I cittadini'. 

E stato Cavino Angius a 
esporre alla stampa le idee 
guida della proposti comuni­
sti di riformi del sistemi elet­
torale dei Comuni. Una pro­
posta non incora formalizzata 
In un testo di legge -per evitare 
di mettere le altre forze politi­
che nella condizione di pren­
dere o lasciare: L'intenzione 
del Pei è invece quella di 
•aprire il confronto', riserva-
dosi, di «assurnere ulteriori ini­
ziative parlamentari, in coinci­
denza con la discussione della 
riforma delle autonomie foca­
li: E la ristrutturazione dell'or­
dinamento autonomistico arri­
va in aula proprio domani 
mattina, dopo una serrata di­
scussione alla prima commis­
sione affari costituzionali di 
Montecitorio, durante la quale 

la maggioranza - per evitare 
contrasti e scontri al proprio 
intemo - ha preferito accanto­
nare le questioni di tondo. Ieri, 
Tortorella con i giornalisti si è 
limitato ad esporre i criteri ap­
provati dalli Direzione comu­
nista; e la prima decisione e 
stata quelli di legare i due te­
mi delle riformi dell'ordina­
mento e di quella elettorale. 
Posizione suffragata In questi 
giorni da esperti e costituzio­
nalisti, come ad esempio Sabi­
no Cassese. Vediamoli questi 
criteri». 

SCELTA DEI CTITADINI. 
La legge deve consentire effet­
tivamente agli elettori di sce­
gliere sulla base dei program­
mi le coalizioni di governo nei 
comuni Italiani. Sappiamo -ha 
detto Angius - che ci possono 
essere opzioni diverse per 
mettere In atto questo indiriz­
zo. E rispetto ad esse vogliamo 
presentarci con una proposta 
aperta. 

SISTEMA MAGGIORITA­
RIO. Il Pei propone un siste­

ma maggioritario - corretto ri­
spetto all'attuale - per i centri 
fino a 10.000 abitanti. La cor­
rezione riguarda soprattutto 
l'esigenza di un riequilibrio 
dei rapporti tra maggioranza e 
opposizione, oggi fortemente 
sperequati i vantaggio della 
prima, 

RACatUPPAMFJm Peri 
Comuni sopra i 10 mila abi­
tami, i| Pei insiste molto sul­
l'opportunità di raggruppa­
mento e di coalizione, prima 
del votò: 

INCENTIVI Sono previsti 
incentivi alle liste o alle coali­
zioni che abbiano conseguito 
la maggioranza dei suffragi al­
lo scopo di garantire uni mag­
giore governabilità. 

SaOGUMENTO D a 
CONSIGLIO. Per limitare 11 
potere di veto, se non di ricat­
to, dei parlili all'Interno delle 
varie coalizioni, si indica un 
termine entro il quale eventua­
li crisi politiche debbono esse­
re risolte, pena lo scioglimen­
to del Consiglio e la riconse­

gna della parola agli elettori. 
PREFERENZE. Per combalte-
re la piaga della corsa al voto 
di preferenze, il Pei propone 
di limitare i un solo nome li 
possibilità di opzione di parte 
dell'elettore. 

CORNATE DI VOTAZIO­
NE. L'indicazione è quelli di 
concentrare la durata delle 
operazioni di voto l u n i soli 
giornata, quelli domenicale, 
senza l'appendice del lunedi 
mulini. 

Al termine deU'esrjoaitione 
è seguito un breve botti e ri­
sposti di Angius e Tortorella 
con i giornalisti. «Perche - e 
stato chiesto • siete contrari al­
la seconda tornati elettorale, 
alle francese? -Quasi ovunque 
d sono giunte di coalizione e 
pensiamo enei bene t cittadini 
sappiano da tubilo su cosa 
vanno a votare: Ancora: siete 
contrari all'elezione diretti del 
sindaco? 'Noi non la propo­
niamo certamente: La propo­
sta illustriti riguarda Comuni, 
Province e Regioni? -No, soia I 
Comuni: La vostra proposta e 

estendibile il quadro trilioni- ' 
le? «Cf tono enormi differente ' 
di compiti. Il Parlamento dei»'' 
decidete anche ai oimuonl di'" 
indirizzo, di principio, dipoli- ' 
hea esteta. Unaglumadiuigo- ' 
vernare la dna: B premio oV 
m^loraruta riprendere un 
po' il senso della «legge traiti»-; 
che voi osteggiaste... -No, cT 
sono, h abbiamo detto, enor­
mi dihirrrmze tra Parlamento t:) 
Comuni. Cu oggi tono pimi-. 
sre « diverse modalU di ne» ; 
itone perla Camera, t Senato,. 
le Regioni, le Province, Cornu-, 
ni grandi e Comuni piccoli:'. 
Onte itteggtimento vt Hot» , 
tale dal Psl? -Un ntUpUiunij 
di dialogo: Ve l'ispMM o] 
avete avuto del segnili In qua», 
sto senio? « a Tatpmlmia,-
anzi celo auguriamo: IU tèi 
temi dell'elezione dkttti <Wi 
•indaco, Dar «annoto, » Té: 
viaggia In direzione dlurmul, 
mente opposta. Se uonMrorKì 
no bene la nonni prapom 
senza posizioni pteconcemi 
pento che 
ragioni d 

«C^jodalisti, rileggetevi quel Matteotti-.» 
DALLA NOSTRA BEOAZrONti 

«•FIRENZE RenatoZanghe-
ri ha preparato una sorpresa 
per il socialista Enzo Cheli, In­
vitato con Mino Martlnazzoll 
dal «miglioristi, fiorentini del­
l'associazione «Calamandrei. ' 
a discutere dell'ultimo libro di 
Giovanni Pasquino «La lenii 
marcia nelle istituzioni: i passi 
del Pel». E uni vera rtiiottobe-
ria storica, irregalo di Zinghé-
ri a Cheli: li relazione che nel 
1920 Matteotti e Turati prepa­
rarono a corredo di una pro­
posta di legge, secondo la 
quale le coalizioni avrebbero 
dovuto presentarsi agli elettori 
«pnma del voto» per rendere 
più consapevole la scelta. Ed 
anche per evitare che un 

qualsiasi «gruppetto» divenisse 
arbitro In virtù di un potere di 
Interdizione, che Matteotti 
chiamavi «ricino». «Uni pro­
posti di legge che potremmo 
ripreaenlare testualmente- In 
Pirtamenio con le nostra flr-
rr» ha detto Zangheri. 

.SUI W#,c(tfùquino. pr*.. 
sentito dal rhocSaW SteTtv ' 
no Merlin!, si è intrecciata una 
schermi di irto livello. SI «co­
mincialo col pessimismo di 
Martlnazzoll sulle «virtù salvifi­
che» delle riforme istituzionali 
rispetto aduna politica «preda 
di una crisi esistenziale» che 
chiede si ricompongano i 
•nuova sintesi regole e valor». 
Ha ragione Pasquino a coglie-

Per guidare il consiglio era in ballo il Pei 

;e: giunta «dimagrita» 
per .salvare la presidenza de 
Cosa non si farebbe, pur; di non assegnare una ca­
rica a un comunista... In Aitò Adige, Svp e De han­
no addirittura rinunciato a tre assessori provinciali. 
La nuova giunta nascerà «dimagrita» per consentire 
ad un assessore italiano di assumere la presidenza 
del Consiglio, carica che altrimenti sarebbe toccata 
al Pei. La decisione definitiva, l'altra sera, imposta 
dalla De trentina a quella di Bolzano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICNIM SARTORI 

m BOLZANO. La delegazione 
della «piccola» De altoatesini 
ha abbandonato, sbattendo la 
porta. Il tavolo delle trattative 
con la piO potente sorella di 
Trento, martedì sera. Le era 
stalo appena negato un posto, 
la presidenza della giunta re­
gionale, che la De trentina si 
accaparra di 40 inni e che ha 
deciso di tenere per se anche 
questi volti; andrà a Tarcisio 
Andreolli, sinistra kessleriana. 
Non é solo una guerra intema. 
L'altra sera si e definitivamen­
te chiusa una lunga campa­
gna politica condotta In Alto 
Adige dalla Svp per eliminare 
un'imbarazzante questione, la 
possibilità che alla presidenza 
del Consiglio provinciale an­
dasse un comunista. Il perico­
lò, adesso, è stato sventato. 
Ma, in temtini di potere, a ca­
ro prezzo, 

Per capire la questione, 
piuttosto Intricata, bisogna ri­
cordare le speciali regole del­
l'autonomia. La giunta provin­
ciale, in Allo Adige, «deve 
Ideguirsl alla consistenza dei 
gruppi linguistici quali sono 
rappresentati nel Consiglio», 
mentre la presidenza di que­
st'ultimo deve èssere assegna­
ta per meli legislatura ad un 
italiano, per l'altra meli ad un 
tedesco. Finora, la giunti era 
di 14 persone, di cui 4 Italiani 
(tre de s a n psl). Restava an­

cora un italiano «pentapartiti-
co» - un repubblicano - per la 
presidenza del Consiglio. Le 
elezioni del 20 novembre han­
no però provocato un piccolo 
terremoto. A parte De e Psi, 
sono rimasti altri cinque italia­
ni, un comunista e quattro 
missini. A voler rifare una 
giunta di 14 assessori, la presi­
denza del Consiglio sarebbe 
toccata al Pei o al Mai. E, es­
sendo quest'ultimo fuori gio­
co, non rimaneva che il co­
munista, Romano Viola. Nel 
resto d'Italia, a partire dal Par­
lamento, una carica istituzio­
nale al Pei, anche dove è al­
l'opposizione, rientra nella 
normalità. Ma l'Alto Adige è 
speciale anche in questo. Co­
si, dopo averle provate tutte, 
la Svp ha proposto, per bocca 
del nuovo leader Luis Dum-
waldér, unà.riduzlone propor­
zionale degli assessorati: via 
un tedesco, via l'unico ladino, 
via un democristiano. Cosi, 
quest'Ultimo si sarebbe libera­
to per la presidenza del Consi­
glio. La De di Bolzano ha ac­
cettata i tagli, motivati ufficial­
mente con necessita di mag­
giore efficienza, ma ha poi ri­
messo tutto in movimento 
pretendendo, per il suo sfrat­
tato, la presidenza della Re­
gione. E questa richiesta che 
la De trentina, da sempre otti­
ma alleata della Svp, ha ora 
respinto definitivamente. L'as­

sessore provinciale di Bolzano 
che aspirava alla carica regio­
nale * Aldo Balzarmi. Durante 
la recente campagna elettora­
le ebbe un grave Incidente, e 
ne ricavò degli avvisi pubblici­
tari sui quotidiani: l'aveva 
scampata, dunque anche Dio 
era con lui. Stavolta Dio è sta­
to con i trentini e con la Svp, 
ma c'era un allarme rosso. La 
formazione della nuova giun­
ta, ad ogni modo, non sarà 
immediata. Dalle elezioni so­
no già passati più di due mesi, 
forse ne occorreranno altret­
tanti. E prevedibile che la fru­
strata De altoatesina chieda 
adesso assessorati di maggior 
peso, e qualche presidenza 
esterna in più: si pirla del Me­
diocredito, guidalo per ora da 
un de trentino. E il Pei? Alla ri­

duzione di assessorati ha 
sempre guarrHo con favore -
tanto più che viene al termine 
di una campagna elettorale 
dispendiosissima, con molti 
appetiti da soddisfare - men­
tre ad assumere una cirica 
istituzionale sarebbe stalo di­
sposto solo se la Svp avesse 
affrontato in modo nuovo al­
cune questioni etniche di fon­
do. Su queste, continuerà a 
cercare il confronto. Ma intan­
to, dice il segretario Giancarlo 
Galletti, «e penoso che, a me­
ta febbraio, si sia ancora sen­
za giunta per ragioni di pote­
re. La questione altoatesini è 
esplosiva, eppure si sta anco­
ra a litigare sulle poltrone. 
Non solo non c'è il governo, 
ma neanche un programma 
per la coalizione Svp-Dc-Psi». 

Magnago da Cossiga 
«Pacchetto» autonomistico 
completato entro l'anno? 
Per la Svp ora è po^ibile 
HROMA. Silvius Magnago, 
l'anziano leader della Svp or­
mai ad un passo dalla pensio­
ne, si e recato ieri al Quirinale 
per una «visita di commiato» 
al presidente della Repubblica 
Cossiga. Erano con lui Luis 
Dumwalder, nuovo presidente 
designato della giunta provin­
ciale di Bolzano, e il senatore 
della Svp Roland Ritz. Magna­
go nei giorni scorsi aveva avu­
to alcuni colloqui con il mini­
stro Antonio Maccanico sulle 
nonne ancora in discussione 
del «pacchetto» autonomisti­
co. In un'intervista al Dotami-
ten Magnago giudica positiva­
mente 1 colloqui: «Il governo 

ha dimostralo comprensione 
per le richieste della Svp e ha 
promesso di voler trattare con 
una certa celerità le questioni 
ancora mancanti per la chiu­
sura del "pacchetto" e per il 
rilascio della dichiarazione li­
beratoria»: Per Magnago «non 
è escluso che entro la fine del­
l'anno tulle le nonne del 
"pacchetto" possano essere 
attuate». In particolare, il go­
verno si sarebbe Impegnalo a 
predisporre una «dichiarazio­
ne- in cui si sottolinea che 
nessuna norma dello statuto 
autonimistlco potrà essere 
modificata senza l'assenso de­
gli altoatesini. 

re difficoltà e contraddizioni 
nel percorso delle riforme isti­
tuzionali, mi «non sono re-
sponsabilità solitarie», ha af­
fermato t'esponente de citan­
do, ad esempio, Aldo Moro. Il 
Pei -' *n sostenuto il capo­
gruppo de di Montecitorio - è 
arrivato con tutti gli altri alla 
riforma Istituzionale e la De « 
ârrivata quMitó un» condizio­
ne di comodità hi cominciato 
• farsi precaria.,11 punto oggi è 
costituito, per Martlnazzoll, da 
una riforma elettorale che sot­
toponga.! revisione critica la 
proporzionale. 

•Parlerei di lenta marcia 
verso li riforma "delle istitu­
zioni", vistcrche "nelle" istitu­
zioni il Pei c'è sempre slato., 

Mancino 
La De contro 
una Camera 
delle Regioni 
• • ROMA. Per 11 De deve es­
sere mantenuto il bicamerali­
smo anche in una eventuale 
riforma del Parlamento. Lo ha 
confermato ieri, alla cornei-
alone Affari costituzionali del 
Senato, che ha ripreso l'esa­
me delle nove proposte di ri­
forma, il presidente del grup­
po de Nicola Mancino. Dichia­
randosi assolutamente contra­
rio ad una Camera delle Re­
gioni, Mancino ha sostenuto 
che il suffragio diretto e la pa­
rità di funzioni dei due rami 
del Parlamento debbono re­
stare punti termi di ogni legge 
di riforma. Per quanto riguar­
da i modi di svolgimento della 
funzione legislativa e di quella 
di controllo, la-Dc propone un 
sistemi di bicameralismo dif­
ferenzialo, iltuito non secon­
da uni ripartizione rigida e 
eredeterminiti per materia, 

enst attraverso un meccani­
smo che lasci emergere te 
eventuali scelle «vocazionali» 
di .ciascuna assemblea. Ciò 
per evitare, sostiene l'espo­
nente de, che la rigida attribu­
zione ad una Camera delle 
funzioni legislative e ad un'al­
tra di quelle di controllo dia 
luogo a discrasie. 

L'assegnazione delle fun­
zioni è, per la De, demandata 
perciò alla designazione con­
giunta da parte dei presidenti, 
previo parere di una commis­
sione bicamerale, in modo da 
consentire una congrua distri­
buzione del lavoro tra le due 
Camere, senza escludere, in 
via di fatto, forme di specializ­
zazione per ciascuna. La De 
è, invece, d'accordo sulla ri­
duzione del numero dei parla­
mentari. La commissione, al 
termine della discussione ge­
nerale, ha deciso la costituzio­
ne di un comitato ristretto, an­
che in attesa di una proposta 
del Psi, più volle annunciata, 
ma non ancora formalizzata. 

•/V.C. 

ha puntualizzato Zangheri. ti 
libro è di gntndlssimo interes­
se «ma Pasquino non è uno 
storico e, commette inette 
qualche imprecisione». Zln­
gheri hi ammetto la lentezza 
e le contraddizioni del Pei. 
«Ma qualche pasto avanti si è 
compiuto», hi. affermato ci­
tando il documento congres-
tuile.Eluictlbtiiieitocrie.il, 
passaggio essenziale sta nella 
riforma elettorale: «Pasquino 
sarà contento dopo l'alluvione -
di articoli-che.hi scritto per 
sollecitarci in questa direzio­
ne». Anche Zangheri hi af­
frontato il tema del proporzio-
nilismo spiegando l'evoluzio­
ne della posizione del Pei con 
ragioni storiche e politiche: 
«Questi anni - ha detto - sono 

stati caratterizzati da una ag-
grassMtà socialisti verso il PCI 
e d i un pentapartito non in 
rapido etiurirnento. Solo d i 
poco c'è qualche segnile di­
verso.. E il Pei ora si misura 
con «li necessità di sbloccile 
l i democrazia con una alter 
nativa di programmi e di uo­
mini,' senza venir meno «mila 
'ùrvltarieu di alcuni uni i di 

> Per il socialista CheH quan. 
do ti è cominciato a partire di 
riforma, il Pei si è trovato «so-
vraesposlo» in quanto alla ri­
cerca di una nuova identità. 
•Su questo piano - ha am­
messo - , si è giocato anche 
per spiazzarlo». Cheli hi rico­
nosciuto che il Pei hi collega­

to fin dall'Inizio «li riformi 
istituzionale alla riformi delta 
politica», punto chiave legato 
all'altra costante comunista 
delti «questione morale». Oggi 
si è contapevoll che li riformi 
riguarda londimenlilmente I 
partiti. Mi se lutti sono d'ac­
cordo, si chiede, perché di 10 
inni si discute senti attuare 
le riforme? Perchè l'accordo « 
sui contenuti e non ulrmiò-, 
do, è 11 risposta. Soprattutto 
per II paradosso che sono 
proprio I riformatori, cioè I 
partiti, i doversi riformare. Li 
chiave del gioco, hi sostenuto 
Cheli, è nella legge elettorale 
per ridistribuire II potere nella 
società e per II ricambio nel 
partiti. 

Pasquino h i 
preoocupatim per lo leene* 
Impegno riformatori pelli De. ; 
«toner» d i quando De Mita r 

Consiglio. He1 

rilevilo poi che c'è, tt, con.' 
cordanza «ulta disinosi Ire t. 
partiti m i resul ta prognosi, 
Le proposte, coti, sono cln>: 
remine ed ilcune ancne irn-ì 

ma non dice con «. 
econqualeletjeOpiariio.; 
no di piombo pesche tvM< 

aloni di potile, conche»*».^ 
•quitto. BilrltchiatriJiiMijl»ì 

politica. 

L'IMPRESA COME LAVORO 

Incontro pre-congressuale del 
PCI con i piccoli - medi im­
prenditori e la cooperazione 

FIRENZE 4 FEBBRAIO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

Ore 10: introduzione 

Giulio QUERCINI 

Ore 17,30; conclude 

ACHILLE 0CCHETT0 
iì 
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B Mezzogiorno 
è governato così /2 

POLITICA ÌIWEHNA 

• • R O M A Una scuola di 
astronautica In Irplnla é una 
bflla Idea specie dopo la visi­
ta di De Mita a Mosca e l'offer-
ta,tovietìca di lanciare un ita­
liano nullo spazio Ma il prò-
Setto e nato prima e non sem-

ra avere queste implicazioni 
intemazionali È stato conce­
pito dalla Regione Campania 
per concorrere alla 'innova­
zione tecnologica» uno dei 
campi privilegiati dell inter­
vento straordinario nel Mezzo­
giorno La legge 64, che ha 
voluto la definitiva liquidazio­
ne Clelia vecchia Cassa, preve­
de InlatU un programma trien­
nale che si muove lungo di­
venta direttrici chiamate -azio­
ni organiche. per sottolineare 
appunta la scella coordinata e 
noi) casuale degli obiettivi, Le 
proposte vengono dalle singo­
la J v « n l * sono selezionate 
(f i pipaulmer» perii Mezzo­
giórno presso la presidenza 
del Consiglio I primi due pia­
ni annuali sono aia operativi. 
IW1I tenjo I Piogeni devono 
ancóra essere vagliati La 
giunta regionale della Campa­
nia comunque ha portato il 
proprio tassello all'azione or­
ganica' di sostegno all'Innova­
zione chiedendo un finanzia­
mento di 62 miliardi da desti­
nare a un "Villaggio per l'inse­
gnamento ai giovani di disci­
pline scientifiche ed astronau­
tiche. Si tratta in realtà di un 
complesso di alberghi, risto­
ranti, mostre e finalmente di 
alcune sale dove è simulata 
l'assenza di gravità L'assenza 
di.pudore «neridlonallsUco. è 
Invece autentica. L'esclusiva 
In Italia di tale modulo ameri­
cano di pareo giochi apparter­
rebbe al fratelli Abbate di 
Avellino, proprietari di una tv 
privata (canale 8, 9, 10) e 
presenti In due società che 
hanno già avuto, in base «ila 
legge sul terremoto, 75 miliar­
di,a fondo perdute per Im-
plantare due labbrfch» di tubi 
d'acciaio e profilati: ae Bagno­
li, muore c'è pur sempre chi 
tf da la crii! siderurgica e In­
contro Il generoso Incentivo 
delta Slato. Oltre al calcoli di 
(forcalo c'è d»Tltnl* «« •» 
clifhMmpaUe di qtiettf,lnv 
prenditori risultano saggia­
mente distribuite Ira 1 .demo-, 
c S f f i S n i . ^ i d l o : 
r f e » H f c t M JIWp»* 1 

afttfhaùtlca, e slato proprio il 
presidente socialista del Con­
siglio regionale a testare più 
affascinalo di tutti .dall'idea 
elisi «venuta arricchendosi 
par strada. Tanto che dal clr-
ca.45 miliardi cateoIaU dai fra­
telli Abbate al è passati al «2 
chiesti dalla Regione Volendo 
«ÌM|r*bedlrech«gHMe», 
tori aumentano la .campagna 
denigratoria, che durante la 
polemica sui tondi del terre-
lame dtìjfdfcrlrSnMlone 
razzisi*»,, Ma e evidente che 
ad essere chiamata In causa 
non è la -razza irplna-, ma ca­
so mal una razza padrona che 
pUre ama discettare sulla cul­
tura delle regole e riempie gli 
autunni e gli inverni italiani di 

severi richiami al mercato e al 
rigore nella spesa pubblica 

Questo del parco giochi 
spacciato per Innovazione 
tecnologica al cospetto delle 
sfide europee - chi non è 
consapevole del fatidico '92? 
- e un caso estremo di fanta­
sia Ma chi ha pazienza di 
consultare il catalogo in due 
volumi del secondo piano an­
nuale deH'>intervento straordi­
nario» nel Mezzogiorno pud 
trovare progetti per tutti i gusti 
Basta citare la superstrada a 
quattro corsie che dovrebbe 
attraversare la penisola saien-
tina facendosi largo tra un'al­
tra superstrada e una via co­
stiera già esistenti La Regione 
Pujlla ha ottenuto per il primo 
tratto 110 miliardi, poco meno 
di quanti non si trovano da 
tempo per 11 secondo binano 
delia linea ferroviaria Ban-
Lecce Comunque, sorvolan­
do su simili perle, il .piano- è 
in sostanza un elenco di ope­
re che dovrebbero competere 
all'amministrazione ordinaria 
dello Staio dall'acquedotto a 
un porto per la guardia di fi­
nanza, dal depuratore alla se­
de per una facoltà universita­
ria E davvero difficile ritrovar­
vi l'ispirazione di quell'Inter­
vento straordinario che dove­
va finalmente trovare II suo 
strumento nella legge 64 dota­
ta di uno stanziamento noven­
nale di I20mlla miliardi Cosi 
sono rispuntali i nostalgici 
della vecchia Cassa trasforma­
ta in semplice Agenzia, sotto 
la guida del democristiano 
Torregrossa, che hanno di­
chiarato guerra al neonato Di­
partimento per il Mezzogior­
no, diretto dal socialista Da 
Empoli Una guerra che si 
•volge tra le sagome di vecchi 
enti svuotati di funzioni, dallo 
lasm al Formai, e le gracili 
fondamenta di nuovi edifici di 
una legislazione riformatrice 
sabotata lui nascere. L'Agen­
zia ha vinto |a sua prima bat­
taglia alcune settimane (a ot­
tenendo di mantenere nei 
tuoi ranghi tutti i 2400 dlpen-
demi ereditati dalla Cassa del 
Mezzogiorno. Ma restando In 
questi accampamenti dehe 
contrapposte burocrazie si ri­
schia di cogliere solo la paro­
dia dj una guerra attorno al 
Mezz«iotnócT«lnréaMè 
stata'vfttà. ienzi spargimenti 
dltiittgw, In altri luoghi: * ' ' 

Mei processi reali di ricon­
versione dell'apparato produt­
tivo dell'ultimo decennio, le 
regioni meridionali, pur con 
temibili differenze, sono en­
trate essenzialmente come co­
modo mercato di consumo. 
La spesa pubblica è andata 
ad alimentare appunto i con­
sumi e tempre meno, rispetto 
agli anni precedenti, a soste­
nere le tanto esaltate forze 
•autopropulsive- che si erano 
allacciate sulla scena Sotto 

3uesto profilo l'unìllcazrone 
el mercato nazionale ha tro­

vato nuovo impulso L'accen­
to posto talvolta Indiscrimina­
tamente sulla persistenza del 
•divario- tre Nord e Sud e par­
so rituale perché a occhio nu­
do si coglieva la tendenza alla 
omogeneizzazione negli stari-

Tra le proposte della Regione Campania 
c'è una fantomatica scuola di discipline spaziali 
Parodia dell'«intervento straordinario» e ruolo 
assegnato al Sud nella grande ristrutturazione 

Astronauti 
inlrpinia Il ministro per « Mezzogiorno 

direzionato (H Napoli 
(i destra) et» Oavi Sotto; imo scorcio dai lavori par a cantra 

La disputa sui fondi per il terremoto ha 
aperto uno squarcio nell'universo di 
apparati e di poteri c h e attorno alla 
spesa pubblica nel Sud sono cresciuti e 
degenerati dentro una selva imponente 
di leggi e decreti. Questa struttura, che 
ha travalicato l'ambito e le modalità del 
vecchio clientelismo, e giunta alle so­

glie dell'ingovernabilità Dinanzi alle 
violente polemiche Ira il de Torregros­
sa, presidente dell'Agenzia-ex Cassa, e 
il socialista Da Empoli, direttore del Di­
partimento per il Mezzogiorno, il mini­
stro Gaspan ha inviato una circolare or­
dinando il silenzio. La «glasnost» è so­
spesa: ma che cosa c'è sotto? 

FAUSTO UBA 

derd.del consumi, Mentre 
quelle Che continuavano I 
crescere erano le differenze 
nella capaciti produttiva, ne­
gli Investimenti, nel reddito 
prodotto, nei livelli di occupa­
zione Quando nell'86, nel 
Eletto di questi procesti, con 

i legge 64, la sinistra porto a 
casa il trofeo della vecchia 
Casta, simbolo del potere 
clientelare postbellico della 
De, si gusto una strana vittoria 
proprio mentre il meridionali­
smo subiva in realtà nuove 
sconfitte 

•La legge 64 -dice Luciano 
Barca, presidente della com­
missione bicamerale per il 
Mezzogiorno - avrebbe dovu­
to capovolgere una concezio­
ne centralizzata dell'Interven­
to e trasferire in breve volgere 
di tempo le scelte e i poteri di 

decttlonee di gestione dell'in­
tervento aggiunti» alle Regio­
ni, alle Comunità montane, ai 
Comuni Contemporanea­
mente, attraverso la riorganiz­
zazione del numerosi enti 
promozionali, si sarebbe do­
vuta creare al servizio delle 
Regioni dei Comuni e delle 
imprese una rete di sostegno 
tecnico e di servizi, tale da ga­
rantire nel Mezzogiorno, sul 
piano della finanziarizzazio­
ne, della formazione, della ri­
cerca, dell'innovazione, un 
contesto che favorisse quei 
processi di ristrutturazione e 
di ammodernamento in corso 
nel Nord Rivolgimenti avve­
nuti nel modo pio anarchico, 
tuttavia sovvenzionati dallo 
Staio con trasfenmenli mone­
tari alle imprese di certo supe­
riori a quelli dell'intervento 
per il Sud e che hanno contri­

buito a invertire, a metà degli 
anni Ottanta, la tendenza al 
ravvicinamento tra Nord e 
Meridione La legge 64 - ecco 
un altro punto importante -
istituendo un Dipartimento 
per il Mezzogiorno presto la 
presidenza del Consiglio pre­
vedeva un centro di coordina­
mento e di impulso di tutta la 
politica nazionale nei con­
fronti del Sud-

Ma in effetti che cosa « ac­
caduto? -Nessuno dei fonda­
mentali problemi che la 64 
doveva affrontare - osserva 
Barca - é stalo risolto E nei 
larghi interstizi di una legge 
evasa o male applicata hanno 
continuato a passare le peg­
giori operazioni clientelan, 
dissipatrici di risorse, e, insie­
me ad esse, operazioni mala­
vitose Ciò e tanto più grave 
nel momento in cui, sia pure 

a caro prezzo, una certa im­
prenditorialità. diffusa si è for­
mata nel Mezzogiorno, tono 
sorte aree Industriali, artigiani 
e piccolissimi imprenditori si 
sono trasformati fin medi im­
prenditori e oggi è in gioco II 
loro ingresso a pieno titolo nel 
mercato nazionale e intema-
ztonale-

Drnanzi a questo stato di 
cose, nponato in luce dalle 
polemiche sui fondi del terre­
moto, la reazione dominante 
è intessuta di sussiegose la­
mentele sulla mancanza di 
capaciti progettuale- delle 
Regioni che é indubbia, ma su 
cui si cerca di far leva per Im­
bastire un autentico raggilo 

Come abbiamo detto, il Di­
partimento per d Mezzogiorno 
alle dipendenze di palazzo 
Chigi fu concepito come cer­
vello coordinatore di tutta la 

politica meridionalistica del 
governo PerO questa politica 
non c'era, ce ne era un'altra 
di segno opposto II Diparti­
mento avrebbe dovuto con­
correre a definire -le pronta 
del programma economico 
nazionale-, seguire l'attiviti di 
lutti gli organi dell'aministra-
zione statale preposti alla spe­
sa e delle società a partecipa­
zione statale, coordinare l'in­
tervento straordinario e quello 
ordinano dello Stato, vertica­
le il rispetto delle quote di in­
vestimento (40%) riservate al 
Mezzogiorno, promuovere 
•accordi di programma* per 
attuare interventi che esigono 
l'iniziativa integrata di Regioni 
ed altre amministrazioni dello 
Stato E Infine avrebbe dovu­
to convocare, almeno ogni 
quattro mesi, una conferenza 
dei dirigenti di tutti gli organi­
smi preposti all'intervento 
straordinario nel Sud Insom­
ma, un piccolo -gosplan- Ma 
tutte queste funzioni non sono 
Mate svolte, anzi il Diparti­
mento e stato imesso nelle 
condizioni di non poterle svol­
gere. 

La legge 64 e stata approva­
ta nella pnmavera dell'86, tot-
Io la presidenza Craxi. ma tra­
scorse quasi un anno prima 
che il Dipartimento gii •istitui­
te»» fòsse {costituito- con la no­
mina di un direttore al quale 
vennero messe a disposizione 
due stanze e quattro gatti Co­
lia rivolo poi le sue vere Incli­
nazioni •meridionalistiche* 
suggellando addirittura a pa­
lazzo Chiglia nascita della 
•Consud.. costituita dalla Fiat 
e dalle Partecipazioni statali, 
per promuovere attività turisti­
che nel Mezzogiorno, e racco­
mandò il neonato consorzio 
con una lettera al presidenti 
delle Regioni. Il presidente de 
pare accarezzasse allora l'i­
dea di dar vita nel suo partito 
a una piccola corrente confin-
dustrialista Era il momento in 
cut Romiti decretava che l'av­
venire del Sud stava nel turi­
smo. poi corretto da Agnelli 
che riconobbe l'importanza 
deirindustriaiizzazione nella 
Magna Grecia e dintorni Se 
non altro perché la Fiat, per 
ammodernare un suo stabili­
mento, aveva appena incassa­
to ben 1974 miliardi grazie al­
l'unico contratto di program­
ma- finanzialo dalla legge 64 
e di cui ha goduto anche l'Oli­
velli con 567 miliardi 

Solo nell'88 il Dipartimento, 
equipaggiato con una quaran­
tina di persone, ha potuto 
strappare all'Agenzia-ex Cas­
sa la funzione di «valutatole-
delle proposte regionali per il 
cosiddetto piano triennale E 
a questo punto si è finalmente 
scoperta la mancanza di ca­
paciti progettuale- delle Re­
gioni appiattite sull'ordinaria 
amministrazione, fatte salve le 
proiezioni astronautiche della 
Campania che ha il privilegio 
di avere in casa lo stato mag­
giore dello Scudocrociato 

Questo sussulto romano-
centrico dovrebbe partonre 
qualche «piano» interregionale 
che (orse dari una ragione di 
esistenza al 2400 dipendenti 
dell'Agenzia. E II meridionali­
smo militante avri modo di 
appassionarsi al duello tra il 
prof Torregrossa e il dr Da 
Empoli, quando il ministro 
Gaspari ripristinerà la •gla­
snost-

Ma chi giudicherà la •pro­
gettualità- del governo? Che 
cosa « stato messo in cantiere 
per il Mezzogiorno in questi 
anni che hanno rivoluzionato 
1 apparato produttivo naziona­
le atte soglie dei fatidico'92? 

Nel bilancio statale del 
1987 su 85 456 miliardi di in­
vestimenti, al Mezzogiorno è 
stato •riservato- il 5,5* E da 
una ricerca ancora inedita 
dello lasm sul consuntivo 
dell'83 risulta che la spesa ef­
fettiva è stata Inferiore al 3% Il 
ministro ha appena presenta­
lo una relazione sul bilancio 
del 1989 alla quale è tenuto 
per consentire al Parlamento 
di verificare se è slata o no ri­
spettata la «nserva» del 40% a 
(avore del Sud Gaspari occu­
pa 65 pagine per spiegare che 
non è -metodologicamente 
conetto- valutare la percen­
tuale sul 99 935 miliardi previ­
sti o e impossibile perché una 
parte degli stanziamenti non 
sono stati ripartiti Dopo infini­
te detrazioni si apprende che 
per il mpmento il calcolo si 
deve lare su 4 382 miliardi E 
poiché al Mezzogiorno ne an­
dranno 1 753 la «riserva- del 
40% é rispettata. Il relatore 
ha la coscienza a posto e non 
sa nulla, né del passato, né 
del futuro prossimo Eppure 
se si prendono le risorse desti­
nate dallo Stato, nel quadne 1 
nto 86-89, alle opere pubbli­
che, il più classico dei settori 
•mendionali-, si constala che 

al Mezzogiorno « andito il 
4% ri.7* per (a fenmle, 
r8,6* peri porti, Il 9,6* per le 
strade, il 12% per opere Igienl-
co-sanitarie e cosi via. Solo te 
si considerano gli stanziamen­
ti della legge 64, la quoti dal 
Sud sale Intorno al som con 
una popolazione pari al 36%: 
ecco in che cosa é consistito 
l'intervento «straordinari». Bi­
sogna aggiungere le opere fi­
nanziate con I fondi del •art-
moto perché la quota balzi al 
47% della spesa totale. E pia 
•nordista- chi ha diretta que­
sta politica o chi denuncia le 
magagne della ricostruzione 
nelle zone terremotate? Fona 
é più giusto chiederti te ha 
questa politica e un Mezzo­
giorno concepito come mer­
cato di consumi, di aflaristno 
e di criminalità, dove al consu­
ma ogni distinzione tra parti­
to, Stato, economia, tra » le­
gittimo e l'illegittimo, non ti 
sia stabilito un nesso sempre 
più stretto, come in un circui­
to senza vie d'uscita. Tentare 
una risposta non sari facile, 
Bisogna dire che un ministro 
per il Mezzogiorno, etani-
mente dieci anni la, Intuì le 
insidie che si celavano nelle 
grandi scelte di ristrutturazio­
ne degli apparati produttivi 
Tentò di escludere II Nord per 
un biennio daglUncentM alla 
riconversione industriale. Il 
giornale della Fiat dedico a 
una sua Intavola questo tito­
lo •Equilibrare lo sviluppo 
Nord-Sud per troncare la poli­
tica del clientelismo-. •Se >si 
vuole liquidare qualia politica, 
assistenziale e clientelare da 
tutti criticata - diceva II mini­
stro-la sola strada praticabile 
é di creare nel Mezzogiorno 
processi autonomi di crescita. 
Puliamoci chiare viviamo m 
un'economia di mercato dove 
l'economia é libera e quindi 
ciascuno può amministrare 1 
propri Investimenti come cre­
de Se l'imprenditore vuole 
riconvertire al Nord la sua Im­
presa, utilizzi i suoi danari, ti 
autofinanzi, visto che in que­
sto momento si attraversa una 
fase di espansione Catti di­
scorsi sono da speculatori. 
non da imprenditori, Coti il 
dualismo tra una società che 
consuma e un'altra che pro­
duce sarebbe destinalo a cre­
scere. Quel ministro era Ciria­
co De Mita, ma non era anco­
ra il segretario della Democra­
zia cristiana. 

Il Salvagente vi dà 
appuntamento 
con l'Unità 
sabato 4 febbraio 

L'etichetta 

I PRODOTTI ALIMENTARI - L'ACQUA MINERALE 
IL VINO E GLI SPUMANTI-L'OLIO 

I FORMAGGI-I COSMETICI 
I GIOCATTOLI • GLI APPARECCHI ELETTRICI 

I CAPI DI ABBIGLIAMENTO - LA LANA • IL PIUMINO 
IL VERO CUOIO-I PNEUMATICI 

I CASCHI PER MOTO • I SEGGIOLINI AUTO 
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IN ITALIA 

L'Italia Milano, vertice con Ruffolo e Tognoli 
J A I I ^ ^ ^ ^ M . A » ^ Nuovo «pacchetto» degli amministratori: 
dell inquinamento megamulte, no al taglio sui trasporti 
_ _ _ _ _ — ^ — Intanto è allarme a Brescia e Bergamo 

Per 5 città a rischio 
50 miliardi «antismog» 

Gianni Agnelli: 
l'industria 
non ha colpe 

QILDO CAMPUATÓ 

«SI è trattato di un incontro utile, adesso natural­
mente aspettiamo rapidamente i fatti» Cosi il vi-
ces indaco di Milano Luigi Corbani ha concluso la 
conferenza stampa aperta dal sindaco Paolo Pillit-
ten nel quale i ministn Giorgio Ruffolo e Carlo To­
gnoli hanno presentato i nsultati dell'incontro c o n 
gli amministratori Intanto in serata i dati s o n o 
peggiorati, sfiorando il limite di guardia 

oiomio OLORINI 

••ROMA. I centri «orici sol 
locano, stritolati da migliala di 
automobili che «I litigano ogni 
centimetro quadro * Milano 
alami) addirittura ali emergen­
za ambiente con II sindaco 
che Invita i cittadini a stare II 
merlo possibile per le strade 
E Ieri, dpproiiittindo * un'oc­
casione offertagli dal! Accade­
mia del Lincei Olanni Agnelli 
ha deciso di parlare, Invece 
che del futuro dell industria 
come era in programma, pro­
prie di problemi ambientali. 
Ottima occasione, si dira, per 
sentire cosa il presidente della 
Fiat pensa dell'emergenza au­
to Macche, nelle sedici cartel­
le del suo discorso Agnelli ha 
awuralamente «vitato di al-
frontale II problema. Nemme­
no una paroU o uri riferimen­
to Indiretto Magari solo per 
dire che per il futuro si è an­
che disponibili ad attrezzare 
le auto Fiat di marmine cala 
Uniche o a ricercare motori 
mono Inquinanti Insomma, 
un po' di lustro, a buon mer 
calo, In sovrappiù avrebbe an 
che potuto tornar comodò 
No, di tutto questo Agnelli 
non ha parlalo Anche questa 
e una scelta 

In compenso non sono 
mancate le puntate d orgo­
glio 4i industria ha cambiato 
Il paese portandolo in quel 
10% della popolazione del 
pianeta che possiede I redditi 
più, alili ha detta con soddisfa-
zloncl Avvocato Difficile co-
munque anche per II presi­
dente del più grande gruppo 
Italiano evitare di riconoscere 
che oggi non » pone solo un 
problema di crescila quanlila 
Uva ma anche di qualità dello 
sviluppo di •aspettative pio 
complesse ed elevate» Ediffi 
Cl|è anche ignorare che oggi 
la crescita dell attività econo 
mica incontra limiti nei rischi 
di «degrado irreversibile della 
naturai ma sul fatto che a 

questi degradi già si sia arriva­
li Agnelli ha preferito sorvola­
re per Insistere piuttosto sul 
•bilancio complessivo tra que­
sti aspetti che è risultato larga­
mente favorevole al migliora­
mento della condizione urna 
na« Con tali premesse diffici­
le immaginare il contrarlo II 
presidente della Fiat si dice 
ottimista sulla «possibilità di 
condurre ancora «vanti il ne­
cessario sviluppo a costi e ri 
seni sostenibili. Certo I indu­
stria oggi «ha bisogno del con­
senso sociale anche in mate­
ria di ambiente, divenuto -un 
fattore di competitività' ma 
•non si può chiederle di frena­
re o arrestare II suo processo 
di generazione delle risone. 

Se I Industria esce dunque 
assolta in loto dal tribunale 
Agnelli, ecco che I Movimenti 
ecologici si trasformano in 
masse di visionari II presiden­
te della Fiat ha addirittura fat 
to ricorso alle •profezie di ca­
tastrofe» che attraversarono 11 
mondo medioevale attorno al 
I anno Mille per paragonare I 
loro propugnatori agli «Ideolo­
gi dell antl industrialismo che 
trovano nell ecologia un nuo­
vo terreno di coltura In alter 
nativa ai temi della lolla di 
classe ormai in via di supera­
mento» Il tulio per «fabbricare 
colpevoli di comodo» 

Chiusura netta al dialogo 
con gli ambientalisti? Parreb­
be, anche te Agnelli accoglie 
I idea di «sedi di consultazioni 
permanenti» tra tutte le pani 
interessate ma un «quadro 
non ambiguo di indirizzo e re­
golazione» E qui veniamo alle 
etiliche al governo per la con 
fusione della potestà legislali 
va in questo campo per I as 
senza di «linee guida efficaci» 
per la «frammentazione delle 
iniziative» per I «approssima 
zione degli interventi» Insom 
ma ce né per tutti tranne 
che per I autocntica 

• MILANO A Milano da sei 
giorni in allarme per I inquina 
mento summit dei ministn al 
I Ambiente ed alle Aree urba­
ne con gli amministraton a 
palazzo Marino 

I dati delle 17 sono I peg 
Sion di questi giorni In parti­
colare nella stazione di nleva-. 
mento di viale Marche nella 
parte nord della citili Qui I a 
nidnde solforosa ha raggiunto 
1495 microgrammi per metro 
cubo cioè solo 5 mlcrogram-
mi sotto II secondo Umile di 
guardia Sempre in viale Mar­
che anche la punta massima 
per il biossido di azoto 487 
microgrammi 11 limite di guar­
dia e a 200 quello di allarme 
a 750 

Intanto si registrano valori 
preoccupami di Inquinamen­
to anche a Brescia e Bergamo 

I valon del biossido d azoto e 
dell anidride solforosa sono 
stati fuon lìmite in dicembre e 
gennaio Giudizi unanimi dei 
due mimstn sulla situazione a 
Milano «Non bisogna sottova 
lutare né drammatizzare» ha 
detto Tognoli e Ruffolo ha ri­
badito che «la situazione non 
richiede Interventi drastici tali 
da pregiudicare la normale vi­
ta sociale e produttiva della 
città» 

Anche perché, ammette 
Ruffolo Milano è tunica Cina 
che ha gli strumenti per 1 con­
trolli e rende pubblici i dati ri­
levali, grazie alla Iniziativa del-
I Amministrazione provinciale 

Ali Incontro il sindaco Pilllt-
ieri, il vice sindaco Corbanl e 
gli assessori comunali si sono 
presentati con un decalogo di 
richieste «No al taglio del fon­

do nazionale trasporti, mie 
grazione tanffaria tra i servizi 
pubblici urbani le ferrovie e 
le autolinee extraurbane me­
gamulte potenziamento degli 
aiuti fmanzian per i parcheggi 
di comspondenza e lungo le 
autostrade in prossimità delie 
città facilitazioni fiscali per la 
benzina verde, introduzione 
delle marmitte catalitiche e 
della trazione elettrica divieto 
o limitazione del diesel in cit 
là leggi speciali per I acquisi 
zkme da parte dei Cbmum di 
aree a verde accelerazione 
della costruzione della doga 
na a Segrete studiare la possi 
bilità di permettere I acquisto 
dell automobile solo a chi di­
mostra di avere un qualsiasi 
posto auto pubblico o privalo 
a disposizione» 

Ruffolo risponde che le mi­
sure adottate dal Comune In 
questi giorni sono quelle giu­
ste. 

Per il resto Ruffolo e Togno­
li dichiarano la loro disponibi­
lità ad appoggiare le richieste 
di Milano 

Una contraddizione del go­
verno si evidenzia In questi 
giorni. Il governo ha tagliato il 
ìbrido per i trasporti di 400 mi­
liardi A Milano ne toccano 40 
in meno, con I* conseguenza 

che si dovrebbe aumentare 
drasticamente il biglietto dei 
mezzi pubblici Mentre a Mila 
no il sindaco e I assessore Ca 
stagna rivolgono appelli per 
che pio cittadini lascino I auto 
e si muovano con con metro 
politana bus e tram 1 aumen­
to del biglietto allontanerebbe 
migliaia di attuali utenti dal 
mezzo pubblico 

•Faremo di tutto - assicura 
Ruffolo - per cercare di com 
pensare in qualche modo I 
buchi dei bilanci» Tra I altro 
Tognoli promette che troverà 
il modo per compensare il 
previsto taglio finanziano al 
piano Trasporti e annuncia un 
provvedimento d urgenza un 
conlnbuto di SO miliardi in 2 
anni per 5 città destinato al 
trasporto elettrico a battona 
(15 miliardi andranno a Mila­
no, 10 a Torino 8 a Genova, 
11 a Napoli, 5 a Palermo) 

Altro tema centrale quello 
della benzina verde L altro ie­
ri Pillmeri • Coreani avevano 
proposto di aumentare il prez­
zo della super e di tenere fer­
mo quello della benzina ver­
de, in modo da renderla com­
petitiva «Farò una proposta 
per rendere conveniente I uso 
della benzina senza piombo» 
dice Ruffolo Ma quando e 

Gli industriali non accettano le 100 lire in più 

Licenziamenti e serrate 
per la tassa sui sacchetti 
È scattata l'imposta di cento lue sui sacchetti di 
plastica e contemporaneamente s o n o partite le 
prime 120 lettere di licenziamento E successo a 
Cuneo Mentre nel Veneto, già d a ieri, è stata in­
terrotta la lavorazione degli shopper, «Licenziere-
m o - d icono gli industriali - s e il Tar non acco­
glierà la nostra nehiesta di abrogazione della leg­
ge». La sentenza è attesa per il prossimo lunedi. 

UMILILA ACCONdAMItM 

• ROMA. Nove miliardi di 
pezzi I anno Un terzo, cir­
ca, va ali estero, Il resto lo 
consumiamo noi Questa e 
la situazione produttiva dei 
sacchetti di plastica - I co­
siddetti shopper - sui quali, 
da ien pesa un imposta di 
di cento lire su ogni pezzo 
prodotto 

I produlfon di sacchetti 
non hanno perso nemmeno 
un ora di tempo e già ieri 
mattina avevano colpito du 
ro A Cuneo undici aziende 
hanno fatto partire ben 120 
lettere di licenziamento per 

altrettanti lavoratori del set­
tore Sono solo un avan­
guardia Infatti i posti di la­
voro minacciati nell intera 
regione dalle elica trenta 
aziende, sono ben 500 su 
un totale di 800 addetti I 

I Piemonte produce il 15-
20 per cento degli oltre no­
ve miliardi di s> .chetu «sfor­
nati» ogni anno su tutto il 
temtono nazionale Ma co­
me se non bastassero le let­
tere di licenziamento I pro­
duttori piemontesi hanno 
deciso una serrata di tre 
giorni Motivo una protesta 

L'assenza di pioggia ha anticipato il risveglio della natura e causato gravi danni 

«Troppo» bel tempo in Liguria 
e le colline finiscono in fumo 
Genova e la Liguria colpite dal bel tempo La sicci­
tà provoca gravi danni alle colture e incendi deva­
stanti mentre la zona d'alta pressione crea una 
cappa di smog sui centri urbani Nel capoluogo, 
circondato da incendi di boschi, Ja giunta ha deci­
s o di bloccare le auto private in via XX Settembre, 
cardine per I attraversamento cittadino Manca an­
c h e l'acqua e da lunedi inizia il razionamento 
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MOLO SALII II 

• I GENOVA Da mesi «splen­
da il sole in Bfeuria Delizia 
per gli anziani abituati a sver 
nare in riviera e per chi lavora 
nel settore tunstico ma croce 
per tutti gli altri L ondata (ma 
si può dire?) di bel tempo sta 

Rievocando danni crescenti 
on ci sono state le piogge 

autunnali e in certe zone del 
ponente gli ultimi acquazzoni 
sono stati addirittura Quelli di 
meta agosto Le conseguenze 
sono preoccupanti il terreno 
secco come un esca divampa 
subito al minimo focolaio dì 

minulsce I acqua nei serbatoi 
per gli usi Irrìgui e arriva il ra 
aionamento per le forniture 
potabili Sole e contempora 
neamente alta pressione co 
«fruiscono una sorta di cam 

fiana dì vetro sopra il temtono 
mpedendo il formarsi di venti 

e correnti dana col risultato 
di mantenere sul posto la co­
spicua produzione di gas e 
polveri originata da traffico e 
tndustne 

Genova capoluogo regio­
nale è un poco il simbolo di 
quanto sta accadendo alla Li 
guria II bel tempo che ha co­

stretto per oltre un mese quasi 
tutti gli aerei destinati agli sca 
li del Centronord a scendere 
sulla pista del «Colombo» ha 
contemporaneamente aggra­
vato le condizioni di vivibilità 
ali interno del penmetro urba 
no Priva dell unico spazzino 
vero - il vento di tramontana 
o scirocco non importa, pur 
che soffi - la città rivela tutte 
le sue carattenstiche negative 
per cui alcune delle sue stra 
de sono considerate fra le piQ 
tossiche a livello italiano L at 
tuale giunta dopo aver a lun 
go tergiversato ha deciso pn 
ma probabilmente d essere 
costretto a farlo da un inter 
vento della magistratura di 
chiudere al traffico privato via 
XX Settembre 

Si tratta di una misura par 
ziale (dalle 7 alle 10 del mal 
tino e dalle 18 alle 20 in sera 
ta) che entrerà in vigore a 
partire dal 20 febbraio ma pur 
sempre un segnale in più ver 
so quel provvedimento di 
chiusura alle auto dei pendo­
lari del centro città chiesto a 

gran voce dalla maggioranza 
dei genovesi con un referen 
dum e mai realizzato Nel cor 
so del 1987 alcuni provvedi 
menti capaci di scoraggiare i 
pendolari hanno portato - se 
condo le stime dei vigili urba 
ni - ad un calo del 6% nel tra. 
fico ma si tratta di poca cosa 
rispetto alle dimensioni di un 
fenomeno che trasforma le 
principali direttrici di traffico 
cittadino in camere a gas 

Da una settimana i genove­
si hanno imparato anche a di 
stinguere nel cocktail abituale 
dei gas il sapore di bruciato 
Un poco ovunque le colline 
bruciano Solo ien i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in otto zone per spegnere fo­
colai che potevano minaccia 
re persone o cose Accanto a 
questi focolai pericolosi per 
1 uomo ci sono purtroppo an 
che quelli ancora più vasti e 
devastanti che percorrono 
centinaia di ettan di bosco o 
di germido La città di notte è 
circondata da ghirlande di 
fiamme come In una enorme 

festa di San Giovanni e centi­
naia di forestali e di volontari 
con 1 intervento anche dei 
tCanadair» cercando di ridurre 
1 danni ma le conseguenze 
sono gravi 

Oltretutto come s é detto 
manca I acqua Per le colline 
I unica ad essere utilizzata 
quando volano i •Canadair» è 
quella del mare e per il resto 
bisogna risparmiare Gli invasi 
degli acquedotti sono tenen 
do conto della stagione al lu 
micino Su una capacità di 
circa 50 milioni di metn cubi 
ci sono nserve per 16 milioni 
a fronte di un consumo medio 
superiore di 2S0mila metn cu 
bi al giorno La civica ammini 
strazione dopo aver invitato i 
genovesi alla parsimonia è 
passata anche al razionamen 
to Da lunedi sarà proibito 
usare acqua per bagnare giar 
dim e lavare auto e pavimenti 
(escluso quello del mercato 
del pesce) e dal 20 di feb­
braio se non piovesse lac 
qua arnverà in casa a giorni 
aitemi o a fasce orarie alterne 

quando vena accettata non si 
sa 

Intanto la città risponde 
senza isterismi ma con serietà 
alle iniziative del Comune II 
centralino dei vigili urbani ha 
ricevuto migliaia di telefonate 
da parte di cittadini che chie 
devano informazioni sulle mi 
sure adottate -Anche ieri - ha 
detto I assessore al traffico e 
trasporti Augusto Castagna - il 
numero di coloro che hanno 
usato la metropolitana o ì 
mezzi pubblici è sensibilmen 
te aumentato Nei prossimi 
giorni saremo in grado di dare 
le notizie particolareggiate» 

Qualche sconcerto e qual 
che protesta alle barriere at­
torno al centro storico, nel 
quale da Ieri non possono più 
entrare nemmeno le auto con 
targhe extralombarde e 1 
20mila furgoncini del carico e 
scarico merci I vigili hanno 
lavorato con mollo buon sen­
so» senza creare inutili tensio­
ni 

Code infine nelle 25 officine 
che da ieri gratuitamente con­
trollano, dopo una convenzio­
ne col Comune, gli scarichi 
dei motori diesel Dal primi 
dati risulta che l'82% delle vet­
ture controllale ha emissioni 
di gas superiori al consentito 

Mercoledì nero 
L'acqua antismog 
tata «sciolina» 

MARINA MORNIMO 

m MILANO Pare che sia pia 
pericoloso Ruffolo dell anidri' 
de solforosa «Lavale subito le 
strade, per eliminare almeno 
le polveri» ha consigliato tari 
mattina il ministro per I Ecok» 
già al sindaco Pillilteri Poche 
ore dopo sor» state segnalate 
per le strade 4 Milano decine 
di cadute di vecchietti di tam­
ponamenti a catena di grovi­
gli di motociclette stese da un 
misterioso effetto sciolina' Le 
prime allarmatissime chiama­
te ai vigili urbani sono arrivale 
nel pnmo pomengglo cinque 
incidenti In piana Cinque 
Giornate altn sulla discesa di 
viale Luniglana in corso Sem-
pione in via Moscati «Correte, 
fate qualcosa un camion la-
vastrade si è rotto ed esce del 
detersivo fermatelo» questo il 
tenore delle telefonate Supe­
rato lo sconcerto iniziale I vi­
gili hanno capito che non si 
trattava di un accidente isola­
to' tutti e dieci i camion-spaz­
zolone dell' Amsa - 1 azienda 
municipalizzata per la nettez­
za urbana - messi in campo 
alle due del pomeriggio, die­
tro consiglio del ministro, sta­
vano vomitando sulla carreg­
giata una sostanza vischiosa e 
tremendamente sdrucciolevo­
le 

Che cosa era' «Acqua, ac­
qua pura» giura I ingegner 
Motta, direttore operativo del-
lAmsa Pare che I acqua si sia 
impastata con le luride potven 
incrostate sull asfalto e con la 
salamoia rimasta sul terreno 
(fino a sabato per questi la­
vaggi abitualmente eseguili 
nottetempo, era stata usata 
una miscela antigelo di acqua 
e sale perché faceva mollo 
più freddo) creando un intru­
glio che avrebbe fatto gol* a 

Tomba 
Vista I ecatombe - risoltasi 

con intoppi alla circolazione, 
lamiere acciaccate, lividi e 
qualche osso incrinato - e la 
conseguente Insurrezione po­
polare I vigili urbani hanno 
dato ordine ali Amsa di ferma­
re immediatamente gli auto­
mezzi, per evitare altri guai-
Subito dopo è cominciato un 
breve duello a distanza tra il 
dottor Volpato, ufficiale sani­
tario del Comune, che soste­
neva che la salute pubblica 
era più importante di quella 
privala (e cioè degli Impru­
denti che pur vedendo l'asfal­
to bagnato e sinistramente 
luccicante non rallentavano) 
e i vigili che preferivano le 
strade contaminate ai tampo­
namenti a catena. Alla lina 
del pomeriggio è prevalsa I* 
prima tesi e ali Amsa è stato 
dato lordine di ripartire Non 
subito, ma questa mattina, per 
avere il tempo di organizzarsi 
bene «Manderemo delle pat­
tuglie per alleggerire II traffico 
nelle strade che devono etis­
ie pulite» fanno sapere dal co­
mando di piazza Beccarla In 
altre parole vigili in irwtecf-
clelta precederanno I camion-
lavatori, come nelle gare di ci­
clismo, invitando gli automo­
bilisti a togliersi di mezzo Altri 
si piazzeranno In punti strate­
gici, cercando di convincere 
tutti a non premere sull acce­
leratore Al pedoni invece lo 
diciamo noi, di stare ben at­
tenti quando attraversano la 
strada, specie se indossano 
scarpe • suola liscia Con un 
grido d'allarme SI lente che 
alla prima pioggerella l'effetto 
sciolina si manifesti in lutti la 
suo distruttiva potenza. 

per fa conoscere all'opinio­
ne pubblica una situazione 
di cui si sentono le sole vitti­
me 

Una misura non molto di­
versa e altrettanto grave, 
hanno preso ieri gli ammi­
nistratori delle trenta azien­
de del settore che agiscono 
nel Veneto' la lavorazione 
degli shopper è stata, infatti, 
interrotta e si svolgono sol­
tanto interventi di manuten­
zione Lo ha presisato Ro­
mualdo Prevoli, titolate del­
la San Marco Piasi di Mira­
no, in provincia di Venezia 
e rappresentante, per il Ve­
neto, del coordinamento 
nazionale per la tutela del 
sacchetto di plastica Haag-
giunto ancora Premoli «So­
no già state preparate le let­
tere di licenziamento nel 
caso che il Tar del Lazio, al 
quale ci siamo appellati per 
chiedere 1 abrogazione del­

la legge, dia una risposta a 
noi negativa» Nel Veneto si 
producono un terzo degli 
shopper commercializzato 
ogni anno nel nostra paese 

La minaccia di chiudere 
le fabbriche e di licenziare 
centinaia di lavoratori vie­
ne, quindi usata dagli indu­
striali come arma di pres­
sione sul Tar 

E d altra parte 1 azione le­
gale dell Assoplast contro il 
movimento ecologista pri­
ma e contro tutto il fronte 
antisacchetto va avanti da 
tempo Cominciò addinttu 

ra, quando il sindaco di Ca-
doneghe Elio Armano, di­
chiaro per pnmo, la guerra 
del suo comune al sacchet­
to-killer dell'ambiente 

Secondo dati della 
Umonplast di Milano ecco 
la radiografia in cifre, del 
settore 12mlla addetti per 
270 aziende ubicate su tutto 
il temtono nazionale, pro­
duzioni diversificate che 
comprendono sacchetti a 
bretella (i famigerati shop­
per, appunto), altn upi di 
sacchetti usati per asportare 
merci e per raccogliere ri­

fiuti, film plastici destinati a 
vari usi 

Nello specifico settore 
della produzione di shop­
per operano 2500 addetti, 
cui si devono aggiungere un 
altro migliaio di dipendenti 
delle aziende artigiane che 
lavorano al taglio e alla sal­
datura del sacchetti parten­
do dal matenale tubolare 
acquistato da ditte più gran­
di Il fatturato del settore 
raggiunge circa 350 miliardi 
I anno con un export (so­
prattutto verso gli all' paesi 

della Comunità europea) 
che rappresenta il 25% della 
produzione nazionale 

Un dato curioso di crona­
ca in questi ultimi giorni 
molti commercianti hanno 
fatto una acorta di sacchetti 
Ora il risultato dell'opera­
zione è affidato al cittadini 
Saranno loro a decidere se 
il paese potrà essere un po' 
meno inquinato, utilizzan­
do, se propno non e possi­
bile ricorrere a bolse alter­
native, lo stesso sacchetto il 
maggior numero di volte 
possibile 

Torino, lo chiede anche il Psi dopo Pei, verdi e Dp 

Referendum antìtaffico 
nella capitale dell'automobile 
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• 1 TORINO Ana con tanU 
veleni e giunta comunale in 
preda alla confusione Ali in 
quieto abitante della città del 
la Mole costretto a sottoporre 
ta capacità di resistenza dei 
suoi polmoni a test che si 
chiamano anidnde solforosa 
biossido di azoto ossido di 
carbonio non giungono certo 
segnali tranquillizzanti Situa 
zione «preoccupante ma non 
allarmante come quella di Mi 
lano- dice I assessore ali am­
biente Gaazzone cercando 
consolazione nei guai di chi 
sta peggio Ma di guai ne han 
no anche i tonnesi I pnml da 
U di gennaio resi noti dal ser 
vizio di controllo dell inquina 
mento atmosferico dell Usi 
non sono di quelli che (anno 
tirare un sospiro di sollievo 

Il biossido di azoto che vie 
ne immesso nell ana dagli 
scandii dei veicoli ha supera 
to in 10 ore su 60 di rileva 

mento la soglia massima di 
legge fissata in 200 micro-
grammi al metro cubo ogni 
ora ed è arrivato a toccare un 
•picco* di 400 microgrammi 
In quasi la meta degli ultimi 
venti giorni del mese si sono 
varcati i limiti di concentrazio­
ne dell ossido di carbonio 
con punte massime di 50-54 
parti per milione rispetto alle 
391 previste dalla normativa 
In vigore Situazione migliore 
per quanto nguarda 1 anidnde 
solforosa ma in compenso 
siamo afflitti da un altro tipo 
di inquinamento quello acu 
stico a causa del frequentissi 
mo superamento del «tetto» 
tollerato di 70 decibel 

L accumulo dei gas nel eie 
lo subalpino moltiplica le ten 
sioni di cui soffre la sganghe 
ratissima maggioranza di Pa 
lazzo civico Pnncipale impu 
tato dell Inquinamento atmo­

sferico è come tutti sanno il 
traffico sempre più caotico e 
congestionato Nel marzo e 
poi nell ottobre dello scorso 
anno il Consiglio comunale si 
era pronunciato per una chiù 
sura progressiva del centro cit-
ladino alla circolazione priva­
ta accompagnata da un cam 
spedivo aumento del servizio 
pubblico e da adeguate possi 
bilita di parcheggio in zone 
esteme ali area centrale Le 
pnme misure dovevano scat­
tare il 10 gennaio ma sono 
state bloccate dalla crisi di 
giunta La quale è stata risolta 
(si fa per dire) togliendo 1 as 
sessorato alla viabilità al re 
pubblicano Ravaioli e affidan 
dolo al liberale Dondona 
Questi però del piano di 
chiusura del suo predecessore 
non vuol saperne e ha ferma 
to tutto in attesa di non si sa 
bene che cosa 

Cosi nella giunta e nella 
maggioranza si sta scatenar, 

do un nuovo putiferio. Tre as­
sessori (Guazzone Matzano e 
Risaliti) hanno indirizzato una 
lettera di protesta al collega 
Dondona Dichiarazioni molto 
polemiche anche contro il 
sindaco sono state rilasciate 
da due consiglieri de E II Psi 
con un Interpellanza, chiede 
alla giunta *se non ritenga op­
portuno» un referendum sulla 
chiusura del centro storico 

Quel referendum in realtà, 
e non solo •opportuna, ma 
più che mai necessario - co­
me sostengono Pei Sinistra in­
dipendente Dp e Usta verde 
che lo hanno già ufficialmente 
chiesto - per far pronunciare 
la città e porre fine agli indugi 
La consultazione, secondo la 
proposta di deliberazione dei 
quattro gruppi consiliari. po­
trebbe svolgersi un occasione 
delle elezioni europee, la 
scheda dovrebbe essere vota­
la a domicilio e poi consegna­
ta at seggio elettorale, 
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IN ITALIA 
Giornali 
Giovannini: 
così l'Iva 
ci punisce 
• I ROMA Nuova, documen­
tata requisitoria di Giovanni 
Giovannini, presidente degli 
editori, contro la decisione 
governativa di applicare l'Iva 
del 4% su quotidiani, periodici 
e libri Nei giorni scorsi la 
commissione Cultura della 
Camera, chiamata a dare II 
tuo parere non vincolante, ha 
•confessato la proposta del 
governo, Ieri ne ha discusso la 
commissione Finanze, che ha 
ascoltato II presidente degli 
editori Con la legge per I edi­
toria - ha detto Giovannini -
lo Stato ha dato ai giornali 
ISO miliardi all'anno, con l'Iva 
il 4* gliene toglierebbe 190 
0| pio le provvidenze statali si 
sono esaurite, per la gran par­
te dei giornali, con la (ine del 
1987, Lo stesso 1987 si è chiu­
so - ha aggiunto Giovannini -
con 34 imprese che hanno re­
gistrato complessivamente uti­
li per 89,9 miliardi, mentre al­
tre 31 assommano perdite per 
62,3 miliardi In definitiva, con 
la decisione del governo il ri­
sanamento della stampa cor­
rerebbe rischi gravissimi Gio­
vannini ha offerto ai parla-
mentali della commissione Fi­
nanze un ulteriore elemento 
di riflessione il drenaggio 
pubblicitario operato selvag­
giamente dalla tv, in primo 
luogo dalla tv commerciale, a 
danno della stampa. Nell'ulti­
mo decennio la quota di mer­
cato pubblicitario della slam-
P è calata dal 61,1* al 41,7%, 

tv e pinata dal 19,6% al 
49,7». Sempre In commisslo-
ne Finanze, anche il presiden­
te dell'associazione editori di 
libri, Carlo Enrico Rivolta, ha 
sollecitato la revoca del prov­
vedimento governativo 

Spot Unità 
R à e M s i 
rilanciano 
la polemica 

• ROMA Mercoledì proni, 
J» commissione paria; 

sdì •-•^n- —s 

«Rai 
i e direttore gei 

• ll (ine di completare la ste-
aura degli Indirizzi al quali do­
vrà attenerti il senrizlo pubblk 
CO U commissione aveva de-
Ciao già alla .fine dell'anno 
scorso di ascoltare I musimi 
diritenUdlviaìeSiaixInl̂ um. 
cio di prè idè iw^ mattina 
l'ha formalizziate) tato, le 
recenti e aspri polemiche sul-
l'Informazione Rai hanno reso 
«neon piO opportuna una re­
visioni del vecchi indirizzi, Al­
lo Mito del (atti la commissio­
ne iti lavorando su una bu­
l l di direttive messa a punto 
dal senatore Lipari Poiché, ad 
onta di tulli 1 chiarimenti riso­
lutivi avutisi nei giorni scorsi, 
la questione degli spot pubbli-

• ettari acquistati da I Unità sul­
le reti Rai per il lancio di Sai-
"«%W«* stata Ieri nuovamen­
te sollevata, l'ufficio di presi­
denza li è trovato nella neces­
sita, previdi dal regolamento, 
di (scriverla all'ordine del gior­
no della prossima audizione 
Oggetto, nel giorni scorsi, di 
uhi ostinala campagna delM-
umlil, II problema e stato ieri 
rumorosamente rilanciato dal 
missino Servello e dal sociali­
sta Acquavwa, capo della se­
greteria di Craxi 

Perugia 
Aggrediti 
oppositori 
di Khomeini 
••PERUGIA Tre oppositori 
del regime di Khomeini sono 
rimasti feriti Ieri pomenggio a 
Perugia in uno scontro avve­
nuto alla «Casa dello studen­
te* con sostenitori dell'alato-
lah Iraniano Secondo una 
prima ricostruzione della que­
stura di Perugia verso le 16,30 
un gruppo di Iraniani fedeli al 
regime (pare una decina di 
persone), armati di coltelli e 
bastoni, sono entrati nella ca­
sa dello studente, in via Inna-
morati,dove si erano riuniti I 
loro avversari che stavano as­
sistendo alla proiezione di fil­
mati sulla situazione in Iran 
Tre, gli iraniani trasportati in 
ospedale, due dei quali con 
lente da arma da taglio 

II ferito pio grave e lo stu­
dente Hetmatollah Ghamban, 
di 30 anni, che ha riportato fe­
rite da taglio atviso,al collo, al 
torace Anche il laureando In 
medicina Davoud Amiri, di 28 
anni, ha riportato lesioni pro­
vocategli con bastoni e cate­
ne II terzo (erito e Bijan Moni­
ti Asli, di 30 anni, che viene 
Indicato come il capo in Italia 
dei «nujahedin del popolo 
iraniana, che si trovava alla 
casa dello studente per parte­
cipare alla manifestazione de­
gli •antikhomeinisti* Ha ripor­
tato lievi ferite da arma da ta­
glio ed escoriazioni varie C'è 
infine un quarto iraniano, an­
che lui avversario di Khomei­
ni, che si e fatto medicare al 
pronto soccorso Tutti i lenti 
ed i loro amici hanno parlato 
di una •aggressione premedi­
tata» nell'ambito della irepres-
siionei che il regime di Kho­
meini sta attuando anche luc­
ri del territorio nazionale con­
tro i propri avversari politici 

Oggi alla Camera prime votazioni 
a scrutinio segreto 
Stupro in famiglia: per De e Psi 
non si può procedere d'ufficio 

Sulla violenza 
vince il patto di governo 
Violenza sessuale, sulla questione procedibilità 
d'ufficio o querela di parte i giochi sembrano fatti: 
la Camera approverà il «doppio regime», come già 
fece il Senato nel giugno scorso. Non c'è stato bi­
sogno di confronto in aula: l'accordo fra De, Psi, 
Pri, Psdi era* stato sancito già nel primo pomerig­
gio dal «Comitato dei nove». Solo a sera l'aula di 
Montecitorio ha iniziato il dibattito sulla legge. 

ma ROMA Aula ingolfata nel 
fiume delle autorizzazioni a 
procedere II dibattito sulla 
violenza sessuale inizia tardi, 
e si ascoltano le sole relazio­
ni Anna Pedrazzi, comunista, 
relatrice di maggioranza, dice 
•Qui s'è vista riconfermata 
l'urgenza di definire una legge 
che si qualifichi anche come 
strumento per affermare valori 
nuovi e più alti, capaci di 
sconfiggere la violenza ses­
suale Non stiamo approvan­
do una legge per le donne, 
una legge delle donne, anche 
se per essa le donne si sono 
battute per anni, con ricchez­
za di Iniziative e di proposte 
Stiamo definendo norme pe­
nali per stabilire finalmente 

che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona' Parla 
di «imprecisioni e lacune* nel 
testo che si sottopone all'esa­
me della Camera, di «differen­
ze di valutazione" su «questio­
ni assai importanti*, ma anche 
di condizioni per approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso*. Ecco rias­
sunti I motivi per cui lei, rela­
trice di maggioranza, st. ma 
anche donna comunista, ha 
deciso di parlare in aula pure 
dopo quel patto che I partiti di 
maggioranza hanno sancito 
fra loro nel pomeriggio Che 
cos'è successo? Che al «Comi­
tato dei nove., l'organo che 
ha il compito di eseguire il la­
voro preliminare sulla legge 

varata dalla commissione, il 
sottosegretano alla Giustizia, il 
socialista Castiglione, s'è pre­
sentato con la proposta di 
mediazione del governo 

In pratica, dopo la bagarre 
su procedibilità d'ufficio o 
querela, che s'è scatenata in 
queste settimane in Parlamen­
to e fuori fra le donne, l'inizia­
tiva significa il npnstino del 
•doppio regime* già approva­
to dal Senato Disparità di va­
lutazione per lo stupro che av­
venga ad opera di estranei o 
nel chiuso delle mura dome­
stiche II Pei che era nuscito a 
eliminarlo in Commissione 
qui alla Camera, voleri contro 
con Sinistra indipendente, Dp 
e Verdi Le ambientaliste Ci­
ma e Filippini riscontrano 
che, almeno qui in Comitato, 
non ci sono i numeri per far 
passare la querela di parie ge­
neralizzata hanno a favore 
solo i voti di liberali, radicali, 
missini La contropartita che 
gli alleati di governo chiedono 
alla De è che non venga ripn-
stlnata la violenza presunta 
per l'amore Ira I minori l'ot­
tengono Castiglione annun­
cia che il governo dira il suo 
•no* anche sulla questione 

pornografia come «istigazione 
alla violenza*, prevista da ben 
cinque emendamenti demo­
cristiani È cosi, dunque, che 
si amverA ali aula, le votazioni 
cominceranno oggi, e sul piat­
to, ci sono 110 emendamenti, 
Riguardano praticamente tut­
to, tranne la definizione dello 
stupro come reato contro la 
persona A parte la questione 
procedibili! 
à-querela, i radicali vogliono 
di nuovo distinguere la violen­
za carnale dagli atti di libidine 
(come ha replicato Melimi 
nella relazione di minoran­
za), la De preme per proibire 
l'amore fra minori, i verdi vo­
gliono emendare il nuovo 
«reato autonomo* di violenza 
di gruppo, repubblicani e ra­
dicali vogliono, in sede di pro­
cesso, garanzie anche per gli 
imputati 

Ma qual è lo stato d'animo, 
o la convinzione politica, con 
cui le firmatarie della cosid­
detta «legge delle donne* van­
no, adesso, a discutere la nor­
mativa in aula? A Pedrazzi è 
balenata l'idea di dimettersi 
da relatrice quando ha visto i 
giochi già fatti sul «doppio re­
gime*? «Non credo che un ge­

sto cosi mi avrebbe salvato la 
coscienza. Avrebbe solo ral­
lentato l'iter di una legge che 
si discute da 11 anni Qui -
conunua la Pedrazzi - io illu­
stro la volontà della maggio­
ranza A livello personaieT si 
sa che cosa penso l'ho detto 
in tutte le sedi possibili Sono 
per la procedibilità d'ufficio, e 
contro II doppio regime Biso­
gna punire un reato 11 quale, 
per la nostra legislazione, è 
previsto anche alt interno del­
la coppia coniugale La di­
scussione in aula, comunque. 
ancora deve cominciare E 
non è tutto abbiamo modifi­
cato la legge sul divorzio, si 
potrà fare anche con questa* 

Come al Senato, un ruolo 
determinante nella faccenda è 
stato giocato dai socialisti, Li 
responsabile femminile del 
Psi, Cappiello, sostiene che il 
doppio regime non è una mo-
stniosità giuridica, ma «una 
mediazione possibile che i so-
cialish hanno accolto con 
grande senso di responsabili­
tà* Considera, piuttosto, «un'i­
potesi sciagurata* quella del 
ripristino della querela di par­
te in ogni caso, perché signifi­
ca «restare ferini al codice 
Rocco*. 

Occupazione 
Tra un arino 
conferenza 
nazionale 

IROMA I tàgli alla spesa e 
" i qualità delia stessa 

VSESSSK 
dibattito sulle politiche sociali 
Ieri iwto sul documenti pre-
sentau. Una risoluzione am-earnenfe unitaria,' ritmala da 

iure Balbo, Tina Anselml, Li­
via Turco e litri rappresentan­
ti di quasi tutu i gruppi, impe­
gna il governo ad assumere 
una serie di Iniziative, Tra le 
altre cose, lo impegna i con­
vocare entro un anno una 
conferenza nazionale che af­
fronti 1 temi dell'occupazione 
e degli interventi sociali, le­
gandoli al dibattilo aperto sul 
•reddito minimo garantito* e 
sul «salàrio di cittadinanza* II 
ministro Rosa Russo fervorino 
ha pero evitato di sottoscrive­
re (accettandolo solo come 
•raccomandazione-) l'impe­
gno a presentare ogni anno, 
in allegato alla relazione pre­
visionale e programmatica, un 
rendiconto sull'impatto socia­
le delle politiche adottate In­
tervenendo nella discussione, 
i comunisti Luigi Benevelli e 
Adalberto Minuccl hanno sot­
tolineato la contraddlttonetà 
dell'atteggiamento del gover­
no e della maggioranza che • 
sul temi delle politiche sociali 
- non sono all'altezza del con­
fronto che si è aperto in Euro­
pa 

— — — — 52 rinvìi a giudizio per malavitosi e assessori 

Erano nelle mani dei mafiosi 
i casinò di Campione e Sanremo 
Proprio mentre i giornali riportavano la notizia delle 
condanne inflitte a Torino per la corruzione del Ca­
sinò di Saint VincenVgli inquirenti milanesi, con 
tino scarno comunicato stampa, Informavano di 
aver nnviato a giudizio 5 persone per altre storie del 
Casino, quelle relative a Campione e a Sanremo. E 
questa volta • secondo le conclusioni dei giudici Ar-
basino e Riva Crugnola - sono storie.di malìa 

•tal MILANO Per mafia si in­
tendono proprio i massimi li­
velli. Nitro Santapaola, boss 
dei «catanesi», e Salvatore 
Enea e Giuseppe Bono, pa­
drini di Cosa nostra palermi­
tani, impegnati nella corsa 
ad assicurarsi il controllo del 
casino di Sanremo, nel mo­
mento in cui la giunta della 
città dei (lori ne decretava II 
passaggio alla gestione pri­
vata 

I catanesi, che nella perso­
na di Bruno Masi già control­
lano il casino della Vallèe, 
danno la scalata al casino di 
Campione, affidandolo alle 
cure di Lucio Traversa, ap­
poggiato dalla banda Coral-
lo-Legnaro, e poi, quando 
l'appalto sta per scadere e 
ha (ruttato quel che poteva 
fruttare, puntano su Sanre­
mo II loro uomo Sarà Miche­
le Merlo, che fonda per I oc­

casione la «Slt* 
Ma all'aliare è Interessata 

anche Cosa nostra, che met­
te in campo una squadra ag­
guerrita- accanto all'impren­
ditore Guido Borletti Dell'Ac­
qua (e alla sua •flower's Pa­
radise*) sono -schierati due 
pezzi grossi come Lello Li-
guari, incaricato della gestio­
ne spettacoli, e Angelo Epa­
minonda, delegato al recu­
pero crediti mondo i meto­
di sbrigativi che ne hanno 
latto il re delle bische mila­
nesi e romagnole Se I cata­
nesi contano sull'appoggio 
politico di Manfredo Manfre­
di, parlamentare de, Cosa 
nostra vanta contatti nel Psi, 
e personalmente con Anto­
nio Natali presidente della 
Metropolitana milanese (e 
futuro imputato nell'inchie­
sta sulle tangenti (cornee) 

Le due fazioni si affronta­
no a suon di miliardi per as­

sicurarsi l'appalto La vittoria 
della Slt dovrebbe essere 
scontata (del resto la De do­
mina incontrastata il centro­
sinistra sanremese), ma ina­
spettatamente la cordata di 
Merlo «sballa* con un'offerta 
troppo alta, e il contratto ca­
de ne|le mani di Bonetti, 
l'uomo che lo stesso Craxi 
ha messo in contatto con 
Natali, e che I quest'ultimo 
hi promesso tre miliardi. 
due per il Psi locale, uno per 
la cassa centrale del partito 
Ancora un colpo di scena i 
vincitori si ritirano, contrat­
tando una buonuscita di al­
cuni miliardi, e la Su sarebbe 
definitivamente insediata se 
sull'operazione non interve­
nissero le manette del «blitz 
di San Martino* (11 novem­
bre'!»). 

C'è di tutto in quest'intrec­
cio di affari associazione 
per delinquere, associazionr 
manosa, truffa, corruzione 
attiva e passiva, estorsione, 
usura E in questo elenco di 
reati sono accomunati i ma­
fiosi (oltre quelli citati «cor­
diamo Gaetano Corallo, 
Ignazio e, Vincenzo Legna­
re), i boss della malavita or­
ganizzata come Liguon e 
Epaminonda, e due giunte 
comunali al completo o po­
co meno Guido Boni, Sergio 

Cosholi, Romano Ferrari, Fe­
bee De Baggis per Campio­
ne, Stefano Acclnelli, Rober­
to Andreaggi, FuMo Balle-
atra, Antonio Borga, Alfonso 
Carella, Gianfranco Cavilli, 
Claudio Covini, Giovanni 
Giuliano, Vincenzo Ligato, 
Mario Tommasini, Osvaldo 
Vento per Sanremo, 

I «padrini» politici restano 
fuori Antonio Natili, accusa­
to di tentata corruzione e 
tentata turbativa d'asta, non 
verrà perseguito perchè, in 
ronsideraziOne dell'età 
avanzata, può fruire dell'am­
nistia, Manfredo Manfredi, 
che deve rispondere di cor­
ruzione passiva e di violazio­
ne della legge sul linanzia-
mento pubblico dei partiti, 
non può essere perseguito 
finché non sarà concessa 
1'autonzzazlone a procedere 
Resta fuori anche Giorgio Li­
ce, colonnello dei carabinie­
ri di Genova, amnistiato dal­
le accuse di abuso di atti 
d'ufficio e minacce a pubbli­
co ufficiale Per quattro im­
putato la morte ha estinto 
ogni procedimento Fra essi, 
ancora un politico- Cesare 
Bensì, socialista II proscio­
glimento di 45 indiziali com­
pleta il risultato di questa in­
chiesta protrattasi per oltre 
cinque anni 

D NIL PCI 

Rinviato 
l'attivo 
delle ragazze 
comuniste 
A cauli dello sciopero del 

macchinisti Fi, l'attivo 
nazionali del Movimento 
ragazze comuniste, pre­
visto a frattocchli per I 
giorni 4 e 5 febbraio è 
ipostilo i domeniei 5 
libbnlo presso l i Dira­
zione nazionali oli Pel 
(vii dilli Bottighi Oscu­
re, 4 • Romi) in seduti 
planarla • lunedi • feb­
braio preno l'Istituto To­
gliatti (Frattocchii) In 
«ruppi di lavoro Per In­

umazioni HI. 067 
6782741. 

CsmmluloM souota. Vener­
dì 3 libbriio HI* ora 
11 30 presso l i Direzioni 
del pirtito è convociti la 
conferenze itimpi dilli 
Commissioni icuoli del 
Pei lui temi «Por uni 
politici «colutici alter­
nativa | i proponi del 
Pei per I lutonomli dilli 
acuoli pubblici, I l ripra-
• • del dioattlto •ull'ilivi-
minto dell'obbligo» In­
tervengono Giuseppe 
Chiaranta, Andrai Mar-
gtmri, Auraliini Alberici 
• Sergio Solve 

II Congremao. Iniziati­
ve p elafi. Rami (iez. 
Aurini Bravini), L. Fib-
bi, Pesaro, u Mazzi, Pi­
atola (sez Bradi), S Mo­
relli, Perugia. G Santini, 
Ortucchio (Aq), O Vacci, 
Crotone 
mlnstazlonl. L. Turco, 
Cremona, Aur Rosi, Bo­
logna 

Sfilano gli imputati dell'Appello 

Ramelli, in due dicono: 
«Noi non c'entriamo» 
•M MILANO Esaunte le istan­
ze preliminari, Ieri mattina al 
processo per l'omicidio Ra­
melli sono tornati a sfilare da­
vanti ai giudici gli imputati 
•Conferma quel che ha detto 
in primo grado?., ha chiesto a 
ognuno, a turno, il prestdnete 
E ognuno ha risposto che, al, 
confermava «Ha qualcosa da 
precisare o aggiungere?* è sta­
ta la domanda successiva, 
puntualmente rafforzata da un 
awertimenlot «Purché non si 
tratti di cose già dette* EI av­
vertimento, per lo più, « stato 
raccolto Meriti, inclusi alcuni 
dei personaggi maggiormente 
esposti, come per esempio 
Marco Costa, caposquadra 
della mortale «spedizione pu­
nitiva* e reo confesso o Gio­
vanni DI Domenico, esponen­
te di Dp, assolto con formula 
dubitativa dall accusa di aver 
dato le direttive per I azione, 
hanno risposto che no, non 
avevano nulla da dire I pochi 

che hanno parlato hanno ri­
badito che la morte del ragaz­
zo neofascista non era nei 
programmi né nelle previsio­
ni che quell omicidio non fu 
volontano, come sostenne 
l'accusa, ma preterintenziona­
le, come ha riconosciuto la 
sentenza di primo grado 

Fanno eccezione i due che 
si proclamano Innocenti, e ciò 
nonostante sono stati condan­
nati Antonio Belplede (13 an­
ni) e Brunella Colombelli (12 
anni) Belplede ha fatto una 
dichiarazione che aveva il to­
no drammatico di un appello 
•VI prego di credermi non ho 
partecipato ail aggressione, 
non militavo ancora nel servi­
zio d ordine di Ao Non infi­
latemi nella stona Ramelli 
Se I avessi latto mi assumerei 
le mie responsabilità come 
hanno fatto gli altri- Brunella 
Colombelli ha ribadito che la 
Confessione autoaccusatona 
le fu estorta in carcere in con­

dizioni di stress, e che quella 
confesisone non I ha mal con-
fennata 

Saverio Ferrari, della segre­
teria nazionale di Dp, pnnei-
pale accusato per il sanguino­
so assalto a un bar (sette len­
ti, tre dei quali in prognosi n-
servata), ha npetuto che egli 
non autorizzò quel raid, e che 
a suo giudizio si trattò di una 
decisione assunta al di fuori 
degli organismi dingenti (se­
condo 1 accusa, I alleanza con 
i Caf per quest impresa dimo­
stra proprio che si trattò di 
una decisione presa dal vertici 
politici del due organismi) 
Dopo un giorno di pausa, si ri­
prende domani con un ultimo 
gruppetto di imputati e con 
runico testimone ammesso in 
questo giudizio d appello il 
pentito di Prima linea Mauri­
zio Lombino Lunedi prossi­
mo la parola dovrebbe passa­
re al pg Franco Mancini 

UPB 

Robinson d'oggi, con cinepresa 
mM BOLOGNA Alle soglie del 
nuovo millennio Robinson 
Crusoe ha un inconfondibile 
accento emiliano Pardon, 
reggiano Alto, magro barba e 
capelli rossicci, ventinove an­
ni e, naturalmente, una gran­
de voglia di avventura, Carlo 
Bondavalli abbandona per 
una volta le sue amate distese 
di ghiaccio e veste I panni del 
celebre personaggio di Daniel 
Defoe Dalla fine di febbraio 
vivrà per quattro mesi da solo 
su un isolotto disabitato in 
pieno oceano Pacifico, sei­
cento chilometn al largo delle 
coste cilene L isola porta il 
nome di un nostromo scozze­
se, Alexander Selkirk, che vi 
fu scaricato per davvero nel 
1704 e vi nmase quattro anni, 
quattro mesi e 21 giorni fino a 
che venne recuperato da una 
nave di Sua Maestà Fu pro­
prio a lui, e alla sua eccezio­
nale odissea, che si ispiro il 
•padre* dell'eroe capace, da 
secoli, di far sognare i ragazzi 
di mezzo mondò 

11 redivivo Robinson padano 
vivrà nella stessa grotta di quel 
mannaio sbattuto, forse per 

Sulle orme del mito, di un sogno ad occhi aperti 
che ha accompagnato l'infanzia di milioni di bam­
bini, quello di Robinson Crusoe, parte oggi da Mi­
lano Carlo Bondavalli, giovane esploratore emilia­
no. Per quattro mesi cercherà di sopravvivere, solo 
e quasi a mani nude, nell'isolotto del Pacifico in 
cui fu abbandonato nel 700 un mannaio britanni­
co, involontano ispiratore del notissimo romanzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•imiOVINTURA 

insubordinazione, in uno scri­
gno vegetale dove abbondano 
sorgenu d acqua e capre sel­
vatiche Per sopravvivere farà 
affidamento su una attrezzatu­
ra a dir poco austera un col­
tello un acciarino, una pento­
la, una coperta e qualche ar­
nese da carpentiere Inoltre 
come il suo lontano predeces­
sore avrà a disposizione Ini­
zialmente una sacca di prowf 
ste comprendente quattro chi­
li di gallette, mezzo chilo di 
camesalata e una libbra di 
lardo Unica differenza nspet-
lo a Selkirk, in luogo di due 
fucili, pallottole e polvere da 

sparo, Carlo Bondavalli sarà 
armato di una cinepresa che 
gli consentirà di girare un film 
sulla propna esperienza Una 
espenenza che, è il caso di 
dirlo, si condisce di qualche 
motivo gustoso Almeno per 
il palato «Questa volta do­
vrò imparare a catturare le 
aragoste - dice l'esploratore 
reggiano, in partenza oggi 
dall aeroporto della Malpensa 
- Saranno loro infatti, insie­
me ad altn pesci e ai mollu­
schi la mia pnncipale fonte di 
sostentamento* 

Durante i quattro mesi della 
spedizione il giovane esplora­

tore non avrà neppure il con­
forto di una radio «Speriamo 
che una volta al mese passi di 
là un cargo in grado di tele­
grafarci qualche notizia*, di­
cono alla Coop Nordemilia, 
unico sponsor della singolare 
avventura Una preoccupazio­
ne forse eccessiva se si pensa 
al curriculum di Cario Bonda­
valli Spulciando nel suo già 
congruo album di imprese si 
trovano una traversata solita-
na in Groenlandia nel! 82 se­
guita da una analoga «pnma 
invernale* alle isole Svalbard 
in compagnia di un cane e di 
una slitta Poi con Paolo Gn-
sendi nell 34, il raggiungimen­
to del Polo Nord magnetico 
con una slitta trainata per 250 
chilometn, la partecipazione a 
spedizioni in Antartide, in 
Alaska e di nuovo in Groen­
landia La >ricerca di un modo 
diverso di essere e di vivere* 
dunque continua. Questa vol­
ta avendo come bussola un 
sogno e un romanzo che, pur­
troppo, non potrà accompa­
gnare Carlo Bondavalli Ma c'è 
da giurare che lo conosce a 
memona 

I rapitori 
di Celadon 
inviano la foto 
alla famiglia 

Una fotografia raffigurante Cario Celadon (nella foto) - (I 
giovane vicentino rapito il 25 gennaio 1988 - ritratto assie­
ma a una copia recente di un quotidiano sportivo, è stati 
inviata alla famiglia del diciannovenne sequestrato. Per li 
liberazione del hallo, l'industriale conciarlo di Azlgnino 
(Vicenza) Candido Celadon ha già pagato un riscatto di 
cinque miliardi di lire Successivamente, a Pizzo (Catanza­
ro) furono arrestate quattro persone per concono nel «e-
questro, segui un periodo di silenzio da parte dei rapitoli, i 
quali poi avrebbero chiesto altri cinque miliardi di lire. 

CaSO (tVlnia jUMdlci del Tribunale, am-
TswmmBl iT minlstrauvo della Campania, 
• ar annul la rianno annullato IIcommi»-' 
commissariamento g g s g j f t f t g f t 
Banca Avena sposto ditti Buca diuiia. 

Il commissariamento con-
_ _ _ _ _ _ _ _ dusse alla Incorporazione 

(disposti in 24 ore) della 
banca aversana nella Banca Popolare dell'lrplnla. Lo affer­
ma con ampi stralci della sentenza, il settimanale Cosila* 
Surf nel numero In edicola oggi. .SI sono commessi una*-, 
ne di abusi che ora devono esaere sanati - hi dichiarato a , 
Capitale Sud il legale di un gruppo di loci avwsanl - perdo 
diffidiamo il ministro del Tesoro e il governatore delli Ban­
ca d'Italia • rispettare II verdetto del tribunale « quindi IH 
annullare l'incorponzionei. \ 

Eugenio Peggio è stilo desi- ' 
gnato ieri dal consiglio di 
amministrazione delia Rat, 
all'unanimità, come consi­
gliere della Slpra, la conces­
sionaria che opera nel setto­
re della raccolta pubblicità-

• ria II consiglio Rai hi indi­
cato Eugenio Peggio ali* 

presidenza della Slpra. Eugenio Peggio è slato parlamenta­
re del Pei per 4 legislature, attualmente è presidente della 
Tnennale di Milano, membro del Comitato scientifico del 
Cespe, segretario dell'Ufficio programmi del Pei. Al vertice 
della Sipn, Eugenio Peggio succede a Vito Dantico, presi­
dente dal 1977, che ha guidato l'azienda in una fase che ha 
coinciso con alcune delle sue vicende più convulse mi in­
cile con il suo indiscutibile rafforzamento. Vito Dantico ha 
rassegnato le dimissioni nei giorni scorsi, per ragioni di sa­
lute 

Condannato 
Indro Montanelli 
Diffamò 
Italo Moretti 

Eugenio Peggio 
designato 
alla presidenza 
della Slpra 

La quinta 
della Corte di cassazione ha 
confermato la condanni di 
Indro Montanelli per diffa­
mazione a mezzo stampa 
nei confronti del giornalista della Rai Tv Italo Moretti. Mon­
tanelli era stato querelato a seguito di affermazioni chi Iti­
lo Moretti ima ritenuto lesive dell! propria reputazione. 
Le frasi che la magistratura ha considerato diffamatorie era­
no contenute nella risposu, 
giornale. U 29 marzo 1984. 

i ad un lettore, pubblicata su «fl* 

Non «appalti 
facili» ma 
violazione delta 
legge Merli 

A rettifica di quanto erro­
neamente scritto II 16-t-
1987 nel corsivo «Appalli fa­
cili. DiieinquWU Illa Reglo. 
ne Piemonte», il precisa che 
la comunicazione giudizia­
ria inviata dalla Procuri del­
ia Repubblica di Torino ih 
l'awftfirrf Eugenio Macca-

ri, non si riferisce in nessun modo ad appalti liciti, come 
erroneamente aerino. L'Inchiesta verteva, infitti, tu Ipotesi 
di interesse privato e violazione della legge Merli, per quin­
to rigiranti io smiltimenlo rifiuti della dina Orna di Rivartl 
che avrebbe provocalo Inquinamenti. L'Imputazione ri­
guarderebbe l'omissione di adeguate misure preventive cir­
ca la tutela dell'ambienle nei confronu di tale ditti Seghi­
la, infine, l'assessore Maccari di avere sospeso l'attiviti di 
tale azienda non appena avuti notizia dagli organi provin­
ciali competenti. 

II procuratore della Repub­
blica di Ernia Giovanni Mah 
letta ha interrogalo per pia 
di due ore Dacia Veleni, l'a­
gente della polizia di Stato 
di 27 anni che 113 dicembre 
scorso fu oltraggiata e ag­
gredita da un ubriaco nella 
stazione di servìzio •Sacorti-

tello Nord* a De chilometri da Erma, sull'autostrada Palerà 
mo-Catanla. La donna, che è figlia di un diplomatico italia­
no e di una principessa somala, hi colpita con un pugno 
nella schiena dall'energumeno che le urto «sporca negra» 
dopo essersi rifiutalo di mostrarle i documenti All'episodio, 
rilento in un dettagliato rapporto di servizio da Dacia Vi» 
lent il suo rientro pelli questure di Palermo don è in fonti, 
nel servizio scorte, assistettero altn due poliziotti che non 
sarebbero intervenuti. Anche i due agenti sono stati interro­
gati a lungo, separatamente. 

aUtWMViTTON 

Poliziotta 
oltraggiata 
Va avanti 
l'inchiesta 

Alla Commissione stragi 
L'ex comandante dei Ce 
difende l'Arma 
ma è evasivo su Peteano 
MROMA Un lungo duello 
verbale tra l'ex comandante 
generale dei carabinieri Ro­
berto Jucci - che sarà ascolti­
lo di nuovo probabilmente la 
settimana prossima - e i 
membn della commissione di 
inchiesta sul terrorismo e le 
stragi, ha caratterizzato la mi­
ntone di ieri che si incentrava 
proprio sul! audizione del ge­
nerai per le vicende connes­
se alla strage di Peteano avve­
nuta il 31 maggio del '72 «Re­
spingo categoricamente - ha 
detto a più riprese Jucci -
ogni accusa o insinuazione o 
ombra di sospetto che I ordi­
nanza del giudice istruttore 
Casson di Venezia getta con­
tro l'Arma Respingo soprat­
tutto - ha aggiunto - le insi­
nuazioni relative al periodo in 
cui sono stato comandante 
dell'Arma. Ribadisco inoltre 
l'assoluta estraneità e la tra­

sparenza nell'intera operazio­
ne* Cosi, a spada tratta, il ge­
nerale ha difeso) II suo opera­
to e quelle d! tutta l'Armi dei 
carabinieri in una vicenda che 
a tanti anni di distanza non è 
stala completamente chiarita. 
•I coinvolgimene con la fami­
gerata loggia P2 - hanno det­
to alcuni parlamentari - han­
no ancora una volta dato I lo­
ro frutti La vicenda è quelli 
della esplosione di un'auto-
bomba, mentre veniva con­
trollata dai carabinieri chia­
mati sul posto da una telefo­
nata anonima Ci furono Ire 
morti e un lento gravissimo 
La «strage di Peteano» entro 
nell elenco degli anni del ter­
rorismo come un attentato di 
destra La sentenzi* venula dal 
processo ha fatto aleggiare co­
spetti, dubbi, questioni di 
coìnvolglmento e di depistag-

l'Unltà 
Giovedì 
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Scandalo ferrovie 
Altri inquisiti 
dopo Rocco TYane 
• f a ROMA. Panano I giorni e 
l'inchiesta sulle Ferrovie si di­
lata. Ieri si * appresa la notizia 
che una decina di comunica-
cloni giudiziarie per il reato di 
peculato sono state firmate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Vittorio 
Paraggio, SI riferiscono all'In­
dagine sugli aumenti di emo­
lumenti e gettoni di presenza 
che il consiglio di amministra­
zione dell'ente Fs si sarebbe 
concesai Illegìttimamente. É il 
primo passo dell'inchiesta 
aperta nel dicembre (cono . 
l e novità non sono finite: se­
condo indiscrezioni II giudice 
Istruttore Vitaliano Calabria, 
che Insieme al pm Paraggio si 
occupa dell'indagine più nota 
sulle (lenzuola d'ore», avrebbe 
firmato altre comunicazioni 
giudiziarie per concussione. Il 
periodo prèso In esame dal 
magistrali sarebbe precedente 
al 1986, quando le Ferrovie di­
pendevano dal ministero. Non 
si conoscono I nomi del desti­
natari degli avvisi di reato, 

Per altro di concussione è 
stato accusato lo stesso avvo­
cato Rocco Trane, ex segreta­
rio particolare del socialista 
Claudio Signorile all'epoca in 
cui questi era ministro del Tra­
sporti. Un reato, pia grave di 
quello di corruzione, attribuito 
al "pubblico ufficiale che abu­
sando della sua qualità o del­
le sue (unzioni, costringe o in­
duce lanino a dare o promet­
tere Indebitamente, a lui o a 
un t er» , denaro o altra utili-
lai. U pena prevista « la re­
clusione da quattro a dodici 
anni,'Tram, raggiunto da un 
mandato di comparinone, 
dovrà presentarsi ai magistrati 
Il 6 febbraio per difendersi 
dalle accuse di Elio Oraziano, 
L'impredltore Irpino, che for­
nisce alle Fi le famose 'len­
zuola d'orai, avrebbe afferma­
lo di avergli versato tangenti 
Ira II 1985 e il 1986 allo scopo 
di ottenere lavori. 

Domani sarà Invece Interro­
gato l'altro imputato che ha ri­
cevuto un analogo mandalo, 

l'avvocato Pierfrancesco Fra-
scella. Non e chiaro per II mo­
mento quale sia li ruolo svolto 
da quest'ultimo, che, a quanto 
pare, è un ex collaboratore di 
Graziano. Ieri pomeriggio, dal 
suo studio romanoistè rifiuta­
to di commentare il provvedi­
mento: •Prima voglio Incon­
trarmi con i magistrati», ha 
detto. È rimasto sorpreso da 
quel che è accaduto? «Direi 
proprio di si., si e limitato a ri­
spondere, senza neppure* 
chiarire se conosce di perso­
na Tram e Graziano. 

Intanto ieri ha fatto una ra­
pida puntata nell'ufficio del 
giudice istruttore l'avvocato 
Roberto Ramplonl, difensore 
dell'imprenditore irpino. Il le­
gale aveva un'aria ottimista. 
•Se va avanti cosi ci costituire­
mo parte civile*, ha esclamato 
con una battuta. E in effetti il 
reato di concussione dipinge 
la figura di .pubblici ufficiali» 
che «costnngono» altri a versa­
re «denaro o allra utilità». Co­
sicché l'industnale, in questo 
senso, potrebbe apparire, più 
che un corruttore*, una per­
sona ricattata. Graziano do­
vrebbe essere Interrogato di 
nuovo entro questa settimana, 
Ione oggi stesso. 

Intanto dal socialista Clau­
dio Signorile non giungono 
reazioni, malgrado che il 
coinvolgimento di Rocco Tra­
ne, suo braccio destro al mini­
stero dei Trasporti e già coin­
volto In due inchieste «d'oro* 
(carceri e aeroporti), non 
debba averlo lasciato indiffe­
rente. Ieri, sul plano politico, 
c'à stala solo l'interrogazione 
di Mauro Dulto (Pn). il quale 
ha chiesto di sapere per quale 
ragione non siano state inter­
rotte *le forniture di lenzuola 
in tessuto non tessuto della 
dilla Mail di Elio Graziano». 
Pronta replica in aerala del­
l'amministratore straordinario 
delle Fa Mario Schinbemi: «I 
rapporti con Graziano sono 
da tempo Interrotti, Il servizio 
viene comunque garantito alla 
clientela*. 

La giunta di Palermo 
passa all'offensiva 
Misure nei confronti 
della «Si.Co.» di Roma 

Sindaco e capigruppo 
alla commissione Antimafia 
Decisa un'indàgine 
all'interno del Comune 

Mafia degli appalti 
Inchiesta sulla burocrazia 
La giunta Orlando muòve all'attacco delle infiltra­
zióni mafiose negli appalti. Revoca all'jmpresa ro­
mana «Si.Co.» il nullaosta per potersi associare 
con una società siciliana in odore di mafia. Mette 
sotto inchiesta le inerzie della burocrazia comu­
nale. Ieri alla commissione Antimafia il sindaco 
Orlando ha sollecitato iniziative per fare chiarezza 
sui grandi delitti politici. 

MMOINWMKL 

• i ROMA II Comune di Pa­
lermo ha revocato alla socie­
tà edile -Si.Co.» degli impren­
ditori romani Silvestri e Coz-
zani II nullaosta per potersi 
associare con la «Siciliana 
scavi e costruzioni» dei fratelli 
D'Agostino, fatu segno di re­
cente ad una comunicazione 
giudiziaria per un appalto 
dell'acquedotto. La delibera­
zione sul nullaosta risale al-
l'apnle '87, ma non ebbe ese­
cuzione per la mancata ri­
chiesta alla fteleltura del cer­

tificato antimafia prescritto 
dalla legge Rognoni-La Torre. 

Su questa inadempienza 
della burocrazia comunale la 
giunta Orlando ha avviato 
un'inchiesta. E di questi epi­
sodi si è parlato ieri sera a 
palazzo San Macuto nel cor­
so di una lunga audizione, 
davanti alla commissione 
parlamentare Antimalia, del­
lo stesso Orlando, del vicesin-
daco Aldo Rizzo e dei capi­
gruppo consiliari. Gli ammi­
nistratori palermitani hanno 

ravvisato l'esigenza di una 
nuova cultura da parte dei 
pubblici funzionari e di lina 
estensione dei controlli previ­
sti dalla legge Rognoni-La 
Torre a tutta una serie di fór­
me negoziali che simulano il 
subappalto: consorzi di im­
prese, associazioni in parteci­
pazione; noli a caldo, Intanto 
l'amministrazione comunale 
ha firmato l'altro giorno un 
protocollo d'intesa con le or­
ganizzazioni sindacali per 
fronteggiare le pressioni della 
criminalità. 

Il confronto di ieri si « este­
so a tutto il fronte della lotta 
alla mafia. Orlando e Rizzo 
hanno insistito sulla necessità 
di un forte rilancio di capaci­
tà investigativa per venire a 
capo dei grandi delitti politici 
ancora insoluti, E hanno 
espresso preoccupazione per 
1 perduranti contrasti al pa­
lazzo di Giustizia dì Palermo, 
sui quali hanno chiamato il 
Consiglio superiore della ma­

gistratura a pronunciare una 
parola definitiva. In particola­
re Orlando ha affermato che 
forte e la preoccupazione 
che il lavoro di Indagine del 
pool dell'ufficio .istruzione di 
Palermo, spècie sui rapporti 
tra mafia e politica, tra mafia 
ed economia, tra malia ed 
istituzioni, possa subire ral­
lentamenti, indebolimento 
nel passaggio dall'attuale al 
nuovo sistema processuale 
penale. 

Il sindaco ha anche notato 
che l'imprenditoria palermi­
tana non riesce a rompere l'i­
solamento, l'accerchiamento, 
stretta dalle tangenti e senza 
capacità e possibilità di nuo­
va immagine. Gli imprendito­
ri oggi «hanno paura e hanno 
vergogna». 

Al termine dei lavori il pre­
sidente della commissione 
parlamentare, Gerardo Cina-
romonte, ha espresso un giu­
dizio molto positivo sull'in­

contro, .Mi ha colpito - sotto­
linea Chiàromonte - che, pur 
nelle naturali dilferenziazioni 
di posizioni, siano stati 
espressi da tutte le compo­
nenti politiche palermitane 
un apprezzamento e un ap­
pòggio alia scelta fondamen­
tale compiuta dalla giunta 
Orlando nella lotta contro la 
mafia. Questo è assai impor­
tante dal momento che fino a 
pochi anni fa la commissione 
Antimafia trovava nella giun­
ta comunale di Palermo non 
una collaborazione ina un'o­
stilità e un ostacolo». Chiaro-
monte ha accettato l'invito a 
partecipare, con una rappre­
sentanza della commissione, 
ad una sessione straordinaria 
del Consiglio comunale di 
Palermo per discutere del­
l'impegno di quella città nella 
lotta alla delinquenza orga­
nizzata. Si è infine convenuto 
sull'opportunità di altre forme 
di contatto e collaborazione. 

Per Sica pranzo con bomba annunciata 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m PALERMO Solo gli addetti ai la­
vori avrebbero dovuto sapere c h e si 
trovava 11. Domenico Sica, alto 
commissario per la tolta contro la 
mafia, martedì aveva deciso di an­
dare a pranzo al ristorante «Charle­
ston», uno dei locali prescelti dai 

palermitani c h e contano, per brevi 
colazioni di lavoro e di rappresen­
tanza. 

S e n o n c W una telefonata anoni­
ma al centralino del quotidiano del­
la sera, «l'Ora», ha fatto scattare im­
mediatamente tutti i servizi di allar­

me e di sicurezza: «Abbiamo messo 
una bomba dentro il "Charleston"». 
La sede de l giornale e il ristorante, 
in piazzale Ungheria, distano appe­
na una cinquantina di metri. 

Immediatamente l a s o n a è stata 
circondata da dec ine e dec ine di 
007, poliziotti e carabinieri, mentre 
Sica ( g i i al ristorante) veniva av­

vertito di quanto stava accadendo 
Attorno al locale si è subito raccolta 
una lolla di curiosi. Con calma al­
cuni agenti hanno ispezionato la 
sala dei banchetti e l o stesso Sica, 
per nulla preoccupato dall'incon­
sueta c ircostana, dirigeva gli uomi­
ni giunti in s u o soccorso. Tutto é ri­
sultato in regola. OS.L 

È deceduto, improvvisamente li 
compagno 

BRUNO DUCHI 
(tauri) 

attivo dirigerne dèi Pel. amministra* 
tore della sezione di San Calciano 
Val di Pesa, organiziatore e costan­
te diffusore dell'Unii». NeVcUma II 
triste annuncio, I coronasti! della 
sezione lo ricordano con stima e 
affetto e sottoscrivono 200 mila lire 
per la slampa comunista. Alla mo­
glie MorètM giungano In questo tri­
ste momento, le cbndogUanze.sin-
cere del compagni di San Calciano 
e della nostra redazione, 
S. Cuciano V.P. (Fi), 2 febbraio 
198S 

I compagni di "Hinterland": Tom­
maso. TQnbQanill, Stefano,. Gian­
carlo, Artemio, Benedetto, Gabriel­
la e Paolo ricordano con tanto af­
fetto e grande dolóre la loro amica 

ANNALAICARDI 
Guldonla, 2 febbraio 1989 

I soci della coopera*;» 'Tendenze 
della comui-lcailoiie'' T ~ " " ' 

famiglie Lakardl • ftaamlflid per 
la scomparsa della loro cara 

OuWonle, 2 febbraio 198» 

Primo e Simonetta sono vicini al 
compagni Marisa e Gianni per la 
immatura seompana di 

FRANCA TOURIN 
Sodoacrivono per l'Unii». 
Roma, 2 febbraio 1989 

I compagni della Sezione Montoli 
annunciano, proraisdamente addo­
lorali la scomnaru del corhpàgno 

SANTO ARCHINTI 
Milano. 2 (ebbralol989 

A funerali avvenuti I comunisti dalla 
31* sezione annunciano la scom. 
pana de) compagno 

PRIMO PARISI 
In sua memona sottoscrivono per 
lUnilH 
Torino. 2 febbraio 19J9 

A tufi anno dalla tscbmparaa^del 
compagno-

GABRIELE D'AGOSTINO 
Il fratello e f compagni di Polio e 
Bettola d'Adda lo ricordano con 
immutato affetto e In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
BeltoU-r-oa-to d'Adda (MQ, 2 (•*• 
brajo.198») •• 1 :( * 

I compagni della se-ione •Concel­
lo Marchesi»,- a funerali avvenuti, 
partecipano al dolore della coftipa-
gna Carla Fontanella per la seom­
pana della cara mamma 

GIUSEPPINA POGGI 
e porgono le più:sentite condo-
gllan»., Nell'occasione sottoscri­
vono per. l'Unità 
Milano, 2 febbraio 1989 

rfcl a»iim annrwnatìo del» 
-UM^ del c n n t n a d n n 

GIANFRANCO ZANBETTI 
la moglie Caria lo ricorda coti rim­
pianto e Immutato dolore. In sua 
memona aottoacrtve per I 'IMuà 
Milano, 2 tebbratolSe* 

Nel o^oannlveriufo della motte 
défeara ' 

GIANFRANCO ZANBtTTI 
Antonietta e Mario Manzont lo ri­
cordano coniamo uleiloeolfrono 
a fWfa . 
Milano, 2 r.bbrelol989 

Nel orario anniversario della acom-
paria del compagno 

SILVANO CASETTA 
U moglie. Ungila col genero ed II 
nipotino lo ricordano con rimpian­
to ed affetto Immutati e In sua me-
mxle sottoscrivono per ('(Ada. 
Milano, 2 lebbroiol989 

A quattro anni dalla »xomparM del 
cotnpagno 

SILVANO CASETTA 
Franco, Angela, Flavio Derna e il 
piccolo Altliandro lo ricordano 
con afferto • rimpianta In memoria 
lottoscrivono per l'Unità 
Milano, 2 lebbrliolM» 

RETI 
Pntuht t opta A Jomng 

Paola Girotti de Biise i 
A proposito M/a ietterà papali 

e senili di ' 
Donatella Albini, Tiziana Arista, Giulia Calvi, 

Maria Rosa Cutrufclli, Michela De Giorgio, 
Elisabetta Donini, Elena Gagliasso, 

Anna Maria Guadagni, Elda Guerra, 
Maria G r u » Mmetti, Luciana PcKovich, 
Anita Raia. Ersilia Salvato, Livia Turco, 

Olga A. Voronina 

S$£fl 

I GRANDI SCENEGGIATI ITALIANI 

Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 
CRISTOFORO COLOMBO 
di Alberto Lattuada 

Tutti i giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che rag* 
gruppa 28 emittenti. 

Cinquestelle 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO DEI PROGRAMMI HAI 

8 l'Unità 
Giovedì 
2 febbraio 1989 
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NEL MONDO 

Nave perde nafta 
Disastro ecologico 
in Antartico 
tra BUENOS AIRES.Una 
chiazza di nella larga 16 
chilometri che si sia allar­
gando con II passare delle 
ore II primo disaltro ecolo­
gico nelle acque dell'Antar­
tico che condanna a mone, 
secondo gli esperti, centi­
naia di foche e pinguini II 
carburante sta uscendo da 
una nave argentina, la .Ba­
hia paraiso*, che si è arena­
ta 960 chilometri a nord di 
Capo nord, dopo aver urta­
lo | l i scogli. Era carica di 
rifornimenti per una stazio­
ne scientifica del paese su­
damericano 

Proprio l'agenzia di stam­
pa argentina aveva fornito 
le prime notizie sul naufra­
gio, mlnlmiaando però la 
portata del disastro e le 
conseguente sull'ambiente 
Secondo l'agenzia la nave 
era un'ondata sabato ma a 
bordo non c'era una quanti­
tà di carburante tale da In-
3ulnare la tona Ma a dare 

Intensioni gravissime alla 
•calamiti ecologica» sono 
arrivate Ieri sera le Informa­
zioni dalia Fondazione na­
zionale delle ecienze ameri­
cana, che dirige la base di 
licere* -Palmer», non lohta-
na dall'area del disastro 
, ,4*na¥e,dleonàgllesp 
Il della f ol i tatene, tra­
sportava quasi orirrnìltane di 
litri di nafta Non sarebbe 
ancora «{fondata ma solo 
capovolta e dalla sua stiva 
contlnus ad uscire nella. Il 
carburante ha formato una 
c h l a m larga chilometri che 
sta arrecando gravi danni 
alla vite marina. Dalla base 
militare di Norfolk, In Virgi­

nia, è partito un aereo mili­
tare carico di apparecchia­
ture da Impiegare per con­
tenere l'inquinamento Il ve­
livolo arriverà questa matti­
na sulla punta meridionale 
del Cile, da dove gli attrezzi 
verranno trasferiti via mare 
sitila zona inquinata. Anche 
dal Cile si sono moltiplicati 
ieri sera i segnali d'allarme 
per i danni causati dalla na­
fta Contro li pnmo caso di 
Inquinamento delle acque 
dell'Antartico ha messo in 
guardia il direttore dell Isti­
tuto Antirtico, Fedro Rome­
ni «Questa onda nera -ha 
detto- condanna a morte 
centinaia di pinguini e fo­
che» 

Grande allarme anche tra 
gif scienziati e i gruppi eco­
logisti •Quella e una zona 
molto chiusa -ha detto lo 
studioso americano Peter 
Wilkniss- una baia circon­
data da un ghiacciao e da 
diverse isole La fuoriuscita 
di tutta la nafta avrebbe un 
effetto immediato sulle co­
ste, sul ghiaccio, sugli ani­
mali e su tutti gli organismi 
presenti nell'ambiente» Gli 
ambientalisti di Greenpeace 
hanno confermato che si 
«tanno già verificando mo­
ne di turili, una specie di 
crostacei parte vitale della 
catena alimentare dell'An­
tartide 

Dalle autorità argentine si 
è saputo che I 316 passeg­
geri «he viaggiavano a bor­
do ideila "Bahia paraiso» 
erano stati tratti in salvo gì» 
sabato scorso L'Incidente 
sarebbe stato provocato d ì 
un errore di manovra, la na­
ve andava troppo veloce 

Il ministro degli Esteri 
sovietico conc»rderà 
la data per il vertice 
fra la Cina e FUrss 

Il nodo della Cambogia 
e lo sviluppo economico 
delle regioni asiatiche 
al centro dei colloqui 

Shevardnadze a Pechino 
«Le riforme ci avvicinano» 
Pace e sviluppo sono l'obiettivo principale del 
dialogo tra Cina e Unione Sovietica, ha detto il 
ministro degli Esteri Eduaid Shevardnadze, arriva­
to ieri sera a Pechino con un* lettera di Corba-
ciov ai leader cinesi. Sabato a Shanghai avrà luo­
go rincontro con Deng Xiaoping. La visita ufficia­
le deciderà anche la data dell'incontro al vertice 
tra Cina e Urss. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UlUTANWMtMO 
• PECHINO. EdUard She­
vardnadze, accompagnato dal 
vice minisi» degli Esteri Rc-
gaclov, è arrivato ieri sera a 
Pechino per una visita ufficia­
le df ne giorni. All'aeroporto 
lo ha ricevuto II ministro degli 
Esteri cinesi Qlan Qichen, che 
era staio suo oppile a Moaca 
nel dicembre scorso. La no­
stra speranza, ha detto She­
vardnadze nella dichiarazione 
rilasciata alla stampa, è che le 
discussioni e i negoziati dei 
prossimi giorni promuovano 
cambiamenti favorevoli nelle 
relazioni cino-sovtetiche La 
visita, ha aggiunto, dovrà 
Completare I preparativi e de­
finire la data dell'incontro al 
vertice tra Cina e Urss, un av­
venimento «he aprire un 

nuovo capitolo nella storili dei 
due paesi vicini» e avrà una 
enorme importanza -al lini del 
miglioramento della situazio­
ne nell'area asiatica e nel 

Nella sua dichiarazione, il 
ministro degli Esteri sovietico 
ha pero assegnato un valore 
più ampio e strategico alla ri­
presa dei rapporti Ira Cina e 
Urss e ai mutamenti interni 
che i due paesi stanno viven­
do Al centro del dialogo cino­
sovietico, ha detto, sono la 
pace e lo sviluppo, ed ha ag­
giunto che •! precessi di ri­
strutturazione, rinnovamento, 
ammodernamento, dispiega-
mento pieno delle potenziali­
tà idei socialismo In Unione 
Sovietica e In Cina sono parte 
costitutiva della costruzione di 

nuove relazioni intemaziona 
li» 

In altre parole, I Unione So­
vietica non olire alla Cina un 
ritorna al rapporti degli anni 
Cinquanta e nemmeno a 
quelli degli anni Sessanta. Ma 
chiede ella Cina di giocare in­
sieme sul fronte intemaziona­
le la carta della •riformo» del 
socialismo che, con metodi e 
tensioni diverse, I due paesi 
stanno sperimentando Vedre 
•no quale sarà la reazione dei 
cinesi, impegnati a sottolinea 
re la loro autonomia e la loro 
indipendenza 

Shevardnadze avrà colloqui 
oggi con Qlan Qichen, doma-
ni incontrerà il primo ministro 
U Peng, poi andrà a Shanghai 
dove farà visita a Deng Xiao­
ping. Partir» nel pomeriggio di 
sabato per il Pakistan. Non e 
previsto un incontro con il se­
gretario del Pcc Zhao Ziyang 
perche la normalizzazione 
dell; relazioni a livello di par­
tito segue probabilmente altri 
percorsi. Come II ministro so­
vietico, ha confermato, gli in­
contri di questi giorni tocche­
ranno un ampio arco di pro­
blemi le relazioni bilaterali, le 
questioni del confini, Irappor-

n commerciali e naturalmen­
te, il punto dolente della Cam­
bogia. Alla vigilia del suo arri­
vo, tanto Qlan Qichen quanto 
il vice primo ministro Wu Xue-
qlan hanno detto di sperare 
che i colloqui con Shevard­
nadze facciano lare dei passi 
in avanti a una trattativa che 
sembra di nuovo in una lase 
di stallo, dopo i veti Incrociati 
a proposito del futuro assetto 
interno della Cambogia 

Durante gli incontri di que­
sti giorni, i cinesi possono 
chiedere ai sovietici di preme­
re sui vietnamiti perche accet­
tino lo smantellamento del 
governo di Hun Sen e a loro 
voltai cinesi possono fare del­
le concessioni maggiori sui 
khmer ronLUn reciproco am­
morbidimento delle posizioni 
potrebbe, allora, far recedere 
il principe Sihanuk della sua 
intenzione di disertare le varie 
sedi nelle quali, nei prossimi 
giorni, si discuterà del futuro 
cambogiano Ma anche se le 
Cambogia resta ancore in 
•panne», è certo che non esi­
stono pia ostacoli per il sum­
mit tra Cina e Urss. 1 due paesi 
lo vogliono entrambi perchè 
serve loro proprio per quelle 

ragioni politiche che Shevard­
nadze ha richiamato arrivan­
do 

Naturalmente al processo 
di normalizzazione si guarda 
anche per motivi pia concreti 
1 cinesi sono molto Interessati 
alla decisione di Gorbactov di 
rivitalizzare I Estremo Oriente 
sovietico tacendo appello alle 
potenziami dell'Asia e del Pa­
cifico Alcuni economisti cine­
si hanno anche ipotizzalo 
che, per effetto del potenzia­
mento delle relazioni Ira i due 
paesi, si possa arrivare ad une 
unica zona economica asiati­
ca che inglobi I Oriente sovie­
tico, le Mongolie, le lunga fa­
scia costiere dneseja peniso­
la coreana, il Giappone. Le Ci­
ne in effetti ha un urgente e vi-
tele bisogno di rafforzare la 
sua economia Integrandola in 
un ambito regionale forte 

Ci sono pero ancora delle 
Incognite politiche la peniso­
la coreana. Il Giappone Sene 
discuterà negli incontri di que­
sti tre giorni? E mollo più pro­
babile che questi temi venga­
no riservati "alla agenda del 
vertice tra Deng e Gorbaclov, 
la cui data finalmente cono­
sceremo 

fleto 
scende a Sud 
Freddo polare 
in America 

L'ewejkmatoorrfita di fred­
do che da Una settimana ha 
investito l'Alaska si e fatta stra­
da verso Sud, provocando un 
brusco cambiamento climati­
co negli Stati Uniti (nella foto 

_ ^ _ _ une donna e un bambino si 
«»*»*•«» proteggono dal gelo) dopo le 

insolite temperature primaverili del grami scoisi, Il passaggio dal 
tepore al gelo « avvenuto con une rapidità incredibile nella cit­
tadina di Cut Bank nel breve spailo di un minuto il termometro 
tepore al gelò « avvenuto con une rapidità incredibile nella cit­
tadina di Cut Bank nel breve spailo di un minuto il termometro 
*sceso di tredici gradi centigradi A Oreat Fall, nel Montana, nel 
giro di 24 ore la temperatura «.crollata dei 17 gradi sopra lo zero 
a meno 27 

—^——*— Un atto politico coraiggioso dopo la brutta sorpresa di Berlino 

Amburgo cambia la legge elettorale 
Otà potranno votare anche gli stranieri 
Da Amburgo arriva una risposta di civiltà e di tol­
leranza alla fiammata xenofoba e razzista delle 
elezioni berlinesi di domenica. Il governo cittadi­
no ha approvalo una legge sul diritto di voto am­
ministrativo per gii stranieri. Un atto polìtico co­
raggioso, senza precedenti in Germania, destinato 
a pesare sulla situazione politica tedesca inveleni­
ta dalla brutta sorpresa venuta da Berlino. 

DALWSTftoiriviAtb , 
MOiflaoioiMT 

• BONN GII stranieri po­
tranno votare nelle elezioni 
amministrative di Amburgo E 
quanto stabilisce una legge 
approvata ieri dal Senato 
(parlamento regionale) della 
città anseatica, che costituisce 
uno degli undici Under che 
compongono la Repubblica 
federale Si tratte di una novità 
glossa per la Germania, è la 
prima volta che un Land rico­
nosce agli stranieri il diritto di 
volo che arriva in un momen­
to particolarmente significati­
vo e delicato ali indomani 
della brutte sorprese di Berli­
no ovest, le clamorose affer­
mazione elettorale del partito 
xenofobo e razzata dei »Re-
publikaner», e mentre il tema 
delle presenze straniere nella 

Repubblica federale sta agi­
tando un dibattito teso tra le 
forse politiche e inquietante 
per certi toni usali dai partili 
democristiani Cdu e Csu La 
maggioranze socialdemocrati­
co-liberale del Senato di Am­
burgo, invia un segnale di ci­
viltà e di tolleri. ìza. 

Un segnale lento pia Impor­
tante perché la concessione 
del voto agli stranieri, che la 
Spd aveva posto come condi­
zione al momento del patto di 
alleanza con la Fdp, ha dovu­
to superare non pochi ostaco­
li di natura politica (la feroce 
opposizione delle Cdu, locale 
e nazionale) e di carattere 
tecnico Fra laido, sul provve­
dimento appena approvato 

pesa già la minaccia di un ri­
corso elle Coite costituzionale 
preannunciato dei dirigenti 
democristiani. Solo I Impegno 
della Spd, sostenute dell ini­
ziativa delle comunità -non te­
desche» fra le quali particolar­
mente; attiva quella italiana, 
che pére ad Amburgo non è 
lorte come in altre grandi città 
tedesche (gli 111118111 sono 
•soltanto. 7 600), ha consenti­
to di arrivare al voto di ieri. 

Secondo la nuova legge, I 
cittadiril stranieri residenti ed 
Amburgo (il gruppo pia forte 
e rappresentato dal turchi, se­
guiti da polacchi e Jugoslavi) 
potranno concorrete ed eleg-
gere, I consigli circoacriztonall, 
che hanno poteri e competen­
ze simili al nostri Comuni, 
puoi*, abbiano una •anziani­
tà di residenza» di otto anrl 
Noni parteciperanno, invece, 
alle eiezioni per il Senato, che 
hanno un carattere eminente­
mente politico 

Una normativa cosi avanza­
ta, «noia, esisteva in Europa 
soltanto nei Paesi bassi, dove 
« state introdotta da poco, in 
Danimarca e in Irlanda Quan­
to alla Germania, I unica con­

cessione» che Onora era state 
fatta agli stranieri era la possi­
bilità di eleggere consigli 
•consultivi» in alcune grandi 
città come Franooforte, Stoc­
carda. (Cessele Colonia. 

Le novità, insomma, è di 
sostanza e risponde alle solle­
citazioni che più volte, negli 
ultimi tempi, sono venute dal 
Parlamento europeo che, con 
il voto delle sinistre e II parere 
contrario delle destre e di una 
parte dei democristiani (I te­
deschi, innanzitutto, me an­
che i de italiani, recentemen­
te, avevano votato contro), he 
varato varie raccomandazioni 
per la concessione di questo 
elementare diritto. La Com­
missione Cee he anche for­
mulato una direttive che, con 
una grave e discriminatoria li­
mitazione, sollecita pera il di­
ritto di voto solo per i cittadini 
dei paesi comunitari 

Una limitazione assurde, he 
sottolineato ieri la parlamen­
tare europea comunista Fran­
cesca Marinaio, la quale, salu­
tando la decisione del Senato 
di Amburgo come «un passo 
importante per la costruzione 
dell'Europa dei cittadini mul-

tietnica e multiculturale», ha 
ricordalo I Impegno del Pei e 
delle sinistre per l'estensione 
del diritto anche agli Immigra­
ti dai paesi eztracomunltari. 
Una battaglia che, fra l'altro.* 
In cono anche In Italia. 

Reste da vedere, ora, quali 
efletti avrà le coraggiosa deci­
sione di Amburgo sulla diffici­
le e confusa situazione politi­
ca delle Repubblica federale, 
traumatizzata dall'improvviso 
emergere di un-lepenlsmo al­
la tedesca» Se U Cdu di Berli­
no pare incline eli autocritica 
e offre le propria collaborazio­
ne alle Spd. ben altri toni ven­
gono delle destra dei partiti 
de e anche da Bonn. Me pro­
prio a certi Inquietanti propo­
siti di usare la mano dura ver­
so gli stranieri In Geimania 
(gli immigrati, e anche coloro 
che cercano asilo politico), 
Ispirati dall illusione di •recu­
perare» cosi sulle destre, de 
Amburgo arriva une risposta 
chiara e civilissima. Una prove 
del letto che la Germania fe­
derale, oggi, è ben diversa 
dall'immagine di sa che ha 
dato con le elezioni dì Berli­
no E che certi suoi dirigenti 
vorrebbero continuare a dare. 

Baker 
in Italia 
a metà 
febbraio 

Il nuovo segretario di Stato americano James Baker (nelle 
foto) intende venire in Europa a metà febbraio per una se­
ne di vinte di lavoro in quattordici paesi membri delle Nato, 
Italia compresa II programma del viaggio non «Malo anco­
ra definito ma è certo che il giro europeo non durerà più di 
cinque giorni e avverrà tre il viaggio che Baker ha in pro­
gramma in Canada il IO gennaio e quello In Giappone, al 
seguito del presidente Bush, per I funerali dell'Imperatore 
Hirohito II 24 febbraio 

Scambio 
di ; 
fra Budapest 
e Seul 

Ungheria e Corea del Sud 
hanno rumato un accordo 
con il quale elevano e rango 
di ambasciata le rappreseti 
tenncoiiiiiMlaacM ave­
vano aperto nella rispettive 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ capiteli quattro mesi le. 
••«•••••se" L'avvio dei rapporti tìtolo. 

matici sera suggellalo da un tneontto Ire il segretario del te 
ungherese, Karory Grosz, e II presidente siid-coreano. LUt-
gheria è II prlmo'peese dell'Est europeo che stabilisce pieni 
rapporti con la Coree del Sud e, già nel settembre scorso, 
per questa apertura si attira le ire delle Coree del Nord, che 
paria di •tradimento» e richiamo l'ambasclalore da Buda­
pest. 

Occhetto andrà 
in Israele 
e nei territori 

Fra I direni impegni Inter-
nazionali del segretario ge­
nerale del fcufchllle Oc­
chetto, che earanr» definiti 
compatibilmente con gU Im­
pegni congressuali e la 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ campagna elettorale par fi 
•»»•«•-»•»•»»•««»-»»•-••••• rinnom del Parlamento eu­
ropeo, rientra anche una visite in Israele e mi territori occu-
pati della Cisgiordanla. Di questa visite, ha dichiarato Anto­
nio Rubbi, responsabile del rapporti intemazionali del Pei, 
Occhetto aveva parlato a suo tempo con Aralal e con l'am­
basciatore israeliano a Roma MordechalDrory. 

Assassinò 
Trotti) 
e divenne 
«eroe dell'Urss» 

L'assassino di Lev TIDBHI. 
ucciso nel 1940 a Città dai 
Messlco, si guadagna par 
quell'omicidio il massimo ri-

Sitino è l'Unione Sovietica. B 
tteu rivelalo par la prime 

• • • • » • • • • • • • • • • " » « • • • • volta dallo storico 
Flrsov nel corso di une tavola rotonde sulle origini e la natu­
ra ctello stalinismo svoltasi a Mosca. «Visto che U nome di 
Trotzkii ha cessato di essere un uba - he detto lo storico-
vorrei esprimere la mU opinione personale. Mi sambre as­
solutamente illecito porre sullo stesso piano la Illusioni, ali 
erroriepenlnoleadomal>s«1lafcedannoeediTro^ 
cnmlni di Stalli» Quanto alle morte di taUtg, ordinata da 
Stalin, Ftoov ha detto: <Mi sorprende che continuiamo e 
parlare in modo piuttosto vago delta ritorto di Trottici che 
sarebbe perito per meno di uno spainolo. Questo spano» 
lo si chiamava Mcicader, e non può smelata» alcun dub-
bio su chi era 11 suo mandante, tanto pia che dopo aver 
sconuto Usua condanne taMessk»,quest'iK>riMvte In 
Urss, ed avere il titolo di "eroe deUlJntone Sovietica''.. 

Anche l'Artico 
èl 

L'Artico non « pio un mon­
do Inconumlnaio « l'inqui-

igU escr, 
aSttudinl 

M consolidato demlUanrO. 
" - Nel tommajrM nel latte 

• - » • • • » • • • • • • • • • • • • • » • materno sono stale già tro­
vate trecce di sostanze tossiche Alcuni ricercatori canadesi 
hanno rilevato le presenza di sostanze chimiche pericolose 
(pesticidi) in tuta gli anelli delle fragile catena alimentare 
del Pplo Nord. La maggior uncentraztone di Kittsnie In­
quinanti è stata trovata nel grasso del mammiferi (cetacei, 
foche, orsi polari) «grave per gU eschimesi (sono JJmlle 
in tu»o)*cl>eta toro allmentiuiione e ctistiruita permea 
proprio dal grasso di questi animali. 

POrOnia , Padre Stentatavi Buchowc-

«&%•. -aaas 
^ _ _ ^ _ _ dlBUr/.sokfT'olontariotdo-
^ ^ T ^ " ^ ™ " ! ? ^ rientale), e deceduto In se­
guito adwi liKjilente: E amianto indka un comunicato dasle 
procure di Biarystok citato questa sere dalta aaenzla 4>ap» 
secondo cui le Indaglnlerautopda indarno cheUvIcepar-
meo, amico di padre JerzyPopietuszko, t morto per asfis­
sia eseguito ad toalazk»» di oggido di cartjonto prodotto 
da un Incendio provocato da una stufe elettrica che si tro­
vava neUa sua stanza. Lo ha confermato in una 
intervista telefonica padre Cezary PotocU, della curie di 
Biatysult, <| risultati finali dell Ispezione» condotta nella 
stanza dove il sacerdote è stelo ritrovato cedevo* «non to-
no ancore e disposizione, me si pub dire In linee di mas* 
ma ctw è statatasela a genererete fiamme», e ad apptoca-
re il fuoco anche • ile piastrelle del pavimento.. ' " 

elIMMNIltI OHI 

mmmmmmmmmmmmm Un medico inglese smentisce l'ipotesi del suicidio 

Scotland Yard riapre A caso Hess 
Il vice di Hitler Éu assassinato? 
Hess fu assassinato nella prigione di Spandati? 
Scotland Yard sta studiando le fotografie prese 
durante l'autopsia quattro giorni dopo il suicidio 
del vice di Hitler Secondo il dottor Hugh Tho­
mas, dell'esercito britannico, il «prigioniero nume­
ro 7» non era comunque Hess, ma un sosia 
«Queste foto provano che gli inglesi hanno sem­
pre saputo ed hanno sempre mentito» 

ALMO MHNAfMI 

• • LONDRA Scotland Yard 
ha deciso di prendere In esa­
me la possibilità che Rudolf 
Hess sia stato ucciso nella pri­
gione di Spandau Un dossier 
col risultati delle prime Indagi­
ni e le foto dell autopsia e già 
stato inoltrato al Director ot 
Public Prosecutions I ispettore 
della Corona che ha la facoltà 
di ordinare I apertura di In 
chieste giudiziarie La decisio­
ne di Scotland Yard la seguito 
a una serie di interviste che I 

capi della squadra investigati­
va hanno fatto al dottor Hugh 
Thomas un e» medico dell e-
selcilo britannico che ha scrit­
to un libro sulla morte di 
Hess Allegate alle sue dichia­
razioni ci sono le foto prese 
durante 1 autopsia eseguita 
dal patologo tedesco Wolf 
gang Spann che Insegna 
scienze ali Università di Mona­
co 

Secondo II dottor Thomas 
che ha visto le loto, mal pub 

bllcale, i segni trovati sul collo 
di Hess -non sono compatibi­
li» con il verdetta di suicidio 
tramite strangolamento -Non 
c e nessuno che davanu a 
queste foto posse seriamente 
dubitare che Hess sia stalo as­
sassinato» Il pngioniero nu­
mero 7 come veniva chiama­
lo, tu trovato morto nell ago­
sto del 1987 nella prigione di 
Spandau che è nella zona bri 
tannica di Bellino Ovest. Lu-
nica testimonianza ufficiale 
sulla sua fine fu data dagli in­
glesi Quattro giorni dopo la 
famiglia Hess chiese al dottor 
Spann di eseguire una auto­
psia durante la quale furono 
prese le foto I segni sul dietro 
del collo non sarebbero oriz­
zontali come ci si dovrebbe 
aspettare seguendo la dinami 
ca dell autostrangolamento 
descntto dagli esperti inglesi, 
ma verticali Questi segni non 
furono menzionati nel rappor­

to di otto pagine steso dal pa­
tologo inglese James Came-
ron che pervenne al verdetto 
di suicidio 

È da diversi anni che il dot­
tor Thomas è al centro di con­
troversie sul caso Hess, -il 
pazzo» che giunse in aereo in 
Scozia nel 1941 con una lista 
di nomi di preminenti indivi 
dui bntannici che credeva po­
tessero essere interessau alla 
pace con la Germania pro­
prio quando quest ultima sta­
va per attaccare I Unione So­
vietica Churchill disse che 
I uomo era fuon di se e che il 
caso doveva considerarsi 
chiuso Fu internato a Span­
dau nel 1946 e uno degli ulti 
mi veti alla sua possibile libe­
razione fu applicato dagli in 
glesi II dottor Thomas ha 
sempre insistito che li vero 
Hess lu fatto uccidere da 
Himmler e che fu un sosia ad 
atterrare in Scozia Comincio 
a sviluppare questa teoria 

Rudolf Hess durante il processo 
di Nonmberga 

quando, come medico delle-
sercito inglese, esamino il pri­
gioniero numero 7 a Spandau 
e non trovò alcuna traccia 
delle ferite gravi che Hess ave­
va ricevuto nel 1917 quando 
una pallottola gli attraversò il 
pblriione sinistro Ora dice 
che I autopsia effettuata nel 
1987 gli darebbe ragione e 
che I documenU recentemen­
te prodotti dal Ftareign Office 
che pariano di tracce di una 
cicatrice sono Inventati 

" — " — ispezioni dorx) il disastro in Inghilterra 

«Quel Boeing è difettoso» 
Sotto controllo gli aerei Usa 

DAL NOSTRO COnfflSTONDeNTE 

(•NEW YORK. La Federai 
Aviation Administration ha or­
dinato 1 ispezione a fondo dei 
sistemi di cavi elettrici di 33 
jumbo 747, 472 Boeing 737. 
123 Boeing 757 e 113 Boeing 
767 Insomma di tutta la flotta 
americana di velivoli Boeing 
costruita dal 1980 in poi Si ai-
tende che analoga misura 
venga assunta da altre com­
pagnie europee che usano lo 
stesso tipo di velivoli, anche 
se non rientrano sotto le giuri­
sdizione delle Fea americana. 
Le ispezioni dureranno tre sei-
umane e mezzo e, siccome 
verranno attuate e turno, non 
dovrebbero sconvolgere di 
molto gli oran dei voli 

Negli ultimi mesi le appren­
sioni degli esperti e del pub­
blico si erano concentrate sui 
•dinosauri volanti», 1 velivoli 
dall eia avanzata e pieni di 

•acciacchi» che volano per le 
compagnie americane, cui la 
feroce concorrenza sui costi 
rende economicamente non 
conveniente rinnovare le pro­
prie flotte Stavolta invece il 
problema riguarda i velivoli 
piU recenti, quelli costruiti do­
po il 1980 Questi nuovi mo­
delli sono del veri e propri la-
binnu di tubi e cavi elettrici, 
che collegano Ire toro gli in­
numerevoli sistemi di allarme 
e di sicurezza E il guato è che 
in almeno 17 cast si e scoper­
to che 1 cavi erano allacciati In 
modo sbagliato, si intrecciava­
no I un I altro e creavano falsi 
allarmi 

In particolare si sospetta 
che ad un problema del gene­
re sia dovuta la sciagura dell 8 
gennaio scono in Inghilterra, 
quando un Boeing 737 nuovo 
di zecca della Bntish Midland 

Airlines precipito con un mo­
tore in liamme e I altro spen­
to L'unica spiegazione plausi­
bile del perche il pilota abbia 
spento I unico motore che 
funzionava bene, anziché 
quello che era in liamme, è 
che il sistema d allarme gli ab­
bia dato I indicazione sceglie-
la. 

Dopo questo incidente le 
autorità britanniche per I avia­
zione civile avevano ordinato 
un Ispezione di tutti i velivoli 
di fabbricazione pia recente, 
compresi gli Airbus, 

In almeno 17 casi si è sco­
perto che le nuovissime gene­
razioni ultraelettronfche e 
computerizzate di velivoli 
Boeing hanno allacciamenti 
errati nel sistema dei cavi, 
spie che segnalano problemi 
al motore destro ad esempio, 
quando invece si tratta di pro­
blemi di quello sinistro, che 

mettono in (unzione la spia e 
I estintore automatico sbaglia­
to nel vano cargo, e cosi via. 
In particolare, la Faa segnala 
un ceso recentissimo In cui su 
un 737 una spia aveva erro­
neamente indicato un surri­
scaldamento nel motore sba­
gliato Due arai casi in cui a si­
stema computerizzato avreb­
be mesto in azione estintori 
automatici in motori diversi 
da quelli in cui era stato se­
gnalato U surriscaldamento. E 
un caso in cui un circuito elet­
tronico incompleto avrebbe 
impedito la messa in funzione 
di un estintore. In precedenza, 
un'ispezione limitata al sol) 
Boeing 757 e 767 aveva rileva­
ta altri casi ancore di collega­
menti elettronici Impropri, 
compresi quattro cesi In cui 
un incendio ad uno del moto­
ri avrebbe messo In azione gU 
estintori automatici dell'altro 
motore, quello tunekmenle. 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Il 20° plenum del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugoslavi 
approva un generico documento 
sulla necessità di superare i contrasti 

La data delle assise sarà fissata 
entro i prossimi tre mesi 
Rinviate ancora le scelte di fondo 
Nuovo monito da parte dei militari 

Belgrado decide: congresso anticipato 
Non c'è accordo tra i comunisti jugoslavi 11 Ce ne 
prende atto e convoca un congresso anticipato. Ge­
nerico nel documento finale l'appello a superare le 
divergenze. Il leader della Lega Suvar «S'è fatto un 
passo in avanti, ma non st pud parlare di una sedu­
ta storica». Nuovo monito dei rappresentanti dell'e­
sercito in chiusura dei lavori: «Basta con gli odi, di­
fendiamo il paese che sta sprofondando». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAMIIL MKTINITTO 

M BELGRADO Toccherà ad 
un congreuo anticipato, la 
cui data verri stabilita entro 
Ve mesi, tentare di sciogliere i 
nodi che il 20 plenum del Co* 
mitato centrale comunista iu­
goslavo non è riuscito nem­
meno ad allentare La risolu­
zione finale approvata alluna* 
nimita ieri sera al termine dei 
lavori non illude gli osservatori 
e non Illude probabilmente 
nemmeno coloro che l'hanno 
votata È un documento pieno 
di frasi generiche sulla neces­
sità di superare le divergenze, 
di operare per l'unita del par­
tito e la tolleranza delle vane 
opinioni, di procedere nella 
ricerca delle responsabilità 
della crisi L'unico punto in 

cui si esce dal vago è quello 
in cui si prospetta il rinnovo di 
una parte del Comitato cen­
trate entro la meta del mese In 
corso Ma lespenenza inse­
gna che talvolta alle parole 
non seguono 1 fatti II 17 pie* 
num nello scorso ottobre ave­
va stabilito la sostituzione di 
un terzo degli organismi din-
genti del partito entro quaran­
ta giorni, ma si è poi rimasti in 
realtà ben al di sotto di quella 
soglia 

•All'interno della Lega dei 
comunisti abbiamo oramai 
due diversi partiti già chiara­
mente definiti dal punto di vi­
sta ideologico* ha dichiarato 
Joslp Vrtiovec, membro del 
Ce Se non sono due partiti di­

versi certo sono due (o più) 
schieramenti che parlano lin­
guaggi molto diversi, propon­
gono ncette radicalmente di­
verse per curare i mali del 
paese e del partito 11 capo del 
partito di Zagabria Ivo Druzic 
ha evocato un'immagine mol­
to efficace, ouella di «due treni 
che un tempo correvano su 
bman paralleli, ma ora vanno 
addinttura .n direzioni diver­
genti», Le locomotive di quei 
convogli secondo Druzic, so­
no 11 presidente della Lega Sti 
pe Suvar e il capo dei comu­
nisti di Serbia Slobodan Milo-
sevic 1 contrasti in seno al 
partito sono certo più articola 
ti mentre Videa di uno scon­
tro tra Milosevic e Suvar lascia 
pensare ad una frattura tra i 
serbi da un parte e tutto il re­
sto del partito dall'altra In 
realtà ogni Repubblica prò 
spetta soluzioni diverse, e 
l'apparente maggioranza eoa 
gulatasi Intorno alta figura di 
Suvar ha un carattere più che 
altro tattico OH avversari 
I hanno definita una «coalizio­
ne non basata su principi», ve­
dendo in essa una sorta di ar 
toccamente della burocrazia 
timorosa di essere spazzata 

Carichi di masunzn partono da Kabul 

Accuse del Washington Post 
«I sovietici dietro 
l'attentato a Zia 
ma Shultz li ha coperti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•BNEWVORK. Shultz era co­
sì preoccupato che niente 
ostacolasse l'apertura cori 
Gorbaclov che proibì all'Fbi di 
andar troppo per il sottile nel­
le indagini sull'incidente ae­
reo intuì avevaàeraoilavita 
Zia Ul-Haq. Con Bush le cose 
potrebbero essere diverse. La 
storia era venuta fuori sia una 
settimana la su una pubblica-
itone ;speSiàtezata:! "Délehse 
and Foréigr AKairs Weekiy». 
Ieri •• diventata esplicito attac­
co politico a Shultz «-«avverti-
mento* alla nuova ammini­
strazione Bush perche sia più 
aggressiva coi sovietici, In una 
column. pubblicala sul •Wa­
shington Post» da Rowland 
Eans e Robert Novak, giornali­
sti esplicitamente schierati sul­
la destra della politica ameri­
cana. 

La storia parte da muove 
prove», di angine non meglio 
precisata (Cla?), da cui risul­
terebbe che l'aereo militare 
cdWSijpordo il presidente pa-
IdStaiil^ia Ul-Haq .precipitai 
lo scorso 17 agosto,perchè il 
pilota era stato tramortito da 
una bomboletta di gas tossi­
co. U conclusione e che, se 
di attentato cosi macchinoso 
si è trattato, richiedeva un li­
vello di esperienza e di spe­
cializzazione teironslfco-tec-
notoglca di altissimo livello, 
che presume la partecipazio­

ne dirètta dei servizi segreti 
sovietici è difficilmente può 
essere raggiunto dalle sole 
forze dèi servìzi segreti afgha­
ni o indiani, cioè dei paesi 
maggiormente interessati alla 
morte di Zia, 

L'attaccò a Shultz nasce dal 
(atto che il Dipartimento di 
Stato aveva proibito all'Fbi di 
Indagare sull'incidente, con 
l'argoménto che la còsa potè-
.va suscitare più complicazioni 
che benefici intemazionali. E i 
due columnist arrivano al 
puntò dì citare -una fonte 
pròssima a Bush- che accusa 
la precedènte gestióne del Di­
partimento di Stato (Shultz, 
certamente, ma anche lo stes­
so Rèagan che avrebbe ap­
provato la decisione di chiù­
dere un occhio su vicende im­
barazzanti per 1 rapporti con 
l'Urss quale la possibile parte­
cipazione del sovietici all'uc­
cisione di Zia), di -aver messo 
la distensione con l'Urss al di 
sopra dell'obbligo di scavare 
tanto In profondità quanto è 
necessario sulla mòrte di zia e 
del due americani che erano 
sull'aereo con lui». 

A riprova del cambio di at­
mosfera in politica estera, 1 
due columnist di destra citano 
Il latto che la prima visita In­
temazionale di Bush, subito 
dopo 1 funerali di Hlrohllo, è a 
Pechino. 

asta. 

via dalla pressione delle mas­
se ispirate da Milosevic e dai 
suoi seguaci. Ma con Suvar 
sono allineati anche gruppi 
dingenti la cui poltrona non 
sembra affatto vacillare, come 
quello sloveno che nel! ap­
poggio al presidente in canea 
vede soprattutto lo strumento 
per arginare l'iniziativa politi­
ca dei «nemici» serbi. 

Nella Lega dei comunisti iu­
goslavi c'è chi, come gli slove­
ni, vuole difendere le preroga­
tive che il sistema federale at-
tnbuisce alle singole repubbli­
che, e chi invece, come i ser­
bi, ntiene necessana una 
maggiore integrazione alme­
no nella politica monetaria, fi­
scale, giudiziaria scolastica 
C'è chi giudica positiva 1 on­
data di proteste popolari degli 
ultimi mesi, e chi invece te 
considera stiumcntalizzale da 
una fazione (quella di Milose-
vlc) per Imporre I propri dise­
gni politici, e teme che altra 
verso la pressione della piazza 
I comunisti di Serbia non vo­
gliano tanto favonns la caduta 
degli incapaci e dei corrotti, 
ma semplicemente imporre li­
nee e dirigenti politici graditi 
alla loro parte. 

Al plenum abbiamo udito 
interventi ferocemente pole­
mici, scambi di accuse pesan­
ti Il risultato finale è stato pe 
rò quello di un ultenore nnvio 
delle scelte di (ondo Sulle di 
missioni di Suvar, chieste po­
ma che 11 plenum si riunisse 
dai dirigenti di Vorvodina, Ser­
bia e Montenegro, si è deciso 
di non votare. Ma la consape­
volezza che operare in un pe­
renne stato di belligeranza 
senza vinti né vincitori, non 
porta a nessuno sbocco tran­
ne che allo sfascio generale, è 
emersa negli interventi di al­
cuni membn del Ce Ad affer­
mare questa semplice venta 
sono stati soprattutto i rappre­
sentanti dell'Annata popolare. 
Il monito dell'ammiraglio Sta­
ne Brovet fischia ancora nelle 
orecchie a molti dirigenti della 
Lega «Le forze armate potreb­
bero essere chiamate a difen­
dere l'Integrila territonale e 
l'ordine costituzionale» Ieri, In 
chiusura del lavori l'ammira­
glio Pelar Simic ha espresso 
concetti analoghi e ha conclu­
so Invitando tutti a mettere da 
parte gli odi ed a «lavorare in­
sieme per difendere il paese 
che sta sprofondando» Sabotai Milosevic leader dei comunisti serti 

-——--—"-*—— L'Armata rossa dovrebbe partire forse entro lunedì 

Tutto pronto per il ritiro sovietico 
ma in Afghanistan è ancora guerra 
Due attentati terroristici a Kabul, mentre numerosi 
centri sono sottoposti a pesanti bombardamenti 
della guerriglia La lunga colonna motorizzata che 
concluderà l'esodo sovietico potrebbe partire da 
un giorno all'altro Mosca rinnova agli Usa l'offer­
ta di embargo militare verso i contendenti. La 
guerriglia è divisa Appello del segretario dell'O­
rni: «Cogliete l'occasione di pace». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIRTTO CHIHA 

M MOSCA Due potenti 
esplosioni - senza vittime -
hanno scosso len Kabul, urici 
nel deposito di autobus dell <i-
zlendE dei trasporti urbani 
«Milite bus*, I altra - scrive la 
Tass - nei pressi del centro 
commerciale «Dzhumkhurlah 
La guerriglia t,[ è limitata len 
ad atti terroristici ma la capi­
tale non è stata bombardata 
Cosa che è accaduta Invece a 
Herat o a Malman Combatti­
menti sono segnalati attorno 
alte città di Baglan Khost 
Nang<irhar Lagman e a sud 
del passo di Salang l'arteria 
vitale lungo la quale dovrà av­
venire il trasferimento dei cir­

ca 20 000 sovietici che sono 
ancora acquartierati a Kabul 
Lo sforzo dell aviazione sovie­
tica è pressoché interamente 
cuncentniio su questa zona, 
per impedire che le formazio 
ni di Mdsood (il leader del 
gruppo della guerriglia più vi­
cino alla capitale) ragigiunga 
no le alture che sovrastano la 
strada. La lunga colonna mo­
torizzata dovrà inerpicarsi fino 
ai 3000 metn del passo di Sa­
lang, prima di potersi conside 
rare al sicuro II comando mi 
litare sovietico non rivela il 
momento della partenza Le 
condizioni atmosferiche prò 
mettono nuwe nevicate e la 

strada è stretta e in cattive 
condizioni Se d'estate si può 
and<ir. ^a Kabul alla frontiera 
sovietica in meno di tre giorni, 
a febbraio occorre calcolarne 
non meno di quattro e la co 
pertura dell aviazione potreb­
be venire a mancare in caso 
di tempesta o di nebbia 

Fonti sovietiche a Kabul la­
sciano comunque intendere 
che il «via» alla colonna po­
trebbe scattare da un momen­
to ali altro In un giorno qua 
lunque tra il 3 e il 6 febbraio, 
in modo da consentire alla 
colonna di raggiungere Ter­
me*, sul fiume Amu Daria, in 
anticipo di qualche giorno ri­
spetto alla data finale del 15 
febbraio 

len a mosca il portavoce 
del ministero degli Esperi, Va-
dim Perfiliev, ha rinnovato 
I offerta sovietica di sospende­
re gli aiuti militati al governo 
di Naiibullah se gli Stati Uniti 
cesseranno di fornire armi ai 
ribelli «Siamo ancora pronti 
all'embargo - ha detto Perii-
liev - e invitiamo gli Usa a 
esaminare seriamente la que­

stione alla luce del miro sovie­
tico» E ha poi ribadito secca 
mente la convinzione sovieti­
ca che il governo di Kabul sia 
In grado di reggere, da solo, 
all'eventuale offensiva dell'op­
postone armata Perfìliev ha 
anche duramente criticato la 
decisione degli Stali Uniti di 
chiudere la loro ambasciata a 
Kabul «Non ci sono ragioni di 
preoccupazione» e la scelta 
americana e un atto che ten­
de a seminare sfiducia e pani­
co. Tutte le ambasciate occi­
dentali hanno seguilo I esem­
pio di Washington e ora in 
pratica solo le (imbasciate dei 
paesi socialisti e quella india* 
na restano in funzione Ma le 
famiglie dei diplomatici sono 
state evacuate anche da que­
sti ultimi, nella previsione di 
aspn combattimenti La cintu­
ra che siringe Kabul è infatti 
ormai stretta e le formazioni 
della guerriglia sono in grado 
di portare i loro mortai e le 
postazioni di razzi non lonta­
no dal centro di Kabul e dal­
l'aeroporto Ma lo scenario 
che si creerà dopo il ntiro so­

vietico è ancora tulio da seri* 
vere 

Il ministro degli Esteri ira* 
mano Vclayati è volato a Isla* 
mabad per colloqui con Berta-
zlr Bhutto e i capi dei «7 parti­
ti» di Peshawar L'obiettivo di­
chiarato è di unificare le fazio­
ni della guerrigliâ  ancora prò* 
fondamente divise circa 
Passetto della futura «Silura», il 
consiglio consultivo delle op­
posizioni armate, che dovreb­
be decidere la composizione 
del •governo provvisorio» La 
nunione era stata rinviata al 
10 febbraio proprio a causa 
delle laccaziom interne E al­
lo stato dei fatti ì dissensi ri­
mangono Se non saranno su­
perati, 1 ipotesi più probabile 
è che i gruppi principali della 
guerriglia si daranno battaglia 
per la conquista di più ampie 
zone di lemtono 

Intanto Perez De Cuellar, 
segretano dell Onu, ha lancia­
to len un appello alle parti 
•Cogliete la storica occasione 
per riportare la pace nel pae­
se Chiedo a tutu una prova di 
moderazione» 

L'Urss si prepara al voto di maizo per il Congresso 

Ivan scopre la voglia di democrazia 
Ma saranno «vere» elezioni? 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Per 1500 posti da : 
deputato (nei distretti territo­
riali e repubblicano-territoria­
li) I Candidati proposti nelle 
«primarie» sono circa 7500, Un • 
rapporto di cinque a uno de-. 
ciwmenle più alto di quello 
realizzato nelle pre-elezioni, 
dell» «organizzazioni sociali» 
(880 candidati per 750 posti), 
Sono le prime cifre globali, 
fomite ieri dalla commissione 
elettorale centrate. Sono an­
cora in parte incomplète, e 
non dicono quanti dei 7500 
potranno diventare candidati 
per la fase finale. Prima ci sa­
ranno le assemblee di distret­
to elettorale che sicuramente 
effettueranno una nuova 
•scrematura-). 

Intanto si può già dare 
un'occhiata alla composizio­
ne •sociologica* degli 880 
candidati delle «organizzazio­
ni «ociali». 778 sono membri 
del partilo, le donne sono 
198, i -lavoratori scientifici, e 
gl'intellettuali sono 314, gli 
operai 140, i contadini 91, i 
giovani del Komsomol sono 
103. Non e un campione bril­
lante. Ma qui il «filtro- buro­
cratico ha già funzionato a 
dovere, Sarà più interessante 
vedere come funzionerà il fil­
tro delle assemblee di distret­

to. 
Ma sotto le cifre statistiche, 

come sempre, si cela una 
realtà corposa,. Ad esempio, 
nel 12 p̂ r Cento dei distretti 
c'è stato-iun solo candidato, 
Fatto che - come rilevava ieri 
uno dei vice presidenti della 
commissione elettorale cen­
trale, Dmitrij Golovko - «non 
contraddice la lettera della 
legge, ma non corrisponde af­
fatto allo spirito dei tempi». In­
somma, ih quei distretti ha de­
ciso l'apparato locale del par­
tito, e agli elettori non resta 
chela delusione per l'inganno 
patito. In attesa della rivincita. 
Ma, anche dove i candidati 
sono stati più di uno, la realtà 
non è tutta rosa. I giornali rife­
riscono episodi di vero e pro­
prio •banditismo» politico, as­
semblee truccate, lavoratori 
portati come pecore in assem­
blee dove si sapeva già chi 
avrebbero dovuto votare, sale 
chiuse a! pubblico con ore di 
anticipo sull'Inizio della riu­
nione, riempite di «truppe 
cammellate» organizzate dai 
boss locali. È accaduto ad 
esempio a Jaroslavl, nel di­
stretto 346. O a Saratov, nel 
distretto 283. In entrambi i ca­
si, i cittadini sono rimasti fuori 
a protestare. 

Anche a Mosca (distretto 
repubblicano numero uno 
della Repùbblica federativa 
russa) delle 106 riunioni pre­
elettorati, in cui sono stati pro­
posti 17 candidati, 4 sono sta­
te annullate perché svòltesi in 
contrasto con la legge. Due di 
queste sono risultate truccate 
e 1 fascicoli sono slati trasmes­
si alla magistratura. Ed è già 
un formidabile passo avarili 
democratico il fatto stèsso che 
queste notizie appaiano sulla 
stampa. 1 candidati in lizza so­
no rimasti 15. Negli altri 26 di­
stretti tensoriali di Mósca i 
candidati sono circa 200. Re­
cord assoluto al quartiere «Ca­
garmi., che ne ha approvati 
16, e al •Ceriomuzhkinskij», 
che ne ha 14. Qualche' nome 
tra i più ripetuti: lo storico Jurij 
Afanasiev è stato candidato In 
4 distretti, Ettsin iti IO distretti 
e nel «repubblicano», Sakha-
rov In 3 distretti e anche lui 
nel «repubblicano»,, lo storico 
Roy Medvedev In due distretti, 
il comandante delia difesa an­
tiaerea della capitale, Zarkov, 
in un distretto. 

Ora cominciano a svolgersi 
le riunioni di «filtro» conclusi­
ve. Qui il candidato in più di­
stretti deve decidere (in base 
alla legge) quale scegliere. 
Poi tocca all'assemblea del di­

stretto scegliere quanti depu­
tati faranno la corsa finale fi­
no al responso delle urne. 
Quanto scenderà ancora il 
rapporto di 5 a 1? Il polso del­
la democraticità dipenderà 
proprio da questo dato globa­
le. Se ci si dovesse avvicinare 
troppo al risultato sopra citato 
delle organizzazioni sociali 
(1,2 a 1), lo «spirito dei tem­
pi» andrebbe a farsi benedire. 

Eppure, in ogni caso, sono 
accadute tante cose nuove 
che lasceranno una traccia 
nella gente. Nelle menti di 
quei 300 cittadini di Jaroslav 
lasciati arbitrariamente fuori 
dalla sàia (quanti casi del ge­
nere?), ma anche in tanti altri 
posti, dove l'elezione è stata 
un fatto reale, già «di massa». 
E dove 1 «dirigenti» hanno do­
vuto fare i conti con la volontà 
della gente-Ieri, sulla «Litera-
tumaja gazeta», (titolo non 
poco ironico: «Come mi han­
no scelto come candidato a 
candidato») Anatolij Rubinov, 
giornalista, raccontava il suo 
caso, Curioso ma non troppo. 
Gli telefonano dal villaggio di 
Kolomna (regione di Mosca): 
«Vogliamo candidare lei. Ven­
ga il giorno tale, all'ora tate, 
alla nostra casa della cultura», 
Sembra uno scherzo e non lo 
è. Rubinov ci va con un ami­
co. La sala è piena: 620 perso-

Israele e i territori 

Shamir ipotizza 
per la prima volta 
un ritiro parziale 
-•GERUSALEMME. Qualcosa 
pare muoversi in Israele Stia* 
mir, il pnmo ministro conser­
vatore che si è sompre carat­
terizzato per la sua posizione 
intransigente sulla questione 
palestinese, ha offerto len II 
ntlro delle truppe Israeliane 
da alcune citta dei tenitori 
occupati se i palestinesi ac­
cettano un regime di autogo­
verno come fase intermedia 
verso una soluzione definitiva 
del conflitto arabo-Israeliano 
Mai prima un capo del gover­
no israeliano aveva fatto una 
proposta cosi esplicita «In 
una certa fase, quando c'è 
I autonomia, l'esercito lasce­
rà diversi centri urbani e si 
concentrerà in altre zone* 
Shamir lo ha detto ad un 
gruppo di rabbini americani 
in visita in Israele. Il primo 
ministro ha parlato anche di 
.una certa concentrazione 
delle nostre truppe in località 
speciali, con esclusione dei 
grandi centri abitati» Si tratta 
di una misura che nentra nel 
piano tracciato dagli accordi 
di Camp David che nel 1978 
spianarono la strada alla con­
clusione della pace tra Israele 
ed Egitto. In passato Shamir 
aveva avversato gli accordi di 
Camp David ma attualmente 
si appella ad essi anche per 
nflutare, In particolare, di 
trattare con l'Olp che da Sha­
mir viene ancora qualificata 
come «organizzazione tenon-

sta» 
Il trattato firmato da Begin 

e Sadat prevede eiezioni net 
temton occupati per dar loto 
un governo In regime di auto­
nomia amministrativa ed 
esprimere degli esponenti 
che possano rappresentare la 
popolazione palestinese in 
trattative di pace che dovreb­
bero coinvolgere anche Egit­
to e Giordania, GII accordi di 
Camp David parlano anche 
di un periodo di cinque anni 
di autogoverno nei tenitori 
occupati, dopo di che si pas­
serebbe a trattative per con­
cordare il destino definitivo 
della Palestina, 

Shamir ha promesso di 
presentare un piano di pace 
israeliano e gli è stato chiesto 
se la sua offerta di parziale ri­
tiro delle truppe rientrava In 
questo piano ma si è limitato 
a nspondere «Questi principi 
sono parte del programma di 
governo», aggiungendo che il 
punto ptu critico nel proces­
so di pace è di arrivare a dare 
Il via alle trattative. PIO tardi 
Shamir parlando con i gior­
nalisti ha ribadito la sua op­
posizione alla creazioni! di 
uno Stalo palesimele ed ha 
detto che il processo di pace 
comprenderà due stadi, dap­
prima un regime provvisorio 
e poi trattative dirette senza 
condizioni pregiudiziali tra1 

Israele, palestinesi e Stati ara­
bi 

Messaggio Usa a Managua 
Bush telegrafa a Ortega 
«Sono disposto 
a lavorare per la pace» 
• I CARACAS II presidente 
americano George Bush ha in­
viato un telegramma al leader 
del governo sandlnista del Ni­
caragua, Daniel Ortega, dicen­
dogli di essere «disposto a la­
vorare per la pace», lo ha reto 
noto lo stesso Ortega In un'In-
tetviiil alla televisione del Ve­
nezuela dove il è recato per 
prendere parte alle cerimonie 
di insediamento del nuovo 
presidente Carlos Andrea Pe­
rez Ortega ha detto di aver in­
viato a Bush una lettera di au* 
guri per la sua entrata alla Ca­
sa Bianca il 20 gennaio e che 
il presidente statunitense gli 
ha risposto con ti telegramma 
Nella sua lettera, ha detto, 
aveva ricordato che quando si 
erano stretti la mano In Brasile 
in occasione deH'Insedlainen-
lo di Jose Samey e Bush era 
ancora vicepresidente «tutu I 
leader del mondo applaudiro­
no all'unanimità questo ge­
sto». ComLnque, più tardi par­
lando con i giornalisti, Ortega 
ha detto che non sono ancora 
maturate le condizrom per un 

dialogo diretto Ira Managua e 
Washington e nemmeno ha 
voluto dire se al Incontrerai 
con il vice di Bush, Don Quay-
le, che rappresenta la Casa 
Bianca alla cerimonia con la 
quale oggi Perez snumeil'liW 
carico di capa dolteSnuo.sQr> > 
tega ha rifiutato anche di dti»; 
ae nel cono del suo soggiorno! 
In Venezuela avrà occasione 
di Incontrarsi con rappresen­
tanti del contras. 

Intanto rimbalza da Marta-1 
gua la notizia che Ortega per' 
far fronte alla gravissima 
emergenza economica del NI-] 

caragua ha deciso di ridurre 
radicalmente le spese statali. 
E come prima mossa il presi-, 
dente hi ordinato di «licenzia-i 
re» 23mi)a nulitar! Ma anche • 
tra 1 dipendenti dello Slato si 
annuncia un drastico taglio al 
prevede infatti che ci sarà una 
riduzione di ben I2mlla per-1 

aorte Le SStnila persone com-i 
plessivamente che perderan-i 
no il posto, dicono a Mena*. 
gua, faranno altri lavori fuori 
della capitale 

he. I candidati, oltre a lui, so­
no 5. Uno di .questi, segnalato 

'all'ingresso da- una «Ciaika» 
nera, è nientemeno che j) pri­
mo segretario del partito della 
regione di Mosca e membro 

, del Comitato centrale, Valen­
tin Mesists. La discussione e 
tèsa, dura diverse ore. Il gior­
nalista Rubinov prende 447 
voti (ben oltre il quorum di 
311). gli altri quattro non su­
perano il quorum. Ora tocca 
al «pezzo grosso», Ma questi 
annuncia che ritira la propria 
candidatura. Il presidente del­
l'assemblea non ha capito, in­
siste, Informa che «li compa­
gno primo segretario» ha 
esposto il suo programma in 
80 conferenze di collettivi di 
lavoro, da molte delle quali e 
già stato candidato. Ma Me-
siati rifiuta di espone la Sua 
piattaforma, Parlerà - annun­
cia - nell'assemblea distret­
tuale. E se ne va via sulla sua 
•Ciaika» nera. Il rischio di non 
raggiungere quei fatali 331 vo­
ti è troppo alto per correrlo. 
Intanto ieri i giornali annun­
ciavano formalmente che Vi-
talii Vorotnìkov è stato «regi­
strato» come candidato nel di­
stretto repubblicano numero 
Cinque di Voronezh. Cosi non 
conerà il rischio di competere 
con Sakharov e con Elisili. 

aac. 

SOLIDARIETÀ DEL GRUPPO ERG 
ALLE POPOLAZIONI ARMENE 

Duemila coperta di lana dàlia Marzotto sa­
ranno inviate direttamente, via aerea, al 
Centro di Soccorso di Erivan per «start 
distribuite elle popolazioni dell'Armenia col­
pite dal terremoto. 
E il contributo di solidarietà dalla Erg, Il pio 
grande gruppo petrolifero privato, conse­
gnato, al Centro della Protezione Civile d) 
Roma, ad Alessandro Moissanko dall'Am­
basciata sovietica in Italia, ohe ha trasmes­
so il ringraziamento dell'Ambasciatore Lun-
kov Nokolai Mitrofanovich al presidente 
dalla Erg, Riccardo Garrone, 
Alla consegna erano presenti per la Erg il 
direttore dalle relazioni esterne, Aldo Dia­
manti, a il capo servizio comunicazione e 
stampa, Aldo Minarono. 

10 l'Unità 
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2 febbraio 1989 



Bona 
-1,19 
Indice 
Mib999 
(-l%dal 
2-1-1989) 

Lira 
In leggero 

baie 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Guadagna 
leggermente 
terreno 
(in Italia 
1368,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
È il risultato di due anni 
di gestione Fiat all'Alfasud 
Discriminati i confederali 
I «gialli» da 0 a 1.044 

Grazie a Romiti 
il Sida trionfo 
a Pomiciano 

0AMAW03TBA BEOMIQNE 
M K H I U COSTA 

•1TOWNO All'Alfasud di 
POmlgllano II SU* non aveva 
quasi nessun iscritto. Sono ba­
ttati due anni di gestione Fiat 
ed il sindacato .«iello. di ma­
trice padronale ha raggiunto I 
1.044 Iscritti. Il dato si trova 
nel dossier che gli Ispettori del 
lavoro hanno consegnato al 
ministro Formica Dimostra 
quanto sia falsa la tesi di An­
nibali, secondo cui II basto 
latto di sindicalizzazione alla 
flal sarebbe un lenomeno .fi. 
tWottcc. t comunque un 
problemi di «omento del soli 
•indicati Le cifre rivelano In-
vece gli effetti devastami della 
politica Bai, volta •» discrimi­
nare | sindacati confederali e 
a privilegiare quello azienda-

JStl tJJfjTI dipendenti dei 
37 principali tlabilimenU Rat. 
•H Isaltti a tutti I sindacati (al­
la dala del 31 dicembre'88) 
risultano appena 44472, Il 
33,7». DlquesUtoto35822.il 
S7|IVtorK> Iscritti allindaceli 
confederali (18.310 alla noni, 
parlai 13.8*; 8.598 alla Firn, 
pari .16.5*, e 7,156 ella Ullm, 
pari al 5,4*) mentre 9.159 (U 
MtQ tono iscritti al Sida e 
1.24* (0,9*) alla Clinal . 

Ma U tatto Più preoccupan­
te, In quatta tltuazlone. < che 
Il Sida cresce, mentre | confe­
derali calano, £ g| | il secondo 
sindacalo alla Fiat (col 20.6* 
del lavoratoli letterati, conno 
il 41,2* della Flom) £ larga-
milite Il Mimo sindacato «Ila 
Fiat di Ca|llno, « praticamen­
te allo slesto livello dalla Rorh 

tlablllmentj Iveco torinesi £ 
Invita fjntteamerite inesliten* 
H tal quelli realtà dove non 
««V» apatlo la tua politica 
clientelare, consistente nel 
procacciare piccoli lavori Indi­
viduali al lavoratori con I buo­
ni uffici delle gerarchle «zjen-
dall, Non c'è Infatti nemmeno 
un Iterino al Sida nell Upa di 
Hobasiomerò, Il reparto confi-
I » per invalidi e attivisti sinda-

ÉUmile questi dati e slato 
lo Alroldl, intervenuto le-
llbattltopiemonlete della 
dedicato al casi Fiat, -Il 

aoetler Formica - ha detto il 

ErMgtlfnledellaflom 
serio ammonimento ai 
lllsmo confederale, 

che in Hat rischia di avere un 
ruolo residuale Siamo al di 
tatto della "riserva indiana" di 
cui parla Trentin, Occorre un 
patto politico di ferro con Firn 
e Uilm, dobbiamo darci rego­
le e strumenti comuni Abbia­
mo chiesto un incontro pure 
al Sida. La competizione sfre­
nala tra sindacali, che ha rag­
giunto la punta di massima 
asprezza con l'accordo sepa­
rato fiat di luglio, non porla a 
nessuna crescita di consensi 
significativa. Se Cgll, Clsl e UH 
tonti riuscite a marciare unite 
sul fisco, non vedo perche 
non dovremmo riuscirci «Ila 
Fiat», 

A Torino poi, ha aggiunto il 
segretario piemontese Celare 
Damiano, i rapporti unitari to­
no particolarmente deteriora­
ti la Firn ha annunciato la de­
cisione unilaterale di nomina­
re I propri rappresentanti sin­
dacali alla Fiat, amiche lari! 
eleggere de tutti i lavoratori 
comefalaFlom 
_ ! §Wrt™memnwi#ii|e, 
Fiat della Flora deciderà oggi 
le Iniziative da Intraprendere 
«erto l'azienda. Il confranto 
con la Fiat, ascondo Alroldl, 
dovrà svolgersi a Torino, tu 
Ire livelli separati, ili primo « 
quello dei difilli, I torti vanno 
risanati. In tulle le situazioni 
dove gli ispettori hanno rileva. 
10 una contestualità Ira disdel­
ta della lettera sindacale e 
pestaggi di qualifica o altri be­
ndici. I« Fiat deve riparare A 
Walter Molinaio deve confer­
mare la proposi* di lavorare 
conte "designer". Deve dirci 
quanti tono I giovani assunti 
In formazione-lavoro e per­
metterci di discutere con loro. 
11 secondo livello e l'applica­
zione dell'accordo di luglio tu 
salario e orari lo tono con­
tento che la Fiat sia competiti­
va. ma l'accordo di luglio e 
costato solo il S* dei profitti 
lordi realizzati I anno scorso 
Il contributo dato dal lavorato­
ri ai risultati della Fiat va paga-

i lo, con un sistema di remune­
razione trasparente e rappor-

i tato alia profesiìonallf a. Il ter­
zo livello « la fabbrica, dove si 
deve cominciare dal rispetto 
del contratto e degli accordi, 
per esempio sulla comunica­
zione degli straordinari pro­
duttivi giornalieri, che la Fiat 
pon fa più. e sugli infortuni. 

Incontro segretissimo 
al Quirinale, presenti 
anche Romiti, Annibaldi 
e il ministro Formica 

Tema in discussione: 
il caso bruciante 
dei diritti violati 
Fatto senza precedenti 

Cossiga fa sul serio 
e incontra Agnelli 
Il comunicato del Quirinale è assolutamente scar­
no: dice solo che ieri mattina il presidente Cossiga 
ha ricevuto il presidente della Fiat Giovanni Agnel­
li, l'amministratore delegato Cesare Romiti e U re­
sponsabile delle relazioni esteme Annibaldi. Cera 
anche il ministro del Lavoro Rino Formica, E que­
sta presenza conferma che oggetto dell'incontro è 
stato il caso bruciante dei diritti violati in fabbrica. 

AunrauiM 
—I ROMA Inutile cercare ri­
sposte alle domande del cro­
nista legittimamente curioso o 
Indiscrezioni negli ambienti 
del Quirinale, cosi come tal 
quelli della Fiat, o del ministe­
ro del Lavoro Ma che al cen­
tro dell'Incontro avvenuto ieri 
mattimi al Quirinale ci sia sta­
ta I* vicenda dei diritti violali 
in fabbrica, del dossier di de­
nunce consegnato dal Pei al 
presidente della Repubblica, 
dell'indagine poi avviala dal 
ministro del Lavoro, non c'è 
dubbio 

Il fatto sembra tenta prece­
denti nella storia delle relazio­
ni Industriali del nostro paese 

e conferma la rilevanza enor­
me assunta dalla denuncia al­
largatasi dopo le affermazioni 
pubbliche 4 Walter Molinaio. 
il tecnico dell'Alt* di Arese, 
discriminando professional­
mente per avere la tessera sin­
dacale 

Conferma anche la partico­
lare sensibilità dimostrai* tu 
questo delicato terreno dalla 
massima autorità dello Slato 
Vale la pena di ricordare che 
proprio « Cotti» Il segretario 
del Pei Achilie archetto aveva 
consegnalo un primo dossier 
che documentava un'allar­
mante diffusione di denunce 

contro la violazione dei dintti 
sindacali nelle aziende Fiat 
Quel documento, poi trasmes­
so per competenza al ministro 
del Lavoro, ha dato origine al­
l'inchiesta degli ispettori del 
lavoro in tutte le fabbriche del 
gruppo, e la predisposizione 
di un voluminoso rapporto 
consegnato alla Camera da 
Formica proprio nei giorni 
scorsi. Un documento che, 
come dice il ministro del La­
voro, non dimostrerà matema­
ticamente una .strategia anu-
sindacale., ma che comunque 
« un'Impressionante informa­
zione tul ripetersi di numero­
sissimi casi, di discriminazio­
ne e su un clima capillarmen­
te tìfm» di malessere rispetto 
alle condizioni di lavoro e agli 
atteggiamenti repressivi della 
Fiat 

Ma Cossiga ha mantenuto 
ancora successivamente at­
tenzione e sensibilità ver» la 
vicenda, quando ha ricevuto 
al Quirinale, il 16 gennaio 
scorto, 1 rappresentami sinda­
cali dei metalmeccanici mila­
nesi e alcuni delegati del con­

siglio di fabbrica di Arese 
•Presidente, ecco come siamo 
stati discnminati dalla Hat» 
con questo titolo il nostro 
giornale riferiva di .quell'in­
contro, peraltro circondato di 
doveroso riserbo 

len, infine, Il colloquio, 
tempre alla presenza del mi­
nistro del Lavoro, con i massi­
mi vertici dell'azienda torine­
se Che cosa si saranno detti 
Agnelli, Romiti e II presidente 
della Repubblica? Non si pos­
sono lare che delle Ipotesi 
Forse la Fiat era desiderosa di 
fornire direttamente a Cossl-

6a, dopo l'incontro al Quirina-
i con I sindacalisti, anche la 

sua versione dei tatti Chissà 
se, Agnelli dopo anni in cui le 
ragioni della Flal sembravano 
indiscutibili e vincenti dapper­
tutto, si è un pochino irritato 
Pare di si, dopo il colloquio I 
Quirinale Resta II fatto che le 
ostinate negazioni della Fiat 
sulla fondatezza delle denun­
ce dei lavoratori, del sindaca­
ti, del Pei, e della stessa Inda­
gine ministeriale, diventano 
tempre pio Imbarazzanti For­
se troppo, perfino per Agnelli 

UAIfe condannata dal pretore 
Dovrà riassumere sei licenziati 
BB Corte d'appello, ore tre­
dici e trenta Rientra la corte e 
il presidente, Emanuele Vitto­
rio, con Voce tenue sciorina le 
prime frasi dell* semenza, 
Orecchie tese dentro l'aula, 
stipata fin dal mattino, silen­
zio assoluto fuori, dove aspet­
ta la maggior pane della gen­
te La penna automaticamen­
te prende appunti I Alfa 6 
condannala per attivili anrj-
sindacale per tei dei nove li­
cenziali del luglio '87, gli altri 
tre testano fuon dalla fabbri­
ca, le spese sono per i due 
ter» a carico dell azienda. So­
spiro di sollievo degli avvocali 
di pane sindacale, nel caso 
specifico Mano Fezzi e Jaco­
po Malagugini che rappresen­
tano la Firn Clsl Corrado Del­
le Donne, Renzo Canevari e 
Niccolo Piluso, i tre lavoratori 
che da oggi non rientrano al 
lavoro, sono presenti, spossali 
da sette giorni di sciopero del­
la fame 

Òli avvocati faranno ricorso 
per 0 loro licenziamento ed 
intanto sono latti segno * gesti 
di solidarietà, anche te so­
prattutto nelle file dei molti 
militanti demoproletari pre-
tenti (Delle Donne e segreta­
rio provinciale di Do) e evi­
dente non solo la delusione, 
me anche la protesta Dp dirà 
poi In un comunicato -Ci 
chiediamo come possano es­
sere emesse simili contraddit­
torie sentenze, se non condi­
zionate dall'esterno- Ma ce , 
comunque, soddisfazione 
L'Alfa Lancia e condannata 
per attività antisindacale non 
in sede di Pretura del lavoro, 
dove ormai ha infilato un bel 
rosario di cause pene, ma in 
tribunale e per di più in un 
giudizio d'appello La batta­
glia pift generale del dumi ne­
gata ali Alfa Lancia non ha 
avuto una battuta d'arresto, 
ma una nuova autorevole le-

gittimazione.Plergiorgio Tlbo-
nl, segretario provinciale della 
Firn Clsl, parla di un'ulteriore 
importante vittoria» anche se 
si rammarica dell* mancala 

tutti (licenziati 
Esito importante, dunque, e 

non scontato Gli avvocati del­
l'Alfa Lancia hanno sostenuto 
I* tesi che nel luglio '£7, 
quando una cinquantina di at­
tivisti sindacali si reco negli ul-
liei dello stabilimento del Por­
tello per contestare I metodi 
Intimidatori con cui venivano 
tatti dal rappresentanti dell'a­
zienda i colloqui con i cassin­
tegrati per spingerli alle dimis­
sioni, non ci fu una manifesta­
zione sindacale, ma una pro­
testa politica violenta e intimi­
datoria E poiché li tribunale 
in prima istanza aveva già giu­
dicato illegittimi tei del nove 
licenziamenti seguiti a quella 
manifestazione gli avvocati 
dell Alfa Tnliro e Tarsia soste­
nevano ci possono essere sin­
goli provvedimenti illegittimi 

che non prefigurano un'attivi­
tà antisindacaie Niente affat­
to, hanno risposto gli avvocati 
della Firn Osi, ci sono senten­
ze in cui si dimostra come atti 
e comportamenti anche og­
gettivamente leciti possano 
configurare complessivamen­
te attività antisindacale Tesi 
evidentemente assunta dai 
guidici, anche se con qualche 
contraddizione da non sotto­
valutare, ma che non cambi* 
segno alla sentenza 

La partita dei dintti, insom­
ma, e ancora più aperta. Ieri 
in fabbrica, promosse da 
gruppi di delegati, si sono fat­
te brevi fermate del lavoro in 
coincidenza col processo At­
torno alla vicenda dei licen­
ziati c e stala la solidarietà 
della Curia, del Comune, della 
Regione, di altri consigli di 
fabbrica, una solidarietà sicu­
ramente nata dal clima nuovo 
che in città e nei luoghi di la­
voro, si respira da quando la 
Fiat è stata messa sulla difen­
siva 

Schimbemi appronta un piano per limitare i disagi 

Fs, venerdì nero? Emergenza anti-Cobas 
i 

6r Schimbemi £ l'ora della grande prova. Funzio-
ra il plano d'emergenza messo a punto per far 

Circolare i principali treni nonostante lo sciopero dei 
Cobas? L'agitazione scatta domani alle 14 per termi­
nare alla stessa ora di sabato. Intanto, nsehia di tor­
nare caldo anche il fronte del trasporto aereo II 
presidente dell'Amalia, Veni, afferma che è necessa­
ria maggiore «trasparenza» nelle relazioni sindacali 
i 

••ROMA. Barricalo nel suo 
ufficio per l'Intera giornata ha 
lavorato Insieme ai suoi tecnl 
i l per mettere a punto un pia­
no d'emergenza Accantonato 
rumor nero che lo aveva colto 
l'altra sera, non appena era 
arrivata la notizia della confer-ri dello sciopero dei Cobas 

commissario delle Fs si è 
messo al lavoro per fare In 
moda che tra domani e dopo­
domani viaggi almeno la mag 
f » parie del principali treni 

lutto cercando di evitare a 

lutti i costi una precettazione 
che non sarebbe certamente 
un buon biglietto da visita per 
il neoainministratore straordi­
nario dell ente Per II manager 
Schimbemi è dunque arrivato 
Il giorno della prima grande 
•prova ferroviaria. Il nschlo 
non e è dubbio, è che un gior­
no di paralisi dei treni getti 
una pesante ombra sull accor­
do sottoscntto con I sindacati 
confederali Obiettivo del pia­
no annuncialo Ieri dalle Fs e, 
come dicevamo, quello di as­
sicurare la circolazione di 

molti dei convogli abitual­
mente previsti lungo le princi 
pali relazioni interne e Inter 
nazionali Le Fs annunciano 
inoltre, che sarà garantita, in 
via pnoritana, la circolazione 
di treni adibiti al servizio del 
pendolari e al trasporlo di 
merci speciali o depenbill 
Ma, con quali forze realizzare 
questo programma7 Evidente­
mente le Fs ricorreranno ad 
un impiego massiccio anche 
del genio ferrovieri e al tempo 
stesso confidano in una fles­
sione della partecipazione al­
lo sciopero (nell'ottobre scor­
so, secondo lente era stata 
del 50% circa e secondo i Co­
bas dell 80%, un calcolo però 
reso difficile dalla precettazio­
ne disposta dai ministro San 
tuz) Grosse incognite dunque 
restano sulla nuscita del pia 
no Schimbemi A meno che 
non si ricorra anche questa 
volta alla precettazione Ma, 
come dicevamo ali inizio, non 
sarebbe intenzione del com 

musarlo delle Fs chiedere un 
simile provvedimento che pe­
rò potrebbe essere preso oggi 
dal ministro dei Trasporti una 
volta stabilitocene non esisto­
no le forze in campo per po­
ter conseguire gli obiettivi pre­
fissati. Le Fs, comunque, han­
no già provveduto a mettere le 
mani avanti si farà tutto il 
possibile ma soppressioni e n-
duzioni di percorso saranno 
tuttavia inevitabili 

Disagi, dunque, non man­
cheranno da domani alle 14 
fino alla slessa ora di sabato I 
Cobas del macchinisti non de­
mordono Protestano per I ri­
tardi nell applicazione dell ac­
cordo di categoria sottoscntto 
ad ottobre da sindacati e Fs 
Ritardi però dovuti alle note 
vicissitudini delle Fs e che i 
sindacati hanno chiesto che 
vengano recuperati quanto 
pnma Tante che presto npar 
tira la trattativa per I attuazio­
ne di punti fondamentali di 
queil intesa quali il doppio n-

poso settimanale, il passaggio 
ad Un livello aipenore (il 7), 
corsi di nqualihcazione Ma 1 
Cobas sono anche insoddi­
sfatti del recente accordo 
Schimbemi sindacati Dicono 
che il salano di produttività 
dell 88 doveva essere riparino 
in dodici mensilità I sindacati 
confederali fanno però notare 
che la cifra (70 miliardi) pur 
se ripartita in sei mesi, è rima­
sta quella che era stabilita al 
I inizio E che anche per 189 
verranno erogati tutti 1 soldi 
prevista 100000 lire medie 
mensili per una cifra comples­
siva di 140 miliardi 

Per le Fs ora e è attesa an 
che per le risposte che il go 
verno darà ali accordo Schim 
bemi sindacati L altra sera il 
ministro Santuz ha apprezzato 
.il leale rapporto* intrapreso 
con t sindacati E, dunque il 
governo proseguirà ora lo 
stesso nella strada della priva 
uzzazione9 

Intanto rischia di tornare 

rovente la situazione del ba 
sporto aereo La Fili Cgll ha 
denuncialo le difficoltà in cui 
si trova la trattativa per il nn-
novo del contratto degli assi­
stenti di volo len, in una nota 
inviata ai 600 dingenli dell Alt-
talia, il presidente delia com 
pagnia di bandiera Carlo Ver-
n ha ricordato le proposte 
economiche per piloti (au­
mento medio retnbutavo di 9 
milioni e 500mila lire a regi­
me proposta questa conside­
rata conclusiva) e assistenti di 
volo (aumento di 4 milioni e 
350mila lire) Verri allenila 
che questa dilfusa conflittuali­
tà nuoce ali immagine dell A 
litalia fa nfenmento a «diffi­
coltà interne ed esteme* dice 
che vuol assicurare .traspa 
renza* E a questo proposito 
dice che le trattative devono 
essere avviate sei mesi pnma 
delle scadenze contrattuali 
Richiesta questa che 1 sinda 
cati avevano fatto più di un 
anno fa 

«Pressioni» 
anche 
a Termini 
Imerese 

•«PALERMO «la Fiat di Ter­
mini Imerese non e un'oasi di 
tranquillità per quanto riguar­
da i diritti sindacai» Lo so­
stengono la Camera del lavo­
ro e ia Fiom locali che hanno 
in questi giorni effettualo un 
sondaggio, tramite questiona­
rio anonimo, su un campione 
di 446 operai pari *l 20% dei 
dipendenti 

Questi!risultati il24,8%de­
gli intervistati dichiara di avere 
ricevuto pressioni o consigli» 

Fir dimettersi dal sindacato e 
24* di avere ricevuto propo­

ste di carriera tempre rinun­
ciando ali* tessera del sinda­
calo, ma anche alla tutela sin­
dacale. Il 73,3% ritiene poi che 
I lavoratori abbiano remore a 
portare alta luce pressioni ori-
catti per paura di ritorsioni. 

stampa Neil* conferenza _ _ 
che la Camera dei lavora 
tenuto Ieri non tono mancati 
esempi di pressioni su delega­
ta le dimissioni dal sindacato 
In cambio del passaggio ad 
Impiegato, né sono mancati i 
nomi (Barberino, Morrei, che 
non hanno accettato) E che 
dire poi del fatto che nessun 
impiegato è iscritto al sinda­
cato? Se qualcuno e alato mi­
nacciato di licenziamento, 
qualcuno e stalo veramente IH 
cernuto (Giunta, del consi­
glio di fabbrica) A Termini 
sarebbe poi una costante l'in­
gerenza dell'azienda, tramite 
alcuni capisquadra, nella ele­
zione dei delegati L'atmosfe­
ra sarebbe analoga nelle fab­
briche collaterali alla Sfcuel-
cat ad esempio, che produce 
componentistica perla Fiat. 

Aumentano 
damano 
I prezzi 
delle targhe 

Dall inizio del prossimo mese di marzo rincareranno I prez­
zi delle larghe dei veicoli e dei rimorchi' lo ha stabilita con 
un decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Il ministro 
dei Trasporti Santuz. Ecco uno schema che indici il tipo di 
larga e il nuovo prezzo (tra parentesi il vecchio prezzo). I ) 
autoviecoll larga anteriore e posteriore 27.300 (25.400): 
targa prova 14 800 (13800), 2) motoveicoli targa poste-
note odi prova 13 700 (12 700), 3) rimorchi di autoveicoli: 
lama laterale 14.800 (13 800), targa ripetitrice posteriore 
22 300 (20 700) È infine ricomparsa nel tuffarlo l i voce 
relativa alle targhe provvisorie di cartone per auto e mot» il 
prezzo e stato fissalo in 1.220 lire 

Per Bolaffi 11 segretario ru^*ledella 
UoatJoo Fio™ Guido Bolaffi ha rice-
incanCO vulo la proposta di ricoprire 
al ministero iggifègmg 
d e l LaVOrO? Formica per I problemi sin­

dacali. Lo ha re» nolo lo 
_ « _ . « ^ _ _ _ _ stesso Bolaffi il quale ha 

precitato che si è riservalo 
di valutare la proposi* Lo scorso 16 gennaio Bolaffi ti era 
dimesso da responsabile del settore auto della Fiom (pur 
restando nella segreteria) in seguito all'Ipotesi che li era 
formulata di una direzione collegiale delio Mesto settore da 
parte dell intera segreteria dell'organizzazione sindacale 

Mosca: contratto 
di 200 milioni 
di dollari 
per la Olivetti 

Un contratto del valore di 
olire 200 milioni di dollari « 
slato firmato dalla Olivero e 
dall'associazione sovietica 
Vneshstrojlmport, * corona­
mento delle trattative con­
cluse « Mosca, Il contratto 

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ — prevede la costruzione di Se 
— — — ^ — |abbrichep«r la produzione 
di pezzi di villini unlfamiliari nella regione di Belgorod, *l 
centro della parte europea dell'Urss, entro II 1993, e I* toro 
consegna chiavi In mano L'Olivetti è da tempo presente e 
attiva sul mercato sovietico ha sponsorizzato anche le 
Olimpiadi di Mosca. .Nei prossimi giorni presenteremo «De 
organizzazioni sovietiche altre proposte specifiche. 

Su iniziativa di un gruppo di 
azionisti delia Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura t alato 
costituito un comitato pro­
motore per I» luoctslva 
formazione di un sindacalo 
dei liberi azionisti della ban­
ca Gli scopi che il futuro 
sindacato si prefigge tono 

Un sindacato 
dei liberi 
azionisti 
della Dna 

sesso di azioni privilegiate e'di risparmio di poter sottoscri­
vere anche azioni ordinarie. 

•Lo stop al disegno di legge 
anutrusr non è dovuto • 
contrasti emersi nella mag­
gioranza, ma unicamente 
alla richiesta di maggior ap-
rmforKU^to fomwlat» 
del.minhtro, deglndutci*.. 

Il parere del 
sottosegi 
Sacconi 
sull'antitnist 
^^^^f^^^^"^^^^" gietàrio^al'TetorVl 
Sacconi Intervenendo ad Un convegno della Conlll.„-„„ 
in materia previdenziale. Sacconi ha escluso qualsiasi Inter­
vento della presidenza del Consiglio per braccare l'Iter pro­
cedurale della legge A proposito dei decreto legge def mi­
nistro Amato riguardante la riforma dette banche pubbli-
che, il sottosegretario Sacconi si * espresso per un pronto 
esame da parte della commissione Finanze della Camera. 

Nel libro sul « a » Flanelle 
distribuiamo oggi assieme 
al giornale per un errore vie­
ne attribuito a Ugo Sex» un 
episodio di cui invece * sta­
lo vittima Giovanni Luigia-
no E stara quest'ultimo ad 

Alfa Landa 
Al lavoro 
con la febbre: 
una precisazione 

iiamatoaTiivorò 
dopo un infortunio prime 

della scadenza fissata dal medico e fu quindi costretto a ri­
tornare in fabbrica con la febbre La causa relativa * quatto 
episodio è in discusstone in tribunale 

MUNOntNOffi 

CONVENZIONE DELLE DONNE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

"EUROPA: LA VOGLIAMO COSI" 

Promossa da: 
Commissione femminile del Pel 
Commissione femminile del Psl 

Intergruppo delle deputate del partiti 
della Sinistra del Parlamento europeo 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R.T. Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono Parnno, 

Vincenza Boschi, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 
Edy D'Ancona, Eva Eberhard, Kann Junker, Maria Magnani Noya, 

Manna Manfredi, Elena Mannucci, Margaret Papandreu, 
Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasilgo, Alfonsina Rinaldi. 

Marisa Rodano, Yvette Rudy, Giglia Tedesco, Livia Turco, 
Mane Claude Vayssade, Eulalia Ventro 

Milano, 3-4 febbraio 1989 
Sala della Provincia - Via Corridom 16 

Cuba 
Tre programmi di quindici giorni per tutte le esigenze con partenza 

da Milano, Pisa e Roma 

CUBA TOUR E VARADERO 
Le quote comprendono la sistemazione in hotel di prima categoria (di seconda 
per il programma Cuba Libre) in camere doppie con servizi, pensione comple­
ta durante il tour e di mezza pensione durante ti soggiorno balneare 

Informazioni anche presso le Federazioni del Panno comunista italiano 

l'Unità 
Giovedì 

2fphhrain IPSO 11 

http://DlquesUtoto35822.il


ECONOMÌA E LAVORO 

Uno studio della Andersen 
La finanza europea 
riuscirà a competere 
con Usa e Giappone? 
• MILANO. Riusciranno gli 
europei ad essere tenia (orza 
competitiva sul mercato finan­
ziario mondiale, paragonabile 
almeno con gli Usa? C'è un 
posto per l'Italia finanziaria 
sulla scena comunitaria? A si­
mili quesiti strategici cerca di 
nspondeie uno studio pro-
mono dalla grande consulen­
te finanziaria Arthur Andersen 
che ha interrogalo mille big 
mondiali del settore. Un meto­
do che dovrebbe dare risultati 
attendibili, visto che la finanza 
risente moltissimo delle aspet­
tative e delle opinioni dei suoi 
leader. 

Ecco in estrema sintesi il re­
sponso: il sogno europeo si 
avvererà solo in parte perché, 
nonostante II previsto raddop­
pio In 5 anni del risparmio ge­
stito e dell'investimento In ti­
toli, nonostante l'armonizza­
zione monetaria e la concen­
trazione degli intermediari, 
l'Europa nel '92 rappresenterà 
solo II 24% della capitalizza­
zione mondiate Certo meglio 

del 21% di oggi, ma ancora 
poco nspetto al 42% giappo­
nese e anche al 37% america­
no, benché siano proprio gli 
americani destinati a cedere 
un 3% della loro quota. Reste­
rà troppa frammentazione e 
di conseguenza I giapponesi 
continueranno a disertare il 
mercato europeo. L'elettronìz-
zazione resterà una speranza 
fino al '97, e sua condizione 
sarà comunque il coinvolgi-
mcnto di Londra (in posizio­
ne di leader) a fianco delle 
borse continentali, 

E l'Italia? Il nostro risparmio 
continuerà a crescere a tassi 
altissimi, e sarà sempre più 
gestito professionalmente. Ma 
saranno di più le società ita­
liane che •fuggiranno* sulle 
piazze estere diquelle stranie­
re attratte da noi. In conclu­
sione, se la finanza europea si 
può paragonare a un adole­
scente, dice lo studio, l'Italia è 
ancora nel pieno dell'infanzia 
Un'Infanzia con poche società 
quotale in borsa 

cstm 

Difficile un accordo sui cambi, si parlerà del debito del Terzo Mondo 

G7, il Giappone corteggia Bush 
I ministri del Tesoro dei «Sette» sono a Washing­
ton per «far la conoscenza» della nuova ammini­
strazione Bush E Tokio ha mandato addirittura II 
premier Takeshita. Ma pare siano proprio in diffi­
coltà nel trovare posizioni comuni su dollaro e 
cambi - tradizionalmente temi centrali di vertici 
economici come questo * e vogliano stavolta par­
lare soprattutto del debito del Terzo mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE _ _ _ _ 

m NEW YORK. Con un pran­
zo di gala offerto stasera dal 
segretario al Tesoro che Bush 
ha ereditato da Reagan, Ni­
cholas Brady, si apre il primo 
vertice del G-7 (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Cana­
da) da quando c'è stalo il 
cambio della guardia alla Ca­
sa Bianca Si tratterà di due 
giorni di incontri per «far la 
conoscenza* con la nuova 
amministrazione americana, 
studiarne te intenzioni e gli 

orientamenti in tema di politi* 
ca economica, sondate in che 
modo la nuova squadra diret­
ta da Bush intende risolvere i 
problemi del deficit pubblico 
e dell'indebitamento Usa, che 
cosa vuol far fare al dollaro, e 
cosi via. 

Il Giappone, fiutando l'e­
mergere dei problemi econo­
mici come tema dominante 
per la nuova amministrazione 
Usa, e la possibilità che nei 
prossimi mesi gliene econo­
miche e negoziati per il disar­

mo commerciale con gli allea­
ti dei paesi industrializzati 
possano superare in tuspense 
e intensità la rivalità e il nego­
ziato sugli armamenti con 
l'Urss. ha addirittura deciso di 
far coincidere questo primo 
vertice dell'Occidente con la 
visita del premier Takeshita. 

Saranno certamente, come 
era stato tra Reagan e il suo 
amico «Yasu* Nakasone, in­
chini e sonisi. Ma la maggio­
ranza degli osservaton ameri­
cani avverte che inchini e sor­
risi non bastano se si vuole 
evitare che scoppi quella che 
emerge come la contraddizio­
ne principale nell'economia 
intemazionale di questa fine 
di secolo: un'America che vi­
ve e consuma al di sopra dei 
propri mezzi, un Giappone 
che vive e consuma al di sotto 
dei propri mezzi; una produt­
tività e una qualità giapponesi 
che riescono penino a rias­
sorbire l'handicap del caro-
yen, un'America che si sente 

non solo sempre più relegata 
al ruolo di «numero due» ma 
anche comprata* dai giappo­
nesi 

Molti sorrisi e strette di ma* 
no sono attesi anche tra i •set­
te*. Ma gira voce che nel men­
to dei problemi più acuti del 
dollaro e della crescita econo­
mica potrebbero semplice­
mente non trovarsi d'accordo 
neppure nello stendere, come 
altre volte, un comunicato di 
generico sostegno alla stabili­
t i , GII Europei dicono ad 
esempio che cosi non si può 
andare avanti, Pangi ha già 
tuonato polemicamente non 
solo vento Washington, ma 
anche verso Bonn. C'è ana di 
tensione anche all'interno del­
la stessa amministrazione 
americana, tra una Federai 
Reserve dove Alan Greenspan 
- la massima automa moneta­
ria ed economica mondiale, 
uno il cui potere in questo 
campo è superiore a quello 

dello stesso titolare della Casa 
Bianca - continua a mettere 
in guardia sulla necessità di ri­
durre il deiicit pubblico, non 
surriscaldare eccessivamente 
la crescita e non abbandona­
re la guardia contro rinflazto* 
ne e il resto della compagine 
di Bush che continua ad insi­
stere ne' dire che meglio di 
cosi come sta andando non 
potrbebe andare. 

Con ciascuno cosi sulle sue, 
la cosa più prudente' da fare 
potrebbe essere proprio il non 
dire un bel nulla. Tanto che sì 
dice che, a differenza di altre 
occasioni in cui il tema cen­
trale di incontri come quello 
del G-7 erano stati dollaro e 
mercato del cambi, stavolta il 
tema su cui più insisteranno 
potrebbe essere quello di 
nuove strategie sul debito del 
Terzo mondo. Dal Tesoro Usa 
fanno infatti sapere che nell'a­
genda c'è la discussione di 
nuovi regolamenti fiscali che 

dovrebbero consentire alle 
banche commerciali di ridurre 
ì propri crediti veno il Terzo 
mondo. L'Idea è che si poste 
andare oltre lo schema del 
•piano Baker* che aveva do­
minato per anni il modo di af­
frontare l'argomento nel con­
sensi intemazionali, ed era 
fondato su nuovi prestiti ma 
escludeva moratorie sul debi­
to pregresso. 

Quanto al dollaro, le previ­
sioni sono nel santo di dichia­
razioni che esprimono soddi­
sfazione per gli equilibri attua­
li. anche se, avvertono gli 
esperti, il valore della moneta 
Usa è attualmente prossimo 
all'iarea grigia* della lascia su­
periore in cui è prevista una 
•consultazione* su possibili 
azioni concertate tra 1 «tetta» 
per non farlo salire di più. In­
somma, se di dollaro palle­
ranno, avvertono gli addetti al 
lavon, lo faranno per (arto 
scendere. 
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•91 MILANO Mercato in ribasso che ha 
accentualo la tendenza con lo scorrere 
della seduta. Da una flessione iniziale 
dello 0,4» ti è giunti a un Mio tinaie In 
perdita dell ' I , 19K: si toma quindi prati­
camente sui livelli di Inizio d'anno. Una 
[alien di Sisifo? Gli scambi tono apparsi 
discreti. I maggiori titoli di Agnelli ap­
paiono tutu In flessione nonostante che 
nella mattinata agenzie di stampa abbia­
no dato notizia di una frase di Agnelli 

molto ottimista sui livelli dei nuovi divi­
dendi (mille miliardi di utili netti nell 88 
contro gli 805 dell'anno prima). Le Fiat 
perdono lo 0,41%, le III e le Sma lo 0,9%, 
Perdite superiori all' 1% registrano Clr, Pi-
rellone, Generali e Mediobanca. Ci sono 
alati altri exploit che hanno interessato 
titoli minori, come le Kernel ordinane sa­
lite del 5,6% mentre le risparmio non 
convertibili sono state addirittura nnvlate 
per eccesso di rialto. Le Selm denuncia­
no Invece una flessione del 3,7%. Le Ali-

Mib, indietro tutta 
talìa in vivace denaro martedì, hanno 
perso len circa il 39$. In lieve ribasso an­
che le Montedlson di Gardinl (-0,19%) 
ma in recupero le Agncola (+0 ,8* ) . Co­
me si vede la speculazione permane in 
uno stato di incertezza, In attesa torse 
che si decanti la questione fiscale e non 
solo quella relativa ai .capital gain». An­
che le avvisaglie di strette monetarie an-
Unflazlonlstiche accentuano gli elementi 
di cautela. O f l G . 
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8 530 

2 80» 

18 310 

4 4 1 0 

2 480 

1 6 0 0 

U S 300 

63 800 

B10 

834 

4 060 

1 795 

4 700 

7 150 

3 385 

4 469 

2 845 

13 000 

22 600 

9 850 

1 146 

1957 

935 

7 190 

19B50 

2 720 

1 640 

2 140 

3 730 

1 329 

1 230 

3 300 

1 770 

4 150 

3 480 

2 950 

2 301 

850 

2 742 

7 020 

3.030 

3.199 

- 2 32 

- 2 88 

- 2 00 

- 1 1 6 8 

- 1 . 0 7 

0 18 

M B 

- 1 B 8 

- 1 . 4 8 

• • I B I 

- 8 8 0 

- 2 0 4 

-léé 
ÒB4 

0 0 0 

- H B * 

0.80 

- 0 6 2 

0 4 1 

- 1 . 2 3 

0.81 

- 3 . 7 8 

- 3 , è » 

I H 

0 0 0 

- 0 4 8 

- 3 81 

0 0 0 

- 0 2 8 

0 0 0 

0 4 1 

- 1 0 1 

- 0 88 

- 0 1 * 

- 0 16 

- 3 53 

- 2 58 

- 1 0 » 

1 4 0 

- 1 3 3 

- 3 26 

- 0 87 

- 2 64 

- 1 8 4 

- 1 2 » 

- 2 14 

- 1 4 0 

1 2 9 

5 67 

- 0 29 

- 2 17 

OBS 

- 1 5 2 

- 0 . 7 3 

- 0 47 

- 0 67 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 10 

- 1 8 8 

- 1 76 

0 2 1 

- 2 31 

0 76 

0 44 

- 0 06 

- 0 47 

- 3 14 

- 2 28 

- 0 8 1 

- 1 9 3 

0 97 

- 0 72 

- 0 85 

- 0 47 

0 04 

- 7 8 1 

- 0 0 4 

0 28 

0,17 

- 2 . 0 2 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEOES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL PAVERO 

GRÀSSEYTÒ 

13.600 

6,120 

4.000 

12,808 

5,200 

2.850 

4,600 

12.700 

- 0 1 8 

0.00 

-2 ,44 

- 0 . 0 1 

- 0 . 9 » 

- 1 . 3 8 

- 1 . 5 0 

- 3 . 0 8 

UHM METANO»» 

RISANAMI! P 

RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI IAV 

VIANINI R 

1.080 

12.080 

22 8 8 0 

3 4 4 0 

1 2 8 » 

a oso 

1.818 

- 0 08 

- 3 2 1 

1 5 8 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 2 08 

0 1 7 

MVCCAMCNI tWTOMOML 
AERITAUA 

D A M t U 

DANkUJR NC 

DATACONSY9T 

FAEMA 

PIAR 

PIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC -

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

QILAHD R NC 

INO SECCO 

MAGNITI R P 

MAGNETI MAR 

M8RLONI 

NICCHI 

NICCHI « N C 

N PIGNONE 

OUVfiTTI 

OUVETTIPR 

OuVBTTIftNC 

PININFMINA R 

PININPARINA 

ROORIGUEZ 

BAFILO R 

6 AFILO 

BAtKM 

SAIPEMN 

SASIS 

SASiapR 

SASWR NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINOTON 

3.030 

7.831 

J . 770 

10.400 

2 746 

18,300 

a n o 
8 OBI 

8 0 8 8 

2 888 

2 0 3 8 0 

12,401 

• 800 

1 3 8 8 

2.850 

8.839 

3 4 8 0 

3.030 

3 480 

4 748 

8 4 7 6 

6 8 0 0 

4 640 

B.S00 

8 6 5 0 

10040 

7 210 

6 800 

2 686 

2BS0 

4.B00 

4 858 

2 600 

2 825 

1.200 

1075 

7 180 

485 000 

498 

681 

30 900 

1 799 

0 0 0 

0 92 

0 0 0 

-OBB 

1 8 7 

- 1 0 3 

- 0 4 1 

- 0 , 8 0 

- 0 8 0 

- 0 . 8 7 

1.44 

- 1 6 1 

- 1 8 0 

- 1 6 B 

- 0 94 

- 2 74 

- 0 . 2 3 

- 1 6 8 

- 0 8 0 

- 0 08 

- 0 89 

- 3 51 

- 0 77 

- 1 2 S 

- 1 6 3 

0 4 S 

0 0 7 

- 1 4 6 

-•0 56 

0 38 

- 0 2 7 

0 0 0 

- 1 4 1 

0 1» 

-•2 04 

- 0 46 

3 0 1 

- 1 0 2 

0 61 

- 2 01 

2 32 

- 0 08 

MINERARI! MfTAUUPfOKHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 852 

324 

1,180 

6 8 0 0 

8 800 

5 351 

12 000 

- 0 27 

- 2 S 8 

- I f l B 

0,00 

0 28 

0 2 1 

- 0 25 

TESSIL I 

8ENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCE5E 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

11 200 

4 866 

5 700 

1.951 

3 449 

4 601 

4 760 

1800 

1 700 

22 700 

6 565 

6 140 

6 550 

3 300 

4.470 
7.200 

I I B S 

- 0 44 

0 0 0 

- 1 72 

- 1 4 6 

0 70 

- 1 0 9 

- 1 66 

- 0 16 

0 0 0 

2 95 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 89 

- 0 , 6 7 

- 0 . 6 9 
- 0 , 2 2 

DtVtHSt 
OE FERRARI 
DE FEmURI R NC 

CIGAHOTELS 

CIQA R NC 
CON ACA tbft 
JOLLV riOtEL 
JOLLY HOTét R 

PACCHÉYTI 

5.9S8 
2.329 
4. ZOO 

1.720 
M O Q 

11.600 
11.600 

469 

0.00 
- 0 . 2 6 
- 1 . 2 0 

- 2 . 3 3 
0,14 
0.01 
0.63 

- 0 . 3 2 

CONVERTIBILI 

AMEtimicv'rnr 
M N E T O N I I M 
AtTlV I M M u i c v m 
i iNb«MEDt6Wi2Tr 
BBEOAFIN 17/821»>W 

88 00 8B3ff 

I H B O iMoo 
i o l 16 loaTTg 

CENTR09BIND»,B1 1011 
CIR 65/HCV 1011 ' 

ll l . lO llfBO 
104,81 105.<0 

" 106,00 t04,20 

EFIBé»IFlT»UÀ{y~ 
tfii-M»vtLtcF7T»~ 
IMHWiWcvtd i i t ' 

86.00 sno* 

~tm—= 86 86 8B.H 

tfra-tAiFlMcvióTir 
iFlt-WNttCBim 
i>iM*itOACvr?v 

108.46 
«tao ass 
67.40 87^55 

A-HCVlO, . 
( iJMMoit .Htv-ioT 

mr 
HUM um enr 

HI .W 111,86 
84,66 64.W 

FETW3BT» rumo/. vr 
•6 80 •7.2T 
»,B6 U H 

wwFiL-ticvnr 

H.Ò6 11,41 
"6106 94.66 

"161,96 iMoò 
« W H A - I I / M C Y W -
OlNtAALIBi CVTTO 
OtROLlMltM.91 t v \M 16» 16 1Ò2 00 
QILAMINI l i cv n r w ~ 
o W - I W l c V t . W » ' ' 
o i M - t 8 / « c v i , n r 

121,50 12TgB 

muwrjumre— 
S « T M H „ la-si C V ) * 
M-mM/i< tu 
w - A t * i T w 8 > ; i f i y 
MI-AUTwM/WlNt 
w . t * 0 M A i 7 w n n r 
« I H o M À w M ' H 

' 161,46 

9>l-0RSblt6lCV7H 

w-a. twitòimar 

85,10 nlt 
14.86 64lg 
91.86 66.00 

CTCTTTTI-
•Uatlt la/il ttVT 
«l-iWTW U!U tua 

.100.10 loo.tg 

Wll-STttW94WTHÌD~ 
WI8TtTW85/8Òm ' 
Wl f f l fW IWTOTT" 

183.00 
IH.66 

rTAl6AHMIcTÌ4Tt~ 
»E>NtLlt-9ÌtV7jnr~ 

• • - » Ì W 
j a t l l c v » 

M88IW-FTTJ9T1TCVT~ 

WDW'-rTAiyirarwt-
MJ6l».rTÀl 

5 11.11 ' 1>U 

T91 
MEMM-MAMUIIUW7» 
MIBI09.MITAH11CV7» 
MEBIHMHMCVI.W 
Mise l-SABAUD RIB 79i 

•5AWH8ÌI 
MtDlM-sWLITWaTr* 
MtBI0».5IF6TcV7H~ 
M t i i i w - i à ' i i i y n i -

MEOlOB-aNI» FIBRE 8*1 " 

•2.60 a n o * 
60.10 B0T2TJ 

mOIM.SNIATCc-cVTTr-
MtBPI . tmi IcVTl l 
MtBW-UWiCÌMCVT» 

MtaUWIW/it tV'K ' 
HwrjpaiLM.PF i p y 

.M»; , juj 
116.60 I Ì0T79 

M.66 9»'lS 

flUyiniMWHH». 

CFfflmn i7;9Tcvwr-
«aki6No.il/6icv i3« 
HHUCINA11/91 CV»M 
FWELmH.cV9.7IK 
WatLU-tt/Bt W » « 
F»ELll .McV6>nr 

{1.18 H I » 
7.00 16.30 

74|BO 
H.18 ' 

HI.5» U 1 W 

IIINAsC{Ntt.é6tl/»»i 
5AFFA 67/97 CV 6 Wt 
SELM-BB/93 CV 7W 

1T6.9P 117.50 
tOl.OO l f l2"M 

90 00 B995 

8MIM8T.WCVHÌ8» 16156 WIM 
SNIABPDB6/83CV IO» 140.60 142 00 
5A5im/HCOTHT~ 
SCFAFH/itcTTO" 
80FAMÌ/ÌieV7K 
tTBH' * " aiwFi 
WiF06v»!N.Mtvl4 
lUCCHI l ì / l i c v n r 

11 

- * w 
T4S-

IW.9D 182.W 

TERZO MERCATO 
IPBEZ2I INFORMATIVI) 

lAVASlA • -

CAHNICA 

ICA LOMBARDA BB CC 

M PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTAOLLlK 
flNCOM 

SCEI 
VILLA D'ESTE 
B.S. PAOLO I S 
IST. FIN, MILANESE 

1 960/1 670 

i o eoo/— 
1100/ (.8 IO 

—/— 
—/_ —/— 
-/-1 850/1 670 

1 106/1 155 
SS BOA/— 

ii 600/23 600 
2(8 ,000 /— 

535,1 W/!3«fl«J 
61.600/-

3 ; 0 1 0 / ~ 

—/_ -/_ 1.9?6/V9S0 

HAI - / -
SIFIR 
8 » MARINO 

CASSA RI5P. PARMA 

—./— —/— 

—/— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titola 

MEDIO FIDIS OPT 1 3 » 

AZ AUT FS 83-80IND 

A2. AOT P 9 83-80 2- INO 

AZ AUT. P 8. 84-63 INO 

AZ. AUT. P S. 68-62 INO 

AZ AUT F 9. 86-85 2* INO 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-82 3R2 18% 

CREOtOP D30-D3S 6 N 

CRI OIOP AUTO 79 8 * 

ENEL 83*80 V 

I N I L 13*80 2* 

ENEL 64-62 

ENEI 84-82 2* 

[NEL 84-82 3» 

ENEL 89 M I -

ENEL 86-01 INO 

Ivi 

— 102 80 

102,75 

102,39 

102,88 

101.20 

100,70 

182.00 

184.80 

87,60 

78.90 

108.60 

102,70 

104.48 

103.30 

107,58 

102.80 

101,60 

Pnc 

— 102 75 

102 78 

102.70 

102.65 

101,15 

100,70 

192 00 

194,80 

87 50 

78,60 

101.26 

102.70 

104.48 

103 30 

107,56 

102,10 

10128 

M> • SIDER 63-88IND 

Wl • STET 10% I X 98,20 88,20 

61.88 «1,76 
lli.86 liaTTg 

I CAMBI 
DÒLLARO UBA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

F R * N « 1 8 L à A 

S1WLINA INGLESE 

BtERiiN» IRLANDESE' 

CORONA DANESE 

ORAVMAQRECA 

M) ' 
DOLLARO CANADESE 

VEN OAFFONESE 

FRANCO 8VHUR0 

8CELUN0 AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA M o n i 
MARCO F I N L A N D E X 

S8CUDOFORT0OHI9E 

FE9BTA9FA0NOLA 

DOLLARO AUS1RAL 

1366.666 

791.09 

114,776 

147.828 

34,909 

Ì393.44 

1981,70 

188,166 

6.084 

1111,11 

I I B Ì T O 

10.622 

887.99 

101999 

202,36 

119.19 

317.34 

9.901 

11 .US 

1222.20 

1389.14 

730.88 

114.70 

888.718 

34.997 

'2397,976 

1982,90 
197,94 

9,80 

1813.90 

1111.40 

10,819 

867.778 

103 683 

202.199 

111 

318,949 

9 917 

11.794 

1207,90 

Ui.S.0 14416 
•3.60 9130* 

131.58 H I , 4 Ì 
•1,18 M.88-
1608 »»'78 ORO E MONETE 

DtrWO 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A. 73) 

STERLINA N C. (P '731 

KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

2 0 COLLARI ORÒ" 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MAA^Nod H A N C E » 

17.300 

256.760 

126 000 

128.000 

126.000 

840.000 

6 9 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

103 000 

102 000 

80 000 
88 000 

i; ;.: ;:":/ i,':;,̂ ;,;/1:!,'11:;,;1:̂ '::;;̂  : : I:;, I ::„' :I 

MERCATO RISTRETTO 
Titolò 

AVIATUR 
BCASUBALP 

8CA AGR MAN 

MlANttA 
MÈO. AAA I H & I A N O 
P MACUSA ' 
BANCA FRIULI 
8 UGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
A COMM INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POR EMILIA 

P. INTRA" 
LECCO RAGGfl 
P LODI 

f L U I N Ò V A M S É " 

t MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 
B PERUGIA 

B1EFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBARE 
CIBIÉMME 
CITIBANKIT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREblTWESt 
ftNÀNCÉ 
FINANCE PR 
FftEttÉ 

ITALINCENO 
VALTElilN. 

Mp.NOV.AkA" 
BOGNANCO 
Z E R O W À T T 

OuotMlona 
2 670 

4 540 
101 505 

l i 160 
3 705 
8 300 

18 990 
5 0 1 1 

15 500 
17 300 
15 700 
38 990 

6 655 
96 700 

I2 28B 
11 650 
16 690 
40 100 
10 290 

16 350 
10 200 
6 3 7 5 
1 2 0 0 

1 120 

7 600 
3 195 
2.860 
2.680 
5.020 

31.150 

è,65Ó 
36.600 
19.300 
Bi240 

219,900 

14.450 
1.025 

663 
3.490 

• i l 12 l'Unità 
Giovedì 
2 febbraio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Pensioni private 
lo Stato perderà 
62mila miliardi» 
Sindacati e imprenditori escano dalla gestione del-
l'Inps, propone Patrucco Un sistema integrativo pri­
vato al posto di meta di quello pubblico costerà allo 

i Stato 62mila miliardi in 12 anni, annuncia Militello 
•Amato blocca la riforma Formica delle pensioni per­
ché non riduce il deficit statale Toma cosi in pnmo 
piano la battaglia sulla previdenza, ieri un altro 

'scontro in un convegno della Confindustna. 

W ROMA, t sempre polemi­
ca sul futuro delle nostre pen-

, slont. (eri la nuova puntata, e 
'chiul quante ve ne saranno 
' ancora, nella sede della Core 
• flndustria, A spade incrociale 

esperii, politici, il presidente 
f delllnpt Giacinto MilHello il 
I numero due degli industriali 
.Carlo Patrucco. E le scintille 

del duello hanno illuminato 
gualche aspetto dell intricata 

\ vicenda. Vediamone alcuni. 
( Per Incominciare ora sap­

piamo Con certezza che il 
progetto di riforma della jire-. 
indenta elaboralo dal ministra 
del Lavoro Rino Formica e 
presentalo alla presidenza del 
Consiglio « staio bloccalo dal 
ministro del Tesoro Giuliano 
Arlialo II suo consigliere eco­
nomico Nicola Scafali e tn 
tervenuto nella -giornata di 

istudio» della Confindustria ha 
delio chiaro te tondo che il 
progetto Formica non * in 

•grado di portare ali equilibrio 
il sistema previdenziale -CI 
tono elementi posiuvUenia la 

,razlonallnazlone, ma trascura 
I problemi della finanza pub-

„el 3000»,dice Scateini, citando 
,11 dito della spesa previden­

ziale |n crescila mentre cala il 
"pil i» SonWbuti La penta 
cosi anche Amalo? «La pausa 

idi riflessione* nel governo sul 
.progetto Formica •deriva an­
ici»,da queste considerazio­
ni-, ha risposto Scellini, che 

-tuttavia d ì schieralo per la 
•prevalente del sistema pub-
! Beo, « E Indicato la strada 
; dell'equilibrio finanziario del-

'Inps nel lar pagare I contri-

; rappresentano un reddito di 
(ben 260 mila miliardi, e che 

evadendo creano un buco di 
25mila miliardi Facciamo pa­
gare I contributi per ogni ora 
lavorala, come dipendente e 
come autonomo propone Mi-
lilello 

La Confindustria vorrebbe 
uno spazio maggiore per la 
previdenza integrativa privata. 
Motivo ufficiale, ridurre il defi­
cit pubblico dal lato pensioni 
(in sostanza chi la vuole se la 
paga) Ma davvero larebbe ri­
sparmiare? No, dice Militello. 
•Abbiamo latto I conti. Se la 
meta del lavoratori dipendenti 
(5 milioni di persone con un 
reddito di 16 milioni) passas­
sero alla previdenza Integrati 
va privata, dal 1988 al 2000 lo 
Stato ci rimetterebbe 32mila 
miliardi di entrale fiscali, pio 
altri 30mila se per I premi pas­
sasse anche l'esenzione con­
tributiva che chiedono gli assi-
curatori-, Militello ha pure di­
t e » Il «nodello Inpj» sulle 
prospettive della spesa previ­
denziale, attaccato dal prof 
Onorato Castellino, per il qua 
te l'aliquota di equilibrio 
(quante parte del monte sala­
ri dovrà essere destinala al pa­
gamento delle pensioni) nel 
2010 non sarà U 39.1* come 
dice l'Inps ma il 48%, Con»» 
mando cosi le previsioni ca-
laitrofiite- su cui si batte la 
Conlindustna e che, ha detto 
Vincenzo Vitto, hanno bloc­
calo il dibattito in parlamento 

-Dulcls In fundo». Patrucco 
ha proposto che dal Consiglio 
d amministrazione dellwps 
escano le Ione sodali. Per de­
finire la ritorna •senta logiche 
lobbistiche-, dice lui Una prò-
posta -inagiblle.. dice Militel­
lo- -I sindacati hanno dato 
prova di saper gestire llnps-

Sei chilometri di corteo. «Siamo pronti a trattare con il presidente del Consiglio» 

Livorno, in 30mila con i portuali 
f > ! < j , 

Un corteo lungo oltre sei chilometri sfila per il cen-
j j tra di Livorno Insieme ai portuali dei maggion scali 
"*" italiani manifestano contro i decreti del ministro 

Prandini i lavoratori delle maggion aziende locali. 
Una manifestazione che non si vedeva da venti an­
ni I sindacati disposti a trattare, ma vogliono che 
sia la presidenza del Consiglio ad impegnarsi in pri­
ma persona. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

ì%x*iW^PK'i"''X 

"•4 -i»*-
* #. * km'® 

tu Uh -<< - , 

Il corteo del portuali a Livorno 

•"•LIVORNO iSlo coni por­
tuali» Questo adesivo cam 
peggia su molti cappotti e 
giacche delle olire trentamila 
persone che hanno partecipa­
lo a Livorno alla manifestazio­
ne nazionale dei lavoratori dei 
porti conno I decreti del mini­
stro Prandini, organizzata dal 
slndacau di categoria. 

L ultima coda del corteo 
lungo oltre sei chilometri, ed 
aperto da una nave trainata 
da un trattore e dagli addetti 
allo scarico della Karin E de­
ve ancora entrare in piazza 
della Repubblica, quando il 

segretario nazionale della Fitt­
egli, Franco OAgnano ha gii 
finito di parlare Chi aveva 
puntato sul! isolamento dei 
portuali è stato smentito -Sia 
mo più che a Genova - com 
menta un portuale livornese 
messo in pensione con la leg­
ge dell esodo - e non siamo 
soli» 

Ai circa 1500 lavoratori por­
tuali di Livorno se ne sono ag­
giunti almeno altri 2500 pro­
venienti da Civitavecchia, Por 
to Torres Savona, La Spezia, 
Genova, Piombino, Monfalco-
ne Trieste Venezia, Massa 

Carrara, Napoli Chioggia e 
Ravenna. Insieme a loro ci so­
no tantissime donne del comi-
tau cosutuitisì in tutu gli scali 
italiani, gli studenti, i lavorato­
ri di parte delle aziende che 
operano sul porto, il Cantiere 
Navale, della; Spica, della Cml, 
della Sokay di Rosignano. 
delle acciaierie di Piombino, I 
dipendenti del comune e del­
la provincia, i cui consigli di 
fabbrica hanno proclamato 
due ore di sciopero a soste­
gno della lolla del portuali. 
Anche commerciami e artigia­
ni hanno abbassato le saraci­
nesche in segno di solidarietà. 
Coi lavoratori hanno sfilato 
anche rappresentanti degli 
enti locali della Regione To­
scana. 

•Siamo disponibli a trattare 
- ha affermato DAgnano -
ma il confronto deve essere 
assunto direttamente dalla 
presidenza del consiglio, an­
che perche abbiamo I impres-
sioneche il governo sia diviso 
La sospensione dei provvedi­
menti del ministro Prandini è 

la condizione indispensabile 
per trattare Altrimenti prose­
guiremo e intensificheremo la 
lotta. Si stanno pagando pro­
zi economici e sociali notevoli 
che nessuna «orma nel lavo­
ro portuale poteva giustmcaie, 

dal ministro della Marini mei-
cantile, che non a una rsor-
ma» 

Nella notte a Livorno sem­
brava (osse possibile Bovaie 
un accordo Ira slndacau, 
compagnie « utenti Eni già 
stato stila» un letto, aU'ulttmo 
momento, dopo una seri* di 
telefonale, I rappresentanti 
deg|l operatori portuali fi to­
no tirati Indietro. Da oggi la 
tensione pu6 tornare a salire 
se dal terminal privato della 
Sintermar si sceglier» di ricor­
rere alla autonomia funziona­
le, concessa dal ministro 

I perniali comuiique «come 
segno d| rosrxKisabilita», han­
no decito di avviare «gal le 
operazioni di scarto dettatili 
ancora ammassati neEa stiva 
della Karin E 

A fine anno altri mille 
prepensionamenti? 
•Tal ROMA, Mentre a Livorno 
si protesta a Roma si avvia la 
discussione di uno dei decreti 
del ministro Prandini Altro 
che sospensione dei provvedi 
menti per poter avviare una 
seria trattativa! Il dibattito in 
modo de] tutto pasticciato e 
frammentario, come denuncia 
il senatore comunista Lucio 
Libertini, ha preso avvio ieri 
mattina alla commissione La 
vori pubblici del Senato Og­
getto della discussione il de­
creto-legge che prevede un ul­
teriore intervento sulte dota 
zioni organiche delle Compa­
gnie portuali 

Il provvedimento discusso 
ieri prevede che II 31 dicem­

bre di ques|anno scattino le 
norme di prepensionamento 
stabilite da una, legge dell'87 
Vale a dire altri mille portuali 
in meno. La discussione co­
munque e siala aggiornata Li 
bertini ha lamentato ila man 
CT i nluta di coordina 
mento dei provvedimenti 
adottaU in questi ultimi tempi 
dal ministro» 

Intanto, il governo continua 
a non rispondere alla richiesta 
del sindacali di riprendere la 
trattativa Ma la cosa non inte­
ressa affatto il portavoce della 
segreteria del Psi, Ugo Intini, 
che lancia in resta, parte al-
I attacco dei comunisti. E In 

una lettera aperta ad Occhet-
to afferma che «neppure l'U­
nione Sovietica dlGorbeciov 
accetterebbe che nei porli I 
lavoratori si Impegnino dieci 
giorni al mese e vengano pa­
gati a stipendio pieno» 

Intini fa poi una digressione 
tutta «teorica» su fasce •deboli» 
e fasce •forti» della società. 
Accusa il Pei di incoerenza. 
Ma cosa vuole Intini? Piuttosto 
ci spieghi come mal il gover­
no non vuol trattare con il sin­
dacato che reclama il suo sa­
crosanto Slitto a poter dire la 
sua su una enorme ristruttura­
zione quale quella dei porti 
Italiani D 
PSa 

M e n d a telefoni: scoppia 
il problema del personale 
gal ROMA Cornerà prevedi­
bile, sulla vicenda dello scor­
poro dal ministero delle Poste 
dell'Assi (1 telefoni di Stato)* 
scoppiata la grana del perso­
nale 1 sindacali aziendali di 
Citi e LUI e gli autonomi han­
no già dichiarato per il 14 uno 
sciopero in tutta Italia. La Fllpt 
Cgit riunirà mercoledì I propri 
organi dirigenti anche se nega 

Xi contraddizione con gli 
slndacau -La linea l'ab­

biamo decisa insieme con le 
tre conlederazioni ed anche 
con Citi e LUI di categoria. 
Non ci pare sia quella seguila 
da Silos • Uilles (I sindacati 
aziendali. ndr)v| problemi, la 
notare II segretario generale 
della Filpt, Salvatore Bona-

donna, nascono «la come il 
ministro delle Poste Mamml 
ha affrontato il problema del 
passaggio del dipendenti Assi 
alia nuova concessionaria» 

Il modo è presto detto tutto 
il personale vena trasferito 
passando da un contratto di 
pubblico impiego ad un con­
tratto privalo Chi non ci sta 
potrà sempre richiedere la 
•riammissione in servizio» e 
sperare di essere npreso, per­
dendoci però anzianità e altri 
vantaggi maturati. Nessuna 
garanzia. Un dilemma cape­
stro Che non poteva che tro­
vare (opposizione sindacale 
In effetti, in una questione co­
si delicata Mamml ha dato 

I impressione di muoversi con 
la delicatezza di un elefante In 
cristalleria, Ne si pud pensare 
elle un problema cosi com­
plesso come quello del pas­
saggio di 18000 persone da 
un tipo di centrato ad un alno 
possa essere risolto a colpi di 
ukase 

•Si tratta -dice Bonadonna 
- di mettere in atto una sene 
di misure in grado di incenti­
vare il consenso e la volonta­
rietà del passaggio, un* verifi­
ca sui posti disponibili nella 
pubblica amministrazione. 
corsi di aggiornamento per il 
personale che passeri alla 
nuova società, verifiche se per 
una sene di situazioni ben 

precise In cui appare difficile 
il ricollocamento ma anche II 

pm—nrw 

Sulla vicenda hanno prato 

» u n « S « 
sconti. Lotti e Senesi) che 
chiedono In un'lntenogetione 
a Mamml «ararude che siano 
r^tteuld¥tti del latratori» 
che rischiano di passare da 
un contratto pubblico ad uno 
privalo tenta possMI*!..-di 

ne sia i 
call».Per« „ 
te poste e del ministero d m 

telecomunicazioni» 

i negoziata con ( _ 
»VliN»>alft>tIM<M-

Aff­

inato. il nuovo anno con Prisma È il momento migliore per acquistarla a condizioni 
mollo favorevoli, dilazionando 10000000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

SENZÀ'IM 
£ 0 0 0 . 0 0 0 À4MESI+5.000.000 A Ì2MESK 

• • i • • , — • . 

Comodo, facile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati' 
ve, come restituire 110 000 000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi 

OPPURE 

10.000.000 
IN 12 MESI 

SENZA INTERESSI •.'•;''& 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni 

' r o re puoi scegliere le normali rateazioni Savo con 

*1 
IlDUZlONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESST 

RATEAZIONI FINO A 48 MESI •*? 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1 3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L 407000 al mese (com­
prensive di L 5100 di spese) ed un risparmio di L 2 537000 

SMUl/EASÈNG infine ti propone programmi di acquisto che consentonodi rispar­
miare fino al 30% sul costo dell'operazione Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all '1/2/89 Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da SWH e da 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
l'Unità 

Giovedì 
2 febbraio 1989 13 iiBiiiiinuiBiiiìiìiiBingiiiiuii 



Il faticoso varo 
del bilancio 

della Toscana 

LETTERE E OPINIONI 

GIANFRANCO BARTOLO. I e 

F aticosamente an­
che in Toscana 
avevamo cercato 
di costruire un 

• • B a u bilancio mante­
nendo incora un'imposta­
zione programmatica, pur 
nella consapevolezza di non 
rispondere a domande di 
(rande significato. Basti 
pensare che dal 198S alle 
Regioni non sono state attri­
buite più risorse per la regi-
mazlone Idraulica, la dilesa 
del suolo, e che l'ultimo fi­
nanziamento alla Toscana 
che ha a suo carico il Nume 
Amo è (tato di appena IS 
miliardi. 

Ma dopol decreti di fine 
anno e la vicenda del contri­
buti assicurativi per gii ap­
prendisti arUgianlC?5 miliar­
di di arretrati da pagare in 
un triennio più 11 miliardi di 
competenza annuale), sla­
mo nella drammatica situa­
zione di togliere per tre anni 
36 miliardi da un ristretto 
margine di risorse, non vin­
colate dalla legislazione na­
zionale o da obblighi con­
trattuali, che arriva appena a 
77 miliardi. Si badi bene che 
con essi, assieme a tante al­
tre; cose, si deve far fronte 
non solo a tutti oli Interventi 
del campo dell'istruzione, 
della cultura, del diritto allo 
studio universitario, delle bi­
blioteche • musei, della (or-
mazlone professionale, ma 
anche «Ile spese per l'am­
biente • la promozione del 
turismo « dell'artigianato. È 
««(gogna che alle inelliclen-
ze e agli sprechi si vada ag­
giungendo l'Impoverimento 
di beni e servizi essenziali 
per lo sviluppo civile e pro­
duttivo. 

G possibile continuare co­
si? Abbiamo la sensazione 
di trovarci In un paese che 
ha scelto non le vii del de­
centramento e del rinnova­
mento della società come 
sta avvenendo In tutta l'Eu­
ropa, ma quella assurda del* 

la centralizzazione e del bu­
rocratismo incapaci di gui­
dare un processo di riforma 
delle amministrazioni locali 
e di rispondere alle nuove 
domande del paese. Ma as­
sistiamo anche allo scadi­
mento delle iniziative neces­
sarie a modificare questo 
stato di cose. Nelle associa­
zioni degli enti locali, nella 
stessa conferenza dei presi 
denti delle Regioni, sembra 
no ormai prevalere la rinun. 
eia o peggio ancora l'obbe­
dienza. Sintomatico è ciò 
che succede fra Stato e Re-
glonl: quella conferenza 
prevista ora anche da leggi 
dello Stato non viene riunita 
da più di tre anni. 1 presiden 
ti delle Regioni sono convo­
cati solo per risolvere I pro­
blemi che nascono dal cari­
chi di rifiuti tossici sulle navi. 

SI può continuare cosi? 
Assistere cioè alla denuncia 
rivolta dal ministro del Teso­
ro alla Corte dei conti e alla 
Procura della Repubblica 
perché una Usi ha concesso 
un contributo per spese fu­
nerarie di un cittadino indi­
gente (Intervento di compe­
tenza comunale), mentre 
enormi nsorse finanziane 
vengono manovrate diretta­
mente dal singoli ministri 
senza che la stessa opposi­
zione si sia data da fare per 
rivendicare almeno quel di­
ritti reali di controllo che so­
no riconosciuti In ogni Par­
lamento democratico. 

Mai come in questi giorni 
si avverte la necessiti di ri­
costruire nel paese uno 
schieramento di sinistra che 
punti con (orza all'alternati­
va di governo e capace di 
indicare con chiarezza an­
che gli obiettivi per uscire 
da queste difficolti senza 
accrescere ingiustizie e 
spezzando li concentrazio­
ne In poche, mani private e 
pubbliche di enormi poteri. 

'presidente Regione Vìwcana 

Oggi 2 febbraio o r * 17,30 

Jolly Hotel - Avellino 
. V»r»o II 18* Congresso del Pei 

"POLITICA 
e DEMOCRAZIA" 

dlscutlimo con 
Giuseppe Cacciatore 
Luisa Cavaliere 
Pasquale Colali* 
Lidia Manapaca 
Pietro Barcellona 

Introduci! Rosa D'Amelio 

"Segreteria Federazione Comunista Irpina" 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

ItaliaRadio ^ 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalla 8,30 alla 18,30. 
Nat pomeriggio dirotta do Montoetlorio por H i 

Oro 7,00 Rassegna stampa con E. Fontani ci Pano Sara. 
Ora 8.30 L'Europa, coma la vogliono o) donno. Intervista con 

T. Ariate. 
Ora 9,30 Università: quale autonomia. Con Giuseppe Chis-

ranta. Luigi Berlinguer, Luigi Covette. Gloncarlo Te­
stai. 

Ora 10,30 L'antlatoto 0 l'Impreso criminale. Parlano Aborto 
Cocchi, Giuseppe» Lutile, Airone» Meta», Lucia­
no Violente jéeraW dal Tribunale di Massa. __ 

FREQUENZE m MHi: Torino 104; Genove 88 SE/94 280,- La 
Spaila 97.600/105 200; Milano 91: Novero 91.360; Cono 
87,800/87.750/90.700, Leeeo 87.800; Padove 107.750; Ro­
vigo 98.880: Roggio Emilia «8 250: Imola 103,350/107; Mo­
dena 94.600: Bologna 87,600/94.600: Porrne 82: Ptoo. Luc­
ca. Livorno, Empoli 106.800: Areno 99 800: Stono, Grosse­
to 104.500, Flrenio 88.800/105.700: Moeeo Correrò 
102,850; Forugle 100.700/98.900/83.700: Torni 107.800; 
. 106.200; AaooH 96,290/95.800: Meoereta 

9 i . 100, ioma 94.900/97/106.650; Roeeto 
C h i l i 104,300; Vetto 98.600; Napoli 

Anoono 
108.8001 
(Tel 96.800: . -
88: Salerno 103 500/102,850, Foggio 94.600; Leo» 
106.300; Sari 87,600: ferrare 106,700; Latine 106.660; 
procurane 106.550: Viterbo 98,800/97.050; Pavia. r 

IO, Creinone 80.850: Pinola 85 800/97.400. 

TELEFONI 06/8791412 . 08/8789838 

'è una preoccupatone giustificata, 
tra i ferrovieri, per l'occupazione. 
La posizione'dei comunisti, nell'interesse generale, 
è per un servizio di livello europeo 

Fs: sviluppo o Cassa interazione 
eza Signor direttore, c'è molta 
preoccupazione tra noi ferrovieri sul 
futuro della occupazione nell'ente 
Fs. Abbiamo sentito De Michells par­
lare di un esodo di 100.000 ferrovie­
ri, ma poi sì è sparsa la voce che si 
trattava di prepensionamenti a con­
dizioni assai vantaggiose, e molti 
hanno addirittura sperato in questo 
•scivolo.. 

Più recentemente sono apparse 
sui giornali indicazioni sull'esubero 
di 40.000 o 80.000 ferrovieri. Ma non 
si parla più di prepensionamenti ben­
sì di cassa integrazione, e si dice che 
il commissario Schimbernl l'avrebbe 
ufficialmente chiesta al sindacati. 

Noi non slamo comunisti, ma co­
nosciamo il senatore Libertini per 
l'attività che svolge nel campo dei 
trasporti, E possibile avere da lui una 
risposta finalmente chiara ed esau­
riente su questo problema che ci as­

silla? Una risposta pubblica, proprio 
'ia'Unititi 

Giovanni Marini, Ugo Tutori. 
Milano 

Abbiamo trasmesso la lettera 
al compagno sen, libertini, 
responsabile della commis­
sione Trasporti della Direzio­
ne del Pei, che cosi risponde. 

assi •Cari Mann! e Testori, 1 ferrovieri 
italiani sono in realta, oggi, 201.000; 
quelli francesi 238,000; I tedeschi 
220 000. In assoluto, dunque, la cifra 
italiana non è allatto esagerata. Ma lo 
è in rapporto al nostro sistema ferro­
viario, assai più esiguo. 14.000 chilo­
metri di rete, contro i 26.000 della 
Germania e gli oltre 30.000 della 
Francia; e soprattutto a una inciden­
za sul, sistema dei trasporti dell'IIX, 
mentre le ferrovie tedesche e france­

si Incidono per oltre II 30%. 
Dunque, se si sconta la introduzio­

ne, assolutamente necessaria, di forti 
innovazioni tecnologiche, e si ha 
presente l'arretratezza di tante no­
stre linee, l'alternativa è assai cruda: 
o le ferrovie italiane realizzano un 
grande sviluppo, e si portano verso i 
livelli francesi e tedeschi, oppure vi 
sarà un esubero di personale che, al­
la fine, arriverà davvero alle 80.000 
unita (seppure con gradualità, per­
ché l'innovazione dei sistemi è gra­
duale), 

La posizione dei comunisti, per ra­
gioni di interesse nazionale, punta ad 
un grande sviluppo delle ferrovie, si­
no ai livelli francesi e tedeschi. Ne 
guadagnerebbero II territorio, l'am­
biente, i costi aggiuntivi delle Impre­
se, il consumo energetico, la sicurez­
za. In questo caso - se si attuassero 
cioè 1 programmi che noi proponia­
mo - vi sarebbero comunque proble­

mi occupazionali, ma assolutamente 
governabili manovrando il turn-over, 
con il prepensionamento degli Inido­
nei e con una forte riqualificazione 
professionale (perché cambia molto 
il mestiere di ferroviere). 

Se invece passa la linea attuale del 
governo, si va ad esuberi forti, in pri­
mo luogo di almeno 40.000 ferrovie­
ri. E per questo esubero nessuno so­
gni esodi dorati, incompatibili con 10 
stato delle finanze pubbliche; esodo 
dorato che è promesso sottobanco 
dal paniti di governo per ingannare e 
addormentare I ferrovieri. La via 
maestra sarà quella della Cassa inte­
grazione, pagata come è noto dai la­
voratori attraverso i loro fondi previ­
denziali. Schimbernl l'ha gii chiesta 
ai sindacati; per ora è stato costretto 
a nnviare il problema: ma la questio­
ne è tutt'altro che chiusa. 

Lucio UberUnL 

La possibilità 
del rilancio 
produttivo 
dell'lndesit 

assi Cara Unità, la questione 
Indeslt è emersa agli onori 
delle cronache negli ultimi 
tempi per gli scontri tra operai 
e forze dell'ordine a Roma nel 
novembre scorso, durante la 
manifestazione dei lavoratori. 
Ma non è un problema di og­
gi. Si trascina, tra alterne vi­
cende, da otto anni. 

Questo fatto, a mio avviso, 
merita alcune riflessioni im­
portanti. 

Nata con l'obiettivo di 12 
mila posti tra Nord e Sud, la 
Indeslt ne ha occupati circa 
7,000 al 1980. in quell'anno 
inizia la grande crisi, sfociata 
nell'amministrazione control­
lata prima e nella vendita a 
Merloni poi. 

Oggi tra None (Torino) e 
Teverola (Caserta) sono occu­
pati 1.700 operai circa per la 
produzione di elettrodomesti­
ci. Restano ancora circa 700 
operai con la Gepi e altri 
2,500 fanno parte della gran­
de'•eccedenza», 

Si tratta di trovare una solu­
zione produttiva per questi 
2.505 operai. Su questo pro­
blema I lavoratori sono riusciti 
a coinvolgere In modo mas-, 
slccio le istituzioni, le forze 
sociali e le popolazioni. La 
classe operaia ha svolto un 
ruolo dirigente di stimolo, di 
coagulo, 

119 Comuni dell'agro «ver­
sano costituitisi In Coordina­
mento, la Provincia di Caserta 
e la Regione Campania, sono 
stati •costrettla a pensare ai-
l'Indesit. In questo contesto, 
Importante è stato il ruolo 
svolto dal Coordinamento del 
sindaci, nato sotto la spinta 
dell'Amministrazione comu­
nale di Carinaro che ha una 
(liunta formata da Pei, Dp e 
ndlpendenti di sinistra. Esso 

ha consentito di coinvolgere 
le popolazioni su questa vi­
cenda spinosa 

Il Coordinamento, con 11 
sindacato, ha individuato stra­
tegie e soluzioni possibili che 
sono state sottoposte al go­
verno in una mintone a no­
vembre col sottosegretario 
Mlsasi. Gli strumenti ci sono. 
L'utilizzo della legge 64, gli 
accordi di programma, l'inter­

vento dell'Ir! sonò necessari 
per recuperatele rilanciare un 
pezzo importantissimo del­
l'apparato industriale del 
mezzogiorno. 

Grande Importanza riveste 
il progetto .Eureka» per l'alta 
definizione, dove l'Indesit po­
trebbe avere un ruolo adegua­
to. Per fare questo però oc­
corre che 11 governo faccia la 
sua parie, In primo luogo ri­
spettando gli accordi. 

A tutt'oggi non è stata an­
cora approva» la proroga per 
l'esercizio d'Impresa. Perchè? 
E cambiata forse l'opinione 
del governo? Ci apprestiamo a 
vivere un altro periodo di ten­
sioni sociali? La risposta dello 
popolazioni sarebbe durissi­
ma. 

Cresce la consapevolezza 
che occorre una nuova cultu­
ra della solidarietà trai lavora­
tori. Allora l'esperienza Inde­
slt va valorizzata, sostenuta, 
perche non sono in gioco so­
lo 2.S00 posti di lavoro 01 che 
non è poco) ma la possibilità 
di dare, finalménte, una rispo-' 
sta produttiva a una grande 
realtà inducale del Sud,, a 

Bisogna evitare che rutto" fi­
nisca, «come sempre nel Mez­
zogiorno», in assistenza." ' 

Andre* Granilo, Sindaco 
di Carinaro (Caserta) 

Le compagnie 
portuali entrino 
nelle compagnie 
di navigazione... 

assi Cara Unità, sto seguendo 
sul giornale le vicende che ve­
dono impegnati, ormai da 
molti giorni, 1 lavoratori por­
tuali contro le decisioni del 
ministro Pranriinì che vuole 
praticamente ridurre a zero il 
ruolo delle compagnie por­
tuali nei porti italiani. In que­
sta loro battaglia i portuali sta­
no giustamente cercando la 
solidarietà anche di altre cate­
gorie di lavoratori e dei citta­
dini. MI sembra però che si 
tratti di una partita giocata 
esclusivamente In difesa dello 
stato di fatto che, se garanti­
sce contro odiosi fenomeni di 
caporalato, alla lunga, forse, 
non porta a risultati consisten­
ti. 

A mio parere le compagnie 
non dovrebbero limitarsi a 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta e consistente aria di alta 
pressione che governa il tompo sull'Italia ha il suo massimo 
valore localizzato sul Balcani e tende a spostarsi molto lente-
mente verso Levante. Conseguentemente ad Occidente, 
praticamente dall'Europa nord-occidentale alla penisola Ibe­
rica, si profila una fascia depressionaria che convogliare 
verso la nostra penisola aria calda ed umida che scivolerà al 
di sopra di quella più fredda in prossimità del suolo. Queste 
in sintesi l'evoluzione del tempo probabile nei prossimi gior­
ni. 

TEMPO PREVISTO: prevslenza di cielo sereno su tutte le 
regioni italiane. Formazione di nebbia limitatamente alle ore 
notturne sulle pianure del nord e in minor misura su quelle 
del centro. Durante il corso della giornata graduale aumento 
dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica centrale e sul settore 
nord-occidentale. Lo temperatura tenderà ad aumentare sia 
per quanto riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
NUIRI: generalmente poco mossi tutti I man italiani. 
DOMANI : cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica centrale e sulle 

regioni nord-occidentali Prevalenza di cielo sereno su tutte 
le altre località della penisola e sulle Isole. Formazione di 
nebbie notturne sulle pianura padana e In minor misura sulle 
vallate appenniniche. 

SABATO E DOMENICA: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pre­
cipitazioni sparse e carattere intermittente. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali 

scioperare In difesa di un no­
lo che si sono guadagnate nel 
corso di molti anni e poi pro­
porre sospette riduzioni di ta­
rili», ma dovrebbero rilancia­
re il confronto sul plano del­
l'Imprenditorialità. Credo, in­
fatti che esse, forti di espe­
rienze maturate in alcuni por­
ti, dovrebbero chiedere alle 
principali compagnie di navi­
gazione pubbliche e pnvate di 
entrare nei loro consigli di 
amministrazione, magari co­
me azionisti di controllo, per 
poter condizionare anche at­
traverso questa via le scelte 
degli-armatori. 

Se non vado errato alcune 
recenti leggi consentono a 
partecipazione di soggetti pri­
vati in compagnie di naviga­
zione pubbliche, per cui quali 
altri soggetti se non I portuali, 
per capacità, competenza e 
mezzi, potrebbero essere utili 
soci di tali compagnie? 

Non so se tale strada sia ef-
fattivamente percorribile visto 
lo scarso successo di prece­
denti analoghe proposte in al­
tri settori produttivi o se non 
sia Invece fuorviarne rispetto 
agli obiettivi dell'attuale lotta. 
Considerato però che qui non 

si tratta di singoli ma di sog-

Etti organizzati forse varreb-
|a pena di tentare. Secon­

do me potrebbe essere anche 
un concreto passo avanti ver­
so la democrazia reale. 

Vittorio FlaescM. 
Piombino (Livorno) 

Vergognarsi 
di rivendicare 
l'esperienza 
giacobina? 

H I Caro direttore, provo una 
profonda amarezza nell'essi-
stere alla polemica che si sta 
delincando a proposito del bi­
centenario della Rivoluzione 
francese. Soprattutto rimango 
costernato di fronte alla posi­
zione assunta da dirigenti del 
Partito nei confronti del 1789 
e della successiva esperienza 
del governo giacobino. 

Molli leader* politici si af­

frettano a dichiararsi eredi 
della Rivoluzione francese, 
ma solo nella fase più •sanai e 
meno violenta di essa, sottoli­
neando l'esistenza di più nvo-
luzioni e dichiarando di voler 
recuperare per le nostre so­
cietà moderne i valori della 
sola Dichiarazione del diritti 
dell'uomo e del cittadino, ab­
bandonando tutto ciò che è in 
odore di giacobinismo. SI ri­
corda il succedersi di più rivo­
luzioni, ma ci si dimentica l'e­
sistenza di tre diverse dichia­
razioni dei diritti, tra le quali 
quella del 26 agosto 1789 non 
costituisce certo l'esempio 
più alto di spirito democrati­
co. 

Anche le forze politiche di 
sinistra hanno scelto di alli­
nearsi alle tesi di Francois Fu-
rei che individua nel 1789 il 
momento centrale, anzi l'uni­
co momento significativo, 
della Grande Rivoluzione. Ma 
come può un partito demo­
cratico e di sinistra, pur nel­
l'empio processo di revisione 
in corso, dimenticare che l'89 
ha fissato la divisione tra citta­
dini attivi e passivi, ricono­
scendo i diritti politici esclusi­
vamente alla parte della na­

zione più potente economica­
mente e socialmente; che la 
Dichiarazione dei diritti di 
quell'anno fa riferimento nel 
suo articolo principale alla li­
bertà e alla proprietà, ma non 
all'uguaglianza; che la classe 
politica affermatasi in quelle 
circostanze varerà, di 11 a po­
co, la legge Le Chapelier, tesa 
a proibire le associazioni ope­
raie e lo sciopero, e affianche­
rà l'agonizzante monarchia 
nella decisione di dichiarare 
guerra al resto d'Europa per­
chè concretamente Interessa­
ta alla possibilità di enormi 
guadagni che ne sarebbe deri­
vata? 

Come si può dimenticare 
che proprio il comportamen­
to della classe dirigente 
dell'89 (grande capitale e ari­
stocrazia liberale), caratteriz­
zato sia da un progressivo rat-
hemenl verso un monarca in­
fido e pronto a scendere a 
patti con il nemico pur di sal­
vare il Irono, sia da una attività 
speculativa in grande stile 
condotta sulle spalle del po­
polo francese, contribuirà a 
trascinare quest'ultimo - affa­
mato ed esasperato - verso gii 
eccidi tristemente famosi? 

Viceversa, come si può di­
menticare che solo la repub­
blica giacobina introdurrà il 
suffragio universale, pietra mi­
liare di qualunque democra­
zia, che solo la Dichiarazione 
dei diritti del 1793 affiancherà 
l'uguaglianza alla libertà e 
prevedere il diritto all'istruzio­
ne pubblica e ai «soccorsi 
pubblici», che solo dopo il su­
peramento delta prima fase ri­
voluzionaria si assisterà a 
un'autentica partecipazione 
delle masse urbane alla vita 
politica tramite le società po­
polari, che il tanto vituperato 
Robespierre (tra I pochi diri­
genti realmente disinteressati 
ad un guadagno personale) si 
batterà per I' Introduzione 
dell'imposta progressiva sul 
reddito e che sarà il ano Comi­
tato di salute pubblica ad ac­
cettare l'Idea di un controllo 
sui prezzi e sui salari per veni­
re incontro alle esigenze po­
polari? ^ 

La tragedia del Terrore e 
l'accantonamento della Costi­
tuzione democratica del 1793 
non possono cancellare la 
realtà dei valori in campo, Si 
potrà discutere sul ruolo posi­
tivo di molli girondini, sulle 
contraddizioni della politica 
robespierrista lacerata ir* li 
borghesia e le masse parigine, 
sul differente valore della vita 
umana e delle passioni politi­
che nel '700; tuttavia se la de­
mocrazia, la sovranità popola­
re. la giustizia economica e fi­
scale e l'equilibrtó^ìclafeXvi-
sto che l'uguaglianza sostan­
ziale, assieme al marxismo, va 
sempre più sbladendosO sono 
valori per cui vale ancora la 
pena di batterai, non ci si può 
vergognare di rivendicare l'e­
sperienza giacobina come il 
momento più alto di quota 
lotta nell'ambito della Rivolu­
zione francese, nonostante I 
suoi eccessi e l'ombra sinistra 
dei •bevitori di sangue». 

Claodlo TooL Roma 

L'essere umano va riportata al 
centro dei nostri Interessi. 

All'uomo, oggi come leti, 
credo serva vivere In comu­
nanza di intenti con I propri 
simili e non In separatezza • 
Inimicizia, credo serva un pro­
getto r^r sapere o^ve andare. 
Credo che noi comunisti dob­
biamo rilanciare il* 
di solidarietà collettiva. 

Il capitale corre 
dove è possibile 
la maggiore 
speculazione 

* • Signor direttore, quasi 
•uni I giorni sul trottolare *| 
affronta il problema •MondtaB 
di calcio 1990.. A Milano, • 
quanto si legge, mancano va­
rie strutture, tra cui gì alber­
ghi, e In Comune hanno sen­
z'altro deciso che ae ne co­
struiranno un po'. 

lo ho problemi di sfratto 
per Anita locazione. Doman­
do: se Invece di costruire (U 
alberghi si costruissero un po' 
di case, qualche albergo e l i . 
cererebbe, perchè motti sfrat­
tati attualmente li occupano • 
li occuperanno In futuro. 

Forse in Comune pensano 
(o sanno) che nel ISSO sari 
risolto II problemi sfratti? So­
no ansiosa e curiosa di sape­
re. 

C^briolla Soavi. Milano 

Dicendo «Wojtyla? 
No grazie», non 
si vilipende 
la religione 

«Stiamo 
facendo 
la brutta copia 
dell'America...» 

•«•Cara Unita, occorre porre 
riparo ai guasti che al sono 
prodotti nel corpo sociale con 
l'arrivismo, l'individualismo. 
lo scontro ferace Ira le perso­
ne, la centralità della merce e 
dei denaro, l'em» «inazione 
dei soggetti deboli, Il dilagare 
della droga, lo strapotere del­
la delinquenza organizzata: 
stiamo facendo la brutta co­
pia dell'America. 

Gli artefici di questa opera 
nefasta che ha devastato la 
coscienza collettiva, penso sia 
l'ora che vengano fermati. 

M Caro direttore, I adornali 
del 30 dicembre scorso han­
no riportato la notizia di un 
•guaio, in cui è incorsi I* si­
gnora Eloisa Mandati, re-
sponsabUe dell'Arci rvajaio* 
dlOivteto,Uqus>èetaUd» 
nweiat* in quanto sulla su* 
auto era applicalo un adesivo 
con il volto sorridente del Pa­
pa cattolico, sbarralo e sovra­
stato dalla scritta: stKróto? 
Na.gmiie.; l'accusa è di «io-
pendio alla religione di Stato., 
ta base all'art 403 del Codice 
penale, che però è In piena 
contraddizione con quanto 
sancito dal nuovo Concorda­
to. 

Il fatto potrebbe anche far 
sorridere se I* signora Man-
clau non corrateli rischio di 
essere condannata a Ira anni 
di carcere e se lo atesso tatto 
non evidenziasse un Uveite 
particolarmente basso dell'e­
voluzione culturale della no­
stra società. Sorrideremmo se 
da ciò non affiorasse In luna 
la sua virulenza l'isteria del 
cattolici che M manifesta an­
che attraverso forme come 
quella di cui stiamo parlando! 
nostalgia dell'InquisUne di 
triste memoria. 

Oggi, a testimonianza « 
conferma di un ritorno di 
oscurantismo, assistiamo a un 
rigurgito di intolleranza e di 
integralismo religioso che, là 
dove e quando ne trova U pre­
testo, non esita ad instaurar* 
un clima di caccia alle stre­
ghe. 

In nome quindi di un pan-
siero illuminato, proa^eaìWa 
e democratico, a circolo Ard 
•Fabio Neruda. e 11 Comitato 
«Scuola e Costituzione» di Ur­
bino vogliono esprimer» (Da 
signora Bolsa Mandati tutta 
la loro solidarietà, 
Lettor. Brasata, Por • dice*] 
ArdafWoNerud*» •«Canta­

to •ScuoUeOitliluzkinei 
«Urbino, 
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IrttoreSoola .1 .1 successo 
presenta «Splendor», storia di un cinema 
di rjrovincia tra splendori 
e miserie Mastroianni e Troisi in coppia 

di <Jazbo», rinata rassegma jazz bolognese 
Quasi un inoontro^contro 
l'atteso concetto di Cedi Taylor e Max Roach 

CULTURAeSPETTACOLI 

Anche Edgar Morin interviene sull'89 

Primo, fraternità 
M PARICI Rivoluziono da ri­
pensare: non por (ondare l'en­
nesima scuola storiografica, 
ma per attingere insegnamen­
ti e obiettivi da quell'espenen-
za di straordinaria intensità 
Ne abbiamo parlato con Ed­
gar Morin, direttore di ricerca 
al Cnrs, autore di testi tradotti 
in italiano come Pensare l'Eu­
ropa e // metodo Edgar Monn 
IM recentemente scritto quat­
tro saggi apparsi su l£ Monde, 
richiamando la necessita di 
un fgrand desseln* per la 
Francia per rianimare di pro­
gettualità lespenenza del go­
verno socialista, 

•SI, ero partito dall'idea che 
la politica, in un'epoca In cui 
rischia di risolversi nella gè* 
stlone del quotidiano e nel 
pragmatismo, cercasse un 
grande disegno senza trovarlo, 
con Immensi pericoli di fru­
strazione e devitalizzazione In 
quei saggi ho detto che biso­
gnava quindi remterrogare I 
principi della Rivoluzione, per 
Individuare e attualizzare 11 lo­
ro possibile prolungamento. E 
l'Idea di partenza era che Li­
berto, Esalilo, FratemM sia un 
motto complesso, come quel­
lo della Trinità cattolica. Tre 
termini tra di loro antagonisti 
e al contempo complementa-
tts {« » 
> Lo «viluppo che I tre temUI 
' fiaiuto avuto nel MCOII « I O 

ceasM è andato forse ptt 
verso un tento di anUgooi-
amo che verso una capacita 
capacità di convivenza. 

Beh, bisogna fuggire la tenta­
zione di cercare dei modelli. 
Guardiamo I Unione Sovietica' 
non si può dire che $'.* una so­
cietà di eguali, è fortemente 
gcrarchizzala Ma non vorrei 
neanche fare slmmetne tra Est 
e Ovest. Direi più semplice* 
mente -che n liberalismo eco* 
nomlco porta ad una società 
selvaggia; ma, d'altra parte, 
voler imporre dall'alto l'ugua* 
glianza porta a misure dittato* 
nali 

E qual è U poeto della «fra-
temiti.? 

Era di questo che volevo in­
nanzitutto parlare nei miei 
scritti, della solidaneta in un 
monda in cui si distruggono le 
vecchie solidarietà, In secon­
do luogo - e conseguente­
mente - ho voluto riandare ad 
una data precisa e Importante, 
Il 14 luglio del 1790. Fu allora 
che i diversi rappresentanti 
delle province di Francia si 
riunirono per formare volonta­
riamente la nazione federati­
va Aggiungo che oggi viviamo 
in un'epoca nella quale dob­
biamo superare t'idea di Stato* 
nazione Ma l'idea federativa 
nmane importante non soltan­
to per noi in Europa Guardia­
mo ('Urss- uno dei massimi 
problemi di Gorbaciov è di tra-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 

sformare in realtà l'ancora fit­
tizia federazione sovietica E 
pendiamo anche al resto del 
mondo, ad esemplo al Magh-
reb In terzo luogo, ho voluto 
parlare dell'attualità dell'uma­
nesimo, che ha sempre corso 
un pencolo di astrattezza e 
che oggi può essere concretiz­
zato, davanti alla minaccia 
ecologica e alla consapevo­
lezza che c'è un solo posto 
dove si può vivere, il nostro 
pianeta, 

Non al riadua l'ennesima di-
itocaztoM storica della RI-
volutone francese? 

Dico Innanzitutto che la Rivo­
luzione francese è un fenome­
no totalmente stanco e total­
mente mitologico al contem­
po, ^Attenzione, perché è un 
fenomeno molto raro, mi vie­
ne In mente Roma, con Ro­
molo e Remo. La Rivoluzione 
è dunque un fenomeno fon­
datore, o meglio rifondatore 
visto che la Francia era stata 
fondata un miglialo di anni 
prima. Mitologico vuol dire 
che non possiamo trattarlo 
semplicemente sul piano della 
narrazione storica: fonda l'i­
dea di sovranità popolare, di 
democrazia, di modernità, na­
sce l'Immaginario collettivo 
della Francia. 

• Nascono anche le dispute 
' mgUatorkL 

SI, perche la storia della Rivo­
luzione è stata riscritta dagli 
storici francesi nel corso del 
XIX e XX secolo in funzione 
della loro espenenza politica 
contingente e della retroattivi­
tà di tale espenenza sulla Ri­
voluzione Abbiamo dunque 
avuto la storia tipicamente li­
berale, tipicamente orleamsta, 
tipicamente parlamentare al 
momento della terza Repub­
blica, e poi, una *,jna -bol­
scevica* della Rivoluzione SI e 
messa in opera una sorta di 
causalità circolare, giustifica-
ziomsta, tra Robespierre, il se­
condo Comitato di salute pub­
blica, i giacobini e la Rivolu­
zione del '17 Non vate di più 
del resto neanche la condan­
na del robespiemsmo e del 
Terrore, poiché II terrore con­
tinuò per diversi mesi dopo la 
messa a morte di Robespierre 
C'è slato dunque un mito cen­
trale nella sinistra* Robespier­
re e il secondo Comitato di sa­
lute pubblica. Oggi esso e ero­
so, e si ha finalmente una pro­
blematizzazione della Rivolu­
zione. E nspunta cosi un vec­
chio problema, molto 
importante La terza Repubbli­
ca, verso la fine dello scorso 
secolo, aveva bisogno di una 
fondazione mitologica' non in 
senso peggiorativo, ma nel 
senso che aveva bisogno di 
una verità profonda Ci si in­
terrogò allora su quale (osse 
l'evento più significativo della 
Rivoluzione- la presa della Ba­

stiglia? L'abolizione dei pnvile-
gì7 La dichiarazione dei dintu 
dell'uomo? La Federazione7 

Valmy? Fu allora che Clernen-
ceau coniò la sua gemale defi­
nizione la Rivoluzione è un 
blocco Va oggi invece consi­
derata come un blocco a più 
facce, ognuna delle quali por­
la la sua contraddizione E so­
no queste contraddizioni o 
meglio antagonismi, che dob­
biamo affrontare 

Alla luce di queste condite-
razioni, che wnao ha la 
rammemorazione In occa­
sione del bicentenario? 

Credo che le commemorazio­
ni ufficiali siano più o meno 
obbligate a rispettare questa 
mitologia e ad affrontarne le 
contraddizioni Significa an­
che dover nmedltare la Rivolu­
zione I lavori di Francois Furet 
in questo senso sono paradig­
matici E va premesso che non 
possiamo guardare alla Rivo­
luzione come ad una Rivolu­
zione borghese, se non altro 
perche 1 borghesi dell'epoca 
non leggevano affatto i filosofi, 
ma piuttosto del romanzetti 
sentimentali, mentre a leggere 
1 filosofi era l'aristocrazìa illu­
minata Ci si rende cosi conto 
che il problema principale 
della Rivoluzione - mentre da 
sinistra ha sempre predomina­
to una visione sociale - è poli­
tico il tentativo di costruire 
una società democratica È 
per questo che oggi bisogna 
ripensarla Credo che tale n-
pensamento sia tanto più utile 
In quanto si pone problemati­
che fondamentali, da tempo 
di crisi, Per fare un esempio. 
fino a che punto si può so­
spendere la democrazia nel 
caso in cui sia minacciata, 
dall'interno o dall'esterno? 
Non è un problema semplice. 

Oggi U Re verrebbe assolto, 
secondo lei, se gU al rifaces­
se 11 processo? 

In televisione, infatti, hanno ri­
costruito Il processo, facendo­
lo appanre come un assassi­
nio politico. Ma all'epoca il re­
gicidio era un atto sacrificale. 
Non della stessa natura del sa-
cnficio di Ifigenia, ovviamente, 
ma fu lo stesso un atto fonda­
tore Se il Re non fosse stato 
ghigliottinato la fondazione 
della Repubblica non avrebbe 
avuto senso Certo, oggi la di­
stanza fra forma repubblicana 
e forma monarchica si è atte­
nuala, vedi la Spagna o l'In* 
ghilterra Ma per noi francesi 
quello fu un atto fondatore. E 
con tutto che oggi, con i para­
metri di oggi, la maggioranza 
assolverebbe quel Re, o co­
munque non lo manderebbe 
a morte tn quella trasmissione 
ci (u un'altra cosa che mi col­
pi, l'affermazione di uno degli 
atton Luigi XVI doveva essere 
ghigliottinato a dimostrazione 
che non si può far fare marcia 

indietro alla stona SI, è inte­
ressante e paradossale questo 
divano fra l'intensità degli 
eventi nvoluzionan e questa 
nostra epoca più o meno do­
minala dal consenso, dalla ge­
stione del quotidiano. 

Diciamo allora 1 aocUlstl al 
potere e U Bicentenario: che 
are? 

La sinistra di governo è co­
stretta a nprendere la conce­
zione del «blocco», con tutti i 
germi e le contraddizioni che 
si porta dietro Sono proble­
matiche politiche e umane 
Immense, le cui ongml si ntro-
vano in un tourbillon storico 
di straordinaria intensità, che 
ha accelerato la sua velocità 
dall'89 alla fine del secolo In 
pochi anni si è passati da una 
monarchia costituzionale ad 
una Repubblica, ad un regime 
assembleare, al Comitato di 
salute pubblica, alla liquida­
zione dei girondini, fino al bo­
napartismo Come ha giusta­
mente notato Furet, per rifare 
lo stesso percorso ci è voluto 
tutto il secolo successivo: il ri­
torno del monarca assoluto 
con Luigi XVIII. quello costitu­
zionale con Luigi Filippo, la 
Repubblica e la Rivoluzione 
del '4S, il bonapartismo con 
Napoleone HI. E volendo, pos­
siamo proiettarci anche nel 
nostro secolo- il Fronte popo­
lare, Petain, De Gaulle, un ci­
clo interminabile. Dico quindi 
che la Rivoluzione va smitizza­
la, nel senso che non possia­
mo più, ad esempio, concen­
trare in Robespierre tutte le 
virtù e le loro conseguenze 
Ma dobbiamo anche rimitiz-
zarla, immergerci in quella 
sorgente cosi ben cristallizzata 
da «Llberte, Egalité, Fraterm-
téi. È questo il mito-motore. 

Anche » ma atdeu con-
pleaaa con» la nostra? 

Uno degli aspetti della com­
plessità è la grande autono­
mia degli individui e dei grup­
pi, che suppone motta libertà 
Ma al limite lipercomplessità 
si autodistrugge, perché se in 
un sistema tutti gli elementi 
sono liben vuol dire che non 
sono più legati l'uno all'altro 
CI sono allora due modi per 
impedire ad un sistema di di­
sintegrarsi. 11 metodo automa-
rio, che consiste ne) serrare le 

maglie del controllo da parte 
dello Stato, o il metodo della 
solidarietà, perché una totalità 
estremamente complessa non 
può aver speranza di vita se 
non con un sentimento pro­
fondo di solidarietà. È un sen-
Umento vissuto, dunque, mol­
to difficile da programmare. Il 
problema è quello di attuare 
la congiunzione Irà le iniziati­
ve spontanee e militanti - po­
litiche o caritatevoli che siano 
- che esistono e le istituzioni 
dello Slato. Va riempito un 
vuoto che io trovo terribile nel­
la nostra società, segnato dal­
la distruzione delle vecchie 
5olidanetà e dall'assenza di 
nuove 

MI sembra di difficile tradu­
zione politica. 

Come ho detlo. Il ciclo della 
Rivoluzione, se considerata un 
blocco mitologico, è intermi­
nabile Quello che riemerge 
sempre è il problema delta de­
mocrazia, della sovranità po­
polare e della divisione dei 
poteri Oggi bisogna capire 
che una vera sovranità popo­
lare ha bisogno di autolimitar-
si attraverso le istituzioni e le 
tegole del gioco. Ecco: il sen­
so della democrazia e quella 
regola del gioco che condente 
alla diversità dì interessi e dì 
idee di esprimersi ih un con­
flitto destinato ad essere pro­
duttivo, in quanto, può èssere 
controllato. 

SI riferisce al ruolo dello 
Stalo? 

Si, ma con i poteri ben divìsi, 
in dialettica tra loro. La demo­
crazia suppone la varietà, 
mentre è vissuta à lungo l'illu­
sione che supponesse l'unani­
mità. Aveva torto Jean Jac­
ques Rousseau, quando identi­
ficava l'emancipazione di un 
popolo nell'unanimità di con­
sensi Idea , profondamente 
staliniana La democrazia de­
v'essere una polifonia, anche 
una cacofonia, mai una mo- ' 
nofonia Funziona perchè ci 
sono gli antagonismi. Crèdo 
dunque che bisogna rifletterci 
per allargarla: in campo eco­
nomico, nella burocrazia, nel­
l'esercito Se vogliamo, il so­
cialismo è il prolungaménto 
sociale della Rivoluzione fran­
cese, che assume cosi il suo 
pieno carattere solare. 

Ecco l'Elemond, colosso di carta 
MARCO FERRARI 

uni MILANO. Ognun per sé, 
Elemond per tutti. Il motto 
pieno di fiducia sbandiera la 
nascita della nuova holding 
editoriale creata dalla Electa 
e da Arnoldo Mondadori, 
presentata ieri tra gli affreschi 
di Palazzo Clerici: 51% la pri­
ma, 49% la seconda: uno 
stratagemma per mascherare 
la semi-indipendenza della 
prima e per non accentrare 
tutto nelle mani della Monda­
dori che resta comunque un 
colosso a parte, La Elemond 
gestirà tutta la Electa, la mag­
gioranza della Einaudi e un 
robusto pacchetto scuola 
(Arnoldo Mondadori scuola, 
Giulio Einaudi scuola di nuo­
va nascita, Bruno Mondadori 
scolastica e il neoacquisto 
Minerva). 

La concentrazione di testa­
te è In atto, grandi manovre 

accorpano capitali ed eserciti 
e persino ì piccoli sono inevi­
tabilmente attratti; è di ieri la 
notizia che il pacchetto di 
maggioranza di Pratiche di 
Parma e del Melangolo di Ge­
nova è passato proprio alla 
Einaudi. 

Non basterebbe una torre 
dì Babele per disegnare la 
mappa della Elemond che, 
sotto la dicitura «editori asso­
ciati», assapora il gusto della 
scalata monopolìstica nel 
mondo delle lettere. Esigenze 
di mercato, strategie di capi­
tali, gusto all'avventura com­
merciale, sprovinciaìismo 
editoriale? Qual è Tabe del 
nuovo gruppo? Un misto di 
artigianalità veneziana di Giu­
lio Fàntoni, patron della Elec­
ta, e di efficientismo monda-
donano di Emilio Fossati che, 
in sede di presentazione, non 

hanno sottaciuto le ambizio­
ni della loro cordata. A met­
tere ordine tra le fisionomie 
contorte delle varie voci è le 
opportunità dell'integrazione 
penseranno i responsabili 
della Elemond: presidente 
Luca Formenton, vicepresi­
dente Piero Schlesinger e am­
ministratóre delegato Massi­
mo Vitta Zelman. 

La diramazione dantesca 
della società prevede anche 
subholding con soci nuovi e 
diversi e specifici campi di at­
tività. Chi si salverà dalla con­
centrazione? Tremano e sog­
ghignano - a seconda dei ca­
si - gli editori indipendenti. 
L'ottimismo è la prima voce 
da citare per i nuovi dirigenti: 
i dati della Einaudi ristruttura­
ta (53% Elemond, 3D& Attor­
nerò, 17% Messaggerie) rela­
tivi ali'88 parlano di un au­
mento del fatturato del 20% 
con un personale dimezzato. 

Dopo Piero Celli di garzantia-
na memona, la casa dello 
Struzzo mette ora in campo 
Oreste Del Buono, responsa­
bile della nuova linea dì ta­
scabili, e Guido Davico Boni­
no che si occuperà di univer­
sità e ragazzi. L'Einaudi è un 
principato, la Minerva di Ber­
gamo «un'azienda di brac­
cianti». Tra la nobiltà e i con­
tadini si dovrà trovare un 
compromesso di linee, mo­
delli. stili e segni grafici, som­
mariamente contenuti, per 
ora, in un involucro di 179 
miliardi di fatturato consoli­
dato. Del resto consigli di 
amministrazione, responsabi­
li di settore e organigrammi 
societari fanno presagire 
un'equipe che può giocare 
ad alto livello con sgancia­
menti rapidi e marcature a 
zona, avendo già un piede 
impiantato in Francia, in Spa­
gna e chissà dove. 

La flotta che si viene a 
creare - Mondadori, Electa, 
Einaudi, Minerva e pìccoli va­
scelli di contomo - può ve­
leggiare sicura verso il '92, 
anno di Colombo ma soprat­
tutto anno dell'Europa. Con I 
settori arte, editoriale, scuola, 
i periodici e gli impianti indu­
striali la Elemond, lo dice la 
parola stessa, è un mondò in­
tero. 

Ai margini si è parlato an­
che di autori e volumi: la Ei­
naudi pubblicherà quest'an­
no l'ultimo libro della Your­
cenar, opere di Carlo Ginz-
burg, Susan Sontag, Gunter 
Grass, la conclusione della 
biografia mussolìniana di 
Renzo De Felice e il primo 
volume della storia della let­
teratura russa diretta da Vitto­
rio Strada. Già, gli autori, loro1 

quando diventeranno «scritto­
ri associati»? 

Manoscritti 
di Apolllnaire 
alla Biblioteca 
di Parigi 

Centinaia di fogli msroKrittl di Guillaume Arralllnalre (nel­
la fato) Mno staU donati alla Biblioteca nazionale di P»rigl 
da Bernard Poissonnier. un ex mercante d'arte ultranovan-
tenne che «-fedito la valigia con I manoscritti dalla mo|Ue 
del poeta, Jacqueline, dì cui era amico. La preziosa valigia 
contiene un po' di tutto: dai biglietti da visita alle Iatture, 
dalle prove di stampa con Indicazioni di correzioni al poe­
mi manoscrilti, dai calllgrammi ad una lettera del 4 agosto 
1916 di André Bteton, allora «udente di medicina, che tes­
se ie lodi di Apolllnaire. Tra le curiosità c'è anche la tesser» 
di lettore della Biblioteca nazionale rilasciata ad Apolllnaire 
nei 1916; due «ini prima della sua morte. 

Arrivano in Urss u a» dischi « i» m» 
I Hlcrhi compagnia dlscograllca 
• »™V™ ! americana a vendere II pro­

prio catalogo In Unione So­
vietica. Un grosso quantitati­
vo di dischi della Cbs« arri­
vato infatti la scorsa settima-

^ • ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na nei negozi di dischi «d-
vietici. Sono più di venti i nomi degli artisti presenti in que­
sto primo stock. Tra gli altri vi figurano Michael Jackson, 
Barbra Streisand, Cyndi Lauper e i Midnight Oil. Gli ordini 
dei negozi riguardano sia i dischi che le cassette e i com­
pact. 

cai 
dell 

li artisti 
laCbs 

Libro e film 
per la ragazza 
dello scandalo 
Profumo 

Chi si ricorda di Christine 
Keeler? Oggi ha quarantasei 
anni e vive in miseria, ma 
ventisei anni la fece tremare 
l'Inghilterra, costringendo 11 
ministro John Profumo alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimissioni per uno scandalo 
— • ^ • • • • " • di «balletti rosa< e spionag­
gio. Un libro e un film con le sue memorie, intitolati en­
trambi Scandal saranno presentati contemporaneamente a 
Londra all'Inizio del mese di marzo. Tra gli interpreti, Britt 
Ekland e Bridge! Fonda, figlia di Peter e nipote di Jane Fon­
da, mentre il ruolo di Christine Keeler è slato affidato ad 
una stellina di Hollywood, Joanne Whalley. SI preanmin-
clano sequenze a luce rossa. 

Batman scopre 
Il sesso con Klm 
(ma solo 
al dnema) 

Dopo cinquantanni di av­
venture «illibate*, anche Bat­
man avrà la sua «prima vol­
ta-, immortalata da un nuo­
vo kolossal cinematografico 
in lavorazione a Londra, Ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere l'onore e l'onere di In-
" " " ^ • " ^ • ^ • ^ ^ " • • " ™ frangere la castità dell'eroe 
dei fumetti, sarà nientepopodimeno che Kim Basinger. La 
scena d'amore tra Batman, Impersonato da Michael Kea-
ton, non raggiungerà le alte temperature erotiche di Nouee 
settimane e mezzo, ma basterà a smentire le Illazioni circa 
una presunta omossessualità dell'uomo-plplstrello, che 
sembra preferire più la compagnia del giovane Robin che 
quella delle ragazze. 

Il faniOSO 11 musicista jazz Billy Tipton, 
SaSSOfOniSta sassofonista e Pianista iati 
awawiwHWM Q, SUCcesso, in lealtà era 
era Una dOnna una donna, ma la scoperta 

è stata fatta al momento 
della sua morte, avvenuta 
pochi giorni orsono. Nean-

" • " ^ • c n c i tre tigli adottivi si era­
no mai accorti di nulla. Sembra che sia stata la passione 
per il jazz, e la difficoltà per una donna ad inserirsi in que­
sto ambiente musicale, ad indune Billy Tipton a farsi f 
re per uomo. 

«Poltrone 
d'oro» 
al Festival 
di Sanremo 

Volete gustare da vicino il ri­
torno dì Carosone, asciatele 
al duello Salvì-Jovanottì? Po­
trete farlo sborsando la mo­
dica cifra di «Ornila lira ; te* 
le infatti e il prezzo per «sii-
siere, in prima fila, alle cin-

• ^ • • • ^ " ^ ^ " • • ^ « w » que serate del festival di 
Sanremo, mentre ne basteranno soltanto 660mila per le (Ile 
posteriori. Il teatro Arìston, comunque, ha già annunciato II 
tutto esaurito. 

A teatro 
o al concerto 
troppi classici 
e stranieri 

Gli italiani preferiscono gli 
•italiani»? A teatro o al con­
certo sembrerebbe proprio 
di no. La denuncia vfcrte 
dalla Siae che ha reso noti 1 
dati di un'indagine secondo 

- . la quale nei nostri cartelloni 
^^•••••^•^•f^^"" di prosa continuano a pre­
valere (lavori stranieri o le elaborazioni e le riletture del te­
sti classici. Cosi pure per quanto riguarda le diverse stagioni 
concertistiche che sembrano non curarsi troppo dei musici­
sti italiani più giovani, méntre un po' meglio vanno le cose 
per il melodramma, tradizionale «gloria nazionale*. 

RENATO PALLAVICINI 

D patrimonio 
diDalìva 
tutto allo Stato 
• MADRID. È ufficiale: Salva­
dor Dal) ha lasciato tutte le 
sue fortune allo Stato. Lo ha 
annunciato ieri il ministero 
della Cultura spagnola in un 
comunicato in cui si precisa 
che si tratta delle ultime ve-' 
tonta testamentarie del pittore 
scomparso dieci giorni fa al­
l'età di 84 anni, il legale del­
l'arista catalano, José Maria 
Concillas, ha aggiunto che il 
testamento, nel quale lo Stato 
spagnolo è stato destinato 
•erede Universale» del patri­
monio di Dal), è datato 30 set­
tembre 1982 e include una 
postilla in cui si fa richiesta al­
la Spagna di «preservare, dif­
fondere e avere cura delle 
opere, del pittore. 

Il ministero della Cultura ha 

ringraziato Dall .per il suo ge­
sto generoso., Impegnandosi 
a rispettare le sue volontà e 
ha dichiarato che non e ànco­
ra stata prèsa nessuna deci­
sione in merito ai 200 quadri 
di Dall e alle tele di altri gran­
di pittori contemporanei rin­
venute nella casa dell'artista e 
valutati per un totale di 15 mi­
liardi di peseta», circe cento­
cinquanta miliardi di lire, Na­
turalmente allo Stato va anche 
l'abitazione del pittore nella 
sua città natale di Figueras, Il 
castello "PuboN vicino a Gero-
na, una seconda casaa Cada-
ques e alcuni terreni in Costa 
Brava. Il pittore, che e soprav­
vissuto a sua moglie Gaia, non 
aveva figli, ne altri eredi natu­
rali. 

iiiiiiiiiiriiiriifiiiTi'iiii1' l'Unità 
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r iMT lLL l ore 20,30 

Toma 
Cristoforo 
Colombo 
M Ritoma in tv 11 Cristoforo 
Colombo di Alberto Lattuada. 
La prima puntata del kolossal 
Rai viene riproposta Infatti 
questa sera alle 20,30 dalle 
emittenti del circuito Cinque-
stelle. Cristoforo Colombo, in­
terpretalo da Gabriel Byme nel 
ruolo del grande navigatore 
genovese e Faye Dtinawayche 
impersona Isabella regina di 
Spagna, ha nel cast un centi­
naio di attori intemazionali, 
tra cui Vinta Usi, Rossano 
Brani, Raf Vallone, Massimo 
Girotti, Max von Sidow, Eli 
Wallach, Oliver Reed e Iris 
Peynado. I seicento costumi 
sono stati creali da Maria De 
Matteis e Mario Luisi, mentre 
Mario Chiari ha curato le am­
bientazioni nonché la ricostru­
zione a grandezza naturale 
delle tre caravelle, la Nlna, la 
Pinta e la Santa Maria. La se­
conda puntata venerdì. 

I~1H1TI4 ore 22,30 

Arrigo Levi: 
processo 
alla guerra 
M «Ci sarà sempre la guer­
ra?), domanda Arrigo Levi ai 
.suoi Interlocutori, ospiti a Ri-
Rettore, In onda alle 22,30 su 
Retequattro al termine del Hlm 
Furyo di Naglsa Oshima, con 
David Bovrie. Il film e uno dei 
rari casi di ripensamento della 
seconda guerra mondiale 
condotto da un regista nippo­
nico In anni recenti. Ospiti di 
Levi padre Pittali, gesuita che 
ha vissuto per 29 anni in Giap­
pone, il senatore comunista 
Giuseppe Bolla, l'on. Giorgio 
La Malia, il generale Alberto 
Caligarla e Alberto Moravia. 
Per lo scrittore >la guerra na­
sce dalla ragione e non dagli 
istinti, quindi le «Irceli» sono 
un I M o essenzialmente razio­
nale. L'umanità si 4 creata nel 
passato il tabù dell'incesto per 
costituire famiglia; dovrebbe 
creare 11 tabu della guerre per 
riuscire ad evitare qualsiasi 
pensiero bellico*. 

Buon successo a Bologna per il festival pensato da Max Roach 

Ultimo duello a colpi di jazz 
Prima una specie di sfida 
tra le percussioni e il piano 
di Taylor, poi una parata 
di stelle, da Steve Lacy 
al «gelido» Winton Marsalis 

FIL IPPO M A N C H I 

Cedi Taylor h i con Max Roach al festival 

• s ì BOLOGNA Immaginatevi 
due vecchi fidanzati che si 
amano da tempo immemora­
bile. I loro genitori, peto, sono 
un po' schizofrenici. Cosi, nel 
cono degli anni, assecondano 
o contrastano questo rappor­
to, a seconda degli umori. 
Fermo restando che un vero 
matrimonio non lo consenti­
ranno mai. Questa, più o me­
no, è la situazione storica del 
jazz a Bologna. Sul fatto che 
qui esista un pubblico nume­
roso, competente e appassio­
nato non sussistono dubbi. Se 
pero questo pubblico abbia 
dintto o meno a frequentale 
una programmazione concer­
tistica, è opzione del tutto di­
screzionale, lasciata all'arbi­
trio e al gusto personale del­
l'amministratore di turno. 
Questo assetto istituzionale 

grottesco, nel quale sono con­
finate tutte le musiche extra­
accademiche ed extra<om-
merciali. che sono poi quelle 
dove più spesso si esprime l'e­
voluzione del linguaggio, a 
Bologna e particolarmente 
evidente proprio per la natura 
onnivora e la curiosità intellet­
tuale del suo pubblico. 

Sotto l'egida del Comune e 
del Teatro Comunale, e la 
strana sigla di ajazboi, un fe­
stival lazz, comunque, è rina­
to: Ire giorni Nili di musica, 
programmata in diversi spazi, 
con presupposti ambiziosi, un 
coinvotglmento marginale di 
cinque club cittadini, uno 
sponsor Illustre, e un consu­
lente artistico che e uno dei 
più grandi musicisti viventi: 
Max Roach, padre riconosciu­

to della moderna percussione 
afro-americana. Rispetto ad 
un passato. Jazzistico recente 
davvero di basso profilo, e 
certo un notevole salto quali­
tativo. Qualche neo, inevitabi­
le per un'iniziativa che è pur 
sempre alla prima edizione, 
potrà essere magari corretto 
infuturo.. 

L'inaugurazione, nel con­
fortevole palazzo dei Congres­
si, era tutta ;afndata al duo fra 
Cecil Taylor e Max Roach, un 
incontro-scontro - verificatosi 
solo due volte In precedenza 
- tra generazioni, filosofie e 
visioni musicali allatto diffe­
renti: espressionista e furiosa 
la •danza delle dita» sulla ta­
stiera di Taylor, razionale e 
controllata la poliritmia di 
Roach. Con queste premesse, 
il dialogo non poteva che as­
sumere, in molle tasi, l'anda­
mento di due monologhi in­
trecciati: più confronto atleti­
co che interplay. Dalla conse­
guente uniformili di fondo, 
pero, emergevano a tratti mo­
menti di alta poesia, quali era 
lecito aspettarsi da due capi­
scuola di tale statura. 

Per la serata successiva ci si 
e inopinatamente trasferiti al 
Palasport, alquanto sovradi­

mensionato rispetto all'effetti­
va misura del pubblico, e as­
sai^ meno adeguato ' come 
condizioni d'ascolto. Di sce­
na/ dopo un conciso ma con­
testato solo di Steve Lacy, la 
M Boom Re PercusslOn, ottet­

to di percussionisti che è una 
sorta di estensione su larga 
scala della concezione ritmi-
co-metodlcà di Roach, resa 
più esplicita ed accessibile 
dalla presenza di strumenti in­
tonati. quali lo xilofono, il vi­
brafono, gli steeldrums, ecce­
tera. Punto di forza del cartel­
lone doveva essere l'incontro 
fra Roach e l'altro gigante del 
botHhwnming Art Blakey, ma 
sfortunatamente quest'ultimo 
è stato colto da infarto a Lon­
dra ed ha forzatamente diser­
tato l'appuntamento. Non e 
mancato, pero, un altro ospite 
illustre: il magnifico Mongo 
Santamaria, per il quale Roa­
ch ha scritto una composizio­
ne che è stata senza dubbio il 
momento più emozionante di 
un set peraltro interminabile. 
Assai meno pertinente, per di­
re il meno, la presenza di Tul­
lio De Piscopo, salito sul palco 
nel brano successivo. Fatalo­
ne con rituale Jam-session: 
Winton Marsalis, sul tema di 
Cherokee, rende un poco ri-

TV Luisa, che aveva 40 anni nel Sessantotto 
Luisa è una donna del '68, con una figlia che occu­
pa le case, un matrimonio finito. Luisa è una qua­
rantenne che si rifa una vita. Che scopre di aspetta­
re un bambino... È lei la «terza donna» della serie 
scritta da Ennio De Concini per Raidue: Franco Gi-
raldi ha chiamato Senta Berger (con cui aveva già 
girato due film) per ritrarre questa donna che a 
quarantanni deve dimostrare tutto il suo coraggio. 

SILVIA 

M ROMA Emma aveva 40 
anni nel Cinquanta, quando 
quelle rughe significavano ar­
rendersi, accomodarsi nella 
propria vita senza altre spe­
ranze.. Carta è arrivata ai fati­
dici «anta" negli anni Sessan­
ta1 era ormai l'età matura in 

cui una donna poteva prende­
re le redini del suo futuro. Do­
po Carlo Lizzani e Dino Risi, 
che hanno firmato le due pri­
me Storie di donne, è Franco 
Girardi a cimentarsi questa se­
ra (alle 20,30 su Raidue) con 
un nuovo personaggio: anche 

i 40 anni,*r ' ' ~ ' Luisa ha < ,*ma i tempi 

sono cambiati. Il '68 i appena 
trascorso... 

Luisa è ancora bella, bene­
stante, apprezzala nel lavoro: 
una •donna In carriera», che 
al lavoro d'ufficio preferisce 
però il mondo di sentimenti 
che l'attende a casa, il rappor­
to con la figlia diciottenne, 
con l'ex manto dal quale sta 
divorziando, con il suo nuovo 
compagno. Gli «anni difficili», 
per lei, appartengono al pas­
salo: una bimba avuta quan­
do era troppo giovane, a 22 
anni, un matrimonio finito in 
fretta, a 30 anni. Ma l'unico 
segno del tempo che passa e 
su quella toltale invasa di cre­
me di bellezza, di rossetti. 

Anche per Luisa, peto, sco­
prire a 40 anni di aspettare un 
nuovo bambino è uno seller-

zo del destina' non è troppo 
tardi, per una donna che ha 
già organizzato la sua vita, ri­
cominciare daccapo? Una 
scelta difficile, anche'se sente 
in sé la tenerezza della mater­
nità, insieme a quella maturili 
che non aveva «la pnma vol­
ta*... Ma gli avvenimenti non 
lasciano sóla Luisa col suo ro­
vello: la figlia è a Rebibbla, 
per aver partecipato ad una 
occupaztone di case. Momen­
ti travolgenti, la ragazza crede 
alla lotta degli occupanti, tie­
ne 1 bambini, li porterà anche 
nella toro balla casa, colnvol-

rndo . i madre nei suoi idea-
E.nella casa, dove I piccoli 

vengono sistemati nel leni uno 
a capo e l'altro al tondo, Ira le 
due donne si crea una tnttou-

>ta nuova/ uro) conrpUcttài- la 

ragazza diciottenne, che Luisa 
fino a quel momento ha con­
siderato una bambina, confi­
da alla madre di essere Incin­
ta. 

Il rapporto tra le due donne 
(Senta Berger e Cristina Mar-
sillachì, la crisi di Luisa - che 
tenta di nascondere al mondo 
questo suo dramma, incapace 
di diventare mamma e nonna 
insieme - sono II nodo del 
film, sciolto con delicatezza 
dal regista, in un confronto 
continuo Ire le due protagoni­
ste che non scivolano mai nel 
banale ne totano I caratteri 
dei personaggi, riuscendo a 
lare della toro storia anomala 
una storia di gente «normale», 
in cui riconoscersi 

Luisa sceglierà di essere ac­
canto aHa'figlNrin questo mo-

f i rcAIUNO 
T.W IWIO faATTWIA. Con Livia Aziarltl • 

1.40 MIA 86RÌLLA BAH. Samwm» 
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18.88 , DOMAMI SPOSI. Con G. IvlagaìT 
11,10 fcUMO.UM AMICO ~~ 
I M O ALMANACCO N I OJOIINO DOPO. 

C H I TEMPO FA 
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O U t U O STRANO CANI. . . DI PA= 
PA, Film con Oaan Jonas, Tim Conway; 
ragia 01 Robert Stovonaon It.Ot 
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1I.W 
I M O 
14,11 
11,00 
I M O 

I M O 
1». 
17.K 
I M O 

I M O 
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UNA PAMIOUA AMMICANA. Tele­
film «la ruga» con R. Waite 
CAWTMSOO CANTANDO. Quii 
TUmWAMIOUA. Quii 

010- Quii con MOio Bongiorno 
«L P R A H I O 1 I I R V I T O . Quii 
CAPI OlteTTORL Quii 
OtOCO D ILL I COPPI!. Quii 
AOHN1IA MATRIMONIALI 
U T C A I A SULLA PRATIIIIA. Tele­
film iL'emwIzie può fare miracoli» 
«V1IIT1.I I . Telefilm con E. Lewis 

.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
C U T LA V H . Quii 
O.K. IL F R I Z Z O I SMISTO. QUI I con 
Iva Zanlochl 
8. OIOCO DB NOVI . Qui» " 

M O 
1.SO 

TRA M O O U H MARITO. Qua 
TELEMIKE, Quii con Mite Bongiorno 
MAURIZIO COSTANZO I H O W 
laMMEERE. Scnlmanalej di'cinema 
BARITTA. Telefilm con R. BlaKo 
MANHHX. Telefilm con M. Connors 

IliltilIBllllHIilllUtlillltfUlllilllllllllli!! 

^ R A I D U E 
7.00 
7.10 
1.10 
...00 

10 .» 

10.11 
11.01 

11.11 

11,11 

11.00 
11.11 
11.10 
14.00 
14.41 
11.00 
11.11 
17.01 
17.10 
11.10 
11.41 
11.10 
10.10 

12.00 
11.10 
21.40 
21.00 
21 .» 
0.11 
0.20 

I «ORNALI, di M. Pittore e E. lampo 
PIO IANI PIO PILLI «MATTINO» 
0AZ20IA ALLA MINTA, film 
LO SQUADRONI TUTTOPAM. Cef­
foni 
TQ2 TMNTATM 
D M ; PIOVANI I OIOVANI I I IMI 
UNO PSKOLOOO PER TUTTI. Tata-
film con Bob Nowriart 

I . . . Con G. Funarf 
TO I ORI TlttOICI 

t . . . IZ- pene) " 
OUANOO » AMA. Telefilm 
T O I ECONOMIA 
A R 0 8 N T O I QUO- Con L. Rupo» 
DAL PARtAMUUTO T O I FLASH 
L' 
PBANKUN 
IL MEDICO IN DIRITTA 

HUNTtW. Telefilm «Bkwvup» 
METEO 1 . T O I . T O I LO SPORT 
QUATTRO OTORII M DONNE. 
«LUISA». Film con Crletine Mareillecli, 
Gienni Gartio; regie Franco Geoidi 
T O I STASERA 
INCONT1IO STAMPA. P LI . 
IL SICARIO. Con Luigi le Monica 
T O I NOTTI 
INTERNATIONAL «D.O.C» CLUB 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA PORTA DELL'INFERNO. Film 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varieté 

10.00 HAROCAITLI AND MCCORMICK. 
, Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA-
Hl. Telefilm 

12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
11.21 
11.00 
11.00 

11.10 
11.10 
10.00 
10.10 

22.20 
22.10 
21.01 
0.40 
0.10 

C A I A KEATOW. Telefilm 
BABYSITTER. Telefilm 
SMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVI8ION 
1 IM BUM PAM- Programmo por regolai 
T R I NIPOTI 1 UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Gerver 
•UPIRCAR- Telefilm 
HAPPY DAY8. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
LA MACCHINA NERA. Film con .la­
ma* Brolin, Kathleen Uovd; regia di Elliot 
Silvarstoin 
PER LA STRADA. Ou» 
MEQASALVISHOW. VarietS 
FANTASMI. Film 
PREMIERE 
SAMURAI. Telefilm 

^ R A I T O E 
t i . » 

I M O 

14.00 

I M O 

11.10 

10.11 

17.00 

17.41 

11.00 

1141 

10.00 

11.10 

10.00 

P i t t i l i , con rjougiaa Watson 

21.01 

0.11 

OUtMU«tMANA 

TilMNNINAU mOWNAU 

DM: UN MONDO DA KOPMM 

IL PtPHIRELLO.OiJ.Streiia» («fattoi 

HOCKSY SU OMACCIO 

O M T M . Con Douglas Vvateon 

D i t T M H N V O I 

MO. 01 a GrWo 

TOI DIRSV Di Aldo lieoardl 

TOaXMmOS 

TILIOHNINAU niatONAU 

IO CONFIIIO. Parola eegrete In tv 

SAMARCANOA* Il rotoedeo ki dtacu 

MUZIL Film con Jonttfwn Prie*. Ho-
bmx D» Nlro: rtgii di Tany QHHmn 

•Hoc» (Raidue, ore 23,45) 

1.10 U VERGINI DI ROMA. Film 

11.20 PETRÒCILU. Telefilm 

1 1 . » AGENTE PEPPER. Telefilm 

11.10 mUTIERL Sceneejglaio 

14.10 LA VALLE DEI PWL Sceneggiato 

11.10 COSÌ PIRA IL MONDO. Sceneggio»! 

10.10 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

17.00 H O M I D'AMORI. Sceneggieto 

11.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTttlA 

18.30 M I L L I STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telelilm con Claude Asina 

20.10 FURYO. Film con Devid Bowla, Tom 
Conti: regia di Nagiaa Oefiime 

22.11 RIFLETTORE, Inctiioata 

21.SS S I I UOMINI D'ACCIAIO. Film con 
Jennifer O'NeiH: regìa di Steve Cerver 

LEO VEGAS. Telefilm con Robert Urlch 

1 1 4 0 JMMOOKlTapOaeu 

14.10 C A U W : MaNnoa-Psv Eeidho-
van 

20.00 IPURIRtW 

20.40 OAMUT! COPPA CAMPIO­
NI v 

2 2 4 1 MOmWtPMM 

I M I OOLFiCoiepevietando 

14.11 U N A V 1 T A O A V I V M I I 

17.11 

n*» 
20.00 

12.10 

D O T T O I I « i » M R i TataWm 

M a p m T. Variati 

1 D U I POMPIIRL Firn 

COLPO CROSSO. Quii 

19.11 O W U U f O M C A M N Ù VO-
RO. fìfcn con T. Oobion 

rvi •••iiiiiiiiui M 
14.11 TODAY IN VPEOMUSIC 

I M O ONTHEAM 

I M O BRVAN ADAMO. Concerto 

22.10 SLU1NKIHT 

0.11 LA LUNOA NOTTI ROCK 

11.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1S.0O DIANA SALAIAR. Tetenovele 

10.00 im UOMO DA ODIARE 
10.10 NOTUIARIO 
20.20 INCATENATI. Telenovele 
22.00 NOTIZIARIO 

iMiflIlDr 

12.10 MEOICrNA13 
11.10 DAMA D I ROSA. Telenovele 
10.10 TELEGIORNALE 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIO­

NALE 
20.10 CRISTOFORO COLOMBO. 

Film I T puntata) 
21.10 DOCUMENTARIO 

® ^ 
1740 TV DONNA. Rotocalco 
I M O ««CAMPIONATO OH. 

S M i PIAMTAB«VI. Sport 

ACAPU^PfHN 

22.10 AMOm.MO NON FARMI 

1.00 HAtf MLMML Tatofilm 

RADIO l'IMM 

RADIOfllORNAU 
ORI: a; 7; S; 10; 11) I l i I l i 14j 1»; 17) 
M ; 2H GJI2: BJS) 7JS; M S ) S.SSS 
tt.»0; 12.SS; I M S ; ISJOi 1SSS) 
i7.iSiis.SBi t t . w ; zz.as. em *M-, 
7.20; tMl 11.41i ISJSi 14.44; W4S-
MMtll.tt. 

RADIOUNO 
Onde «rde: 0.03. 0.5». 7.SS, 9.SS, 11.S7. 
12.54,14 67, 1S.67, 14.50, 20.57. 22.67; 
S Bealo anch'Io 09:10.10 CeraoM nel »nv 
pò: 11 Vie A«eajD Tende; 14.0S Sotto I lagno 
<w ade: 14 B peoMM,' 10.2» «moti»; 
ZO.SO Jaa con A MemSeM; SS-OS Le lele-
tanete. 

RADIODUE 
Onde verde; e.27. 7.2a. U t 9.27.11.27. 
13.28. 10.27.10.27.17.27.18.27,19,20, 
22.27.81 glena; 8.48 under Koveme; 12^B 
Vengo anch'Io; 18 Feri» a mone: 18\4B • 
pewwriuglei IBJlSreecSiuuaaeeeileSeiiia 
•xsa: t r a e lladtocarnpue: Z0.80 Feri eeoael: 
Z1.SOne<Sodue 3131 none. < 

RADIOTRE 
Onde «arde: 7.18, 8.43, 11.43. 8 Fraludki; 
7-8.80-11 Conceno del meta»; 12 Foyer. 
Notale del mondo M'opera; 18.48 Onone; 
13.18 Tene peglne: 21 L'oro del Beno. Mai-
ca di Richard Wagner: 28.20 Blu» rato. 

spetto» omaggio alla memo­
ria di Clifford r3rown, poi si ag­
giungono via via Julius riem­
pitili, Santamaria ed altri. 

La conclusicrie, sempre al 
Palasport, ha visto in scena il 
World Saxophone Quarte!, il 
sestetto dì Winton Marsalis, e 
il doppio quartetto dell'onni­
presente Roach. Il Wsq si è gii 
fatto apprezzare, in Italia, per 
le indubbie qualità solistiche 
dei suoi componenti e l'origi­
nalità degli impasti sonori, ma 
la platea bolognese ha espres­
so anche nei suoi confronti 
qualche insofferenza. Marsalis 
è un prodotto tipico di certa 
mentalità jazzistica, ossessio­
nata dall'Idea di «perfezionare 
la tradizione», concetto del tut­
to astniso per rappresentare 
una musica che ha un costan­
te punto di interesse giusto 
nella intenzione dinamica 
con la propria storia. Marsalis 
é «condannato» a una vasta 
popolarità - e infatti a lui si 
deve il maggiore incasso del 
Festival - perché rappresenta 
l'Investimento di una major di­
scografica. ed esercita il suo 
ruolo di star con autorevolez­
za e compiacimento. Da hii 
era lecito attendersi una bella 
sfilza di standard calligrarcl, 

fra pre-bop e post-bop, inter-
, pretati con pulizia e qualche 
elemento di modernità. E tan­
to ha fatto. La contrapposizio­
ne tra un quartetto d'archi e 
uno jazz che è alla base di 
Doublé Quarte! è un esempio 
eloquente della originalità di 
scrittura e della grande apertu­
ra culturale di Roach, anche 
se rispetto alle prime appari­
zioni italiane il progetto è par­
so un po'datato. 

In definitiva, un lestlval con 
alcuni momenti apprezzabili e 
qualche ombra: la scelta di 
Tullio De Piscopo come unico 

.rappresentante deirìnlero Jazz 
europeo 0 parsa quanto meno 
avventata; una certa eccessiva 
enfasi posta sull'lmmailne ha 
portato torse a trascurare l 
contenuti. La stessa Idea, ap-
prezzabillstima, di affidare la 
responsabilità artistici ad un 
musicista della stature di Roa­
ch, ha finito per partorire il 
classico topolino, visto che 
«Jazboe non ha premiato al­
cuna proposu che non i l tos­
se gl i sentita, texertternenle, 
nelle vicinanze. Produrre . e 
commissionare nuova musica. 
perunfestlvaJdet|<nere,par-

S t o r n a e necessaria. Forse 
accadrà la prosalma volta. . 

mento cosi delicato, rinun­
ciando alla propria nuova ma­
ternità e lasciando fuori da 
questo dramma I suoi uomini, 
l'ex marito (Meme Periini) e 
il nuovo amore (Gianni Car­
ilo). Negli armi Settanta avere 
40 anni non significa più chiu­
dere i conti nella vita, almeno 
per una professionisla («Mia 
madre ha 45 anni, ma non ha 
tutte queste creme: non ab­
biamo I soktl». diri una bam­
bina figlia di baraccali, «ospi­
te» per una notte nella casa di 
Luisa). Ma più che la possibi­
lità di ricominciare (la nuova 
lamtglia, l'inattesa maternità) 
è il nuovo rapporto tra madre 
e figlia, la caduta di una bar­
riera generazionale, la novità 
di Luisa, quarantenne del '68 

I protagonisti di .Luisa» d k ) ^ da ftanra Orati 

[tlllIRIiUSl 
SCEGU !L TUO FILM 

20.10 FURYO 
Ragia di Naglsa Oshtms. con David •cwla, ftyiil-
chl Sakarrrato. Olappniva tìran Bretagna 
119831. 120 minuti. 
Coma spunto a tRWattore». il prorranTms giornali-
anco d Arrtao Levi che oggi sartore eH guerra e paca, 
acca un bai Wm diretto dalgiapponiss Oshima (eLa 
cerimonia», tL'imparo dai aanaial. Saoonda guerra 
mondiale. Isola di Clava. Un nudala capitani) giap­
ponese comando un campo di concentramanto, do­
va sono rinchiusi origloniari di guerra ingnal. Tra di 
loro, un maggiora ribella che creerà eW problemi. A 
meta tra «La granda Mutare» s eli ponte sul fiume 
Kwcw. un apologo anrJmrWarista con protagonisti 
due rock-star, Saiemoto a rlowie. Par vostre curio­
sità: alte 22 TatMntrntscarlo «Mica a David Bowia 
un programma intitolato iSsrious Moonlight». Coin­
cidenza voluta. 
WITtaUATiHO 

2 0 . » DUELLO «TRANO CANI... M PAPA' 
Regia OT Robert Stevenson, con Osi 
Susanna PHHjhett*. Uw (1070I. M minuti. 
Papàonaaroalnteg4rrimo(™otata»»ie>so^«epro-
curatore par «riputini la dna) al trasforma, per mo­
gie, in un simpatico cannona. Non chiedetevi il per­
ché: 4 un f il daM Watt OianBv. 
RAIUNO 

20.10 LA MACCHINA NERA 
Ragia di Elllott Sltverataln. con James Brolin, 
Kathleen Uovd, Usa (19701. 92 minuti. 
Nuovo Meaaico: una miaterioaa automobile nera 
compie furiose ocArrtande nel paesino di Santa 
Ynez. Ammazza ancha dhrarae peraone. Lo sceriffo 
parta alla caccia. Ma chi guida M alniatro veicolo? 
Chioso... 
ITALIA 1 

21.01 BRAZa 
Ragia di Terrv Gllliam, con Jonathan Pryee. Bob 
Hoakina. Robert 0 * Nlro. Gran Bretagna 
11984). 140 minuti. 
Balla prima visiona tv che non ha nulla a che vedere 
con il Brasila. Il titolo è gratuito, come quasi tutto nel 
film. L'ex Monty Python Terry Giltiam dà sfogo al 
proprio talento set»"» 8 visionario per confezionare 
un apologo lama aociotogloo alla al984». In una 
megalopoli dal Muro, il giovarle Sam Lawry, addet­
to agli atarrninatJ arehrvi conrputerizzati, si trova nel 
guai. E gliene capiteranno di tutti I colorì. Un film 
folle, con un'altrettanto folla comparsats di un irrico­
noscìbile Robert Ds Nlro. 
RAITR1 

21.01 FANTASMI 
Regia di Don Coscareill. con Michael Baldwin. 
Usa (1979). 87 minuti. 
I bambini americani sono troppo curiosi. Qui il tredi­
cenne Mike al intrufola in una casa dova qualcuno ha 
appena traaportato una bara. E fa incontri strani e 
orripilanti. Insomma, ci aiamo capiti: un horror di 
serie B. dal tutto perdlbile. 
ITALIA 1 

0.20 LA PORTA DELL'INFERNO 
Regia di Mark flobson. con Oana Andrena. Far-
ley Qrengor. Usa (19B0I. 93 minuti. 
Angosciato dada morta dalla madre, un giovane ope­
raio vorrebbe farla un funerale di lusso, ma non ne ha 
i mezzi. Sempre più in paranoia, uccide un prete e un 
innocente viene Incolpato del suo delitto. 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Giovedì 
2 febbraio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

•Silenzio, 
«entra 
la Musica 
WOMANOMONTICOHI 
"?•* ( ì 
m BOLOGNA 6tao*IàV Rieti-
ter entra saluta e comincia a 
suonare Non rimane mal in 
attesa del silenti? sacrale -
muta richiesta di attenzione -
Ione perche questo «essa si­
lenzio I attenzione più Ina­
movibile e il primo effetto tan­

t i PHOT JB91VQ « t 8 , p W 9 
«Art iT i t i j tó foKwL - „ 

iter si imponi ai Mmmiw 
'*1ù,èk»»a~ai uftlaPl j S » *•*• 

l a 
1 scampo per la 

«ir 
"1wfcho| è'dlìtL, »»—« 

avir«^nabjiòn|^((f irt 
fyrtÉiffl II diflIieisJpsK 
— T « . A g l i o spiegarselo. 

sto pianista In sostanza si 
«nta ad un pubblico che 
fUfi l tt iSoeJtìme-' '* 1 

Ettore Scola parla del suo nuovo film 
con la coppia Troisi-Mastroianni 
presto nelle sale. Intanto sta per dare 
il primo ciak a «Civitavecchia» 

Non c'è Splendor 
se il cinema muore 
Splendor deve ancora uscire nei cinema e già Et­
tore Scola sta lavorando al suo nuovo film, dal 
curioso titolo Civitavecchia Ci sarà ancora la cop­
pia Troisi-Mastroianni, Di Splendor si sa già molto 
che è Un film sulla fascinazione del cinema e sul­
la morte di una piccola sala di provincia, che arri­
va dopo Via Paradiso e Nuovo cinema Paradiso, 
«he è un pretesto per parlare anche d'altro, 

• ROMA. .Ah II poso delle 
infoltì Ho letto la critica di 
Casiraghi da Berlino., gongola 
Il giornalista di provincia tutto 
IMste ti giornali quando vede 
ti manifesto ali ingresso dello 
Splendor, Il cinema di Jordan 
Luigi 0 Chantal (Mastroianni, 
Troisl, Vtady) va ancora a 
gorrite «eie, magari Bergman 
nonjafljajfe esaurito come 
' " '$?*&<> ««"Vaso 

I rischi del mestiere 
il cinema d autore 

« t u bloccato perfino la cop­
pia Masttolannl-Trolsi En­
trambi | film battono bandiera 

bottino doro di Natale, assa-
porano I frutti del Carnevale 

Lptjitm della Quaresima (am-
messo che per loro esista) 
Racconta Scola al telefono (è 

in partenza per Cmfavec 
chla) «Splendor non è un film 
sulla nostalgia, almeno nel 
senso più consueto del terni! 
ne Diciamo che è un apolo-
ghetto su un modo di vivere 
che non esiste più La-chiusu­
ra di un cinema come sintomo 
di Una situazione più genera 
le Di un Italia in cui basta una 
parola invece di una frase, po­
che frasi Invece di un capitolo, 
poche immagini Invece di un 
film Splendor non rimpiange 
queste cose, piuttosto le regi­
stra. 

Viva la tdevUloM allora, 
che tanto raoUisde II esse-
uà e lo produce, anche se a 
volte lo insilerà di spot-

No davvero Certo lo spetta­
colo ha trovalo altre occasio­
ni, altri luoghi occupa spazi e 
momenti diversi Ma * altret­
tanto cèrto che se II cinema Ih 
sala finirà circoleranno meno 
idee tra la gente E con meno 

idee i rapporti sono meno 
chian le divisioni un pò più 
profonde La nostra piccola 
storia è questa una sala cine­
matografica che nòne è più 

Cene nella .FazBlgttat, I 
personali! Invecchialo e 
ringiovaniscono aeliza trop­
pi prohlessl di veroslml. 
gllana. sfrato tracco è 
una controflfura di spalle 
per Marina Vlady giovane. 
E'una scelta precisa? 

Non amo molto ti make up la 
cosmesi I tiranti, le rughe po­
sticce Nella Fornito ho Cam 
biato nella diversa età, alcuni 
attori qui ho pensato di utilizi 
zara Mastroianni Traisi e la 
Vlady cosi come sono Mi inte­
ressava la circolanti del senti 
menti E quindi anche un in 
contro d'amore tra ventenni 
può essere rappresentato da 
chi ha avuto quell incontro 
trent'annl prima. 

U stereo vale per I Aio 

•Vieta? « 
SO bene che qualche critico 
mi fari le pulci In effetti non 
ho scelto 1 film da «spetto La 
cinefilia non è sèmpre rispet­
tosa del sentimento popolare 
Vorrei che II microcosmo di 
Splendor rappresentasse e la 
sciasse Intuire geografe e spa 
zi più ampi di quelli descritti 
Del resto è un film scritto e 

realizzato seguendo i sopras 
salh della memona con una 
struttura aperta, usando piut­
tosto liberamente il bianco e 
nero e il colore E un Guar­
dando guardando un film im­
pressionista In cui I epoca, ciò 
che sta succedendo fuori, si 
Intuisce dal di dentro Anche il 
cinema ricostruito a Cinecittà 
risente della stessa logica, è 
Uri misto di stili diversi la cu 
pola apribile dell Orfeo certe 
poltroncine del Manzoni, giù 
sto per regalare ài pubblico un 
senso di atmosfera mitica che 
non c'è più Quando c'erano i 
carabinieri per arginare le fol 
le e il cinema era il passatem­
po più atteso A Palombara 
Sabina un mio amico esercen­
te le ha provate tutte per non 
chiudere nife, lottene, aste, 
spogliarelli Niente da fare, co­
me Jordan alla fine ha dovuto 
cedere 

AcUlodedlcU, Ueaimea-
te, creato nuovo filar 

A quelle penane che (anno 
sonnecchiare il loro spirito cri­
tico davanti'alla tv, privata e 
no Se Una volta oditi a setti­
mana uscissero da casa per 
andare ai vedete Un film al ci 
nema, non Importa quale, 
penso che le cose andrebbero 
meglio Non si tratta di Invoca­
re, religiosamente, la cerimo­
nia colleniva, ma di ricreare 
I abitudine élla sala cinemato­
grafica Dove | film, peraltro, 

Massimo Troisl In un'Inquadratura del film «spwwr» 

sono più belli 
Allora, dal regione a Olivie­
ro Beat, che ha ironizzato 
nnpo's«dla.FainlglU>lntv 
dalle telecamere di .Va' 
Pensiero* 

MI hanno detto di Beha Se mi 
avesse fatto I esempio di Qm 
are rosse o di LawrencedAra­
bia sarei stato d accordo Ma 
La famiglia nasc? come film 
raccolto, tutto in interni, non 
credo che abbia perso molto 
nel passaggio sul piccolo 
schermo In ogni caso se era 
noioso prima lo era anche do­
po 

EddiepoleakbeberilMal 
che cosa penai? E vero che 11 
cinema Halia» è sale rap­
presentato per rlplcca, per­
ché 11 ( S i c voleva 
•Splendor» ad ogni costo? 

Ilo telefonato proprio stamat­
tina a De Hadeln per dirgli che 
ntenevo sbagliato 11 suo atteg­

giamento Sbagliato soprattut 
to nei confronti dei miei colle-
ght | film italiani non manca-
Vano, e lui, comunque doveva 
vederli per intero e giudicarli. 
Anche per dire non mi piace, 
come è successo l'anno scor­
so a Cannes con 11 Sabba di 
Bellocchio Ma è anche seco 
retto dire che Splendor andrà 
a Cannes Ce Una commissio­
ne al lavoro potrebbe esclu­
derlo perchè non le piace 

Hai visto .Nuovo daena Pa­
radiso., di Tonatole, l'al­

ia a pnrriiida che eMoreT 
SI, e mi dispiace che sia anda­
to male E un film bello, gene­
roso, pièno di amore per il ci­
nema Gllel ha anche detto a 
Tornatole Soprattutto mi ha 
sorpreso I atteggiamento della 
ottica, cosi agro, persecutorio, 
cattivo Chissà forse se amas­
sero di più il cinema, i critici 
non scriverebbero certe cose 

lllumlnato,dalla;a»tUa ' 
lucetta rivolta verso il leggio 
Perché Rlchter legge, lègge 

4msfàM£ 
«Music* insieme, comprende 
va Uno Schubert difficile come 
quello della Sonata in sol 
maggiore C$?S, lungo è cele-
st|aie come non mal. sèguito 
di una rosa di autori quali 
Weber», (Variazioni Óptt) , 
Siymanowskl (L'isola dtlhSi­
rene e Callosa 'dal csjjq Me-
lopy,) Bartok (Troia burle-
som, opsc ) e»Hindemiih 
(Suite 1932) ovvero la sintesi 
dell ampliamento di interessi 
chec»ratlenz».a II Rlchter degli 

, ultimi afihl Fa parto dell* JH* 
j ta registrazione dell accadali» 

la constatazione che sotto le 
suddita queste oag|ne «cquu 
stano un senso una caratura 
di fascinò Inaudito Ancora 
una volta cioè l amori!» della 
lettura rjchteriana lunziqnl 
come II lasciapassare che sp»-a 
lanca le porte alla compren­
sione i l godimento puro e 
semplice di musiche e autori 
difficilmente proposti proprio 
perchè considerati improponl-

Quello che prima colpisce -
lo si sa.da sempre parlando di 
RfchteT-èchenascenoftìilfa' 
come in mente braccio dito 
e pedale è II colore del suo­
no li Variare del peso la strati 
Reazione dei Umbri (ti) Schu 
beri II suono era quasi da for-
teplano) Ma (uchter fa qual 
cosa di più - e forse in questo 
è la sua •modernità. La tavo­
lozza oltre a dipanare in (ili 
chiarissimi I discorsi più intri­
cati (come ad esemplo nel 
virtuosismo delle Metopy di 
Szymanowsk! stilisticamente 
sospese fra Debussy e Serial 
bln) diviene un mezzo cài 
quale narrare qus?i lastruttU 
ta dfUn brano oltre che resti 
tulme la poesia Cosi In Schu 
beri ogni sviluppo, ogni tema, 
ogni movimento aveva un suo 
colore come se Rlchter avesse 
a disposizione pio di uno stru­
mento sul quale suonare ora 
questo ora quell episodio Ma 
è stato nel Webem atematico 
« anlldlscorsivo delle Variazio­
ni Op 27 che II Umbro si è cari­
calo di un preciso compito 
poetico passando dalla rare­
fazione siderea dei primi atti 
mi al sempre più Ossessivo 
pesante Interrogarsi in un 
tempo vìa via dilatatosi Insie­
me alla percezione Sèmpre 
più netta di ogni nota come 
un singolo Inagglrabile punto 
di domanda E improbabile 
che Webem Szymanowskl 0 
Mndemith abbiano conosciu­
to ovazioni più calorose del-
I altra sera 

Prìmeteatro. Debutta a Roma «Amanda Amaranda», una novità dell'inglese 
Peter Shaffer con la popolare interprete e Marina Confatone 

WMcastelli iffpa cftl̂ pŝ llarFcdk 
ÀÒOIÒÌAVIOLI 

4 Pei<sr Shaffer Traduzione di 
Ber Benedetto Berlòl! Regia 
di Antonio Calenda. Scene di 
Nicola Rubertelli, costumi di 
Ambra Danon Musiche di 
Ormano Maziocchettl. Inter­
preti principali Rossella Falk, 
Marina Confatone, Luigi Pistil­
li, Bianca Merla Castelli, Luigi 
Bagnato 

a * Ancora una strana cop­
pia al femminile, per Rossella 
Falk, affiancata stavolta da 
Marina Confatone Qui in 
Amanda Amaranda (ma il tito­
lo originale suona diversa 
mente, lefnce and Louagé), 
abbiamo due donne non più 
giovani, luna fantasiosa sino 
«Ila milomanla, l'altra (cosi 
sembra, ali inizio) solida e 
concreta La prima, Amanda 
(che in reali! si chiamerebbe 
Lettice cioè Letizia), trovan 
dosi a fare da guida ai visitato 
ri di un castello poco notevo­
le » qUalche distanza da Lon 
dia tende a colorire o a in 
ventare del tutto gli eventi 
svoltisi net secoli fra quelle 
mura La seconda, Lotte qua­
dro dirigente di uh associazio­
ne (o Istituzione) che si occu 

pa del beni culturali ha con 
Amanda un incontro-scontro 
determinato appunto dalle 
proteste del turisti, seccati di 
sentirsi raccontare dèlie frotto­
le (ma di più, come risulta de 
testimonianze epistolari, sono 
quelli che le gradiscono) 

In breve, Amanda viene li­
cenziata Presa da tardivo ri 
mot», Lotte le offre poi Un al­
no lavoro e tra le due nasce 
un amicizia Si scoprirà che se 
Amanda di padre francese, 
ha ereditato soprattutto dalla 
madre, attrice girovaga il gu­
sto per l'iperbole e per la Sto­
ria-Spettacolo (di cui Shake­
speare fornirebbe I esempio 
massimo), Lotte, figlia d'un 
esule tedesco editore di libri 
d arie, nutre una vera passio­
ne per le antiche bellezze ar­
chitettoniche aborrendo edili 
ala e Urbanistica moderne fi 
nlrà che Amanda e lotte va­
gheggeranno di unirsi In 
un Impresa che illustri con 
perfida ironia, gli onori delle 
nuove aree metropolitane 
Ma nel frattempo il loro so­
dalizio sarà stato esposto a 
grave nschio la pnma avendo 
contagiato la seconda delle 
sue smanie istrioniche, si sa­
ranno infatti dedicate a recita­
re per se stesse tragici episodi 

Marini Coninone i Rossella falli In lAmanda Amtrantfo ni Peto Shaffer 

del passato con speciale pre­
dilezione verso le decapitazio­
ni di rè e regine (Mana Sluar 
da Carlo d Inghilterra. Mana 
Antonietta) e T«I certo fior 
no, Lotte ci avrà quasi nmesso 
lanata 

Ammettiamo che cosi rias-

sunta, la commedie d) Peter 
Shaffer si presenti abbastanza 
scombinata Ma, come si dice, 
vedere per credere ta nostra 

intemazionale col'tanto discu­
tibile Amadeus, abbia Inzep­

pato in questa sua opera re­
cente sènza rnisèire ad amai 
gamarli, elementi utili a co­
struire Ire o quattro (rame dif 
ferenti. E comunque torte è il 

zlché un accoppiata di simpa­
tiche stravaganti, due povere 

cretine degne di pietà pio che 
di complice cordialità 

Ma II pubblico vuole ridere 
E ride e applaude alle battute 
più sceme riservando ungen­
do silenzio alla patetica tirata 
con la quale, per chi non lo 
avesse gli Intuito, Rossella 
Falk Amanda svela II sottofon­
do amaro delle sue frenesie 

La Falk, come ovvio pa­
droneggia la scena, e vi spa­
droneggia, anche perchè della 
regia di Calenda si avvertono 
labili tacce Marina Gonfalo­
ne sembra impegnata nel far 
dimenticare la buona scuola 
napoletana donde proviene, 
magari adottando un astruso 
accento anglo-tedesco Luigi 
Pistilli è di turno per una mez-
z oretta (dalle 23 alle 2330) 
sulle due ore e un quarto ab­
bondami del totale (intervallo 
a parte) E ha I aria di chi si 
stupisca di esser capitato la. 

Due o tre curiosità, (am­
biente di apertura ricalca 
quello disegnato dallo stesso 
scenografo, Rubèrtelli, per 
\ Enrico IV pirandelliano 
•Amaranda. (sempre stando 
alla versione italiana) è il no­
me di un liquore fabbricato su 
ricette medioevali La bellissi­
ma gatta (o gatto?) che com 
pare per alcuni minuti è un 
grazioso prestito di Pupella 

Gea Lionello, storie da figlia d'arte 
STIMMI* CHINIMI 

GMLIOMIIU 

M ROMA Incontro Gea Lio­
nello nel suo camenno qual 
che ora pnma delio spettaco 
lo E giovanissima disponibi­
le spontanea e somdente e 
somiglia molto a suo padre 
Alberto con lo stesso sguardo 
grande e attento Parliamo di 
lei figlia d arte ma non trop­
po attrice che sta costruendo 
con saggezza la sua carriera, 
persona con I dubbi e le emo­
zioni di una ventunenne alle 
prese con un lavoro difficile 
ma .Inevitabile. Alla Sala Um 
berto sta recitando In Crona­
ca un testo di Leopoldo Trie­
ste del 1945 assai apprezzato 
nel! Immediato dopoguerra 

. ma assente dal palcoscenico 
dal 47 

Gea è Elena una delle due 
figure femminili del dramma 
un adolescente che la guerra 

ha lasciato completamente da 
sola e che si innamora con la 
dedizione e la cecità tipiche 
della sua triste giovinezza dì 
uno spaccone cinico e beffar 
do È nel suo personaggio che 
Tneste ha espresso quella .fe­
licità della cronaca* che susci 
to in molti il ritorno della cro­
naca nera sui quotidiani dopo 
la pausa fascista 

•Elena - spiega Gea - è at 
tratta in maniera morbosa dal 
le storie violente che legge sui 
giornali È introversa, silenzio­
sa e In questo mi assomiglia 
perchè se tutti dicono che so­
no allegra e attiva in fondo lo 
mi sento una solitaria e una 
pigra» Elena è anche II suo 
personaggio prelento tra quel 
li interrelati finora .Ho fatto 
Augusta ne La Coscienza di 
Zeno la lavoratrice malata in 

Tre operai di Beman la can 
tante lirica in Questa sera si re­
cita a soggetto e nell 84 il de 
butto ero la camenera omo­
sessuale amante di Carla Gra 
vina ne La governante di Bran 
cati un ruolo molto impegna 
ttvo che ho affrontato con 
estrema apprensione e tanta 
paura. 

Pa piccola, nonostante II 
teatro le fosse evidentemente 
familiare non ha mai pensato 
di fare I attrice Poi per caso, 
convinta più da un amica che 
da moUvazioni personali, si è 
iscntta ad una scuola di recita 
zione ed è stato il classico qo| 
pò di fulmine .Non appena 
ho messo piede sul palcosce 
nlco ho sentito che quello era 
il mio posto e che questa pas­
sione era dentro di me da 
sempre Ma ho cercato di non 
avere fretta di non bruciare le 
tappe né di sfruttare il mio co­

gnome per apnre porte che 
non sono ancora pronta a var 
care» 

Come «figlia d arte, le ave­
vano proposto a 14 anni di in­
cidere un disco e di recitare in 
partane nel cinema che non 
si è mai sentita di accettare 
decisa a nnnegare i luoghi co­
muni sulle capacità innate dei 
figli lllustn e 1 assenza di una 
spinta iniziale che non sia la 
necessità di dover competere 
con 1 immagine di un genitore 
troppo celebre .La presenza 
di mio padre ali inizio mi ha 
caricato di grosse responsabi 
lità perchè sapevo che il pub­
blico si aspettava da me la 
stessa bravura Adesso invece 
è una forza abbiamo un rap­
porto personale più completo 
che investe oltre alla vita pri 
vaia anche il lavoro Mamiac 
corgo che col tempo ci senlia 
mo sempre più colleglli e 

sempre meno padre e figlia e 
onestamente non so se prefe-
nsco che sia cosi* 

Dopo Cronaca, Gea Uonel 
lo sarà (Cretine ne Lasignonna 
Giulia di Strindberg, ma da so­
la sta studiando Ti ho sposalo 
per allegna di Natalia Ginz 
burg uno dei molu tesu che 
sogna di interpretare, insieme 
ad un ipotetica commedia in 
cui possa recitare nella parte 
di un uomo 41 mia modo di 
affrontare il personaggio è 
sempre molto istintivo, visce­
rale profondamente umano 
non riesco a non piangere se 
la storia che interpreto mi ha 
davvero commossa Forse è 
perché mi sembra di vivere ve­
ramente solo sulla scena di 
comunicare quanto c e di 
sommerso e di più vero dentro 
di me solo attraverso le sensa­
zioni e I pensien del mio per­
sonaggio» 

Disco. L'esordio dei Timoria 

ferriata ditta 
rade Italia 
11 nuovo rock italiano comincia a crescere con le 
proprie gambe E i gruppi di giovani musicisti 41 
affacciano anche nei cataloghi delle grandi case 
discografiche E il caso del Timoria, band di cin­
que ragazzi bresciani che hanno finalmente pub­
blicato una raccolta con cinque loro brani» E ai 
scopre che la musica degli emergenti talvolta è 
migliore d; quella di tanti loro colleghi pio famosi. 

• i MILANO Piccole bande 
crescono Decisamente, perii 
rock italiano il momento è fa­
vorevole e qualcuno comincia 
ad uscire dai garage per af­
frontare le prime avventure di­
scografiche E; il caso del li­
mona, cinque ragazzi brescia­
ni che l'altra sera, a Milano, 
hanno affrontato la prove /«e 
in un concerto per la stampa, 
In occasione dell uscita di un 
Ep cinque canzoni, etichetta 
Pqlygram, tutt'allro che di­
sprezzabile Come tanti altri 
gruppi che tentano-di imporre 
una visione musicale avanza­
ta, fatta soprattutto di nuovo 
rock e di pochi compromessi 
cqn I industria discografica, 
anche i Timoria suonano in­
sieme da anhi I primi lavori, 
molto grezzi, in Inglese, poi 11 
salto alla lingua italiana, un 
importante riconoscimento 
nell 8} con la vittoria a Rock 
largalo Itala, manifestazione 
organizzata dall attivissimo 
Studio Divinazione di France­
sco Caprini, infine 1 approdo a 
una major 

La ricetta è semplice idee 
chiare e molta voglia di suo­
nare, con In più qualche at­
tenzione alla qualità del suo­
ni rimona, il disco mandato 
nei negozi, rappresenta cosi 
un esordio più Che positivo 
cinque canzoni che si muovo­
no nell ambito del rock di 
strada, ben giocate sulla chi­
tarra di Omar Pedrini, che 

scrive anche le musiche* I ta­
sti Buona la «tee di France­
sco Renga, corposa quanto 
basta per gareggiare bèni con 
il tessuto ritmico di Davide Ca­
vallaro (basso) e Diego Galeri 
(batteria), mentre le tastiere 
di Roberto Bandèlk» hanno un 
compito di collegamento. Ov­
viamente, come spesso capila 
ai groppi italiani che privile­
giano la genuinità dei suoni 
alla banalità compositiva, la 
sostanza t ancora un po' 
grezza, ma già si sente nel la­
voro dei Timoria un'imposta­
zione più che corretta. Il riferi­
mento, soprattutto hi Macchi­
ne e dollari, la canzone che 
apre la prima lacciaia, è a 
quel rock melodico e veloce 
che si Impreziosisce « tratti 
con inserti chitarrUtlci e buo­
ne Intuizioni II brano pkj ài-
zeccato, comunque, è fio-
messe, un piccolo saggio della 
verve creativa di Omar Pedrini, 
tmnìje Ma percM non mi vuoi 
rasenta, I) dlverUssement roc-
kegglante, grazie soprattutto « 
un ntomello martellante 

Certo, anche I Timoria, co­
me tutte le band nostrane ti 
primi passi, dovranno lavorare 
motto sulla raffinazione dèi 
suoni, ma I attenzione dell'In­
dustria discografica per | nuovi 
gruppi di casa nostra « di per 
sé un dato Incoraggiante, e 1 
cinque ragazzi bresciani pro­
mettono davvero bene 

4 * ftfiift 

U viatori «Il Mortiner 
di Stefano Senni, Riccardo Pi-
fen e Paolo Rossi, regia di 
Gianpiero Solari, scene di 
Giorgio Tavemari costumi di 
Elisabetta Gabioneta, musiche 
originali composte ed eseguile 
da Marco Bigi, Savino Cesario, 
Roberto CoppoleecNa Intèr­
preti, Paolo Rossi, Lucia Vasi-
ni Gianni Palladino. 
Milano: Teatro rimava 

Teatro. Paolo Rossi a Milano 

Nell'infemo 
(li Harpo 

" MMiahllAtlAéMttMWèlI "fk 

e» politicizzato duro sdraiato 
nella vasca da bagno per fan) 
passare la sbronza di troppi 
Negroni, compie un viaggio a 
ritroso nella propria vita - la 
ragazza di un tempo, la mam­
ma, gli amici - passando (si 
fa per dire, ina il Negronl può 

Un viaggio che si trsstorma in 
una commedia - seppure non 
divina - con tanto di interno. 
il cui ingresso costa il preso 
modico di 2 550 lire, e («pa­
radiso rappresentato appunto 
d« quelle Grande Operi che 
sta la in alto e che turo guar­
da e vede. « 

Ad ognuno, il suo'Virgilio, 
insomma. A Mortlmer capii* 
Harpo, assatanato tacitare di 
intrighi e di Inganni sempre 
accompagnalo da quella 
svampita di Stella che sgra 
nocchia pop-corn e mastica 
chewing gum destinala a 
cambiale continuamente mo­
lo voce, vestito, in un gran 
andirivieni fra 1 tubi Innocenti 
che delimitano la semplicissi­
ma scenografia (una scena In 
simultanea cara al vecchi 
spettacoli di Fo) 

Ne ha latta di strida l'ex 
Kowalski Rossi, per arrivare Un 
qui al Teatro Nuovo consacra­
to al più. grandi successi del 
teatro di mista. E oggi ta spet­
tacolo «li gmpp», ambizioso, 
un po' lungo e ripetitivo an­
che ma non traduce ta sua 
funzione di canlore'degll ulti­
mi che saranno sempre gli ul­
timi Con la sua taccia da allu­
cinato il gusto di una comici­
tà slabbrata e contromano 
che non rinnega la politica 
(come per esemplo, nel pro­
logo in cui lo spettacolo-vieti» 
dedicato ad alcuni operai del-
1 Alfa), 11 suo liuto del pubbli-
co coadiuvato -dal regista 
Gianpiero Solari che sembra 
divertirsi anche lui, Rossi è 
con sberleffi e rigurgiti di 
amorosa tenerezza Harpo, 
deus ex machina, E bravissi­
ma è Lucia VasjnL Stellai mol­
to pia che una spalla con 11 
gusto dell improvvisazione e 
dell Ironia, adorabile nell* tua 
presenza allocchita e spiritata, 
E poi c'è lui, Mortlmer (Gian­
ni Palladino), con I* su* ari* 
sfiduciata d* cucciolone che 
si è svegliato per trovarsi apro­
fondato come molti, nella 
melma di questa società af­
fluente e piena dì slogans cre­
tini. 

r Costruire un epopea su 
uno scarafaggio per poi 

scopnre che ci aveva già pen­
sato Kafka trasportare trecen­
to aragoste ma sgarrando sul 
tempo e quindi, non poterle 
consegnare sognare di essere 
chiamati a lavorare per la 
Grande Opera, cioè il Gran 
Teatro, come attori e Vedérsi 
Offrire dalla medesima un la­
voro di aiuto elettnctsL. (sep­
pure vicino al grande Ein­
stein) adorare Brecht e spe­
rare un giorno o I altro di 
averlo come regista per poi 
trovarsi a fare il solo varietà 1 
sogni di Harpo al secolo Pao­
lo Rossi, si confondono con le 
visioni (meglio incubi) di 
Moriimer Gualandi 

Al centro de) nuovo spetta­
colo di Paolo Rossi, accolto 
con grande successo dal pub­
blico (il testo è scritto in so­
cietà con Stefano Bennl e Ric­
cardo Pifen) sta il teatro in 
tutte le sue sfumature 11 teatro 
che si fa legato alla terra, ma­
gari un pò grossolano rab­
berciato con tutu i suoi «caz 
zo» e «figlio di» al posto giusto, 
immediato e bizzarro Ma an 
che il teatro che si sogna, là 
nell empireo dei grandi, tutto 
perfetto e ali apparenza seni» 
problemi, perché i babbi Sha­
kespeare e Brecht vegliano su 
di lui 

Paolo-Harpo ha torse una 
sola certezza II teatro è la vita 
e, quindi, non solo ognuno fa 
il teatro che sa magari con 
quel profumo acre di salsiccia 
che non sarebbe splaciuto a 
Karl Valentin ma anche il tea­
tri deve rappresentare do che 
ci sta attorno, la nostra gene­
razione 

La generazione di Harpo è 
la stessa di Mortlmer forse 
una generazione di ollgali. 
che hanno smarrito 1 sogni 
incapaci non solo di Ideologie 
ma anche di utopie, In banca­
rotta con se stessi Cosi Morti 
mer trasportatore di aragoste, 

l'Unità 
Giovedì 

2 febbraio 1989 17 



Bloccata 
In Senato 
legge su 
agenzia spaziale 

Bloccata in Senato la legge per la costituzione dell'azienda 
per le attività spaziali, già approvata alla Camera. Il ministro 
Rubeftl aveva chiesto l'approvazione definitiva del lesto, 
mentre II sottosegretario alla Difesa Pisanu proponeva una 
modifica per introdurre un rappresentante della Difesa nel 
consiglio d'amministrazione della nuova azienda Cira. La 
proposta di Pisanu è stata trasformata In emendamento, 
mi ha incontrato l'opposizione dei socialisti, I senatori co-
munistl Renzo Gianotti e Menotti Galeotti hanno fatto nota­
re il contrasto intemo al governo e alla maggioranza e han­
no sostenuto che, mentre e sensato ridurre il numero dei 
consiglieri di amministrazione, è sbagliato inserirvi il rap­
presentante della Difesa. Un contatto tra ricerca spaziale 
dell'Ali e aeronautica militare deve essere mantenuto per 
altra vii. 

SCIENZA E TECNOLOGIA il "'in 

Uccello 
di 4 metri, 
terrore dei 
preistorici 

Un gigantesco uccello car­
nivoro che sapeva solo 
camminare ed uccidere 
avrebbe seminato nella 
preistoria un sentiero del 
terrore dal Polo Sud all'A­
merica del Nord L'esistenza 

• Ì M ^ M I ^ M M dell'uccello, alto quattro 
metri, è stata confermata da 

uni serie di ritrovamenti in Antartide (tra cui un gigantesco 
becco 1 punta) ed in Florida, L'enorme carnivoro non sa­
pevi volare, si sarebbe trasferito camminando, con un viag­
gio durato alcuni milioni di anni, dall'Antartide al Sud Ame­
rica e da qui nei continente nord americano. L'uccello, ri­
battezzilo dagli scienziati •Terrore., e "probabilmente il più 
pericoloso mai comparso sulla superficie del nostro piane­
ta», sostiene Larry Marshall, un ricercatore delIVIslituto delle 
origini umane» di Berkeley (California). •Terrore» avrebbe 
cominciato la sua carriera omicida 46 milioni di anni fa nel 
Polo Sud. 

StMnO arrivando La comparsa di virus che 
mutui ulMia sfuggono all'azione repres-
IIIIOVI Vini» siva di un farmaco contro 
resistenti l'herpes potrebbe essere il 
•I lo a><ui l . l»> segnale premonitore che 
a l l e meOICiner una nuova classe di medici­

ne antivirali saranno rese 
• » » _ • _ • » _ • _ _ _ » • _ Inutili dagli agenti che devo­

no combattere, proprio co­
me e accaduto a molti tarmaci antibatterici, Virus che pro­
vocano l'herpes divenuti resistenti al Cyclovlr, un medicina­
le unto comunemente, sono stati scoperti in pazienti affetti 
dalla sindrome da immunodeficienza acquisita (Aids). Si­
no ad ori virus dell'herpes altretfanto resistenti al Cyclovir 
non sono stati rilevati In persone non affette da Aids. "Per il 
momento non notiamo alcun segnale di Inefficacia del Cy­
clovlr in pulenti normali. Non credo che ci si debba preoc­
cupare», na detto 11 doti. Nick Eliis, ricercatore anziano del­
la Burroughs Wellcome co,, che produce il Cyclovlr. Per II 
don, Martin Hindi, del General Hospital del Massachusetts 
a Boston, Invece, l'attuale situazione può essere paragona­
ta a quelli degli inni 40, quando venne sviluppala la peni­
cillina. 

In Inghilterra 
primo consorzio 
per I nuovi 
superconduttori 

Un consorzio per le ricerche 
sui superconduttori «aldi», 
il primo del genere in Euro-

Ba, 6 stato fondato In Gran 
retagna dalla società di ri­

cerche Mameli e da altre rei 
società, Ira le quali Bic, 

>>>»>»»»>aB»a>»»»»»»»»» Ford, Johnson Matihey e 
Oxford Inslnimenta Group. 

Le nuove ricerche sul superconduuori «aldi» si svolgeran­
no presso i laboratori Hirwell e saranno volte all'identltlci-
itone e labbrtcazlone di nuovi materiali ceramici: icappll-
cationi saranno sviluppate dalle compagnie" che hanno 
sponsorizzato l'iniziativa. I superconduttori convenzionali, 
avendo bisogno di un complesso sistema di refrigerazione 
ad elio liquido, sono condizionati nell'uso a pochi casi par­
ticolari, La messa a punto di nuovi superconduttori caldi» 
permetterà II loro impiego in campi pio vari, dal sistemi di 
trasporto a levitazione magnetica alla propulsione navale, 
alle memorie elettroniche degli elaboraton 

«^Aspirapolvere» 
per la polvere 
cosmica 

Scienziati del laboratorio 
nazionale statunitense di 
Los Alamos, nel Nuovo Mes­
sico, stanno studiando per 
conto della Nasa la possibi­
lità di «catturare» polvere co­
smica per mezzo di un rac-

ataitMHs»»wHà»>»i coglitore di tre metri da met­
tere in orbita assieme alla 

futura stazione spaziale americana >Freedom». È la prima 
volta Che «I studia la possibilità di venire in possesso di que­
lle minuscole particelle estremamente piccole e veloci. Il 
toro «tudto potrebbe svelare alcuni misten che avvolgono 
ancori l'origine e l'evoluzione del sistema solare e forse 
della vita sulla terra. «Per catturare la polvere cosmica - ha 
detto Joel Williams, uno degli scienziati che si sta occupan­
do del progetto - bisogna prima essere in grado di indivi­
duarla. Si tratta di particelle che si muovono10 voke più ve­
locemente di una pallottola, che vaporizzano a contatto di 
un ostacolo e che si vedono solo con la lente d'ingrandi­
mento». Tuttavia te Informazioni che possono contenere 
tono importantissime' alcune di esse possono essere arri­
vate nel sistema solare da luoghi lontanissimi dell'universo 
« rivelare la chimica dello spazio profondo. Alcuni scien­
ziati ritengono che proprio la polvere cosmica abbia porta­
to sulia terra i precursori degli aminoacidi, i «mattoni» della 
vita». 
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Aids, nuovo farmaco 
Autorizzata negli Usa 
la vendita 
della Pentamidina 
M WASHINGTON. Decisione 
storica della Food and Drug 
Administration americana. 
L'annuncio è previsto per la 
settimana prossima: e mostra 
come polemiche e pressioni 
provocate dall'Aids hanno 
cambiato i criten con cui si 
autorizza la vendita di un far­
maco, Perche ora viene auto­
rizzato, ancora prima che fini­
scano ricerche e lesi, un nuo­
vo farmaco che previene una 
delle complicazioni più gravi 
causate dall'Aids: la pneumo-
cistl. Il farmaco si chiama Pen­
tamidina: esperimenti fatti al 
San Francisco General Hospi­
tal hanno mostrato come 400 
pallenti a cui è stata data, che 
gii avevano .sofferto di pneu-
mocistl, non hanno più avuto 
ritorni o ricadute. La decisio­
ne dell'Fda permetterà ai me­
dici di prescrivere la Pentami­
dina a chiunque sia stato in­

fettato dal virus e, forse, di al­
lontanare il più possibile una 
delie pnncipall cause di morte 
dei malati di Aids: il sessanta 
per cento dei quali muore 
propno di pneumocisti. I test 
per provare come e quanto 
(unzioni, però, si stanno rive­
lando difficili da completare. 
Parecchi medici hanno gii il 
permesso di prescriverla a 
scopo sperimentale: e al Na­
tional Health Institute, per 
questo, non si riesce a mettere 
insieme un gruppo di volontà-
n: i malati già sanno che solo 
la metà riceverà davvero la 
Pentamidina, agli altri verrà 
dato un placebo, per poi ve­
dere la differenza nello stato 
di salute dei due gruppi. Gli 
•attivisti dell'Aids», comunque, 
hanno detto che la maggior 
parte dei malati è pronta a ri­
schiare effetti collaterali, 

et, 

. E il Pet la macchina che esplora 
Legge i fermenti diimici del nostro corpo 
Un convegno a Pisa con fisici e ingegneri 

La vita spiata 
dai positroni 
• • Anche per la scienza me* 
dica ci sono valori in via di 
trasformazione: il paziente 
non è solo un oggetto da cu­
rate, è un (rammento di vita 
che si esplora come seguendo 
il corso di un fiume, penetran­
do in una foresta, scavando la 
crosta di un paese deserto. 
L'essere umano è la parte più 
complessa e misteriosa della 
storia naturale. Le radici di 
ogni malattia partono da qual­
cosa che non funziona nel 
crescere, mantenersi, ripro­
dursi di ogni cellula, in una 
parola nel metabolismo degli 
organi e dei tessuti. Uno del 
sistemi coordinati di macchi­
ne che riescono a leggere la 
storia personale delle altera­
zioni metaboliche, dalle quali 
poi nascono le malattie da cu­
rare, oggi si chiama Pet, «to­
mografia a emissione di posi­
troni». Se ne ricava una scrittu­
ra elettronica particolarissima 
che afferma e riproduce in im­
magini il fermento biochimico 
del corpo umano: l'assorbi­
mento degli zuccheri, il con­
sumo di ossigeno, il flusso del 
sangue. 

A Pisa si è tenuto un conve­
gno europeo per approfondi­
re la questione dell accuratez­
za nelle metodologie di misu­
ra che si realizzano con i to­
mografi. f partecipanti erano 
in prevalenza fisici e ingegne­
ri, specialisti che hanno ac­
quistato un ruolo molto im­
portante nella parte diagnosti­
ca della medicina. L'utilizzo 
del Pet e il suo perfeziona­
mento sta diventando, in Eu­
ropa, un settore di ricerca dif­
fuso (ventun centri) che co­
pre il 33% delta quota mon­
diale, superando di poco " 
Stati Unii -

I centri Pet italiani sono tre. 
tutti avviati per Iniziativa del 
Cnr a Milano, Napoli, Pisa, do­
ve risiede la struttura più com­
pleta, presso l'Istituto di fisio­
logia clinica diretto dal profes­
sor Luigi Donalo. Ovviamente, 
il buon uso della macchina 
non è solo questione di tecni-

La nostra vita, il metabolismo, i fer­
menti chimici del corpo indagati dai 
positroni: ci sono delle macchine, i 
Pet. Le immagini (omografiche che 
forniscono rappresentano dati quanti­
tativi, cioè gli indici numerici che se­
gnalano la distribuzione dell'ossigeno 
nel cervello, il flusso del sangue nel 

muscolo cardiaco, o il metabolismo 
degli zuccheri. Un modo per studiare 
lo stato neurologico, psichiatrico, car­
diologico di un uomo. Per fare ricerca 
sul tumore. In Italia esistono tre centri 
Pet e recentemente a Pisa, nel corso 
di un convegno, sono state messe a 
confronto te diverse esperienze. 

comunicazioni presentate a 
Pisa ha superato quello del­
l'ultimo congresso della So­
cietà americana <dl medicina 
nucleare. 

Con l'aiuto degli esperti en­
triamo nel temtorio numeriz-
zato della tomografia. Le im­
magini ottenute alla fine del­
l'esplorazione non somigliano 
affatto agli organi in chiaro­
scuro che vediamo nelle ra­
diografie, non sempre facili da 
interpretare e da ricondurre a 
certezza. Infatti-'le immagini 
(omografiche rappresentano 
dati quantitativi, cioè gli indici 
numerici che segnalano la di­
stribuzione dell'ossigeno net 
cervello, il flusso dei sangue 
nel muscolo cardiaco, o il me­
tabolismo degli zuccheri. 
Prendiamo i casi di demenza. 
Si scopre che all'origine delta 
malattia c'è qualcosa che non 
va nel metabolismo glicidico. 
Si distinguono perfino varie 
forme di demenza a seconda 
che le alterazioni si produca­
no in un'area del cervello op­
pure In un'altra, l o stesso av­
viene per i disturbi cognitivi; 
diventano visibili zone cere­
brali danneggiate dal cattivo 
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mografo. L'acceleratore è un 
«miniclclolrone» che accelera 
protoni e deutoni per produr­
re materiale radioattivo con vi­
ta brevissima, radioisotopi 
dell'ossigeno, del carbonio, 
dell'azoto e del fluoro che 
consentono di «marcare» ete­
menti fondamentali dell'orga­
nismo allo stato di molecole, 
tramutandoli in frecce segna­
letiche dette «tracciati*. E un 
modo toF&ucato,dÌ rimettere 
in funzione la vecchia Idea di 
Pollicino per seguire passo 
passo la vicenda metabolica 
degli zuccheri, degli aminoa­
cidi. degli acidi grassi e anche 
dei farmaci e altre sostanze at­
tive. 

Il laboratorio di chimica dei 
radiofarmaci funge da stazio­
ne di controllo, per verificare 
se la marcatura risponde al 
compito che le si chiede. 

Al tomografo resta il lavoro 
di rivelazione, all'esterno, del 
viaggio che le molecole mar 
cate compiono all'interno de­
gli organi. Infatti i radiofarma­
ci hami*. la particolarità di 
emettere positroni (elettroni 
positivi) che, interagendo con 

traduce t numeri in disegni 
della radioattività presente 
nella sezione di organismo. 

Solo in parte l'avventura 
dell'accuratezza è nelle mani 
dei fisici e degli ingegneri. 
Vanno di pari passo le fanta­
stiche rilevazioni dei processi 
fisiologici e il bisogno cre­
scente di smetterla con l'abi­
tudine di trattare «la» malattia 
nei termini freddi del naturali­
smo. La malattia appartiene 
indissolubilmente alla vita di 
ogni individuò, è una storia, 
non un accidente. Comunque, 
sui singoli eventi, le tecniche 
attuali consentono dì racco­
gliere informazioni sempre 
più ampie. 

A Londra è stato messo a 
punto uno strumento che ac­
cresce il potere di rilevazione 
del tomografo raccogliendo 
tutte te direzioni dei raggi 
emessi dal fotone. L'immagi­
ne che si ottiene è tridimen­
sionale; viene cosi superata 
anche, la parola di partenza, 
tomografia, che era uguale a 
grafìa della fettina di tessuto 
eccetera. La restituzione na-
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ca, denva dal tipo di doman­
de e verifiche impostate dai 
medici che fanno ricerca in 
campi particolari. L'istituto pi­
sano è fra i più avanzati nella 
ricerca sulle cardiopatie. 

Il lavoro di raccordo scienti­
fico fra i ventuno cenai Pet 
europei, In un programma 
concertato Cee sulla strumen­
tazione Pet, è diretto dal dot­
tor Riccardo Guzzardi, orga­
nizzatore del convegno. Guz­
zardi sostiene che, per l'Euro­
pa, la struttura pubblica delle 
ricerche in questo campo fa­
vorisce un'ampia capacità di 
lavorare insieme, senza com­
petitivita sulte fonti di finan­
ziamento, che va a tutto van­
taggio della qualità e quantità 
dei risultati. Il numero delle 

lacuna. Obiettivo del 
convegno la possibilità di ri­
durre at massimo emargini di 
errore diagnostico, di vedere, 
nel modo più preciso possibi­
le nello spazio e nel tempo, it 
movimento indisciplinato del­
le cellule vive 'ti, di stabilire e 
concertare protocolli omoge­
nei (standard) nell'uso degli 
strumenti. 

Oggi 'l'abilità del medico 
può essere accompagnata e 
accresciuta dalla mappa digi­
tale dei fenomeni patologici, 
registrati «in vivo». Come la si 
ottiene? Il lavoro dell'impianto 
è suddiviso in tre fasi, occorre 
un acceleratore di particelle, 
un laboratorio di chimica ra-
dioiarmaceutica, infine un lo­

zioni etationtagneticne para­
gonabili a quelle della luce, 
ma motto più penetranti). 
Muovendosi In direzione esat­
tamente opposta a quella di 
origine, i fotoni vanno a colpi­
re I minuscoli cristalli di Ger-
manato di Bismuto distribuiti 
nei 512 rivelatori che stanno 
fuon dal corpo umano, sono 
le sentinelle all'erta dei due 
anelli a corona che formano 
un vero e proprio tunnel. II 
paziente viene infilato qui -u 
un lettino scorrevole. Le se.id-
nelle rivelano i fotoni che le 
colpiscono, e un computer ri­
costruisce il percorso binario, 
dal punto di arrivo al punto di 
partenza, fino a dare un'im­
magine della sezione sotto ac­
cusa. Questo perché è stato 
predisposto un sistema polen­
te di calcolo che si impadroni­
sce dei segnali, li elabora e 

sce unicamente dal calcolo, è 
una Immagine astratta. 

Gli scienziati svedesi stanno 
proponendo una interazione 
ancora più sottile tra il com-

Buter e l'immagine naturale. 
igitaJizzano la fotografia di 

una fetta di cervello, la elabo­
rano per suddividere con esat­
tezza tutte le funzioni struttu­
rali, per ognt'zona-ottengono 
calcolando la dimensione tri­
dimensionale. ipotizzano tra­
slazioni rigide e deformazioni 
elastiche; insomma, mettono 
insieme una mappa compute­
rizzata, un atlante del cervello 
nel quale vengono poi inter­
polati i dati del singolo pa­
ziente. Il tutto per far diminui­
re il tempo di irradiazione. 

Non si ha l'abitudine di 
pensare l'integrazione euro­
pea anche in termini di bioim-
magini Eppure la loro evolu­
zione tecnico-scientifica è 
profondamente unificante. La 
dignità nazionale è sostituita 
dall'orgoglio del gruppo di n-

Misteri del rettile dal lungo collo di cigno 
M «Un serpente infilato nel 
guscio di una tartaruga»: que­
sta definizione, attnbuita ad 
un paleontologo del secolo 
scorso, rende perfettamente 
l'idea dell'imbarazzo che i 
Plesiosaun hanno creato fin 
dalla loro scoperta Persino il 
nome, che in greco significa 
•rettile-cigno*, fa capire subito 
che si tratta di esscn quanto 
mai singolari 

I Plesiosauri, vissuti nei mari 
di tutto il mondo da circa due­
cento a sessantacinque milio­
ni di anni fa, al tempo dei Di­
nosauri, erano grandi predoni 
marini che univano un corpo 
tozzo e largo, dotato di arti 
trasformati in robuste pinne a 
forma di remo, con un corpo 
lungo e sottile, come quello 
del cigno appunto, ma a diffe­
renza del delicato palmipede, 
sulta sua cima torreggiava una 
testa di rettile, irta di lunghi 
denti acuminati. Le dimensio­
ni di questi animali variavano 
a seconda delle specie, in ge­
nere erano lunghi sui cinque­
sei metri, ma EJasmosaurus, 
uno dei giganti del gruppo, 
poteva superare i tredici metri, 

Probabilmente i Plesiosauri 
nuotavano in superficie, scru­
tando il mare dall'alto, quan­
do una preda, in genere un 
pesce, capitava net loro rag­
gio d'azione, saettavano il 
lungo flessibilissimo collo, fio­
cinandola con le zanne mici­
diali 

Ven mostri manni, i Plesio­
saun hanno eccitato la fanta­
sia di schiere di illustratori 
scientifici, ma sono sempre , 
stati un problema per gli stu- ' 
diosi 

Il paleontologo americano 
E. Cope, famoso per te sue 
scoperte di dinosauri, fu il pri­
mo ad imbattersi nello schele­
tro di un grande Eksmosaurus 
verso la fine del secolo scorso 
Quando, dopo anni e anni di 
intenso studio, nuscl a rico­
struirne l'aspetto, si trovò di 
fronte ad un animale cosi uni­
co che ritenne necessario 
creare un gruppo di rettiti a 
sé, che chiamò Streptosauh 
(letteralmente; rettili contorti) 
per giustificare tutte le anoma­
lie che vi aveva riscontrato. 

In realtà, come gli fu dimo­
strato non senza qualche sar-

Jules Venie ne fa incontrare uno agli av­
venturosi eroi di «Viaggio al centro delta 
terra», e lo descrive impegnato in uno 
spietato duello con un altro titanico abi­
tatore degli abissi. Metà rettile, metà ci­
gno, il plesiosauro è diventato quasi un 
archetipo, un simbolo dell'immaginario 
collettivo. Ancora oggi, a più di un seco­

lo dalla scoperta della sua esistenza, il 
bestione nasconde molti misteri: come 
si riproduceva, come nuotava? Depone­
va a terra le sue uova come le tartaru­
ghe, o partoriva in acqua figli vivi, come 
i delfini? Di certo però sul plesiosauro si 
può dite una cosa: somiglia tale e quale 
al celeberrimo mostro di Lochness. 

casmo da parte di alcuni suoi 
colleghi-rivali, tutte le stranez­
ze da lui osservate erano do­
vute al fatto che, complice la 
sua estrema complessità, ave­
va montato lo scheletro alla 
rovescia. Il professor Leidy, 
un'autorità a quei tempi, visi­
tando il museo di Filadelfia 
dove Cope esponeva con or­
goglio la sua «creazione mera­
vigliosa», prese il cranio dell'a­
nimale e Io collocò in fondo a 
quella che avrebbe dovuto es­
sere la coda». 

Gran parte delle anomalie 
scomparvero cosi e gli Stre-
ptosauri cessarono di esistere. 
Cope da parte sua, con lo sta-
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to d'animo che chiunque po­
trebbe immaginare, si mise af­
fannosamente ad acquistare a 
proprie spese tutte le pubbli­
cazioni che riportavano la 
«sua» ricostruzione 

Anche «normalizzato», YEla-
smosaurus restava sempre un 
animale impressionante non­
ché spettacolare: un bestione 
lungo olire tredici metri, di cui 
più di metà spettava all'esile 
collo, 

Ancora oggi, a più di un se­
colo dalle prime scoperte, i 
Plesiosauri nascondono molti 
misteri. 

Come si riproducevano? Co­
me nuotavano? Forse veniva­

no penodicamente a riva per 
deporre le uova come fanno 
le tartarughe di mare, o (orse 
partorivano in acqua figli vìvi 
come i loro contemporanei It­
tiosauri o anche gli odierni 
Delfini7 Non si sa. Nemmeno è 
noto il meccanismo del loro 
nuoto: gli animali acquatici 
usano in genere due diversi si­
stemi di locomozione, o si affi­
dano alla spinta di una coda 
potente, mossa da oscillazioni 
dell'intéro corpo (pesci, coc­
codrilli, delfini) o utilizzano 
un baio di arti, quasi sempre 
quelli anteriori (tartarughe 
marine) per «remare» netl ac­
qua. Le foche fanno caso a sé 

in quanto utilizzano un siste­
ma •misto» fra ì due. La cop­
pia di arti che non viene utiliz­
zata in genere si presenta as­
sai meno sviluppata, e duran­
te il nuoto viene tenuta ade­
rente al corpo perché non sia 
di ostacolo. 

Con il loro corpo largo e la 
coda piuttosto corta, di certo i 
Plesiosauri non nuotavano 
oscillando la cololla vertebra­
le, per cui dovevano affidarsi 
senz'altro alle lunghe e robu­
ste pinne; ma a differenza del­
le tartarughe, sia le anteriori 
che le postenon erano ben 
sviluppate. Non essendovi 
dunque la predominanza di 
una coppia di arti sull'altra è 
probabile che 1 Plesiosauri 
avessero escogitato il sistema 
di usarle entrambe senza che 
si Intralciassero a vicenda, ma 
come? Forse, sostengono al­
cuni studiosi, avevano adotta­
to una specie di «volo subac­
queo» doppio, muovendo le 
pinne anteriori in senso oppo­
sto rispetto a quelle posteriori: 
quando le prime si alzavano, 
le altre si abbassavano e vice­
versa, come le ati delle libellu­
le. 

Al giorno d'oggi nessun ani­
mate acquatico si muove in 
questo modo, ma d'altro can­
to oggi non esiste nessun ani­
male che ricordi sia pur lonta­
namente un plesiosauro nella 
forma e nel modo dì vita, 

Il (ascino dei Plesiosauri pe­
rò va al di là del puro interesse 
scientifico, essi sono diventati 
ormai un archetipo, un sìmbo­
lo dell'immaginario collettivo. 
Non a caso, infatti, gli avventu­
rosi eroi di Viaggio al centro 
detto Terra di Jules Veme du­
rante una furiosa tempesta in­
contrano proprio un plesio­
sauro impegnato in uno spie­
tato duello con un altro titani* 
co abitatore degli abissi. E an­
che trascurando la notizia, più 
o meno credibile, del ritrava­
mento alcuni anni la da parte 
di un peschereccio «làppone* 
se dei restì imputriditi dì un'e­
norme creatura dal lungo cóU 
lo sottile, Nesste, il più .famoso 
e inafferrabile (sempt̂ che et 
sia) di tutti i mostri, che^a ge­
nerazioni richiama frotte di tu* 
risti da ogni parte dei mondo 
sut Jago Ness in Scozia, a cosa 
credete che somigli? 
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Slogan, botte e feriti 
all'ingresso del Comune 
Interviene la polizia 
otto persone in ospedale 

Il dramma degli alloggi 
per migliaia di famiglie 
Tantissimi senza tetto o 
parcheggiati nei residence 

La «bomba» sfratti 
Assedio in Campidoglio per la casa 
L'emergenza ca ia assedia il Comune. Scontri tra 
polizia e dimostranti, feriti, un clima di tensione 
pericoloso. Tutto è successo ieri mattina sotto le 

.finestre d i Giubilo in Campidoglio, durante una 
màhifeotazlone d) sfrattati, che avevano occupato 
la scala d i accesso dopo che il sindaco aveva rifiu­
tato d i riceverli. È l'ultimo atto del dramma della 
casa in città. Accuse de l Pei: «La giunta è latitante». 

• T I F A N O 0 1 M J C H I L I 

ato) II dramma caia è «pio­
to lari mattina, proprio « i l o 
le (inasti* del sindaco, nella 
piazza del Campidoglio. Taf-
leniti) tra polizia e dimostran­
ti, otto persone costrette a ri­
correre alle cure degli ospe­
dali, un clima di tensione arro­
ventato. Per tutta la giornata 
alcune centinaia di persone, 
organizsate da .Usta di lotta», 
' * 'olaplazia • 

, , » - >~~>~ senatòrio, me 
> nessuno deal! amministratori 

me di case In una cltti dove 
ce ne tono quasi 114,000 sfit­
te, di cui 4.500 di proprietà 
pubblica. 

lutto è cominciato verso le 
11. I manifestanti erano arri­
vati da poco, inalberando car­
telli contro la giunta ed altri in 

hanflo occupato la .piatta sot­
to'» palazzo senatòrio, mi 
nessuno degli amministratori 
ale vitto. Anil, alto 17.30, nel 

cui chiedevano un Incontro 
con In sindaco. E proprio il 
nliuto del primo cittadino di 

suo ufficio, f 
aa Antonio rràcV'chkdevg 
stupito ai cronista! «incidènti? 
Ma quali Incidenti? Jp.ancora 
non ne so nulla». 
alio di un'emer 

ultimo 

.Joua 
•Ih), allo quali i l aggiungono 
R> centinaia da annlallogglate 

. . . . . . ..l'emergenza .che 
coinvolge quasi 24.000 fami-
-"- Hit quali 
.. „. j l inaiada. — „ . — 
dentro I realdsnce Altre, co­
ma quelle che manifestavano 
Ieri mattina, .ranno scelto la 
strada dello occupazioni a 
San Basilio, a Tor Bella Mona­
ca, a Fidano, al Quasiaetlo, di 

uè luciate vtràs!*MGtxnu. 
• * dallo laep. Insomma, la-

ricévere una loro delegazione 
ha latto precipitare le cose. 
Alcune decine di manifestanti 
sono riusciti ad arrivare sulla 
scala di Sisto IV, l'ingresso 
principale per entrare nel pa­
lazzo comunale, e I hanno oc­
cupala. Una decina di donne, 
intanto, si legava con una ca­
tena Intorno al basamento di 
Marco Aurelio, su cui avevano 
piazzato una tenda. 

Verso mezzogiorno tutto e 
precipitato Alcuni agenti si 
sono fatti largo fra I manife­
stanti Secondo la polizia vo­
levano andare a presidiare il 
portone d accetto al Campi­
doglio, ascondo Usta di lotta, 

^ r m ^ i M a c o - Q i u b Ù a < b a 
deciso di far cancan brutal­

mente una pacifica dimostra 
zlone». Sono stati minuti 
drammatici: la polizia che 
con I manganelli, cercava di 
allontanare la gente dalla sca 
la, donne che urlavano in pre 
da a crisi di nervi, Alla line un 
bilancio che poteva essere 
ben più drammatico: due vigili 
urbani sono stati medicati al 
Fatebenefratelll, un agente 
del reparto mobile trasportato 
al S. Giacomo, cinque manife 
stanti al San Giovanni. Tutti 
con una prognosi tra tre e cin 
que giorni. 

E dentro II palazzo? L'asses 
sore Gerace, appunto, sei ore 
dopo era ancora all'oscuro di 
tutto. Ma quando vi decidete a 
discutere di questa emergen­
za cittadina degli sfratti? aera 
ce allarga le braccia* «Anche a 
me piacerebbe saperlo, lo ho 
pretentato una relazione in 
consiglio. Tocca al capigrup­
po decidere». Ma I tuoi pro-
3etti tono contestati, come l i -

ea di lare un'anagrafe del pa- -
trimonio comunale che costa 
90 miliardi. Quante case si 
comprano con quella dira? 
•Questa i una polemica assur­
da. Queste cose sono gli stato 
fatte a Napoli e Genova». A 
sollevare la questione in aula, 
all'inizio del Consiglio comu­
nale, è stato ancora il Pei. "CI 
sembra gravissimo che sotto II 
Campidoglio alano avvenuti 
scontri tra cittadini e polizia -
ha detto Montino rivolto al 
banchi della giunta - La re­
sponsabilità e del sindaco 
Giubilo, latitante davanti ai 
drammi della eliti, e dell'as­
sessore Gerace incapace «sV 
svolgere il suo compito» 
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La mappa dell'emergenza 
Il Pei: «Gerace dimettiti» 
s a «L'assessore non ha 
scelta, o volta pagina o deve 
dimetterai». Il gruppo comuni­
sta in Campidoglio boccia 
aenza esitazioni il «regno» di 
Antonio Gerace, democristia­
no. Ieri, In una conferenza 
stampa, la capogruppo Fran­
ca Prisco, I contiglieli comu­
nali Esterino Montino, Mauri­
zio Bissandrlnl e Armando 
fannilll, responsabile casa del­
la federazione omana del 
Pei, hanno snocciolato la loro 
requisitoria. 

Eaetfeoaa casa. I bandi 
per l'assegnazione delle case 
popolari, che risalgono ormai 
all'85, non sono ancora chiu­
si Le case pero sono termina­

te e molte già occupate abusi­
vamente. Su 2050 alloggi 
quelli occupati sono ben 900. 
lutti occupali i 520 apparta­
menti di San Basilio, circa 100 
sulle 180 case di Ottavia, al­
trettanti sulla 396 di Ostia Li­
do Nord, più di 100 sui 608 
alloggi di Quarlacclo, 80 case 
occupate a Fidene tu 366. Ri­
tardi enormi per gli alloggi ri­
strutturati di Tiburtlho III, 
Quartlcciolo, Tor Di Nona, via 
Contardo Ferrini, via Marco e 
Marcelllano, Borgo Pio. «Ge­
race ha l'obbligo - ha detto 
Esterino Montino - di chiude­
re subito i bandi di concorso e 
assegnare la case». 

Assistenza 

3728 persone vivono nel resi­
dence. Una vita grama per le 
famiglie, una spesa di 30 mi­
liardi al mese per il Comune, 
un incasto «celere» per I vari 
Armellini e Rebecchlnl. Il Pei 
ha strappato 70 miliardi per 
l'88 da destinare all'acquisto 
di alloggi per le famiglie assi­
stite. 

Patrtatonlo abitativo del 
Comune. L'assessore Gerace 
si è fatto approvare dalla giun­
ta, con il «140», uno studio di 
fattibilità per progettare il 
nuovo censimento (300 milio­
ni), il cui costo di realizzazio­
ne si aggira sugli 80 miliardi. Il 
tutto affidato ai privati. «E una 
follia - ha spiegato Maurizio 

Elisaandrini - il centro elettro­
nico del Comune è in grado di 
completare il censimento già 
avviato dalla giunta di allusila. 
Completando il censimento e 
Istituendo l'anagrafe dell'u­
tenza potrà essere recuperata 
anche la morosità». Il Pei 
chiede l'Immediato ripristino 
del nucleo dei vigili urbani 
dell'ufficio speciale case 
sciolto dalla giunta Giubilo. 

Vendita palrlirMolo osan­
nale. Nell'aria c'è la minaccia 
di una delìbera quadro che 
darebbe II via libera alla sven­
dita dei patrimonio abitativo 
del Comune. «Sono case pre­
giate, prevalentemente nel 
centro storico», ha denuncia­
to il Pel. DR.R. 

Accoltati i •i/'hiricrhi dinlli» 
A » | M I W I M U « "%.«««w<*«'««« » y u « . i 

Autonomi contro Mp 
Scontri alla «Sapienza» 
BB Clima leso alla «Sapien­
za- a venti gloml dalle elezio­
ni universitarie. Ieri mattina al­
cune centinaia di studenti 
aderenti ai Collettivi di Facol­
tà hanno manifestato all'inter­
no della città universitaria 
contro I «chioschi gialli», le 
nuove librerie gestite da una 
cooperativa di studenti ade­
renti al Movimento popolare, 
accusata dal manifestanti di 
aver monopolizzalo II merca­
to dei libri usati all'interno 
dell'università. Una delle due 
librerie è stata danneggiata. 

Dalla Sapienza, gli studenti 
si sono poi spostati nella men­
sa universitaria in via De Lol­
ite, Dopo aver occupato parte 
del locali, alcuni studenti ap­
partenenti all'area di autono­
mia hanno rovesciato In stra­
da alcuni cassonetti della net­
tezza urbana Il clima, già teso 
per tutta la mattinata, è sfocia­
to in una carica della polizia. Il 
bilancio 6 di cinque feriti: due 
studenti, due vigili urbani e un 
poliziotto. Una ragazza, Mi­
riam Anninl, è stala fermata. E 
accusata di Invasione di pub­

blico edificio, manifestazione 
non autorizzata, violenza, le­
sione personale e furto (aveva 
con sé alcuni piatti della men­
sa). 

«Gravissimo e sintomo di Ir­
responsabilità - secondo il 
Movimento popolare - Il com­
portamento del rettore Tee-
ce», che non ha consentito al­
la polizia, schierata «In forze -
si legge In un comunicato • 
davanti agli ingressi», di entra­
re nella cittì universitaria 
•Sconcertante» - sempre se­
condo Mp - è anche il com-
Kirtamente del vicequestore 

anari. Citando II Saboto, Mp 
conclude. «Dopo la recente 
campagna di stampa dei co­
munisti romani e dei demitiam 
contro cooperative che auto­
nomamente aderiscono alla 
Compagnia opere di Mp. stra­
namente è ricomparsa alla 
"Sapienza" la violenza dei 
Collettivi di facoltà» 

«Delirarne» è Invece, secon­
do gli studenti della Usta «Di, 
a, da sinistra», che condanna­
no le violenze di Ieri, Il comu­
nicato di Mp. «DI, a, da sini­

stra» si impegna «affinché nel­
le prossime settimane di cam­
pagna elettorale si sviluppi al­
l'interno della "Sapienza" un 
confronto seno, profondo, 
democratico, nonviolento 
che affronti i problemi di mi­
gliaia di giovani e di ragazze 
universitan e che si affermi un 
governo trasparente e demo­
cratico della cosa pubblica». 

Il consiglio d'ammintstra-
zione dell'Università, presie­
duto dal rettore, ha espresso 
In serata ferma riprovazione 
per le violenze e ribadito che 
non potranno essere tollerate, 
quali che siano i pretesti, for­
me di prevancazione tese a 
impedire il regolare svolgi­
mento delle elezioni degli stu­
denti il consiglio d'ammini­
strazione ha espresso piena 
solidarietà con le iniziative del 
rettore tese ad assicurare l'a­
gibilità dell'Ateneo, Il Senato 
accademico, a sua volta, ha 
deplorato le manifestazioni di 
intolleranza e gli incìdenti av­
venuti nella città universitaria 
e ha sottolineato la necessità 
di garantire un clima di civile 
convivenza. 

"—*————— Due anni e mezzo per il sindaco Bocci (De) 

Fusti toaSsici a Ricino 
Condannati gli inquinatori 
Per anni, indisturbati, hanno continuato a scaricare 
migliaia di fusti tossici. Adesso tutti i responsabili del 
disastro ecologico di Riano Flaminio sono stati con­
dannati. Due anni e sei mesi per il sindaco del paese, 
il de Elvezio Bocci, due anni per gli altri imputati. 
TUtti riconosciuti colpevoli del reato di interesse pri­
vato in atti d'ufficio. Un mese fa Bocci aveva avuto tre 
anni e mezzo per la vicenda dei «desaparecidos». 

GIANNI CIPMANI 

sta Sono stati tutti condan­
nati I responsabili del disastro 
ecologico di Riano Flaminio, 
Il paese alle porte di Roma do­
ve alcuni anni, fa vennero in­
terrati migliaia di fusti tossici 
che hanno trasformato la zo­
na. In una sorta di «Karen B» 
della terraferma. La quarta se­
zione del tribunale, presiedu­
ta da Gabriele Cerminara, ha 
inflitto due anni ai funzionari 
dell'Ufficio Igiene e ambiente 
della Regione, Manlio Mondi­
no e Orazio lozzia; due anni ai 
responsabili della ditta «Recu­
peri Mentana», Fiorella Zorbo 
e Otello Granari. Per il sinda­
co del paese, Il democristiano 

Elvezio Bocci, la condanna 
più pesante: due anni e sci 
mesi di reclusione, L'«impero» 
del grande elettore de, da 28 
anni primo.cittadino e anche 
presidente della Usi; sembra 
ormai giunto al capolinea. Po­
co più di un mese fa, inratti, 
Bocci era stato condannato a 
tre anni e sei mesi di reclusio­
ne per la vicenda del censi­
mento-truffa, quando, perché 
si continuasse i votare con il 
sistema maggioritario, fece 
«sparire» 572 cittadini per ri­
manere sotto la soglia del 
5.000 abitanti. 

I giudici hanno emésso la 
sentenza dopo due óre di ca­

mera di consiglio, Tutti,gli im­
putati sono stati nconosciuti 
colpevoli del reato di interes--
sc pnvato in atti d'ufficio. 
Bocci, che dovrà anche paga-. 
re una multa di due milioni, ha 
avuto due anni condonati. Gli 
altn hanno ottenuto la so­
spensione condizionale della 
pena. 

La vicenda cominciò nel 
1981, quando Elvezio Bocci 
firmò l'autorizzazione per l'a­
pertura del deposito per lo 
smaltimento e lo stoccaggio 
di rifiuti nocivi. Il deposito 
venne installato in un capan­
none costruito nell'ex cava di 
tufo di Piana Ferina. Da quei 
momento quella zona diventò 
una «Nigeria» alle porte di Ro­
ma. Per anni i camion della 
•Recuperi Mentana» hanno 
scaricato i loro veleni. Giorno 
e notte. Migliala di bidoni e 
sacchetti pieni di scorie noci­
ve abbandonati all'aria aperta, 
sotto una minuscola tettoia. 
Altri fusti tossici, tantissimi, 
venivano interrati in piena 
notte. Non solo: un «inquina­
tore» pentito raccontò che, 
per fare presto, molti bidoni 

furono gettati direttamente 
nel Tevere da ponte del Grillo. 
E nonostante le ripetute de­
nunce del Pel danese, per tut­
to questo tempo il sindaco 
Bocci ha continuato ostinata­
mente a ripetere che a Riano 
la situazione era sotto control­
lo e che le proteste di comuni­
sti é socialisti erano propa­
ganda ingiustificata. 

Una risposta indiretta alle 
affermazioni del sindaco di 
Riano c'era stata al processo 
màrtedti durante la requisito­
ria del pubblico ministero. 
Gloria Attanasio. Il pm, che 
aveva chiesto per tutti una 
condanna a dueanhi e sei me­
si, si era espresso In termini 
molto duri nei confronti degli 
imputati. «Hanno creato una 
pattumiera -aveva affermato -
hanno utilizzato il territorio 
per realizzare il massimo prò-
litto, salvo poi abbandonarlo 
quando non era più conve­
niente, Ma l'ambiente è un be­
ne di tutti I cittadini, soprattut­
to quando ci sono rischi di un 
disastro ecologico, Con que­
sta sentenza dobbiamo affer­
mare che 11 territorio è la casa 
di tutti». 

Allarme Acca: 
ha rischiato 
l'inquinamento 
l'acqua Marcia 

Una perdita In un serbatolo di benzina privato, probabil­
mente un deposito di un distributore, ha provocato l'inqui­
namento di un canale che porta l'acqua della sorgente. 
Marcia. L'Acea ha provveduto a chiudere il canale, Invitan­
do a litote precauzionale a non bere l'acqua dell'acqua-
dotto per 12 ore. Le zone interessate sono quelle compre­
se tra il raccordo anulare, l'Aniene e la Tiburtina, nel qua­
drante nord-est della città. L'allarme è rientrato in serata, 
quando è stato chiarito che la benzina non ha raggiunto la 
relè di distribuzione. 

Solidarietà 
Osi 
a monsignor 
DiUegro 

Il segretario confederale 
della Citi, Franco Benltvo-
gli ha diffuso una lettera 
aperta nella quale esprime 
solidarietà a monsignor DI 
Uegro, direttore della Cari-
tas diocesana, che nei gtor-

•""•••••••••»"»""«««»"™ ni scoisi aveva raccontalo 
che il conducente di un taxi non lo aveva fatto salire 
sull'auto accusandolo di essere un difensore degli zingari. 
«Chi si impegna per gli emarginati - ha scritto BenUvoglI -
diventa emarginato. Occorre un effettivo cambiamento 
della cultura della nostra società». 

Por |p m e n u Aliare mense, un'altra que-
r e r l e m e n s e n | 1 mmo „ . j , , ^ A 
M a l e n i a presentarla è stato il sociali-

9l u m ì a sta Salvatore Malerba, ex 

u e r c i d assessore alla scuola a al 
« S a b a t o » commercio tra II 1982 e II 

1988, che si «ritenuto dille-
*^^m^mmmm^m^^ maio da un articolo del set­
timanale di CI, intitolato «Scandali-mense, l'indigestione 
del Pei», secondo il quale tra l'S4 e l'S8 la gestione della 
refezione avrebbe contenuto a partiti politici capitolini dì 
intascare 70 miliardi. Sulla vicenda mense è nuovamente 
Intervenuto Ieri il capogruppo repubblicano, Ludovico 
Gatto. «Per la refezione dei bambini come per il traffico -
dice - per la casa come per I nomadi il Campidoglio non 
decide e quando lo fa Ci da rimanere ben perplessi sul 
risultati». Martedì scorto I repubblicani si erano opposti 
alla proroga dell'appallo voluta dal sindaco o dalla De. • 
Investito 
e derubato 
gli prendono 
800.000 lire 

Se la ricorderà per un bel 
pezzo la sua pasteggiata 
notturna con 11 ciclomoto­
re, Franco Volpkelll, 57 an­
ni. L'altra notte mentre 
viaggiava lentamente al 
bordi della strada è sta» In-

•*H*H a"^a a a a a a»1 1 a B k a a a a f t l v vestito da una Fiat 500 che 
lo ha fatto ruzzolare a terra. Nemmeno il tempo di rialzarsi 
e dall'auto sono scasi subito due ragazzi che, quasi cor. 
naturalezza, hanno afilato dai suol pantaloni 800.000 (Ira 
più il portafoglio. A Franco Volpicele' non è rimasto che 
denunciare tutto, ancora dolorante, alla pollala. 

R n k e t ì Un turco di 30 anni, Mara 
^ S z » - . - . Saad, che abita In via Mate-' 
8 Coltel late rata, è stato ferito legge»- ' 

una «te 'SSSTjr&L 
V a e m i g r a t i l'uomo ha raccontato di et-

sere stato aggredita da un 
«"»•"»»»•»«»••»••••••»»••• egiziano ubriaco In largo 
Frenesie che gli ha vibrato una coltellata sotto l'ascella. 
Guarirà In 10 giorni. All'ospedale, tempre per una coltella­
ta, è finito anche Ben Salali Racdhi, 27 anni, tunisino che 
e slato aggredito da due persone di colore in via Clollltl. 7 
giorni la prognosi. 

LaurenUno: 
saranno 
riparati 
i «ponti» 

Saranno ristrutturati I .pon­
ti» del LaurenUno 38 per re­
stituire al quartiere strutture 
e servizi indispensabili per 
una condizione di vita di­
gnitosa. La decisione 4 sta. 
ta presa al termine di un ln-

• " • " • " • • " " " ^ • " " , " " " " » ~ contro che si e svolto Ieri 
tra l'assessore alla casa, Antonio Gerace, il presidente 
dello lacp, Fabrizio Maatrorosato e II presidente della do­
dicesima circoscrizione, Giorgio Di Giorgio. Nell'incontro 
è stata discussa la situazione complessiva del quartiere 
anche alla luce della regolarizzazione delle occupazioni. E 
risultato che sui 192 nuclei familiari cheti sono Insediati 
negli edifici solo 112 hanno diritto. Gli altri 80 non hanno 
I requisiti necessari per l'assegnazione di un appartamen-

O I A I M I C I M Ì A N T " 

Lo ha deciso la Regione 
Tm pochi Riesi^fei^um 
per Ostia €opune 
Titti cl'aecoiio meno il P i 
t a l La Regione d ì il via libe­
ra al referendum consultivo su 
Ostia Comune. Dopo una,ac­
cesa seduta, durata tutta la 
giornata di ieri, il consiglio re­
gionale ha approvato a lar­
ghissima maggioranza la deli­
bera che consentirà agli abi­
tanti del litorale dì decidere 
con il voto sul proprio desti­
no. Contrari solo I repubblica­
ni Enzo Bernardi e Antonio 
Molinari. Ora il provvedimen­
to verrà inviato al commissa­
rio di governo, per il benesta­
re, e successivamente rispedi­
to al consiglio regionale che 
avrà il compito d'indire il refe­
rendum. Niente da fare per 
Fiumicino, Cesano e Osteria 
Nuova che aspettavano con 
ansia un'analoga decisione. 

Non sono mancate, co­
munque, le divisioni. Nella 
mattinata II capogruppo de Fi­
lippo D'Urto, aveva proposto 
un rinvio, per evitare la coinci­
denza tra il referendum e le 
elezioni europee, avendo 
contro, però, i rappresentanti 

di tutti gli altri partiti e parte 
del tuo. Soltanto la conferen­
za del capigruppo, convocata 
nel primo pomeriggio, e riu­
scita a sbloccare la situazione, 
L'esito positivo è stato accolto 
dagli applausi degli abitanti 
del Lido, accorsi in gran mas­
sa per partecipare a questo 
evento, torse storico per il fu­
turo di Ostia. 

La giunta comunale, diret­
tamente parte in causa, norV 
ha mostrato grande interesse 
al destino del litorale romana. 
Gli assessori Oscar Tonosa e 
Francesco Cannuccia!,. In un 
incontro avuto sabato scono 
con alcuni consiglieri regiona­
li, avevano espresso serie per­
plessità sulla fattibilità dal 
provvedimento. Il sindaco 
Pietro Giubilo, infine, avrebbe 
chiesto un rinvio per abbinare 
la problematica relativa ad 
Ostia alla più ampia riforma 
delle circoscrizioni. Ma in 
consiglio comunale questo 
provvedimento non * mal arri­
vato. 
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Vestiti a noleggio 

Il travestimento di rito 
si può affittare pagando 
da 40 a 300 mila lire 

Il look dell'anno 

La Rivoluzione francese 
va per la maggiore 
resistono i classici» 

I «dannati» del Carnevale 
in cerca dell'ultima maschera 
Nell'armadio forse non c'è, per la grande festa pero 
si deve trovare Indossata per celare, trasformare, li­
berare, disinibire, divertire, la maschera del deside­
rio si può affittare in molti negozi della capitale Ti­
rando fuori dalle 40 alle 300mila lire si può sperare 
di diventare un perfetto sanculotto o Mana Anto­
nietta Quest'anno « di moda la rivoluzione france­
se, ma non scompaiono le «vecchie» maschere 

• I L'imperativo è divertirei 
Immergersi nelle danze nei 
giochi, nel (ani nei cibi e nel 
vino, dar via libera al piaceri 
prima dell austera e severa 
quaresima E per farlo, la ma 
tener* * d'obbligo E la lesta 
Ma dove «ovaie un look che 
nasconda II solito «sa» cono­
sciuto da tutti e sia capace di 
portar* In -sala» un altro-
un'atea, divertente, intelligen­
te, Inquietante, orrida stori­
c i , fiabesca? Spesso negli ar­
madi la maschera non c e 
Spesso il tempo, e la capacita, 
di crearne Una degna di else-
re Indossata, non c'è E allora 
non resta che acquistarle 0 

meglio ancora affittarle per 
una notte o per I intera carne­
valata 

Linea tradizionale e tocco 
«storico» si trovano da «Fetto­
ni* in via Arco della Pace 5 la 
sciando alla cassa dalle BOmi 
la in su si può portarsi via un 
abito del 400 drappi e divise 
depoca «Abbiamo un vasto 
repertorio - spiega Roberto 
Ferrari mentre nel suo nego-
aio entra un ragazzo e chiede 
uno smoking bianco - da noi 
si possono trovare le uniformi 
da ussari tutte le maschere da 
clouwn, i raffinati costumi dei 
personaggi del Cattpprado E 
ancora T'abito di 'Rossella 

OHara o quello da papa» Ma 
il guardaroba non e finito ac­
canto agli abiti della Belle 
epoque da Ferrari si può tro­
vare il vestito della «rivoluzio­
ne. toghe nere per il clero, 
pantaloni a righe e berretto 
frigio per I laici, p i a t e ampie 
gonne per le donne, nobili o 
del terzo stato 

Gli appassionati della presa 
della Bastiglia e del periodo ri­
voluzionano francese, trove­
ranno tutto 1 occorrente^ per 
festeggiare in maschera il bl-
centenano tanto in voga an 
che altrove Nella sartoria di 
Gabriella Lofaro «Set» in via 
Monte Zebìo 24 al t e r » pia­
no c e Iabito aristocratico, 
monarchico e giacobino Dal 
re Sole a Maria Antonietta, 
passando per le anonime Mie 
giacobine Con lOOmila lire si 
porta via I abito d epoca che 
sì pud tenere anche più di un 
solo giorno di follie Stile «pìc­
colo schermo, invece da «Neri 
teatro moda- via Grullo Cesa­
re 23 tutti gli abiti tv, compre­
si quelli di «Indietro tutta- SI 
possono trovare gli abili sgar­
gianti delle ballerine brasilia­
ne del Cacao Meravigliao, i 

cappelli supervistosi di Marisa 
Launto e, per gli uomini, le 
giacche di Franca Sempre 
fasciando sul bancone mìni­
mo un bigliettone da lOOmila 
Scheletri, alieni e altre folli 
maschere si possono trovare 
da «Bianco exNero» in via dei 
Maranclnl a San Lorenzo in 
via d e l Ramni24, da •Luciana 
Costantini, si noleggiano da­
rne Napoleoni, Giuseppina e 
frati spendendo dalle 40 alle 
IfJOmllalIre 

Per chi « t o h marcare di 
•verde, anche l'evento ludico 
preaustenta quaresimale, non 
mancano le Idee, Delicate ro­
se, (rutti e verdure, si trovano 
da «Arabesque, via Cassia 
871, assicurandosi di avere in 
tasca un minimo di (SOmila li­
re Animali invece si possono 
noleggiare spendendo dalle 
«tornila io su, da «Bolero., via 
Cornelio Magni Per chi non 
ha molti soldi, invece, l'Ideale 
i entrare da Eleonora Falce­
rò, via degli Aceri 65 Con 
Minila lire al mastino si può 
uscire con una maschera de­
gna della sfilata di giovedì o 
martedì grasso. 

«A Roma' Cera Goethe 
e la caccia all'ebreo» 
• j a Goethe lo conobbe Pit­
tori, scrittori, letterati e «urlati 
non penero i occasione di vi­
sitare Roma_ durante il gran 
Carnevale Poi, man ttjano, 
non ne * rimasta d ie qualche 
tiepida traccia. A colloquio 
con Cleri Oalllnl, romana do­
cente d i antropologia ali uni­
versità di Napoli ° 

l a i 

«S^ ÎilltSlfVlaa» 
ao»SaTlrFr*ran«*5ll rnaaìi 
* g g r » J « ! g T S 5 1 ^ r 

«NEZV2X« ,O?. a^ e a e n s o t o a V e -
^ l é p w t e * Raisa 

fatar* I tale aesBBis) ctt itÉ.e 

Il carnevale romano è attesta­
lo Un dal Medioevo, conobbe 
10 splendore dell e l i barocca 
Era un carnevale molto patti-
colate Quando lo vide Goethe 
era ancora una «rande festa 
L'aristocrazia preparava II suo 
spettacolo, Il popolo II suo In­
sieme poi riempivano le stra­
de, le piazze Qn «vento col-
lenivo Insomma, ancora quan­
do a) Venezia, ( aristocrazia co­
minciava - • rinchiudersi nelle 
sue «ale private A Roma Inve­
ce c'era un grande rimescola­
mento delle partLLa lesta era 
pubblica. Le strade si riempi-
vano di cani allegorici, ma­
schere, corse di cavalli Poi 
c'era la caccia ali ebreo alta 
zingare, afuojno selvaggio 

D i i*»erto violento *rJCar-

uricorialoV 
11 carnevale ha sempre avuto 

tra 1 suoi tratti peculiari la vio­
lenza Espressa in modo reale 
0 simbolica CI si può tirare le 
uova marce, si può ricorrere ai 
sostitutivi simbolici, come i co­
riandoli inventati nell 800, «e 
qua, fiori O dar vita ad episo­
di violenti come la caccia al 
1 ebreo e l'aggressione delle 
donne E ogni carnevale lui 
avuto le sue violenze. O-puc-
essere stala quella di classe, 
quella legata all'età-, o al tabù 

l t i l |NuMo di t r a » pent i i . 
rtMcanevale. Acanto al­
ta vMeexa cosa è ciie dlse-
g u l ' i t a n U t U v H l t o r l t o r 

la teatralità e dello spettacolo 
in cui si mene in scena tutto; 
dalla vita alla marte Perché 0 
carnevale è ambiguo, segna 
una fine e uh inizio, Per que­
sto tra le maschere, quella dèl­
ia morte è sempre presente 

^ c'è carieTare senza la 
•Micaent | | nsaMsevzewo, 
Qeal i taswlacnehaspl j t -
• f eapeagei 
cheaoleeaM rf»H«a»aa«e,iltro 
«aeef 

CI si maschera, per mettere in 
scena quello che non sì e |n 
tempi antichi, anche a Roma, 
la maschera garantiva I anoni 
malo II travestimento permei 
leva di poter dire tutto quello 
che non si poteva pronuncia­
re Per questo molte maschere 
avevano una grande carica di 
contestazione, assumevano 
una funzione di vera e propria 
satira politica Accanto a que­
sto c'erano le maschere cadi 

ficaie Iorio luorno selvag­
gio to scambio classico delie 
part( tra uomo e donna Ora 
mi sembra che la ricerca di 
espressione di diveniri che 
e e sempre stata si sia accen­
tuala Comunque oggi «gioca-
re. la maschera significa altre 
cose Ci zi maschera per tra­
sformare la propria Immagine 
ma non tanto per nascondersi. 
quanto per apparire, per gio­
care coir immagini diverse Di­
acono a parte meriterebbe io-
vece I abitudine di maschera­
re i bambini 

Credi che eia sbaglialo tar­
lo? 

Assolutamente no Penso però 
che sia una cosa atroce com­
prare abiti già latti, soffocare 
cosi la fantasia, la creatività. 
Questa abitudine nell alter 
inazione della quale Roma ha 
avuto la tua parte ha trasfor 
malo in modo mostruoso II 
carnevale I bambini in ma­
schere tirali per mano dai ge­
nitori nelle strade dei centro 
sono II trionfo dell'aanparim e 
della famiglia Cosi il carneva­
le cessa di essere un momen­
to espressivo e diventa solo at­
timo ostentatorio II bimbo si 
pavoneggia ma ha paura di 
sporcare I abito E non <i di­
verte 

GliÉp$wÉammti. «grassi» 
«Uri paesini LI, da anni, c'è 
una riscoperta fortissima del 

Elle Certo l'evento che 
era tipico delle citta, a 
non c'è più O almeno 

nori e * Il suo essere spettace­
lo pubblico, collettivo 

Che rjcMamava 

le e reorto? 

Il carnevale non muore, e im­
prevedibile Guarda in provin 
eia anche quella intorno a 
Roma, a Ronclglione In tanti 

> l i czftravalfc D o v V t l I t o 
Tioas»? 

Il rito di guarigioiH che ho stu­
diato è simile al tarantismo 
pugliese Quando una perso­
na era morsa da un ragno per 
guarire doveva ballare o altri 
lo facevano per te. Era una 
danza che ripeteva i mi del 
carnevale Si faceva un gran 
carnevale per guarire attraver­
so il gioco e il nso 

DRR 

>gH II carnevale e cotto ap­
pena attivato è già quasi fini 
to Ma qualche appuntamento 
si pud ancora prenderlo al vo­
lo Questa è una miniguida 
spizzicata qua e la Ira diversi 
gusti musicali e stili festaioli, 
Cominciamo con gli appunta­
menti di stasera, giovedì gras­
so Gli appassionati di Rarnen-

%&&&&&$ 
tei 6785001), per una serata 
dedicata alla Spagna Africa 
invece alla Mahimba (via de­
gli Olimpionici 19) che propo­
ne danze e musiche senegale­
si con il gruppo Takoma Al 
mosferanera madoltreocea 
no ali Afevanderb/qfz (via 
Ostia 9, tei 3599398) che or 
ganizza II veglione di giovedì 
grasso con la lazz session -di 
Karl Potter per una festa in 
maschera ^spirata ai fasji del 
Galton Club Carnevale e colo­
re (più voce) è invece la pro­
posta del Bitta Hohday (via 

degli Orti di Trastevere 42) 
che ha organizzato cinque se 
rate per cinque cantanti Viola 
è il colore di stasera per la vo­
ce di Liliana Gimenez Verde e 
Daniela Velli saranno di scena 
venerdì Carolina Gentile e az 
zurro animeranno U sabato, 
rosso sari domenica con Ade 
Monlellanico e martedì, grasso 
diventerà blu insieme i ( ritmi 
sudamericani di Lee Colbert 
Sabato il locale Slrananotte 
(via U Biancamano 80) ci 
promette atmosfere surreali 

sonontà hypno-dancecon in­
triganti costruziorii di percus 
siom elettroniche e ^ 0 Solo 
per donne.f'ìnvece la festa di 
domenica 1\ Ondo Nolte (via 
dei Fienaroli 30) il consueto 
appuntamento con la discote­
ca «Solodonna» sarà in ma­
schera Più ricco il carnet di 
martedì grosso che offre am­
pie possibilità di scelta, il Ten­

da pianeta (viale De Couber-
tin, tei 393379-399483) orga­
nizza un grande veglione che 
avrà inizio alle 21 Alla consol­
le Marco Sacchetti, sul palco 
si alterneranno ballenne brasi­
liane con il loro spettacolo 
«Brasilisslmo» e lo storico 
gruppo di vocallst «TJte Hat-
tersi II costo del biglietto è 
35mllallre Familiare è Invece 
il consueto happening del 
Fo/kstudm (via Sacchi 3 ) con 
frappe e castagnole, dedicato 
ai Beatles è il martedì del fon­
d a i (via Crescenzio 82), 
mentre CoM Caruso (via 
Monte Testacelo 36) e Uonna 
(via Cassia 871) hanno avuto 
la stessa idea una testa in ma 
serrerà ispirata ai cartoni del 
film «Chi ha incastrato Roger 
RabbiP» Dedicata agli anima­
li infine e la festa mascherata 
organizzata dal Cfrcoto Qrtele 
Sotau (via de Barbien 6, tei 
6877925) che miziera alle 21 

DStS 

Scauri 

Celebrato 
il funerale 
di Gisella 
• a l Si sono svolo ieri pome­
riggio a Scauri i funerali di Gi­
sella Tregli, la ragazza rinve­
nuta carbonizzate nei giorni 
sconi da due cacciatori nella 
pineta vicina al paese Oltre 
duemila persone sono andate 
nella chiesa di Sant'Albina 
mentre tutte 'e attività com­
merciali della citta si sono fer­
mate Sulle saracinesche ab­
bassate sono stati affissi car­
telli bianchi con la scritta 
•Chiuso dalle 14 alle 20 per la 
morte di Gisella» Parole sem­
plici per testimoniare la soli 
darteli commossa degli abi­
tanti del centro in provincia di 
Latina. 

Continuano intanto le Inda­
gini dei carabinieri che cerca­
no di scoprire I autore, o gli 
autori, del terribile delitto Gi­
sella, prima di essere bruciata, 
* stata accoltellata per 17 vol­
te, torse I hanno anche violen­
tata Q i investigatori sono cer­
ti che la ragazza è stata uccisa 
In un luogo diverso da quello 
in cui è stata ritrovata carbo­
nizzata. Gli assassini potreb­
bero essere due Ad agire non 
sarebbe stato un maniaco, co­
me pensalo in un primo mo­
mento Per ricostruire le ulti­
me ore di Gisella I carabinieri 
hanno Interrogato oltre cento 
persone, tra parenti, amici e 
persone della zona, Cacano 
di scoprire chi fosse la donna 
vista con Gisella alle 13 di sa­
bato scorso in piazza Rutelli. 

«La Sapienza» 

Presentata 
la prima 
lista de 
BB Ormai è (atta La trattura 
ali interno del movimento gio­
vanile de « ufficiale ieri e sta­
ta presentata a «La Sapienza» 
la lista dellUcad. Universitari 
cattolici democratici, per le 
prossime elezioni studente-
serie. Diventa perciò quasi 
certa la partecipazione di 
un'altra Usta de, preannuncia­
ta due giorni la, doli area cen­
trista e sbardelliana dei giova­
ni democristiani aperta a 
Candidati cattolici popolari 
(Cud, cattolici universitari de­
mocratici) 

Inutili gli appelli all'unità 
del Vicariato come pure 1 ten­
tativi a suon di comunicati fal­
si inviati ai giornali da quanti 
nel movimento giovanile de 
sostenevano uno schieramen­
to unico dei cattolici. Venerdì 
scorso, lo stesso Vittorio Sbar­
della e sceso in campo, cai-
degglando la presentazione di 
unTllita aperta ai Cp L'Ucad 
e invece fortemente polemica 
con i metodi cielllnl, come 
pure con il programma di 
massima della Cud, centrato 
sulla privatizzazione dei servi­
zi universitari 

Intanto, mentre i giovani de 
si spaccano sui rapporti con 
CI, si stanno raccogliendo le 
firmq anche per la presenta­
zione di una lista socialista e 
di «Di a da sinistra., che rac­
coglie dive™ comitati di 'scol­
ta e da quest anno associazio­
ni «verdi» ed ecopacifiste 

Faida bische 

In tre 
hanno visto! 
il killer * ^ 
M Sono stati interrogati per 
tutta la giornata di ieri i testi­
moni dell agguato di martedì 
sera nel quale * stato ucciso 
Piacentino Crespi, 42 anni, le­
gato al giro del gioco d'assai»1 

do Luomo è stato fulminalo 
con un colpo di pistola che lo 
ha raggiunto alla templi In via 
San Barnaba, a Torptmattara, 
davanti al circolo ricreativo 
«Incontro» dove stava per an­
dare 

Crespi, he accertalo II diri­
gente delle quinta lezione 
della squadra mobile Antonio 
Del Greco, che coordina le In­
dagini, pochi istanti prima di 
essere ucciso era In compa­
gnia d! a f a tre n e n m che 
sono ruggite subito d i n la 
sparatoria, Insieme con loro, 
dentro il circolo, (1 era accor­
dato per giocate una battila. 
Poi tutu sono usciti per andare 
In un negozio a compi 
panino Ai ritomo I i 
hanno visto la moto, l 
che ultimamente a 
contlnciato a pialare^soWi al 
giocatori che dowvati^pagì. 
re 1 deblU, ha iniziato a corre­
re La-moto ha acceleralo poi 
« sceso il ragazzo che lo ha 
ucciso Forse un killer di pro­
fessione GII Invescatori, eh» 
non hanno dubbi sul fatto che 
si tratti di un regolamento di 
conti maturalo nell'ambiente 
delle bische, stanno adesso 
indagando sul passato di Cre­
spi per capire quale possa es­
sere stato lo «sgarro» epa ha 
provocato I agguato ' * 

Torneo poker 

I promotori 
«Non c ' I r

 ì 
inchiesta»! 
m "VolevanTOr 
poker fuori dalla e l i 
tà, altro che gioco d'ai 
d o . Gli organizzatone' 
mo torneo di p c f e r i r 
Roma», svoltosi all'h 
glfe il 28 ed i) 29 j 
cosi barino rise — 
accuse che gli 
sulla testa In questi | 
pretore Giovanni nasco, In­
fatti, starebbe T?er aprire 
tiri indagine r * r verificare l i 
regolantà del tornei, dopo 
un rapporto informativo pre­
sentato da Angelo (talnone, 
dirigente del commistariato 
di polizia Aurelio. «Non ab­
biamo ricevuto alcuna co­
municazione giudiziaria -
dice Gabriele Paci, uno degli 
organizzatori - Le notìzie 
apparse sulla stampa socio 
errate e* talora claniorosa-
mente inesatte dal punto d i 
vista giuridico» 

Per 1» verità i l tOgwneJo 
Il questore aveva ditnaato 
Paci dallorganurzare II tor­
neo e d aveva avvertito II diri-
genie del commisuriate! Au­
relio. | | 12 dopo aver appor 
tato modifiche « f ì t a l a -
mento, gli organizzatori si ri­
volgevano. alla Prefettura. 
Giandomenico Caiaiia, te-
gale dei promotori del tot-
neo, mostra B docurnento in 
cui il prefetto Alessandro 
Voci dichiara di non «ver 
nulla da eccepire sui fini del 
torneo. 

AbbfanB nuovi nameri 
aintal§as. 

wft i i t i i numeri <i telefono. 
Segreteria Telefonica Utenti per informazioni 
su contralti e definizione di disdette volture 
richieste di sopralluoghi e preventivi 

Centralino per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a uffici competenti 

Resta invariato il 8107 per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas 

BASSETTI CONFEZIONI 
• ROMA. In via Montarono, 6 • in via di Torre Argentina, 72 

Telefoni 6864600 - 6868259 

PER SOL115 GIORNI 
EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAL 30% AL 70% 
• ORARIO CONTINUATO • 

MÉal*H 

Contributi ai pataticoltori 
ls»»€««e»«r<)t>w«Jss«'At/icolturs«Fi»^»Glu»»pMt»atl<m« 

comunica erte * Iri Ugo™ la L fl ot t i ! 1 pannalo 1981, par 
Minienti contributivi a soragno Osila ripresa produttiva'OS»» 
ariamta aericela dameggiate dati «jcc*itonsl* attacco o*«e tignola 
ala coMnricridslla pelata nati anno 1987 Al produttori aingntl a 

guito la produzione et patata priva di requisiti parta corrtmncMz-
zaztena < concaase un contributo nuH» M i m i n e • unta di 
paniate rlasrclrninto dal danno firn alta misura massima di L. 
7 500 p«a«ntala di patita prodotta ma non commarelstasel») 
parchi «Martora» dal aziona tafanante dalla tignola ttauaviritl-
estasi ala nafta cottura m campo che nal prodotto IrMnagtntnate, 

La domandi par ban*flelara dalla provvidi™ Indicando! tn-
Mdante articolo 2 debbono « s a n presentata In dupke copia, al 
compatenti canori dacantratl dell agrlcoltuta antro 1)0 giorni dilla 
dati di entrata In viger* dilla pnsmti lagg* 

lMnorlc^mtrKÌ*ll»vlcoltu»wovv.jd(>rHltJllstnitton»«K;-
nico-amminlsvativa dallo domanda di cui al procederli* comma, 

La Giunta ragionai* au proposta dell aasauor* datf̂ agrleotture 
•roga I contributi ^ 

4 

Libri di Base 
Collana diretta ' 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

iiniwiwiieiMiiwniiiiffliiiiwniiiniii 20 
l'Unità 

Giovedì 
2 febbraio 1989 

" ; ' : ' ; ' - , : : — : : ' ; 



NUMMI u n t i 

113 
112 

4686 
.115 
5100 

67691 
stradale 116 
„ ,4956375-7575893 

antiveleni 490663 
4957972 

1 medica 475674 1-2 3 4 
nomo soccorso cardiologico 

8J0921 (Villa Mafalda) 530972 
Aia . 5311507-8449695 
Aled adolescenti 860661 
Jir cardiopatici 8320649 
IcMonoroti 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
« .. .. <7498 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli S Filippo Ned 
- "eira 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontoiatrico 661312 
Segnala: animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 36754984-8433 

S Pietra 
S Eugenio 
Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari-
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

• APPUNTAMENTI I 

l U repressione lamellu* Riconoscimento dello 
* Stato palestinese! L'Associazione per la pace di Roma ha 

M u r o per domani, ore 17, alla Galleria Colonna un slt in di 
solidarietà con II popolo palestinese, In vista della menile-
stlikwe nazionale dell 11 febbraio 

A M H M l e locali L'Annuario 1989 delle autonomie locali vie-
, Hi presentato oggi, ore 18 30, alla sala Cinsedo di via Parigi, 

) I. Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino 
Cassate, Introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio Simo-

i ."PlH * 
HftsstjtOaFffl II Circolo FgcI.W Alien» risponde ogni marte 

di « giovedì, dalle ore 15 alle ore 20, a quanti telefoneranno 
i ti numeri 77 90 01 e 77 95 53 segnalando problemi, propo-
< nendo Iniziative ed informando» sulle attiviti della Federa-

aione giovanile comunista 
I n d u r i Clpee Per il ciclo su .Le classi e la crisi», domani, ore 
' U . Sala conferenze di 'Paese sera» (Via del Tritone 6 0 , 
1 «minarlo sul tema -Crisi; determinazioni antitetiche di lavo­

ro «di capitale» 

• QUEÌT0QUEU.0 • H a B i a M M I 
'O so t to dell'inalino La Usi RmZ e il Dipartimento di psicolo­

gia dell'Università. >La Sapienza» offrono un corso di forma-
alone su -La diagnosi e II trattamento dei disturbi del sonno 
dell'armano, riservato al medici di base della Usi II corso 
prevede una serie di S Incontri, in orario serale, presso 
l'ospedale »G. Eastman» t partire dal mese di marzo E 

t previsto un numero limitato di posti, le richieste di iscrizione 
«Unno spedite subito al professor Cristiano Violani, Diparti-
mento di psicologia, via degli Apuli 8, 00185 Roma, lei 
49 21.16-49 24 49-49.18 79 

OttrU • ptetl La tede * In viale Cantaro n 9, Il tei 89 90 20 
dqmsnlca è In programma una escursione al parco naziona­
le del Circeo Visita guidata a Villa Fogliano, tona di Cerasel­
la e Ughi costieri. Telefonare entro venerdì 

,CtiUdi sptftolo Uno è Malato, un altro è in programma per 
I prossimi giorni 6 organizzato dall'Associazione Italia-Cuba 
eslllenelnvIadelVelabron 5 Per Informazioni telefonare 
al n. «7,90.569 

j l td, tsatclwre e tuKberlne Pedale Verde presenta domenl-
f i II "Plano segreto del Comune di Roma contro I inquina-
mento da traffico.. Seguirà una breve pedalata In maschera 

; . dentro Villa Borghese. Appuntamento a pie Napoleone 

Il * isift. 
tt't 

Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

. stemma. Alfonso Lombardi Satriani e la (otografia 
[lt nella Calabria del primo Novecento Duecento lo-

tornile Indite, che olirono uno spaccato dtvita_ familiare 
*< nel mohdo popolare e nella società rurale Calcografia, via 1 della Stampella 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19 
-* flnoti7n)bbralo 
L'A|W « Noe, | grandi fotograli raccontano gli ammali Circolo 

" Ortele Solglu"Si Ghilarza, via de' Barbieri 6 Ore 9 30 19 30, 
n l lunedi «Muto Fino al 20 febbraio 
:|lts>trl Ptttslsr, .11 rltptno del barbari, Europei e selvaggi 
K nella caricatura-157 litografie fra la prima e la seconda metà 1 dell'800 Gabinetto nazionale della stampa, via della Lunga-

retta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 febbraio 
VBUM natane e vita quotidiana Dal bagno pnvato alle pub­

bliche terme plasauci e calchi Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, domenica 9 13, 
giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 

et B*flfis>fllt, I 

, , J», viali Biancamano, 80 (San Giovanni) Pere­
t i , via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettrico, via 
CaWerinl 64 I Giacobini, via San Martino ai Monti 46 II 
Cappellaio malto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Marconi, 
via di Santa Prassede 1 SS. Apostoli piazza SS Apostoli 52 
SM Mirco, via del Mazzarino 8 Vecchia Praga, via Taglia-
marito 77 DmM't,viaSan Martino ai Monti 28 ElevenPub, 
via Mare'Aurelio 11 Birreria Glanlcolo, via Mameli 26 

0P eM «ROMA 
I SERVIZI 

Cooptuto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 a 
865264 " 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

«Donna-poesia» 
Un progetto 
per le «inedite» 

STEFANIA tCATINI 

ta l Tra le varie iniziative dedicate al­
la poesia, ce n'è urta tutta di donne, È 
lo .Spazio donna-poesia», serie di in­
contri del venerdì con letture di poe­
sie e dibattiti su temi legati alla lettera­
tura, organizzato dal -Centro femmini­
sta intemazionale "Alma Sabatini", di 
via della Lungara 19 Uno spazio che è 
nato alla line dell 88 e che con il nuo­
vo anno è cresciuto in partecipazione 
e programma. Se prima le letture del 
venerdì (dalle 18 in poi nella Sala del 
caminetto) erano dedicate soltanto al­
le poetesse ormai conosciute, ora lo 
spazio * dedicato anche a chi non ha 
ancora pubblicato 1 tuoi versi, per ne­
cessiti o per scelta 

Ese ci sono state finora Bianca Ma­
ria Frabotta, Berta Furimi, Cristina Co­
latigli, Luisa Lombardi, Olimpia Casti­
glione, Marcella Corsi e Annarosa 

Pannacclone, per I prossimi appunta­
menti troveremo, accanto a nomi co­
nosciuti come Jolanda Insana (10 feb­
braio) e Anni Cuccila (17 febbraio), 
anche •Inedite» come Senna Aletta 
(domani) e Grazia Lago (24 febbraio) 
L'obletlivo di "Spazio donna-poesia, e 
quindi quello di creare spazi anche per 
le conosciute Amanda Knenng e Mar­
cia Teophilo, responsabili dell orga­
nizzazione, sanno bene che mondo 
difficile sia quello della poesia, un 
mondo fatto soprattutto di uomini e di 
piccole aree di potere maschile An­
che se parlare di potére in poesia sem­
brerebbe paradossale visto lo scarso 
rendimento economico che offre Da 
questa presa d'atto, e dal! esigenza di 
lar Uscire dal guscio molte donne che 
scrivono, •Spulo donna-poesia» è di­
ventato anche un progetto per pubbli­

care e diffondere versi al femminile 
I grandi editon sono inawicinabili, 1 

piccoli e medi, che si dibattono in 
mezzo a grosse difficoltà economi 
che, chiedono per lo pia la partecipa­
zione alle spese di pubblicazione Co­
si, durante ì venerdì di lettura saranno 
vendute t prezzo di costo piccole edi­
zioni ciclostilate di dieci poesie per 
ogni autrice A conclusione dell anno 
ogni partecipante sceglierà alcune sue 

poesie da inserire in un'antologia che 
costituirà una testimonianza dell'attivi 
tè di .Spazio donna-poesia», Al pro­
getto hanno già aderito moltissime 
donne, da Maria Luisa Spaztanl a To­
maso Binga, da Amelia Rosselli a Da­
cia Msralni, da Giovanna Sicari t Lea 
Canditeci Partecipare agli Incontri di 
•Spazio donna-poesia», s u come au­
trice che come spettatrice, è gratuito 
La tessera di socia per tutto l'anno co­
sta mille lire 

SEMINARIO 

L'«abc» 
del teatro 
classico 
et» CIVITAVECCHIA Chi si 
aspettasse di trovare all'inter­
no dei saloni ottocenteschi di 
Villa Albani l'atmosfera feb­
brile degli stages e degli eser­
cizi a corpo Ubero rimarrebbe 
deluso Sotto le volte del Cen­
tro culturale del Comune re­
gna un silenzio fatto di atten­
zione e concentrazione SI di­
stìngue chiaramente la scali. 

no teatrale, organizzato dalla 
Provincia di Roma con il con­
tributo artistico del Teatro di 
Roma, getta le fondamenta 
sul solido e collaudato ubc» 
del teatro classico, meglio se 
shakespeariano Testi alla ma­
no, I giovani corsisti si acco­
stano al teatro per conoscere 
il linguaggio e II meccanismo 
del grandi lavori di Shake­
speare >Non è un'operazione 
necessariamente didattica -

dice Dely De Malo, attrice del 
Teatro di Roma - È necessa­
rio che 1 giovani, che frequen­
tano questa primi fase, co­
struiscano la loro esperienza 
attraverso la conoscenza di­
retta del teatro, che non è 
espressione senza studio, an­
che quando vuole apparire a 
tulli i costi innovativo ed origi­
nale» 

Mi perche proprio Shake­
speare?, e che cosa? «Non è 
una scelta comoda e tanto 
meno generici -dice Mimmo 
Mongelli, regista del Teatro di 

dd™abo'ratoS^noslra'1|elrue 

ra del testi, I analisi e l'inter­
pretazione,! giovani del Ubo-
«torio di villa Albani cono-

iiizare'afcunistand'anlmo'co-
me It malinconia, l'Irrisione. 
la follia» Il corso si distingue 
In tre fasi tematiche dell'Insa­
nia, dell'Irrisione e della Ma­
linconia che avranno II sup­
porto dell'analisi del critici 
teatrali Emilia Costantini, Pao­
lo Petroni e Giovanni Zuccan 
il clima e quello giusto, la par­
tecipazione è buona, diverse 
le motivazioni dell'adesione 
al Laboratorio OSilSer 

CAFFELATINO" 

Stage 
avanzato 

DANZA CONCERTI 

Dalla Polonia 
con 

con Lacy Golaska 
wm Ritorni Steve Lacy, non 
solo conte interprete ma an­
che come insegnante- Terrà, 
Infatti, uno stage avanzato per 
strumentisti e cintanti che si 
svolgerà al Cai» Latino (via 
Monte Testacelo, 96) il 17,18 
e 19 febbraio II cono è aper­
to solo a musicisti già bravi e 
che conoscono It musica di 
Lacy, dato che II sassofonista 

« Ì J W Negli 
del seminano, il 

Big Mima (vicolo San France­
sco a Ript 18) ospiterà altret­
tanti concerti del grande mu­
sicista, particolarmente attivo 
nella scena Italiana di questi 
tempi, Chi è interessato allo 
stage, che costa I60mt!a lire, 
può contattare UHI Trovaiusci, 
organizzatrice e già studentes­
sa di Steve Lacy nei suol pre­
cedenti seminari, che tiene da 
ire anni i Bordighera. Basta 
chiamare il 6530813. 

• a l Dopo settimane di silen­
zio. la danza si naffaccia sulla 
scena con una protagonista 
nuova di zecca, Barbara Gola­
ska Pur nutrendo un discreto 
curriculum artistico che spa­
zia dalle presenze televisive 
della radiotelevisione polacca 
al Mudn di Belar*,* la Golaska 
è infatti ancora poco nota al 

• rà'al'rtlaSSh%urjoWS«' 

bralo (venerdì e sabato alle 
21, domenica alle 18) ha in 
programma due sue cono-
grafie, frag/nent/é I Kinder-
totenheder, e Gocce di Dano 
La Feria. Ne è interprete la 
compagnia diretta dalla Gola­
ska assieme a Enzo Adomo e 
che vede nel Suo organico, ol­
tre ai suoi direttori artistici, 
Dano La Feria, Stefania Bru-
gnolini, Roberta Marconi e 
Francesca Trevisanello 

«R&B» 
con Rosa 
King 
t e i Rhythm & Blues e funky 
con Rosa King Neroamerica-
na, ma da tempo residente ad 
Amsterdam, la cantante e sas­
sofonista terrà concerti (musi­
ca più carnevale) da stasera t 
domenica al Big Marna (V lo 
S Francesco! Ripa 18) Tra I 
suoi meriti, anche quello di 
aver fatto, qualche anno fa, 
una tournee con lar band del 
grande wbralqnista Uonel 
Hampton Al Music Inn (Lgo 
dei Fiorentini 3,) «altra musi­
ca» stasera |azz moderno e 
affascinante che esce dal 
gruppo un quintetto (altri­
menti detto -Sileni Clrcus), 
del batterista Giovanni Lo Ca­
scia, con il fratello Francesco 
al vibrafono, Massimo Fedeli 
al plano, Michel Audlsso al 
sassofoni e Stefano Cantarano 
al basso Al Caffè Latino (Via 
Monte Testacelo) I formidabili 
Lay, Satta, Balia, Sala. 

Quelli del «proclama» scritto sui muri 
«Storie scritte sui muri*. La città di Roma esprime 
sul muri una solitudine troppo rumorosa. La si può 
leggere ad ogni pie sospinto, liuto parla senza 
possedere la parola. Tutto canta senza possedere 
né spartito né musica. Il pennarèllo bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica­
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 

ENRICO tsAUJArT 
ta l I non più giovani prota­
gonisti di tante battaglie socia­
li amano raccontare le loro 
gesta Gesta scritte sui muri 
Mun che accoglievano piace­
volmente lo strusciare del pe­
lo della marzocca sulla loro 
pelle Pelle che a furia di esse­
re accarezzata anche selvag­
giamente dalle tinte si è come 
incartapccorita C'erano e 
raccontano muri e muri lastre 
di marmo ben squadrate e 
meno accoglienti dove ci si 

doveva comportare diversa­
mente, diversamente da quel­
le che era un piacere .impagi­
narle di parole» 

Ora 1 non più giovani rac 
contano, con In tondo al cuo­
re una sorta di malinconia di 
rivoluzione mancata e tradita 
Quando brillano 1 ncordi, a 
mano a mano che le parole 
escono dalla bocca diventan­
do fiume si capisce che il pro­
clama scritto sul mun ha sorti 
to 1 effetto voluto come al 

tempo di >lke vattene» per 
esempio, o «Abbasso la legge 
truffa» 

Questi non più giovani sono 
quelli dagli occhi azzum e 
bruni che attaccavano i mani­
festi con l i colli di farina o di 
riso, con II pennellone ad oc­
chio di bue spropositato e 
vendicatore, usato anche dal 
protagonista del film Ladri di 
biciclette per attaccare I mani­
festi del Comune di Roma La 
classe di appartenenza di que­
sti non più giovani era ope­
rala, contadina, Intellettuale e 
studentesca Venivano prima 
affiancati a quelli più anziani 
per imparare l'arte della seni-
ta e dell attacchinaggro Un 
certo Artemio dello .palle ne­
re» amava accompagnarsi con 
Il «negro» In realtà II «negro» 
si chiamava Italo In sezione li 
chiamavano «i gemelli del 
bianco medò» Partecipavano 
assonnati alle assemblee e ai 

direttivi perchè non amavano 
sentire parlare Volevano solo 
scrivere, attaccare manifesti, 
organizzare le feste dell Unità, 
che era la loro specialità 
•Ano, dimme quello che te 
pare, dentro le recchie quel 
ronzio de intrinseco, eurofori-
co, parole lunghe, difficili da 
capi beh, damme 'na mar­
zocca, 'n secchio, 'n manico 
de garavina ch'è me|o • 

Insieme a tanti altri fino al 
'68 hanno stampatosi può di­
re sui mun di Roma spingen­
dosi anche oltre tutto il pro­
gramma del partito, dal refe­
rendum Monarchia Repubbli­
ca alla legge truffa da libertà 
per i Rosenberg a Gnmau, da 
«W il Fronte di liberazione al-

?crino», al «No al governo 
àmbroni» raccontano rac­

contano senza stancarsi mai 
•Nun ce vergognavamo nim 
manco quando co' un'attrez­
zatura infingarda come 1 alto 

parlante co' tanto de microfo­
no e c'era da vergognasse 
perché non c'eravamo pe' dit­
te avvezzi, giravamo pe l'ele­
zioni invitando I vota' per pu­
nto strillando a più nun posso 
dentro quer marchingegno 
contro la corruzione In campi-
dojo, contro er margoverno 
de 'sta città, contro i forchet­
toni che ce stavano a magni' 
tutto quello che era nostro 
votate Partito comunista ita­
liano donneee! proprio dar 
vanti ar mercato, poi immagi­
nane che caciara», Lo dice 
quasi ridendo sotto i baffi, ma 
contento e rubizzo come un 
giovincello Si precipitavano 
assieme a tanti altn a difende­
re le senile murali 

Ora I figli sono padri e por­
tano i pupi allo stadio per bat­
tezzarli lupacchiotti o aquilotti 
e forse anche forzandoli a tifa­
re per la Signora del calcio o 
fors anche Milan (4 Contì­
nua) 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ave (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI U «SOTTI 

Colonna piazza Colonna, vii & 
Mana In via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Rovai)' viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
lliti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone OIK' 
gero) 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare' 19 
centro), 1922 (Salario Nomentano), 1923 (zona E 
(zona tur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Fanude notturne. Apple: via Appia Nuova, 213 Asfaltai 
Cichi, 12, Ultanzi. vìa Gregorio VII, I54a EsqulliteiOalle-
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76 Ludovisl: piazza Barberini, 49 Memi vii 
Nazionale! 228, Ostia Udo: via P Rosa. 42, PtriòU. via 
Bertoloni, S Pletralatt: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portueneet vii Portuense, 
425 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito ter I compagni che presiedono I cccumseL 1 compa­

gni che presiedono I congressi di sezione debbono ritirare al 
più presto presso l'ufficio per il congresso (Degni, Ferrante, 
Sandri) I verbali per la raccolta dei dati di congressi. Tali 
verbali debitamente compilati vanno, senza eccezione alcu­
na, restituiti entro due giorni dalla conclusione del congressi 
presso gli stessi compagni. 

Avviso per I segretari di sezione. Tutti i segretari di sezione 
sono tenuti a ritirare al più presto (presso la compagna 
Maria Grazia De Angeli») la cartellina con I materiali di 

. documentazione per lo svolgimento dei congressi 
E stata aggiornata ad oggi, visto 1 allo numero di interventi, alle 

ore 17 presso il Teatro della federazione la riunione .del CI, 
della Cfc, Commissione urbanistica del Cf, dei gruppi regio­
nali, comunali, provinciali, dei capigruppo clrc li pai . «Sdo 
e nuovo Prg I iniziativa del Pei per la trasformazione attuta-
Uva della città» 

NtMvt Ostia. Ore 17,30 assemblea 3* parte del documento (F. 
Cervi) 

Cello Monti. Ore 18,30 assemblea sul nuovi diritti (V. Piccolo), 
CttelottL Ore 19 assemblea precongressuale sul documento e 

situazione politica (Schina) 
Celli Portuensl. Ore 18 assemblea sul fisco (Cosentino). 
Z e n Nord. Ore 17,30 presso sez Amelia attivo delle donne 

sul documento (Allocca) 
Cellula Coop. Ore 18 presso sez Colli amene assemblei pre­

congressuale sul partito (L, Forti) 
Enei Casacda. Ore 13,15 presso saletta sindacale assemblea 

su strutture politiche e Congresso (Del Fattore) . . . 
Alte Loft Urtbtrda. Ore 15,30 assemblea congressuale (Ar­

dito) * 
Trionfale. Ore 18 segreteria sez Trionfale (Leoni) 
EDO. Ore 15 presso Partali assemblea precongressuale (Moras-

sut) 
Ter de' Sentavi CtsUlno 1S. Ore 17 presso Tor de' Schiavi 

assemblea sulla differenza sessuale 
Zona, Italia nburtlna. Ore 19 presso Circoscrizione riunione 
l t ( e d « ^ e . Ore 18riunlontCOTl(»nu^nlla«pdlJtoma 

dannino 
In nd^rtzfooe. Ore 18 riunione su lande s 

COMITATO REGIONALI 
Federazione Castelli. Frascati presso area di ricerca Enei ore 

13 assemblea precongressuale (Magni) 
... .— ~ .„ . cassino ore 15 presso comitato di 

ire|6 
Re­

zona assemblea Faci (DI Cosmo), Prosinone li 
elezione del segretario Lega studenti medi (Gabriele; 

Federazuwe Latina. Presso Consorzio servizi culture. 
(via Oberdan) convegno sulla droga (L. Cancrini, P 
sta, V Recchla, S Bartolomeo) 

Federazione Rieri. Rieti presso Hotel .4 Stagioni) assemblea 
su «Le donne comuniste al 18' Congresso del Pel» (Bufac-
chi, Ciprino, Tronti) Federazione Tivoli. Vicovaro ore 1) 
ed su elezione del segretano 

reiterartene Viterbo. Castel Cellese ore 19 30 congresso (Pa-
CaalUtoreg1ontle.Ore 16 presso il comitato regionale riunio­

ne su situazione al Consorzio trasporti Lazio e Acotral f Fili-
aio, Montino) Ore 16 presso il comitato regionale riunione 
su "Osservatorio mercato del lavoro» (Crescenzi, Corradi, 
Tìnto) 

• VERSO IL CONGRESSO 

Ntovt Hucolana. Inizia il Congresso di sezione (S. Picchetto. 
Forte Brevetta. Inizia il congresso (M Bratti) 

• PICCOLA CRONACA tstsssssstamafreaisssssslŝ stssl 

Colli È nata Virginia Alla piccola, alla mamma Annalisa e al 
papà Massimo Del Principe gli augun dei compagni della 
Federazione di Civitavecchia, del Comitato regionale e del-
I Unita. 

Callt E nato Giovanni Alla mamma Maria, al papà Alfonso 
Vernino e, naturalmente, al piccolo, gli auguri della Sezione 
Pei Enti locali e dell'Unità 

latto E morta la compagna Anna Lalcardi, della Sezione Santa 
Lucia di Mentana Alla sorella Catenna, al cognato, ai nipoti 
e alla madre, cosi duramente colpiti, le condoglianze del 
gruppo consiliare di Mentana, della Sezione Pei, della Fede­
razione comunista di Tivoli e dell Unita 

«Avion IVavel» a Mosca pensando a Jimi Hendrix 
ALBA SOLARO 

a a Tempi buoni ed interes­
santi per gli Avion Travel il 
gruppo casertano che lo scor­
so fine settimana è stato pro­
tagonista di due calde ed af 
follate serate al «Classico» In­
teressanti perché gli Avion 
Travel sorto reduci freschi da 
un tour in Unione Sovietica. 
meta mollo ambita di questi 
tempi dal gruppi nostrani ci 
sono andati con una rock 
band romana, ovvero i Kim 
Squad and Dinah Strare Hea-
dbangers, ed un gruppo ame­
ricano in ascesa, i Thin White 

Rope Ben quindici date da 
Mosca a Leningrado passan 
do per la Georgia l'Estonia e 
la Lituania scoprendo che un 
concerto rock può essere 
unespenenza molto diversa 
da una citta sovietica ali altra 
•In posti come Mosca - rac­
contano gli Avion Travel - li 
pubblico era composto per lo 
più da giovanissimi, che mo 
stravano il loro entusiasmo 
semplicemente con fili ap­
plausi perché non si alzavano 
neppure dal loro posti, addi­
rittura c'erano delle signonne 

che passavano tra il pubblico 
raccomandando I ordine A 
Vilnius invece I atmosfera 
non era dissimile da quella 
che puoi trovare ad un con 
certo in Italia» 

Propno durante il tour so­
vietico i sei Avion Travel han 
no avuto modo di ragionare 
riflettere approfonditamente 
su di un operazione che ave­
vano compiuto in occasione 
di un loro breve concerto te-
nulo a Capodanno a Taormi­
na dove si erano esibiti non 
con il loro consueto reperto-
no ma con delle cover di bra­
ni di Jimi Hendnx E maturata 
cosi I idea di sviluppare quella 

prima esperienza lavorando 
su cinque brani del leggenda­
rio chitarrista americano che 
sono stati presentati adesso In 
occasione delie due serate al 
Classico «Alla base di questa 
nostra iniziativa c'è un atteg 
giamento che è molto diffuso 
tra I musicisti ]azz - spiega il 
cantante del gruppo, Peppe 
Servillo, - quello cioè di rife­
rirsi e reinterpretare libera 
mente gli "standards" della 

(>ropna musica Hendrix, al di 
a del fatto che ci è sempre 

piaciuto molto, si preslava a 
questo discorso perchè è sta­
lo uno dei pochissimi artisti 
rock ad aver dato molto spa­

zio all'improvvisazione nelle 
sue canzoni, tant è vero che 
queste spesso non avevano 
una scrittura precisa Che 
Hendnx sia poi uno standard 
della cultura rock ci sembrava 
fuon discussione» 

Il lavoro svolto dai caserta­
ni sui cinque pezzi nendrixiani 
ha d. ammirevole propno il n-
spetto per I originale e la ca­
pacità allo stesso tempo di Im-
Pnmervi la propria impronta 

rammiste alle loro canzoni, 
le bellissime Voodoo Olile, 
Un tram Ine sky. Il sur mas 
rune col suo celebre riff di chi­
tarra, sembravano scaturire 
dalla medesima ispirazione, la 

stessa immediata comunicati­
va, gli impasti strumentali di 
rock, jazz morbido, swing che 
sono la base dello stile musi­
cale degli Avion Travel For­
matisi agli inizi degli anni Ot­
tanta, propno quando si cele­
brava la nascita del cosiddet­
to nuovo rock italiano, ali 
Avion Travel sono in sei, l i lo­
ro formazione comprende an­
che sassofono e tastiere Sono 
giunti proprio di recente al lo­
ro album d esordio, Perdo 
tempo una raccolta di canzo­
ni tresche, gradevoli, suonate 
con perizia strumentale poco 
comune in ambito rock, che 
dal vivo si colorano delle doti 
di performer dei sei casertani. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELMOMA U 

Or* 1 i «La pattuglia dal de-
atrtoi, telefilm, 19.30 «Mari­
na». novale, 2 0 3 0 «La nona 
dalla paura., film, 22 .30 Te-
«•domani, 2 3 Tg Spaclale 
2 3 4 0 «Un aporco Imbro­
glio., film, 1.40 Taladomanl, 
2 .10 «Ironeldet, telefilm 

Q B R 

Or* 10 «Scatola a sorpreso» 
cartoni 17 «I rogarti dal >a 
bato aara» talafilm 18 «Ae­
roporto Internazionale» sca 
negglato 13 3 0 «Dama da 
roaa», novale 19 3 0 Video 
giornale 2 0 46 «Cristoforo 
Colombo» ecanagglato 23 
Cuora di calcio 

N. RETE ORO 

Or* 13 3 0 RocMn the Uk 
14 3 0 Off The Wall 16 4 6 
Gioie in vetrina 16 46 «Lido 
lo» novela 17 46 «God Si 
gma» cartoni 16 16 Tenera 
mente Rock 18 6 0 Tg Giova 
ni 19 3 0 Tgr 2 0 3 0 Catch 
21 36 Night Fighi 22 4 6 
Medicina medicine 0.06 Ita 
Ila chiama Germania 

'^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuro» 8R Brillante C Comico DA 
D segni animati DO Documentano OR Drsmmatco E Erotico 
FA Fentascenza G Gallo H Horror M Museale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitolog co ST Storico 

VIDEOUNO 

O r * 1 3 «Irontide» telefilm 
1 6 3 0 Non aolo calcio 1 7 
Cartoni animati 1 9 3 0 «Dan­
cing daya» telenovela 2 0 3 0 
• U n tipo straordinario» film 
2 2 3 0 Lazio & - Rubrica «por-
tiva 

TELETEVERE 

O r * 1 4 3 0 Ipnoai in medici­
na 1 6 Casa città ambienta 
1 6 3 0 Videomex 1 8 Reda 
zione 1 8 3 0 II giornale dal 
mare 1 9 3 0 1 fatti del giorno, 
2 0 «Anastasia I ultima figlie 
dello Zar» film 2 3 Immobilia­
re 0 2 0 I fatti del giorno 

TELELAZK) 

O r * 1 9 . 4 0 Quaalgoi. g i o c o * 
premi 2 0 6 0 «Squadra tJet-
I imponibile due v a t i * pati 
morire» film, 2 3 rane* notae: 
2 3 2 0 Andiamo al «JnarfaK 
23.36 «IronaWei. «r i tmi 
0.26 «Il grande borda»». 
film 

• MIME VISIONI I 

ACADEMVHALL L 7000 
Ma Starata 6 (Plana Magnai 
W «2677» ^ 

L a n e di Jasn Jacques Anneud OR 
(1115 22 30| 

REX 
Cono Tratta " 6 

l 6000 
Tel 864166 

Mignon a partita di FrancMca Archibu­
gi con Stefania Sandro!» DP, 

(16 30-22 301 
«ALTO 1 , ( 0 0 0 
Vii IV Novembre 166 Tal 6760763 

0 Voci lontana samare presenti di 
Tararne Oev» OR (16 22 301 

F a n i Vertano 6 
L 8000 

Tal 661196 
Cocktail di Rogar Donala*» con Tom 
Crulaa BR (19 22 301 

DITI 
Vate Somala. 109 

1.8000 
Tel 937461 

D Chi ha Incastrato Roger Kabul di 
Robert Zamockie BR 116 22301 

Piana Cavour 22 
L 9 0 0 0 

Tel 3211696 
Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Crulaa 8R (16 22 301 

faLQlQNE 
Va L d latine, 39 

L 6000 
Tel «360930 

0 6 piccolo diavolo di Recarlo Bwijni 
con Watt* Mstthau Roberto Benigni 
IR (16 16 22 301 

RIVOLI 
V» Lattaria 23 

L 6000 
Tel 460683 

lei lo k lui di Dota Dorila con GrrHin 
Danna BR 116 «S 22 301 

ROVSEETNOW 
V.» Saniti! 

I 6000 
Tal 684305 

Homaboy di Merari Serssln con Mi-
ckayRoake DR 116 2230) 

AltajAJCIATORIMXY LSOOO 
VaMonabosb 101 Tel «641290 

Film per adulti (10-11 30-1622 301 
ROVAL 
VaE "" 

L «000 
176 Tel. 767454» 

SaommaaH con la inerte di Buddy Van 
Hom con CHnt Eutwood G 

116 2230) 

fflaSsy*** " 
L. 7 0 0 0 Tradita di Coila-Oavrai con Cabra 

Wngar Tom larongar OR 
116 15 22 30| 

SUFERCtNEMA 
Va Vara»» 53 

L I 000 
TaL 486496 

Young gena. PRIMA 116 30-22 301 

VWN talGrande 6 
L 7000 

Tal 8616166 
t a ragaasa dal matta di s con Nino 
OAngelo SE (16 22 301 

UMVERMl 
Va Bari 16 

L 7 0 0 0 
TaL 6631216 

Le ragaasa dal metrò e) e con NVa 
0 Angelo SE (16 22 301 

MCHiNDE 
Va Archimede 71 

l 7000 
Tel 178567 

ÒUnamreaTdonna«atud70iSror 
con Ilobati Huppart, Franco» Ctoni 
OR 116 30-22 30) 

Via Gala a Sdami. 20 
Tel 6396173 

L 7 0 0 0 0 lo casa cambiano di David Marnai 
conOonAmKht BR (16 22301 

VaO 
ITO» L6000 

Tel 3212897 
• MhakieeatrataftogarrVtbbitdT 
•oaart&meck» M (16 22 301 

jSRcdair» 
1.6000 

TeL 6793267 
l e n a al Jean-Jacques Anneud DR 

(16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

«TRA 
Vie» Jan», 226 

L 6000 
Tel 6178255 

«ambo 3 4 Fatar Me Donald cotlSylve-
siar Statone A 116 22 301 

AJ4MA JOVRCUI L3000 ----
Piana G Pape Tel 7313308 IVM1«) 

«TUNTKÌ 

m 
L 7 000 

Tal 7610656 
l a rigetto dal metrò » a con Nino 
D Angelo SE (16-22 30) 

FaaioSomclono 18 
L 4 500 

Tal 690617 
Firn per adulti 

A W U S T l M 
fteoV" 

L « 0 0 0 
Te» 6676466 

0 Giochi aeracene al Pelar Gretna-
way con «emani Ha DR (18 22 301 

vaLAetee 7« 
1 2 0 0 0 

Tel 7684961 
BrMdo dal patere E1VM18) 

V dog» 5cirJoni«« 
LSOOO 

Tal 3661094 
Madame 6utake 11) 301 logdodcoft 
120 30) «ptaniodUabatt. 122301 

AVORIO EROTIC MOVIE L20O0 f *n per adulti 
Va Macerato, 10 TaL 7663627 

BALDORIA 
?»«***« «i 

1^000 
Tel 947692 

Mignon ò partila di Francesca Archtxi 
gi con ««tetta Sanerei OR 

(16 30-22 30) 

MOUUNROUOE 
V a M Corbe» 23 

LSOOO 
Tal 5562350 

E (VM18II16 22 30) 

• A R 6 
Piana lerberinH6 

L 8000 
Tal «751707 

• Cam» Petcoaki di padre poacco 
di e con F Nud BR « 6 22 301 

NUOVO 
LagoAaeanghi 1 

L 6000 
TaL 686116 

Bagdad eafò di Percy Adkm con Ma­
rianna Ssosbrectil A (16 30 22 30) 

ODEON L 2000 
Tel 464760 

Firn par aduni 

ftWMOfJN 
Va osi 4 Caiani 63 

LSOOO 
Tel 4743936 

Filnl per adulti (16 22 30) PAUADIUM 

BW8TOL 
VaTuaoolane 960 

A.6000 
Tel 7616424 

Film par attuiti 

CAPITO, 
Via 0 Sacconi. 3» 

L 7000 
TeL 398260 

CARRARKA . I «000 
Piana Cayauce. 101 Tel 8782466 

Nudo e crudo* Robert T«mnnd con 
EddtoMaphy BR 116 30-3230) 

F.llMonlocInr 
JTTA L «000 

Ilaria 12» W «786987 
0 »«leam «ombey di Mia Nair OR 

« 6 22301 
CAMO 

Carta. «82 
L 5000 

Tal. 3661607 
COLA DI RIMO L8000 

«AMANTE _ L. 6000 
VI.Pranetina,230 T* 395606 
w«nf"' L«OOO 
F.nsCoa a l lento 74 Tal 66?6662 

•ambo 3 4 P a i . M K Donald con Svi, 
• - - A 06 22 301 

L7000 

1 Cerueo Raaèaakl di padre peknw 
« l con F. Nuli-6r1 116 16 22 M I 
Wwow « Fan Howard FA 

11632 30) 

«a W 60I0Ì82I 

Flanalónr*» 37 
LSOOO 

Tel. 582864 
0 Ra»eseleeBV*M4Ro>ewbtoigni 

116 30-32 301 
ITOM L I O » 
F»nainLudna,4t Tal «876126 

'Oredi Luigi Magni conGlanwloGian 
nini anal i Muti BR I H 22 30! 

«URI lURClW 
Va U B I , 32 

L 6.000 
Tel 6810966 

0 Un pesce « noma Wanda di Chat 
bacriditon con John Clone Janna La» 
Culli» IR (1116 22 301 

88eVw/e L, 8 0 0 0 
Tel 665736 

EXCSlltOR l «000 
Vie «V. dal Carme», 2 Tal 888229» 

Htm~ '" " , tiooo 
C u p o d i ' Fiori Tel, BBpaSSB 

Prime al rneuanetto et Martin Brest 
con Robert tonfo CtaratGredfp G 

(16 2230) 
" ' L «COO SALAA 0 uh oeeoa di nome Wanda 
Tel, 4751100 t^UmmMfimi* 

mia Lee Cuna BR 116 22 301 
SALA 6 Tookar di Freno» Ford Coopc-
le CPU Jefl Brldoa. A 116 45 22 30) 

ValeTreil »«47e Tot 582848 
„ 0 Compagni di ocooa di a con Carlo 
t Vcnleniìa (1645 22 30) 

"W nana 4» 
1,7000 

Tal, «64149 
« M a ) del eettero et Olaneenco Min 
goni con Ornala Muti Philippe Notai 
OR (t« 15 22 301 

VaWajwM 
. L7000 
Tel 78WSQ2 

Wm ' ' i,»ooo 
VaOmorioVII 160 Tel 1390800 

Irlê OV M*TWÌO 1 
. t r fOoo 
Tal 658326 

%%z 0 Induno 
t 7000 

Tal 682495 
Leree di Jearj Jaceoea Ahraud DR 

116 22 30) 

«INO 
Va Fogliano 37 

l , « 0 0 0 
Tel «311641 

0 Un peaca di nome W.nde di Char 
leeCriclKan con John Cleese JamaLee 
Curili BR (1615 22301 

MADISON L, 6000 «ALA A Le avventate di Pater Pan 
VaChatVet. 121 Tal 8126926 DA " « ' e * " 3 0 1 

SALA' o % m « portile di Francesco 
ArchibUBi con Stefana Senotell DR 

1)6 22 301 

VaAwìsiH» 
L «,000 

Tal 768086 
• Caruso Pescoaki di padre patos» 
eia con F Nuli BR (1615 22 30) 

MAJE8TIC 
Via SS Apostoli, 20 

L.7000 
TeL 679480» 

0 Chi he Incastrato Roger Rebbi! ti 
Robert lemacklt BR (16 22 30) 

MERCURT 
va di Ports Castano. 
«073924 

l 5000 
44 Tel 

Fani par adulti 116 22 30) 

M T R C f O U T A N 
VIS del Corso» 

l «000 
Tel 3(00933 

OCompagnl di Muoia di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

Vie Viterbo 11 
L. 6 000 

Tel 869493 
La vite ò un dingo fhime tranquillo 
PRIMA (16 30 22 301 

MOOERNETTA 
Piene Repubclloe 44 

l 5000 
Tel 460286 

Film per eduki (101130/16 22 301 

MODERNO 
Pian, ««pubblica 46 

l 6000 
Tel 460265 

Film par adulti 116 22.301 

NEWVORR 
Vii està Cave, «4 

l 7000 
Tel 7810271 

D Chi ha Incastrato Roger Rabbi! di 
RobertZomookll BR (16 2230) 

PARI8 
VaMagraOrecie 112 

L 8000 
Tel 7596866 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruiae 9R 118 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo cW Piede 1» 

L 6000 
Tel 6603622 

Haertburn (versione inglaael 
(163022 101 

PREHOENT 
Vie Appa Nuova «27 

L.6000 
Tel 7810146 

Mlrenda e Le benna 

PU6UCAT 
VaCstolH» 

L.4000 
Tel 7313300 

l lg aenual pervarsicn E IVM1B) 
(1122 30) 

VleNsilonele 1»0 
1.6000 

Tel 462653 
Homepoy A Michael Sarai n con Mi 
ckoyRourke DA 115 30 22 30) 

OOtRINtTTA 
VlaM Mtighani 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Donne eull orlo di una orlai di nervi di 
Fedro Almodovv con Carmen Mette 
BR (16 30 22 30) 

REALE L 8000 
Pane Sonni» Tel 6610234 

• Chi he Incastralo Roger Rebbi! di 
Robert Zenack» BR (16 2230) 

LSOOO Film par sdutti 
Pn>8 Romeno Tel 6110203 

116 221 

Lai, la » M. di Darla Dorrà con Gnffln 
Duma «R (16 3022 30) 

LSOOO 
Va Par dolo Viene* Tel «20205 

Deelnt E IVM18I 
(1122 301 

L 4,500 
VaTt«ttin».354 Tel «33744 
VOLTURNO 
VaVaìumo37 

LSOOO 

F a m e * * 

Cerai In a EIVMI») 

• CINEMA D'ESSAI I 
Le ewenture di Rete, p H DA 

(1820301 
OEUEP«OMNCIi 
VfePlOvMe « I Tel. «20021 

M Givftriae anse read 
(1630-22 301 

Young iena PRIMA I I» 15 22 301 
• CINECLUBI 

nebbie PRIMA 
U S 30-32 301 

OEIPICCOU L4OO0 
Vida dea» Pinata, 1» <V*»«erojaeo| 

LA aXKKrA APERTA - CENTRO 

Via munii» Antica 18/1» 
TeL 492406 

~iTfÌ(M7 30l 

CockteH4RiigrDonaUson conTorn 
Cnita «R 1,116 22 301 

Va Perugie, 34 
Tal 7001768.7822311 

Cirams eovatico la terre di Dovenko 
(21) 

«.UUUPJNTO L 6000 
Via Pompei Magno, 27 
Tal 312263 

SALA A Zea e) Franoooca Comancini 
(18 22 301 

SALAI I poeto dolo rreoole (181 « 
saleitoll» 30-22 «01 Sueeur 

TMUR l 3500-2600 
t/a oagi Etruschi «0 
Tal «857762 

rtearidef21| 
Grido di «berti di R Attsnborougf, con 
Kevin Ktna DR (16 22301 

• FUORI ROMA I 
0 Comeegnl di scuole i » . con C U 
Verdone BR (1845 22 301 
• Carnea •eseeekl d) padre pelewo 
4 e con F NuB BR ()«-22 3 " 

Tel 9321338 4 Time 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 64400*5 

FRASCATI 
POUTEAMA lago Panna S 

^ Tel MJ047» 

SUKRCMEMA Tel 9420193 

SALA A Coekte» 4 Roga Deneldaon 
conTomCruiaa «R (16 22301 
SALA 6 L'ora» 4 Jean Jacouea Anneud 
- OR (18 22 301 
Waow di Fon H o m d F A 

(16 22 301 

QROTTAFERRATA 
JOR 

l 7 000 Tel «456041 
Moonwakti 4 Jarry Ktanai con Mi-
bhaelJeckeM FA 1)6 30-22 30) 
0 Compagni di eeuele e) e con Caio 
Vadora BR 11645 2230) 

VENERI L I 00O TeL «464592 

Nudo e crudo 4 Robin Townsaid cori 
iddaMurphy IP )« 30-22 30) 
««deToayiarnMainloldiW OiuviT 
DA 11» 22 30) 

Tradite di Costt-Oiyn» con Oabra 
Winoar Tom Mongsr DR 

^ (15 16 22 30) 

PMNTCROTONDO 
NUOVO M A N C M Tel S00169» 

Tel 9002292 

loreo 4 JosnJtcoua» Anraud DR 
_J_______i te j2 i É 

Chiuso per rsaieuro 
OSTIA 
RRVITAU 
VaPaaottMTel 6602H6 LSOOO 

Coekte» e) Roger Donaldson con Tom 
Cruis» BR 1)8 22 30) 

Va dal Romagnoli Tel 6610780 
L 7000 

O Campegnl di scuole di e con Carlo 
~\ 11545 22301 

lUPERGA 
Vie del» Mane 44 TeL 6804076 

L 8000 

Loreo 4 .aan-Jscquss Annaud 5 R 
(16 30 22 301 

TIVOLI 
tMNEPPETTI Td 0774/2627» Fentotsi va et pensione di Non Paoni! 

con Paolo Villaggio 6R 

VEUETRI 
LSOOO 0 Chi ha mceelreto Roger Rape» di 

Robert Zerrackio «R 1)6 22)61 

Centro Sparlmentele dal Teatro 

Cooperativa Argot 

prtsmtmo 
l i Quartets" 
di Luigi Cinque de T. S. Eliot 

con Maurizio Panici Patrizia Bottini 
Mohommad Reze Kheredmand 

DAL 6 AL 26 FEBBRAIO 

Toetro in Treatevere 
Vicolo Moronl. 3 - tal. 6896782 

Tutt* I* aere or* 21 • Feetlvl • domenlce or* 19,30 

• PROSAI 

AGORA «0IV e della Penitente 33 
Tel 653021 11 

Alle 21 PRIMA ipegnKI brave 
condole dal Macbeth d W Shake-
apeare con I» compagna ili goco 
del teeiroi Reg e d Salvatore Mar 
tino 

Al BoRQO (Via dei Pontoni eri 
Il/c Tel 68619261 
Alle 17 15 leppartemamed «Il 
ly Wilder con la compagnie II Clen 
dei 100 Regia di N no Scard ne 

AL PARCO (Via flamattin 31 Tel 
6280847 63403941 
Alle 20 The cry of the body Oie 
con Benito Gutmecher 

ALICE * COMPANY Cl l» (Via 
Monte delle Ferine 36 Tel 
6679670) 
Demoni elle 18 Oieohl di eaenuia. 
eostoneeeeopreeoiotte II pubbli­
co come protogona ta 

ALPELUNI iva F Cerlet» 5 Tel 
57S3S9SI 
Alle 22 Roto paino Tv Saellecolo 
di cebere! con Le Rolonde 

AWTRKTMIVieS Sebo 24. Tel 
67508271 
AM 2115 Aapettandolapetto-
re eh Sepie Strn interpreieto e 
diretto de Sergio Ammirato 

ARGENTINA (Largo Argon!»» 52 
Tel 66446011 
Alle 2) Come tu mi vuoi di Luigi 
Pirandello con il Piceo» Toetro di 
M lano Ragie di Giorgio Strehler 

ARGOT IV e Natale del Grande 21 • 
27 Tel 68901111 
Aln 21 Alle 21 PRIMA Eeoural 
di Michel De Gheiderode con a 
compegna ali Sole e le Lune 90» 
Reg e di Laura Ippotm 
Al n 27 Riposo 

ATENEO E TI (Vate delle Sciente 3 
Tel 44663321 

Alle 21 Finente - Ubarne lettera 
a reatteta con Remo Girone An­
drea Remi regie di Mèro Mortone 

AURORA (Vie Flemlnie 20 Tel 

Alle 10 Una losca congiura di Sa 
g» Tofana regie di Coalenlino De 
Luce 

BEAT 73 IV,. GG Belli 72 - Tel 
3177161 
AW 2116 • pacete teatro del 
manda di Hugo Von Hofmonnatol 
con I Aasocieilone culturale Toetro 
dopo Adottamento e regie di An 
dree Ciullo 

CATACOMM 1QOO (Vie Lobieeno 
«2 Tel 7563496) 
SALA A Domani èlle 21 Chi pe­
pe? Reea Mare di e con Frenco 
Venlurini regie di Frenco Augno 
SALAR Riposo 

MNTP1AU Me Colse 6 Tel 
«7972701 
Alla 17 l'avare e l'osterie «eie 
pesta di Carlo Goldoni connCom-
pagn «labile Regie di Romeb Oe 

COLOealOIVieCepodAlrlc. S/A-
Tel 7302661 
Domani eia 2) )5 PRIMA TraaM 
di PO Enqui»t conio Compagna 
Streveger». Ragie di Ugo Marga 

Oli COCCI (Via Galvan, 89 Tel 

All.2130 Appertementeeoerta 
di Roberto Ciufoll eccolo Moriteti 
con Tisane Foschi. Marco Brasca 
m 

MILA COMTA Ma del Toetro 
Marcela 4 Tel 67S43SOI 
AM 21 Confualonl di Alen Ay 
ckbourn con a Socletè. per ettari 
Regi» di Giovanni Lombardo Ridica 

D i l l i ARTI IVa Saint 59 Tel 
«8185961 
Aie 17 a» C« pae>» di Poppino 
e Tifine De Filippo, duetto ad Inter 
pretelo da luigi Da Filippo 

DELLE M u l i (va Ford 43 • Tal 
8631300) 
A». 17 UpteoMenteeeede Hen 
noouin Weber con Gigi Reda 
Mnnie Minopr» Roga di Aldo 
Guiflrl 

OSILI VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Alle 17 Lo looonalena di Carlo Gol­
doni con la Compagnia Teelro delle 
Voci Regie di N va Sonchlm 

DE «ERW (Va del Merlerò 22 Tel 
«796130) 
Oomtn eia 21 PRIMA Medea di 
Aurei» Pet con Cerio Teda e Lu gì 
Cinque Regie di Corto Ouartucei 

DUSE IVa Crome 8 Tel 70135121 
Alle 21 Non tutti ladri von,. no 
per nuaeere di Certa Fo con a 
Compagna Delle Inda Regie di 
Riccardo Cavallo 

I DE FILIPPO-E T I IPIoForneei 
ne I Tel 49653321 
Ali»20«6 Tattbatacritieediretto 
de Od n Teatret teato e regie di 
Eugen» Berbe 

EUIEO (Ve Nouonele 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Amando Amarene» di P 
Sbatter con la compagnia del Tee 
troElseo Reo e di Anton» Colenda 

ET I OUTRINOIV a Marco Mingile! 
ti 1 Tel 6794565) 
Alle 17 Arden di Fevereham d 
AnonmoEliaabetitno con Rento 
Montagneni Elisacene Pozzi regia 
d Marco Sciacceluge 

E.TI «AIA UMBERTO (Via della 
Mercede SO Tel 67947531 
Alle 21 Cronaca d Leopoldo Trio 
ate con Lino CapoJ och» Pier Lu gì 
Miseai reg e di Morto Ferrerò 

« T I VAILE (Via del Teatro Valle 
23/0 Te) 65437941 
Alle 17 La eltu morte d Gabriele 
D Annunz o con Al da Vali G ulto 
6rog reg ad Aldo Tr onfo 

FURIO CAMILLO IV a Cam Ila 44 
Tel 78677211 
Al e 21 A/R scritto e d retto da 
G sncsrlo 9 (li con le compegnia e 
Cade Die di Cag ari 

ORIONEIVadeleFornac 37 Tel 
6372294) 
Al a 17 Non I vero ma d credo d 
Pepp no Do F ppo con Mass mo 
Moti ca e Laura G anoli Reg a d 
G ann Scuto 

GIULIO CESARE (Vale G ulto Cose 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Edipo d Sofocle con Ga 
or eie Lev a Mon ca Guerr tare Re 
g a di Gabr eie Lev e 

IL CENACOLO IV tCevour 106 Tel 
4759710) 
Alle 21 PRIMA Soiree eu grand 
guignol con la Cali va compsgn e 
reg a d Barbara Enne 

IL PUFF IV a G ga Zanezzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Maglio tardi ohe Rei & 
Arneodo!» & Amandole con Landò 
Ftorn Gusy Valer Regadegl Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brencecc» 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sorrlel a Cheneon d e 
con D no Verde 

U PIRAMIDE IVa G Benzeni 51 
Tel 5762637 57461621 
Alle 21 B giardino del dllegl di 
Anton Cechov con le Compagn a 
Teatro La Maschera Reg e di Anto­
nello Agi ot 

LA SCALETTA (Via del Co leg o Ro­
meno 1 Tel 6783I4S) 
Alle 17 30 «cena tratta da Autori 
vari Saggio dogi eli ev del II anno 

MANZONI iva Montezeblo 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Un cappella di cogito 
di Plrarae di E Lebiche con le 
Compognlo Colte Al ghiera 

OROLOGIO IVa dai Filppm 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Maerle boHo di Pepp no Oe F Uo­
po conio Compegnie dell Atto Re­
gie di Olga Gerevelli Alle 22 30 
Gtorv deve n. 2 di e con Morto De 
Cende regie di Nicolo P stole 
SALA GRANDE Alle 21 Processa 
a Giordana «rune di Mar» Moret 
ti con Lino Troni Regie di José 
Quegl» 
SALA ORFEO ITU 8544330) Alle 
21 Une specie di atarla damerà 
di Arthur M ller con lo compegn e 
Teelro Inctabdo Reg 4 di Gannì 
Leonetti 

RAMOLTlVIo Gneub Rorei 20 Tel 
603523) 
Alle 21 15 Qratvftdituno d e con 
Grezle Scoccimene el eet Frence-
eoo Bedeloni 

PICCOLO ELISEO (Vie Nezionele 
183 Tal 4650951 
Alle 21 He due parala da dirvi di 
Jeen Pierre Delego con Prence Va 
Ieri 

ROSSINI IP azze S Onera 14 Tel 
6642770 74726301 
Alle 1716 VkjW Urbani di Nando 
Vitali e Ciacco Duronte con An ta 
Durante Emanuele Magnani rogo 
di Lolle Ducei 

«ALONE MUOHERITA IV» due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle2l 30 MIHeDoMItldi Castel 
lecci a Fingitore con Leo Cullette 
KoranJoneo Regie di Pier Prence 
eco Fingitore 

«ANOENESIOIVuiPKljora 1 Tel 
310632) 
Alle21 •oalopronild H Potere 
Al OBneserme M A far eepare di V 
Me» con le compagni» Cin eri Po 
lezzo 

IPAZK) UNO IVa dei Pomeri 3 Tel 
5696974) 
Allo 21 heaemnatimaCeanadi 
Mar e Pecome con il Collettivo Ise 
belle Marre regie di Solitone Scalfì 

«FAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
57430891 
Alle 21 Tre eor.ne di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverde de Ce­
chov con Elisabetta Do Polo Regi. 
di Fabrizio Monteverde 

«PERONI IVit luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 20 45 Rosaegno culture» «Ol­
tre I Anione» Atti unici di Anton 
Cechov con, le oompegnjo Le Gu-

«TABILE DEL GIALLO (Via Casi,» 
871/e Tal. 36698001 
Alle 21301 meetlete dal ornim­
ele di Richard Harris con Riccerdo 
Pioli Enna Centoni Ursula Von 
Baoehlor 

STUDIO T 8.0. (Ve della Peglle 32 
Tel 5896206) 
Alle 21 16 OlomlteaoldfBeckell 
con 1 Aoiociaztone di Prosa Teelro 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Te) 67882691 
Alle 21 Amori aWeae) di Giacomo 
Piperno con G Piperno Cleuda 
Delle Sete Leure Penti Regie di 
Lorenzo Setveti 

TEATRONI (Va degli Amatriciani 2 
Tel 69676101 89297191 

Alle 21 Secnaieaeld Enzo Sverdì 
e Anton» Amando!» 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico» 
Moronl 3 Tel 5696762) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Chetine 
Ila latto Betty lemon? di A Wa-
sker con Claretto Carotenuto 
SALA TEATRO Alle 2130 «oon-
eertante di e con Welter Corde 
Reg a d Pietro De S Ivo 
SALA PERFORMANCE ripeto 

TORDINONA IV» degli Acquasper 
ta 16 Tel 6545690) 
Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia e Alexie di Merguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poTeatro G 

VITTORIA IP zza s Maria L barai" 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori scene di Mi 
cheel Freyn regie di Attillo Corami 

• P E R R A G A Z Z I e a a a t l 

1 (Va dei Rieri 81 
Tel 85887111 
Alle 10 U vere otortoA Cappuc­
cetto roana e Un cane oaeeeree 
regie d Idalberto Pei 

CATACOMBE Z000 (Vie Ledicene 
42 T.I7553495I 
Saboto elle 17 Un onere rendo 
eoe) con Frenco Venlurini regie di 
Franeornagno 

CRUOOONO (Via S Gali ceno B 
Tel 62609451 
Alle 17 Le epada di Ottano» di 
Fortunoto Peaqualino con le com­
pegnie teetro di Pupi Siciliani Re­
gie di Barbera Gteon 

ENGUSH PUPTCT THCATRE (Vie 
Grottepinte 2 Tel 6896201 
68796701 
Alle 16 30 FèjlcIneleaeeeameejBe 
(in lingue ilelanel elle 1730 
Punch end Judy I n lingue inglese) 

ORAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7001765 78223111 
Sabato edomen e» alle 16 30 e elle 
19 Lai fiaba cMa belle e h betta 
di Juraj Herz 

H TORCHIO IVa Moroainl 18 Tel 
5820491 
Oomenicealle 1645 Ajleediinoo 
Re luigi d AldoGiovannettiegau-
doPssqueln 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure-
I e Località Cerreto Ladltpoh) 
Alle IO 30 SpettecoVo per le ecuo-
le Un papE dal naso resse een le 

idi Gannì Tsffo-

TEATRO e^janioviNO (Va G Go-
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 1730 «ontano muticeli con 
le Compagnia Slrurrtentoconcerto 
di Mlano 

TEATRO VERDE (Ckcoovallozane 
Gian colarne 10 Tel 5692034) 
Alle 17 II basti 
Teatro d» le Maachera 

• CLASSICA 
TEATRO tmU'OPERA IPtona Be-

namino Gigli 6 Tel 483641) 
Sabato ali120 30 «Gli Orati a 1 Cu-
razadiD Cimorota Direttore Aen 
Curile maestro dsi coro G Lettori 
roga F Zombo!», scena L Msr 
chnns costumi B Schwangl Or 
chottre e coro de) Teetro 

ACCAO«MU)W>>MWuJle).Clet1, 
UÀ IV» delle Concitazione - Tel 
6780742) 
Oornani alle 21 Concerto dell Or 
chottre de Cernere clovocco di Bre 
Dolevo dirette de Bohden Wercel 
aiprogremme Albinoni Sinfonie in 
remeggtoro Geluppi Concertino s 
quettron 2 in eoi meggicre Pergo-
leei Concertino n 3 Locstelli Con 
calo g «so cp 1 n 5 Zeljilnke 
Muako slovacco Bach Copccno 
brandoburghOBo n 3 Mozen Di 
trOrtimento in re megetore K 138 

*. ANGELO ael 3285098 -
73)047?) 
Sabato elle 1730 Concerto delle 
panate Lutee Bellini Mueiche di 
Sehoooborg Schubert Debueey 
Schubert Zefred 

MOIRAPIU 
IL CIRCO DI. MOSCA 

STREPITOSO SUCCESSO 

ULTIMI 4 GIORNI 

Nelle foto « fehteetico pegllecccio russo Sogometm 
Por informazioni tei 0 6 / 5 7 4 4 8 8 2 S744883 

SEZ. ASSICURATORI DI ROMA 

Enrico Berlinguer 
Salita dei Crescenti, 30 

La democrazia economica 
sentiero di nuove libertà 
e uguaglianze 

CONGRESSO DI SEZIONE 
venerdì 3 febbraio 1989, ore 15,30 

con i comptgm 
Michele Magno della Direzione 
Antonio Rosoti della Federazione 

«CELTI PER VOI llllllillllllllllllllllllllllllllllllllii» 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

C^rradis Ano e triviale Inanime 
che al deva eli cetra camice di 
JohnCleeee enlrnetore del cele­
bre grtippo dei Monty Python 
Wende * un pesce esotico molto 
emeto me enehe une eplendide 
fanciulle errajrleena (Jamle Lee 
Curila) molto amento cai gioielli 
Inaiarne e tre cornpliei he compiu­
to una rapine mHlirderia me le 
coca eoi, el eeno complicete 
Dov'è rWto II bottaio? Cerne fa-
parlare « «cervello dalle rapine» 
fatno ai carcere? Il coietto» è eoa) 
un pretaoto per teocero uno oerle 
enflrata é verletionl cornicilo et-
toriweflStnpjeelssollemericenl, 
ale km «nous (ma I affetto va 
detpereo nella veralona netitnel e 
alle loro manie, Simpatico II caat 
nel quota rttrovlemo, onte e Clee-
aeeetleCurtia unlntttssoKsvIn 
KUne e uno spapltoso Michael 

Pota. De non perdere. 
FIAMMA IfMo A) 

RINO, llWCÌrtl 

Il nuovo film et Fronoseco Nud ci 
evele un cornice meno trleie ptó 
pimpante più cattivo Uno par, 
coeneilato che per riconenilaiere 
la moglie che I he leeaww « di­
sposto s tutto eneheesperane.e 
picchiare a travaitlrel da donne, 
e Non anticipiamo. eRaatoakle 
accoppia la eomlolttoonun rraYaV 
mo di atnpenaa e non sarebbe 
giuato rlvalerVene « «naie. Un 
film pieno (force tln a oppololce-
aa con un ritmo ejReauma, een 
un Nutl In fertile aia pome rsgtate 
che come attere. Ratini»») eom-
prlmarl Clarlaae enei e Rlety To-
pneiil menno Carta «Rorjts) M r). 
aarve un rtvantoreDmeepjetnneoe 

BARBERINI 
EMbV^Y.E)<«l*OR 

AUDÎ ORRIM AUOIWTIMANUM 
(Vie S Ulliz». 25) 
Domenioe sllel730Concerlodal 
topianiils Marcella Oddi Mulicho 
CChopineLilIl 

AuDITOtuWMKalJWI (via zan-
doral 2 Tal 32S4268) 
Alle 2t Concaio dell Orchestro 
sinfonica ebrunese direno de Pie­
ro Bellugi In progrommo Baetho. 
von Gzany CltmOnti 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(pazze tauro De Bosie Ttl 
366664)61 
Sebetoelle2l Concerto (flretlo da 
Gebrale Faro In progromme Sre 
winsky 

•reoNS iva dello Fonaci 37 - Tel 
6372284) 
Alle 21 Concerto del panate Ro­
berto Perrozzeni Muoiono di Mo­
zen Beethoven Chopin 

OPATOmo H i ooeafALOhnl iva 
OSI Gonfalone 31/A Tal 6675852) 
Alle 21 Concerto del vtìirt.ia 
Meeelmo Quarts e dono paniate 
Merienne Buacchl Mueiche di Mo­
tori Schunrann Rsvel Pegenini 
Seretete 

SALONI aaiJtsMRrrA (va Due 
Macelli 75 Tel 6788269) 
Domsnics eli» 16 30 Stoni treni de 
• «creiate di awneRe e Ceneren­
tole di Rotimi ElUr damare e 
Don Peacuade di DoMtzeni e Le 
natta al Fejara di Motori 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALIXANteMPUTE (Va Celia 8 -

Tel 3689396) 
Alte 22 Voglnne di cerravele con 
Kart Potter 

•naaAMAIVtoS FranceecoeRi­
pe 16-Tel 5825511 
Alto 2130 Gronde vagliano di Cor 
novale cori il concerto di Roaa King 
FuntyBluaiBand f 

RaUV HOUOAV Iva degli Orti « 
Treslevere«3.TeJ»Ì)«)l» 
Alien 30 Fatta In vaia con Lihine 
Gvnanai ouintot 

R u a L M (««*> dei Fico, 1 . Tei 
«8780761 ^ 
Alle 2130 Gronde veglor» e) car­
nevala con il grgppp Caribe 

CAPE» lATRMlvia Monte TBtac 
ole 88) 
Alla22 ConcatoconPiceerdoley 
Sandro Sali» AlbsitoB>W)ePlalro 
Sole llngretac< libero) 

CAPAISO CAFFÉ (Va Manie « Te­
stacelo. 361 
Alle 22 Concerto con iCIyve Hate 
OuMtet (maree» libere) 

CUUStcolVia lineile 71 
Aia 2130 .Concede Jet» aen J 
arUppo Cmtie SpeteUnK 

FoUsTuoto iva o secav, s - T * 
66923741 , 
Alle 2130- Musica tiricene con I 
centi inotembap» di Menate ex i t -
re 

emoto NOTTI (via dei HaMPA 
30/b Tel 66132491 
Alia 21S) HaroM fra je» ina] Jo­
nes Blues 6end 

MWKINNIUigodeiFior»nM.3-, 
Tel 8544934) ' ? 
Alla 22 Concerto da) 0u*la1»d( 

l u t i e Stefano cantaran* iteti 
«AMT-L04MIVa del Corda»* )S • 

Tel 47460MI 
AH0 2146. Andy J Fere») «tua» 
Band 

« T I I A N A N O T T » (va u «anoame, 
no. so) 
Domani elle 22 tCeroitl per tutta 
trjetttcoticomioxabtnHiaiioodì 
a con Meurlt» Catrcppa e Jos» Da 

iirtttreÉiiaÉÉi 

ALL'I 

d. IMMUNI IN ISCLUSIVA 

ARISTON 2 
Princìpi, Baronesse e Gwcobinl 

un pìzzico ài cospirazione 
una sprunaia d'amore 

- * • * 

lUMtURp̂ BERABOt 

PAOLO HENDEL 

PIETRA 
MONTECORVINO mommo 

CAVAUlSim® 
Un Ittm wttneeottnooa 

SERGIOSTAINO 

VINCENT GARDENIA "* OEUA BOCCJWOO 

22 
l'Unità 

Giovedì 
2 febbraio 1989 



SPORT 

Comm 
Italia 

ANDATA SEMIFINALI 

ATALANTA-SAMPDORIA 

PISA-NAPOLI 

l a partila di ritorna al giocheranno mercoledì S febbraio 

Mondonico fa riposare 
2-3 i pezzi migliori 
0-2 e la Samp vince facile 

con due gol del bomber 

i a go-go 
Stratta 
di-mano 
fra Boskov 
e^ondonico 

OW. NOSTRO INVIATO 

% 
«•BERCIAMO Tariti sorrisi, 
Ù M stretta di mano e arriva 
dercl alle partita di ritomo La 
quaralle Mondonlco-Boskov, 
par una serie di dlchlaraiioni 
al vetriolo che I due tecnici*! 

no ««rati incarn i» abbrac-
dandosi e stringendosi a Aia 

J
ìli» camomilla Bo-
adlunaAlalantame-
aw«M soìto. ma 

r.Jmentf desiderosa di vin 
cens «Aliatine del primo lem 
- i mmmma negilfflxigiia. 

OAtNOSTBO INVIATO 

V A R I O C E C C A R E U I 

m BERGAMO Non e sempre 
festa per lAlalanta Sara che 
ieri sera era un semplice mer­
coledì, sarà che Mondonico 
ha ripiegato su una formazlo 
ne più vulnerabile, fatto sta 
che la squadra nerazzurra, op­
posta a una effervescente 
Sampdorla, è parsa una sbia­
dita fotocopi» della brillante 
formazione che in campioni 
to, sorprendendo lutti, occu 
pa la terza posizione L'Ata­
lanta, ha retto dignitosamente 
nel primo tempo Poi, dopo 
avere illuso I suol aficionado» 
(anche ieri quasi in ventimila) 
cpn un gol di Fortunato, la 
squadra di Mondonico si è 
sciolta coirle Un budino in pò 
co più di un quarto d'ora Me 
rito della Sampdorla o deme­
rito del nerazzurri? La venti 
come al solito, sta in mezzo 
Gli ormai cresciuti ragazzi di 
Boskovt Intatti, hanno gibcato 
al loro livelli mlgllorii contro-
piedi rapidissimi, passaggi 
smarcanti, fraseggi di alta 
classe II tutto condito dalla 
solita serie Impressionante di 
errori (in particolare Mancini 
e Dossena) in fase di conclu 
sione. La buona, giornata dei 
liguri, però, non cambia di 
una virgola il giudizio negativo 
«UlI'Atalanta Interno le scelte 

Miche di Mondonico hanno ._-_,... ... __, _ -jes,! n 

Itati), ha 

pionato, abbia fatto una scelta 
•di campo» dando un turno di 
riposo a tutu quel giocalon 
(nella ripresa è uscito anche 
Prylz) che in campionato han­
no tirato più degli altri la car 
retta 

La cronaca, a differenza del 
solito non è scarna La Sam-
pdona è partita in quarta sfio 
rando subito il gol con Manci­
ni che per ben due volte non 
perdeva l'occasione di con­
fermare la sua fama di eterno 
sciupone L'Atalanta colpisce 
due volte la traversa (prima 
con Nlcollni su punizione poi 
con un colpo di testa di Forili 
nato), Però è sempre la Sam 
pdoria che tiene li pallino del 
gioco E lo tiene divertendo, 
con rapide azioni verticali par­
ticolarmente apprezzate dal 
et della Nazionale Azeglio VI 
clni presente In tribuna Nella 
ripresa dopo il momentaneo 
vantaggio (precito tocco di 
Fortunato servito da Strom-
berg), l'Atalanta va subito In 
tilt. Al 54'la Sampdorla pareg­
gia grazie a una autorete di 
Stromberg che devia) di testa, 
un tiro di Mannlni Poi al 60, 
Progna spintona Mancini In 
piena area,Rigore inequivo­
cabile che Viali! realizza senza 
problemi E qui la Sampdorla 
dilaga Cerezo si ricorda di es­
sere un brasiliano e con uno 
splendido assist offre su uh 
piatto d'argento il terzo gol a 
Vialll (72 J A questo punto. 
I Atalanta, come dicono gli al' 
lenitoli In gergo, tira fuori gli 

rfoiòrlno de1ia"»r^rarBar: S"*u« «K»?B?° k J f f i S 

ATALANTA 2 PISA 

SAMPDOR.A 3 NAPOLI 
AT«uurr*i 'arai a, Cornino a. 

•aacUot ' •maóne , ! mu­
da» 4 S Mal 77 e r e d i noi 
fragni S, Srantarg a Prime 
t(W4a o< Pan ai. Evir i , NI-
coM« |d«79 jh rWna l , aV 
asnr*S + 

• u t o o M A i Ptsftaa a. Hm#» 
a e ld«7S'taluna nt) tenoni 
• I •ant lVavhewoÌM.*f l -
laanftl e,|, Vietar «. C a « * • S 
V M S B (danti'ftKttSingl, 
Mancini 8, Dolami e t 

MMTROi pgrans di IMW t 
RETTI 62 Fortunato al Si Svolli 

bwg («irai»! d et vii»! 
72 V*llall« 

MSAiO/udMS Cava»e locarmi 
a s I t i DlaMaiM) Faccanda 
a BoeeaSaaea 6, Santamnl 
• e CuogWae, OanmaotS 
Incocca 5 8 ( I ) nonna* 
n v l aam B> <B>' DolòaM 
nv) BavarayMBS InpaneNM 
12 N S S / I * Iran*»* 

HMOLk OkMnl n.y, Nmra t,B, 
FrancM t i : rial I 176- Nari 
a * h CònacW e.l . Para*» f a, 
UmiimSa «, Oa H ip* •Jet ' 
Ftaro) n.v.1, nom»io_l,l i k > 
nona 7, Chiavila 8 1 ( « t e a -
oasi taaanéninV n o i FUMO 
14 DI ROCCO 

A M m o r lo BaM ai straniai 8 e 
M I * 37 teMvm (8 Maratona. 

vTalllacatiniloiBaroamo qui a dastra lo vadlamo In adoni «Moli 
porta atalantlna 

asciato un po' pai 
tìsnrconerawrro,!,.,.™... 
l&)atojnpl|erjl|» e addirli. 
tura « riposo | giocatori più mm. » assai 
«Sila, l»P9Jlto, lo atea» Bo-
mmmn mem eh* m 
^possono colmare tanto la-

• "u^n 'L t ra Impressione? È 
questa, che Mondonico, vitto 
come vanno la cote In cam-

Esposito e Serio» (De Pàti 
era gii in campo dsJIMzjb> 

ffildte&m 
Sfl'onore lo sigla PascMo eh*Ji W S * .?*** •ww» un Uro di Serioll. > 

Carnevale staffetta con il gol 
Poi regalo di Gradina a Maradona 

aia PISA. Grazie alla maggio­
re classe ed esperiènza Ola 
poli si * aggiudicalo con una 
certa faciliti li primo incontro 
valido per l'ammissione alla li-
naie della Coppa Italia, I par­
tenopei, pur non darido fondo 

LORIS C IUUIM 

ad ogni energia, ninno stipe-

Siroerariueci-

to facile visto che i nerazzurri 
di Bolchl, ogni volta che era­
no In possesso del pallone, 
sembravano essere assaliti 
dalia paura di commettere 
qualche errore DI ciò ne han­
no approfittato I •rossi» di Ma-

Corredini dalla destra, errore 
di valutazione di Lucarelli che 
manca la respinta, stop di pet­
to di Carnevale e rete A que­
sto punto il Pisa e il folto pub­
blico presente all'Atena Otri 
baldi hanno compreso die 
contro un avversano, del se-
nere non avrebbero ponilo ta­

leggio Il pallone Infatti è fini­
to sul piedi di Maradona che 

rato 11 Pisa,,™ 
diversa da quella ie domani-

radona die con II passare del re niente Lo ha pensato an< 
minuti, dopo aver preso in che Solchi, che In peni 

bene sostituire ben Ire gii 
i, Ini 

plaxzaUmtoEopria"1 

azioni al cbnL 
cochealntpo] 

mano le rèdini del gioco, si 
sono fatti minacciosi, tanto da 
chiamare in causa In più di 
una occasione Ondina, an­
che In questa occasione auto­
re di alcuni intervenU decisivi 
Nonostante ciò il portiere pi­
sano, al 37 ,-Jente ha potuto 
per evitare a Carnevale di 
sbloccare il risultato Cross di 

Napoli aveva avuto diversa 
occasioni per concretizzare la 
gran mole di lavoro sviluppa­
to Renlca, Maradona • Ce-
rannante pur centrando li 
— . _ _ . . . - l W v j l r e v w i d l 

in treoìoca! "°™e m portiere 
torî (Lucareiir BeenTfncoS vena di irnlracoli., 
ciaU) mandando in campo tre 
riserve Poi un errore com­
messo da Gradina ha fatto il 
resto 11 portiere dopo aver 
KtAMiaatA u n nal innA '••••aotU.a. 

miracoli». Poi II por­
tiere si è rtlasulocomnwtten-

bloccato un pallone panilo 
dai piedi di Romano è sdraia­
to perdendola sfera e il Napo­
li ha potuto aumentare 11 vali­

do l'errore che ha. 
capitan Maradona di 
re (I secondo gol Dall'80' V 
Napoli ha giocato con dieci 
uomini Frandnl ha lasciato II 
campo in 
gran botta 
schia. 

per una 
in una mi-

777. MiJHfcSKll* nfaMStoi^^ neMipli della «ni 

ca per un bigetto mondiale 
«OIWIOOMIIOOUWI ' 

• • Rem AM ciccia al "bl- due gare verranno messi In 
gleni peri Mondiali di calcio vendi» a partire dal prossimo 
del 90 è cominciata nel ri- dicembre, dopo U sorteggio 
spellotitllejMMchelra- per l'abbi^ento delle sqSa-
dizionj venatorie ^Bologna, dpi alle_dodtci tedi di Tara. 

•l'aS^L'SsI^1- Ifcma,̂ », Natitelo-
la Bnl di via Rizzoli l'alba era gna sono state quelle dove to-
ancora lontana quando tono no staU venduti più biglietti 

L*H» intraviste le ombre dèi Fanalini di coda Gertova. Ca-
* prirnJaco^renfAMIanodue gllariVm**+ Wrona. , Le 

non perdere l'occasione ti te- ma e Napoli Oggi, sulla base 
3 no accampati cM i sacchi a delle richieste di ieri, saranno 
pelo davanti al portone dell» posti In vnedlta sulle piazze di 

r 'W^APSfSm olselplina- Roma #_ Napoli anche parte 
f
 r ?"MÌ^tlf? , r * , l "«S n - d«ìpacd|»'ilUnolle?dlspo-

\c zia di piazza Albania sono do- nìblll solo sulle altre piazze, 

no « i 

foìia i l acquiromi aiii Sni di Sema par i bigiisiii osi monoiaii di caicio '30 

Jli 
mio, Intor-
>, per stl .... „ ii,™«JL«B0,t,!l11 

della Bnl dlcew,che erano 
atali venduti c i p 21487 dei 
170000 pacchetti a disposi­
zione che riguardano tutte le 
partile con TeKÌualone della 
gara di apertura che ti dispu­
terà s Milano e dalla finale di 
Roma I biglietti per queste 

per garantire a tutti la possibi­
lità di assicurare le partile di 
Italia Argentina. 

Un ascondo rilevamento 
•era atteso in serata, ma nella 
sede romana della Banca Na­
zionale del Lavoro non sono 
riusciti a sbobinare I dati del 
computer in sintonia con 1 
tempi delle rotative Ovvia­
mente a ruba sono andati I po­
sti dei settori più popolan e 

nessuno ha avuto troppo da 
ridire ,sui prezzi non proprio 
stracciati In qualche com­
mento volante, raccolto da­
vanti ad un palo di agenzie ro­
mane, I ansia di poter conqui­
stare un posto •mondiale» fa­
ceva passare in secondo pia­
no l'ansia per il borsellino 
Molli gli anziani in fila, diversi 
quelli però che con il pallone 
avevano ben poco da spartire, 
ma mandau in campo, per il 
loro «ruolo» di pensionati, da 
Indaffarate famiglie Scarso 
anche il clima da stadio, molti 
hanno conlessato di essere lì 
non tapto per placare la loro 
voglia di Ufo, ma soprattutto 
per soddisfare quel bisogno 
ormai tipico de) nostri tempi 
di essere presenti ad un gran­
de avvenimento Al grande 
appuntamento ormai nessuno 
vuol rinunciare, sia esso la sto­
rica mostra o un torneo di cal­
cio, seppur intemazionale il 
Vinis del -c'ero anchio» i 
sempre più contagioso 

Ma il pallone dei Mondiali è 
capace di nmbalzi prodigiosi 

sket. Si gioca Scavolini-Cska )5er la GoMa Campioni: a guidare i sovietici 
c'èjsèfgei Belov, leggendario giocatore, c$G$si ispira al modello Usa 

L'americano dell'Armata Rossa 
Sergej Belov, una leggenda «M basket internazionale, 
questa sera guWerl aPesaro la sparata pattuglia del 
Cska (solo otto giocatori perle assenze di Goborov e 
Pankraskln) E diventa» allenatore della squadra 
dell'Armata Rossa, nella quale ha sempre militato 
Some giocatore.dopo {'esonero di Selnikov, licenzia­
lo air«occidentale» per le sei consecutive sconfitte di 
Coppa' è la prima volta che accade In Urss. 

GIORGIO BOTTARO 

• • PESARO Lo lunghe dita 
ben curate appoggiano con 
delicatezza la tazzina del caf­
fi Sergel Balov «Ira la testa 
verso la finestra una leggera 
foschia sta salendo dal mare 
presagio di nebbia «Il mio ba­
sket? Certo non quello sovieti­
co*, «osi esordisce II nuovo 
allenatore del Cska Mosca, 

poco dopo 11 suo arrivo a Pe 
sarò dove stasera affronterà la 
Scavollnl Quarantaquattro 
anni I capelli neri oramai ar 
resisi ai bianco Belov è una 
leggenda del basket non solo 
sovietico Play-guardia dal Uro 
morbido, dal movimeni felpa 
ti, dotato di una grande Intelli­
genza ha caratterizzato un e-

poca, lui che solo per caso è 
nato ali Est Grazie a questo 
piccolo grande uomo (non 
arriva al metro e 90) la palla 
canestro dei giganti sovietici 
seppe ballare un altra musica 
seguendo un ritmo che solo 
lui aveva dentro «Me lo senti­
vo nel cuore, non poteva es­
sere diversamente - confessa 
Belov-, il basket che io gioca­
vo non lo avevo visto In tv o 
imparato sui libn quando ero 
giovane non esistevano quelle 
cose Dite che giocavo come 
un americano? Può essere 
ma non II ho mai visti sino al 
1965» 

Quanto tempo i passato 
Quanto tempo e andato spre 
cato Al termine della carriera 
agonistica si prospettava per 
lui un ruolo di tecnico, poteva 
essere una svolta Importante 

per la pallacanestro sovietica 
Belov di quel modello ameri­
cano che inconsapevolmente 
aveva imparato sul campo 
era diventato un grande esti­
matore olire che Un grande 
esperto E gli inizi erano stali 

fromettenU nel 1981- 82 ai-
esordio come allenatore del 

Cska, vince lutto quello che 
c'è da vincere nel suo paese, 
campionato e coppa Limme 
diato successo gli procura sti 
ma ma anche gelosie Ma da 
quell anno «scompare» Forse 
non piaceva troppo al padre-
padrone della pallacanestro 
sovietica, il colonnello Go 
melskl 

Ma ora la «volpe argentata» 
come viene soprannominalo 
I ex allenatore della nazionale 
russa, è emigrato al caldo di 
Spagna, lui pnvileglato a cac­

cia di dollari lasciando a cu 
slodia del «suo» feudo ali Ar­
mata Rossa il fido Selnikov, 
suo vice Ma le troppe sconfit 
te accumulate, tra le quali ben 
6 consecutive in Coppa Cam­
pioni hanno segnato il desti­
no del guardiano del tempio 
Con una decisione dirompen­
te per la tradizione di questo 
paese, Selnikov è stato silura 
to, propno come sarebbe ac 
caduto in Occidente ed al 
suo posto ecco spuntare atte­
so, Sergel Belov «1 love ame 
rlcan basket ball ma non ho il 
tempo ora di insegnare la 
mia filosofia ad una squadra 
nel pieno della stagione an 
che se il nostro futuro sari 
questo» Belov ha studiato per 
anni il basket occidentale, e 
non soltanto quello dei prof o 
delle università americane 

Dice che nel campionato del 
suo paese non si sa giocare 
con la difesa individuale che! 
giocatori senza palla restano 
immobili come mummie, che 
non si fa contropiede c e 
molto da lavorare Belov ha 
fretta, sa di avere poco tempo 
per consolidare il suo trono 
conquistalo in modo troppo 
occidentale dalla Spagna si 
toma anche «non e è proble 
ma» glissa con diplomazia Si 
è sposato per la seconda vol­
ta la sua nuova moglie lavora 
nel cinema proprio come fa­
ceva una volta la moglie di 
Bianchini ha due figli, il più 
piccolo, undicenne, si chiama 
Alexander «Non diventerà 
mai un giocatore, è troppo 
piccolo Magari un buon alle 
natore si», Belov ride, per lui il 
basket è molto, ma non tutto 

e di realizzare gol transocea­
nici Net 1990, sul|a scia dei 
Mondiali, arriveranno un mi­
lione di giapponesi che hanno 
deciso cu trasformare l'evento 
sportivo in occasione di va­
canza. La stima si ricava dal 
contratto d'acquisto lumaio 
dalla MIUT\mst, la principale 
agenzia turistica del Giappo­
ne, con «90 loti», tasocJMt 
creala dalla a i e da llaliatour 
per predurre e commercializ­
zare pacclwtu turistici legati al 
campionati di cateto d e m . Il 
milione di giapponesi tradotto 
In aoldonl significa sei milioni 
di dollari che, tradotti ancora, 
fanno oltre sei miliardi di Hi*. 

E la caccia al turitU-tpotlM 
prosegue Un altro contratto 
più «povero» ( « l o un milione 
d| dollari) è alalo firmalo per 
l i Vendita dei pacchetti sul 
mercato belga e lussembur­
ghese in altri paesi, come 
quelli scandinavi e nell'Unio­
ne Sovietica, per la «lima» si 
sta aspettando solo di cono-
Scere meglio, al di 14 del (atto 
sportivo, il contenuto luriso-
co-culturale dei •pacchetti». 

Le altre 

A Bcffcellona 
è di scena 
il Maccabi 
n ROMA, Questi gli incontri 
della prima giornata di ritomo 
della Coppa dei Campioni, 
Barcellona-Maccabl, Den 
Bosh-Ans, Scavolini-Cska, U-
moges-Jugoplastika (giocata 
ieri) La classifica vede il Bar­
cellona al primoposto con 14 
punti, Maccabi 12, Scavollnl, 
Aris, Jugoplastika 8, Umoges, 
Cska e Den Botti 2 Nella Cop­
pa delle Coppe la Snaldero 
Caserta ha ottenuto la qualifi­
cazione per le semifinali supe­
rando i francesi dello Cholet 
per 80 70 Incontrerà I sovieti­
ci dello Zalghlris Kaunas. Nel-
I altra semifinale si incontre­
ranno Cibona Zagabria e Real 
Madrid Ieri turno positivo del­
le italiane in Coppa Korac 
Questi I risultali Vismara-Di-
rektbank (01) 107-78. Philips-
Maes Pils (Bel) 93-72, Dlvare-
se-Assubel (Bel) 103-80 
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Squalifiche 
Due giornate 
al viola 
Battistini 

Il giudice sportivo della Lega calcio, decidendo sulle ( i n 
di Coppa Italia del 25 gennaio e di campionato di domeni­
ca scorsa ha squalificato, in serie A, per due giornate 
Battistini (Fiorentina, nella foto), per una con ammenda 
aggiuntiva di (jOOmlla lire Giannini (Roma] - • ~ 
rentina), Bortolazzi (Verona), Gregucci 

, Saggio <jw-
«ioV Marino 

una giornata Chiodini (Brescia) Argentesl (Brescia), dir-
rera (Bari) Terroni (Genoa) Carlini (Ancona), Martorio 
(Reggina), Padovano (Cosenza), Urban (Cosenza), 

Inter-Torino %g*S,&}8& 
P £ E 2 ? ra»AAiis» 
PISa-NapOll fan, Palrettoj Bologna-Fio-
ad AfllMltlì ramina, Longhl, Comp-Ce-
MAgnollll sena, Coppelli. Intefloti-
. , , _ . „ _ _ _ » - _ _ no, PaparesU; Juve-Peaca-

rs, Fellcanl, Ijecct-AtalaA" 
ta, Lanese, Pisa Napoli, Agnolln, Roma Verona, Amando» 
Ila, Semp-Lazlo, Luci Serie B Ancona-Samb, Beltln, Avel-
lino-Udinese, Fabrlcatore, Barletta-Taranto, Stafoggie, Co­
senza-Brescia, Bruni Licata-Empoli, Ballo, Monza-Cremo­
nese, Acri, Padova-Catanzaro, Cataro, Parma-Bari, 01 Co­
la, Piacenza-Messina, Frattin, Reggina Genoa, Ceccarini, 
Tomeo 
di Viareggio 
Semifinale 
Torino-Panna 

Per le semifinali del Torneo 
di Viareggio ti sono qualifi­
cate Torino • Parma, En­
trambe le squadre hanno 
però dovuto far ricorso si 
calci di rigore per aver ra-

Slone degli avversari. Il Tr> 
no ha battuto II DeowtjvO! 

«olamentari 0-0), mentre II Parma ha superalo IINapoll 33 
(nel 90' regolamentari 0-0) Non è nàto ancora deciso ta 
far dispotare la partita, che si giocherà sabato prossimo, a. 
Pogglbonsio a Viareggio Oggi sono in programma le altra 
due partite dei quaitidi finale tra Inter e Lello (a Villeg­
gio), Stoccarda e Roma (a Firenze) ^ 

Masola 
e IHvera 
alla «Domenica 
Sportiva» 

Ritorna la coppia Maxsola-
Rlvera 1 due campioni st­
ranilo infatti protagonlad 
Sella «Domenica toortlvti 
el S febbraio prossimo. 

Mazzola avr* come *»> 
ospite Rtvera nella rubrica 

,m^m~~*mim*m «Cuore azzurro Ip» per ir* 
„ ^ .. », , verelmomen«*ail»»J». 

me con la maglia della Nazionale. Mazzola e Rivira com­
menteranno le Immmaglnl delle loro partite In ~ Trameranno le immmaglnl delle loro partite In azzurro, 
rievocando episodi notte Inediti il giorno del debutto, i 
gol più spettacolari, la famosa sialletta 

Con un solerte « te voglia-ssmogr 
nlsce i dati ufficiali sul cato arar 
§ww 

Palazzetti 
vuoti? «No» 
dice la Lega 
di basket 

di una flessione di 
39000 spettatori, eli 

vertari^ttoaqua^emeraodaJUiwsUarecenji 

A2, dalla quale rSlE«|»JS 00A erano l a p i , 
meno rUpetto all'anno scorso, FermoirestaiJdO mi' f* 
tlgianjiirdella nostra inchiesta fu dovuta ila nvancata 
collaborazione della Uga stessa, non riusciamo a com-
prendere con» un (timo Infrasettimanale in PjS. ! 
alla scorsa stagione, possa essere indicato nel comi 
come la-^— •--•-•-L — '-• •- ---»•-»• 
palazzen.. 
calendari r 

»>*«*w»»»»»»i 

PRETURA DI MONSELICE 
Il Prttcratflvtonieli» con temenze In data M . 1 1 . 1 9 M 0 . 

cui è stata ordinata la pubOlicazione par attratto sul quoti-

diano l'Unità ha condannato- Rusoln M a u r U o , natii 1 

2B 12.1864 a S. Elena e residente ad Eats • vie Rizzerò», $ 

alla pana ci mail \ atomi IE di reclusione a L, 2 .000 .000 

di multe par » resto di emissione continuato di aiatgn) a 

vuoto e» cui agli arri M B n 2 R D . 2 1 1 2 . 1 9 S 3 n . l 7 M 

a d S I c p v C P - condizionale -par evare ernaaaoin tosatila 

0 dite divaria Monastica, Òapedalerto, Ette, Uzzo Ataitl-

no, Cittadella, Rota, Lendinara a Vlcenze dal 2 9 . 1 0 . 1 9 H 

tri'1.3 1988, attenni b a w a r l r » » valere ccwipleealve al L 

25 816 729 privi di copertura, con diviato alto atteso « 

emanare attagnl b a ' » r i o postali par la durata di armi t , 

Montane», 2 5 pannalo 1989 

I l DIRETTORE DI CANCELLERIA Carmina 

COMUNE DI AULETTA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Avvita di gin 
d-apparto rrwSanw ttntainr» priva dW lavoriti 

compitammo data rfwt Comuntm 
Im 7 l w n . 14/73a«t ?Laggan SO/871 

SI rande noto che questa AmmirUttrattona comunale dava 
procedere sUs rsallzzatkm dal lavori di rarnpb>tam«ita dt ia 
•Caaa Comunale» Importo a basa d'atta a l Ura 
507.060.000 
Pertanto mar» affisso ali Albo Pretorio dal Comune II preterita 
avvi» di gara redatto al un t i di «toga In epigrafe. 
B U S APPALTANTE: Comune di Aulirti 
OPERE OA ESEGUIRSI: lavori di complemento data «Casa 
Comunità», eoa) come approvati dal Conilgllo eomunto nafte 
Mdut idM 8/11/1888. dKIbaran 115 aulla icortad*gSe«i: 
barati tecnici, par un importo a baie d'atta di L 
607 0 0 0 0 0 0 , 
• « T E M A DI GARA: l'tgoludloazione «ti lavori varreanltlua-
•a mediante lleltuloni privata, con II metodo di cut al ' irt . 1 
km d) date logge 2 faeJxito 1973, n 14 
l»TAN2A:l idomindidlprtKieKi0nii l l igixa,*raó1garal 
i. carta semplici, oovrl parvanJre, eaclusivarnama par posta. 
tntroliori12oSlqulndlcMlmogi«noiiiaia«iivoakiidlua« 
pubbUeizIoni dal prutnte i m i » . AH'Ittama dgw* tatara ala 
otto lanche In copia autenticata) valido certificato di laoWana 
t H A N C per la c a t e n a II a p * m imperio a o x w e » 
U richleata d Invito non vincola quatta AmmlnUtraHona. 
DMa RaUdmzi Munlclptli. 2 rabbralo 1989 

I l SINDACO' Ntocat •a tahtaa 
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SPORT 

corsivo 
Omini e 
un trono 

che vacilla 

•a i È opinione generale 
che nella prossima assem­
blei nazionale di Saint 
Vincent (18-IS febbraio) 
Agostino Omini verrà ri­
confermato alla presiden­
t i delia Federciclo italia­
na. Non esistono, infatti, 
«lira candidature, altri per­
sonaggi che abbiano con­
quistato sul campo l'auto-
•evoltila necessana per 
provocare un Immediato 
cambio della guardia. Ma è 
anche nolo che Omini non 
e più in uni botte di ferro. 
Un vistoso calo di tesserati 
In largì misura derivante 
da una gestione in contra­
lto con le richieste della 
bue, un modo di governa­
re da •manager' troppo di­
nante dai problemi delle 
periferia hanno vii vii 
creilo malcontenti e ribel­
lioni, Persino in Lombar­
dia, regione che lo aveva 
lanciato e sostenuto, Il mi­
lanese Omini Incontra oggi 
Beri oppositori e In Emilia, 
In Toscana, nel Lazio e in 
altre sedi ce gente che lo 
vorrebbe giù dal trono. E 
chiaro, Insomma, che er­
rore dopo errore, il siste­
ma si è scollato fino a mo­
strare villose crepe che 
vengono a galla nei docu­
menti dei congressi regio­
nali. Documenti come 
duello del congresso di 
Bologna in cui srdlce che 
I l Federciclo hi accumu­
lato ritardi e non si e rinno­
vila, questa opposizione 
non dovi* però più accon­
tentarsi di compromessi e 
di accomodamenti. Dovrà 
(oliare per diventare mag­
giora™, .per ottenere 
nuovi metodi e nuovi Indi­
rizzi, per mentire Omini di 
fronte ad un bivio: ade­
guarsi o togliere il distar-

La Ferrari disegnata da Bamard Da domenica nuove prove a Jerez 
presentata ìen a Fiorano Gerhard Berger si sbilancia: 
Piacciono il telaio e il cambio «Alla fine del campionato potremo 
preoccupa il motore star davanti alle McLaren» 

La Ferrari prepara il sorpasso 

BREVISSIME 

•Alla fine del campionato, davanti potremo es­
serci anche noi». Gerhard Berger, loquace e 
sciolto nel suo look sportivo, tira subito fuori la 
grinta del combattente. Sulla pista di Fiorano, aria 
primaverile e atmosfera da gita scolastica, la «pa­
pera», la Ferrari dell'89, riceve il battesimo ufficiale 
e intomo si consultano gli oracoli sul futuro dell'il­
lustre neonata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANO CAPECELATRO 

J 

• • MARANELLO. Bravo Ber-

8er, tieni alta la bandiera del 
avallino, non infrangere sul 

nascere i sogni trionfali del 
popolo terrorista, affranto ma 
non domo dopo anni di delu­
sioni, E giorno di festa, in allo 
I cuori! •All'Inizio la McLaren 
stari sicuramente davanti. Ab­
biamo qualche problema col 
motore, qualche cavallo di 
meno, Ma sono convinto che, 
nel prosieguo della stagione, 
riusciremo a dare maggior po­
tenza i l motore. E alla fine...». 

Sulla pista di Rorano si riag­
grega, come per incanto, il 
mondo della Formula 1, dis­
solto dopo la gira di Suzuki 
che aveva laureato Ayrton 
Senna campione del mondo. 
Nugoli di giornalisti,.grappoli 
dilolograh abbarbicati alla 
•papera», visitatori, curiosi 
che dilli stradi guardano an­
siosamente al di la della rete. 
Raggiante come da protocol­
lo, arriva alla spicciolata lo 
•tato maggiore della Ferrari. 

In tono sommesso, quasi 
un sussurra, Pier Guido Ca­
stelli, l'uomo che lavora al 
fianco di John Bamard, Illu­
stri le virtù delle tossi prossi­
mi ventura. Quel discusso 

cambio semiautomatico va 
bene, nessuno ha intenzione 
di tornare al̂ vecchio cambio 
manuale. Preoccupa, semmai, 
il motore* ha ancora pochi ca­
villi, diciamo 600. uno più 
uno meno: ne occorrono altri. 
Bisogna lavorarci sopra. La 
McLaren vista a Jerez è gii im­
pressionante. 

A Ferranlandia, questa pic­
cola enclave motoristica in 
una regione di ceramiche, so­
gno fatto realti del grande pa­
triarca, lingua ufficiale e l'in­
glese. Controcorrente, Nigel 
Mansell esclama in italiano: 
«Sono contento!» (si suppone: 
di essere alla Ferrari). Cappe­
ri! Questo mesetto non è tra 
scorso invano. Poi ritorna l'in 

Slese: «Il nuovo cambio è an 
ato sempre bene. Qualche 

reazione Imprevista, ma mi 
sono subito adeguato». SI a' 
lontana muovendo sgraziala 
mente le larghe spalle e cor 
elude: •Sari un campionati 
tulio da scoprire». Il cambia 
va bene anche a Berger: lOn 
su lutti I circuiti dove abbiamo 
provato». 

La «papera» è in pista, lei 
ma, assediata dai fotografi 

Mondiali sci. Domani c'è la combinata 

IP'IB' 
r ; Wdiiialó.r r i | « p ^ W r i r M t & l à i - L ' ù n i c o col "qua-
1SSJ^JS!P^^!SlA tota un P U M rapporto è Karl 
l'unico caso di collettivismo 
In uni dlsiilpllna rigidamente 
IndMduale.JlcampiorieCIrar-
delli t< Intatti un sodalizio 
composto da Mire, Il figlio,'* 
d i Helmut, IL padre.-Il sodali­
zio è complesso', come lo e II 
rapporto ira I due, Può acci-' 
derexhe,cl si rivolgi i Marc 
per sapere qualcòsa iti uria di; 
•cesa e che. Mare rispondi: 
•Rivolgetevi alla direzione 
tecnica», Che poi sarebbe li 
padre. Mire quando .pirla di 
papi non usi termini di allet­
to. «Sono d'accordo con Hel­
mut», dice. Li parola papà 
non la usa mal, Helmut vuole 
molto ben» al figlio, Ma se lo 
ritiene utile usa con lui Metodi 
•apri, Anni la a KilzbuehcMo 
colpi con un calcio nel ledere 
cosi forte da sollevarlo da (er­
ra. E Marc non apribocca e se 
Mando a lesta bassa. 

Si vogliono bene mi non lo 
•danno i vedere, come se si 
vergognassero dell'alletto 
che provano l'uno per l'altro. 
Helmut è scomodo. Dice quel 

Nelle prove 

Paura per 
Zurbriggen 
che cade 
•ai VAIL. Zurbriggen e cadu­
to sulla pisti Centenmal i 
Beiver Creek, dove slava ef­
fettuando la terza prova della 
libera valevole per la combi­
nata del campionato del mon­
do, e la prima sene di prove di 
oggi è siati annullata. Dopo 
appena una trentina di secon­
di dalla partenza, Zurbriggen, 
In uno dei tanti contestali sai' 
li, è planalo male sulla pista e 
gli sci gli si sono allargati. Lo 
sciatore svizzero, che ieri rit­
iro eri stilo il migliorai tutti 
in entrambe le due ffBVe, è 
rotolilo per almeno IJfrO me, 
tri, rimbalzando royjnosemen. 
te più volte, 1 menici hanno 
escluso fratture o distorsioni, 
pero Zurbriggen ha battuto lo 
stomaco con violenza, tanidjg 
vero che in un primo momen­
to non riusciva duali più a re­
spirare. In seguito la prova è 
stata annullata perché sulla pi­
sta soffiava un forte vento e la 
visibilità era scarsa: fino a quel 
momento erano scesi In sei, 
Zurbriggen hi assicurato che 
domani sarà In gara. 

' Frehsner, il gran «po' dello 
Mi svizzero, duro quasi come 

i lui. Con gli altri è brusco. Con 
Beo) Messner è gelido e sarca. 
illco. Parlando del nostro di­
rettore agonistico e della sua 
lungi milizia alla guida della 
squadra disse, a un tecnico 

.degli azzurri! «È il miglior sla­
lomisti che avete, In'15 anni 
non hi mai mancato una por­
ti». 

Helmut dieci anni la, dopo 
le vittorie del figlioletto quin­
dicenne I l •Trofeo Topolino», 
prelese che lo inserissero nel­
la «quadra nazionale austria­
ca, Oli risero In faccia e lo trat­
tarono .di mentecatto. Da 
quel giorno Ira Helmut e gli 
austriaci i guerra senza tre­
gua. Helmut ha cercato e tro­
valo un lese di comodo, il 
Lussemburgo, e ha lavorato 
duramente per far si che il fi­
glio trovasse il modo di espn-

- meni. Hi dunque avuto ragio­
ne lui perché oggi Marc è sen­
za dubbio uno dei più grandi 

sciatori nella storia dello sci 
alpino. In Colorado cerca di 
ripetere le grandi imprese di 
Toni Sailer, tre volte d'oro al 
Giochi olimpici di CotrJna-56 
E per cominciare domani cer 
cheri di vincere il titolo mori' 
diale della combiniti. 

Si dice che Marc vivi l i viti. 
del monaco e che si alzi tutte 
le manine alle cinque per alle­
narsi Noni vero. Marc lavora 
duramente e tuttavia secondo 
l'opinione di non pochi tecni­
ci lavora meno degli italiani. Il 
problema sta semmai nella 
qualità e nel metodo. Marc 
per esempio lavora moltissi­
mo col pesi, per essere forte, 
sempre più forte. EI seri guai 
che ha avuto a una spalla sono 
stati certamente causati daf 
grande impegno coi pesi: i 
muscoli troppo irrobustiti 
creavano una eccessiva ten­
sione alla struttura ossea della 
spalla. 

È guarito e sorride di più. 
Sulle strane e difficili nevi 
amencane insegue l'impresa 
che gli dia un posto accanto'! 
Toni Saiier nella stona dello 
sci OflAf 

Il ferimento di Bergamo 
Gli avvocati chiedono 
al giudice di rilasciare 
Caravita e gli altri 
• • BERGAMO 1 quattro ultra 
Interisti - Franco Caravita, 
Stefano Bianco, Alessandro 
Brunelll e Massimiliano Ca­
stellari - fermati domenica in 
seguito all'accoltellamento 
del tifoso bergamasco Renato 
Crlstinl, potrebbero essere ri­
lasciati fin da oggi. L'avvocato 
difensore Giuseppe Fiorella 
ha Infatti presentato un'istan­
za di scarcerazione per il con* 
corso in tentato omicidio. Il 
magistrato dottor Mafferri, se 
verrà a cadere il primo capo 
d'accusa, cercherà comunque 
di trattenere i quattro *boys» 
nerazzurri con la seconda e 
njfóo grave accusa che pen-
dffSul loro capo, cioè quella 
di concorso in rissa. 

Tutta la vicenda è ancora 
ingarbugliata, non solo in se­
de giudiziaria len, fra l'altro, 
un quotidiano riportava la no* 
tizia dell'avvenuto riconosci­
mento, da parte del Crlstinl, di 
uno degli aggressori nella per­
sona di Franco Caravita. Subi­

to i familiari della vittima han­
no voluto smentire. «Mio figlio 
non ha incolpato nessuno», 
ha precisato la madre del ra­
gazzo. Ieri anche il presidente 
dell'Inter Renato Pellegrini ha 
telefonato personalmente ai 
familiari, per conoscere le 
condizioni del ragazzo (che 
fra l'altro ha ancora la febbre 
molto alta) e per ribadire l'e­
straneità della società di fron­
te a questi episodi di cronaca 
nera. Parole di conforto, so­
prattutto, molto apprezzate 
dal padre del ragazzo, Ales­
sandro Cnstini, che tuttavia 
non ha potuto poi trattenersi 
dal dire la sua «La telefonata 
di Pellegrini mi ha fatto piace­
re ma sarebbe davvero ora 
che l'Inter smettesse di man­
tenere legami con certa gen­
taglia. Da parte mia non ho 
certo perdonato chi ha accol­
tellato mio figlio- costui è un 
vigliacco perchè fa parte di 
quei gruppi capaci di colpire 
solo quando si trovano in die­
ci contro uno». • U. S. 

Tutti 
i numeri 
della 
«rossa» 

Gsrhsfd Berger sNIg»! Mansell posano tulli nuova r>rarl prtsantata lari a Floraiw 

circondata dai curiosi. I mec­
canici la girano, la spingono. 
Lodi piovono sul telalo. Ber­
ger conferma: «Lo chassis i 
ottimo». Ma nqn c'è verso che 
uno dei due piloti salti in sella 
e dia uni prima dimostrazione 
delle qualili della macchina. 
I Ina pmua •• fari ""I mmwìo. 
gr col m i no m dr j 
•n j i . di cui il •' f r. qip"uin 
p sta rappresenta lo i.il 11 i 
modello dalle torme r u a i 
naie e dove II pilota s'ir! u i 
pn pji sdraialo Poi u n, n 
nelóomenggu In gran ygrr 
lo Mansell lari girare uiichp il 
•640" 

Berger di il segnale di 'a 
bailagfii che verri se verri 
•A fui» campioniio dava 11 

KHremo esserci anche noi» 
a come I I metteranno u.1 

motore tallone d Art. ie in 

che nella passala stagione? La 
parola d'ordine è. sviluppo. 
Lo è stata anche nella passata 
stagione, mentre la McLaren 
continuava ad accumulare vit­
torie. E, comunque, dietro 
l'ottimismo di facciata, sem­
bra di cogliere più di una 
—"M-uprin- d'verqrntc 

r
 r jin 4 i l f c»cir rasio 

lai l i un u n i t i 0 i v sul 
f i 

l' la l knlWiaB< •.ìj.». 
1114I19 il Hi 11 i.», Iiriar ' 
l-ih 11 r S|*JI 1 hiiii 1 «lo 
« D U I riis.grit r» Ujarco 
vinii pillai sii irri» j futu 
r<*. Fiijru ron l i f-irrm n 
s> Il 1 altre binJn.ro'' Il vxt 
ibnmilo siilo a"a fine 
d Hill Che di eLuiaCordr 
m u Monlezcmo'o'' «Come 11 
e lavoralo («fra con Bamard 
non si lavorar! piua e oi con 

Bamard che da Guildlord 
manda via teletono le sue in­
dicazioni e disposizioni In Ita­
lia. E se il gioiello di Bamard si 
rivelasse fasullo? Monlezemo-
lo e diplomaticamente cate­
gorico: .Quasi tutu quando 
sbagliano pagano». Crii è il 
nnnvn MIMMI ^ Ì M I I A M gpo*«i-
vo» di eia si venula I imminen 
Ir- armo' 

Ombre e Quesiti grandi e 

Gicroh Berger ha lumai • con 
1 McLan-n per l i prosimi 

•uagione' Lauslnaco ne,a 
•Non mi piacciono I grun li 
cambiamenti Credo che l i 
Frrran sia rompraina e non 
vedo perche non dovrei <er 
care di vincere uniti» Men 
tra il neopresidente Piero Fu 
uro conversando del nu e 
del meno ilferrna. .Non ce 
alcun ostracismo verso I piloti 
Italiani» 

DAI NOSTRO INVIATO 

SB MARANELLO. La Ferrari 
che parteciperi al prossimo 
campionato di Formula Leon 
la denominazione ufficiale 
Ferrari FI/89, sari equipag­
giata, come tutte le altre vettu­
re, con un motore aspirato. Il 
motore i un 3500 Ferrari 112 
cilindri, che può raggiungere 
12.500 giri ed una potenzi 
massima di 600 cavalli; è au­
mentalo con iniezione elettro­
nica. E una vettura 1 trazione 
posteriore con cambio longi­
tudinale a controllo elettroni­
co. Nelle prove degli ultimi 
giorni, sulla pista di Fiorano, 
•Jan»" tu cos'arte-icntc ml-
g irato 1 tempi avncinando-
«. oin I ut 41 al record fat­
t i registrare da Michtle Albo-
re'o Lon la vettura a motore 
lurbnil . i 93 del 1486) Ieri 

I Manse I e Bergrr hanno prò-
' vaio sul circuito di Mannello 

uni decina di .tomaie» • le 
SII senza responsi cremane 
ina ufficiali Prossimamente 
•si provai sul circuito di Jerez. 
si cominceri domenica e a « 
avana lino al 9 febbraio 
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Boxe. Il campionato mondiale del superniedl Wbc tra Ray «Su-. 
gir» Léonard e Thomas Heams si dispuieri il 12 giugno ' 
prossimo a Las Vegas. 

Sabatini oL L'argentina Gabriela Sabatini si * qualificata per il 
terzo turno del torneo di Tokio battendo per 6-3 6-2 la 
giapponese Akeml.Ntskiva. 

Giochi del Medrttnuie, L'undicesimi edizione dei Giochi del 
Mediterraneo si svolgeri ad Atene dal 28 giugno al 12 hutUo 
del 1991. , 

Naztoufe Una. La nazionale sovietica di calcio arriverà oggi fai 
Italia per giocare una serie di partite amichevoli in prepara­
zione del campionati mondili! '90. 

MoodUI «f. La Federcalclo francese ha presentatoli i n 
aandidatura ufficiale per organizzare I mondiali di calcio del 
1998. 

Pallavolo. 1 campionati nazionali di pallavolo maschile e fem­
minile sono stati ufficialmente sponsorizzali dalli Wuber, 
azienda leader nel settore alimentare. 

Sd indico I. Maurilio De Zoll e Marco Albarello guideranno l i 
spedizione azzurri i l prossimi campionati mondiali di sci 
nordico che si svolgeranno 1 meli febbraio In Finlandia. 
" f f ? 2 : P r e n d o n o » vii oggi In Val di Flemme I tinwfo-
nati italiani lunlores di sci di fondo. 

Mondiali bob. L'equipaggio tedesco-orientale pilotalo da W.' 
Hoppe, campione olimpico, ha stabilito Ieri a Cortina il 
nuovo record della pista durante le prove dei campionati 
mondiali di bob 1 due. 

**** v l m t a t a i r c t M » . n Mallnetdetentore della Coppi' 
iSZSSSS?- &&&&M «'l'incontro di i n d i l i * » ! 
Supercoppa. Il p» Eindhoven detentore della Ojppa del 
{•"mptonl- Le reti sono state realizzate di Bosman®! Da 

tatù eoa Vbxl Enrico Vinci, presidente uscente della le. 
drbasket, ha presentito la lista dei consiglieri che Intende, 
presentare In assemblea. Nell'elenco c'è nelle vesti di canai.. 
daloaduniideile IrevIcepresidenzeGsnluigl Porcili, attuale 
presidente di Lega. 

LO SPOHTtTi TV 

Ranno. 23.25 Basket, datano, Scavollnl-Cskl Mosca, Coppi 
Campioni: 0.2S SO. di Vali, ditoni liberi femttvinlto (com­
binala), Campionato del mondo. 

•Udì*. ISOggtsport l8J0Tg25portsen 2015Tg2Loapon. 
Xillre. 16 25 Hockey su ghiaccio Bnimco-Conuu 18 45 Der­

by 
TSK 13 30 5pon New e Sanissimo 18 50 Sci diVail duce 

sa libera femminile Campionati del mordo 2315 Pianeti 
neve 23 45 Stasera sport 

TtlrcMDSsatrla. 1340 iure Box 1410 Ci i o MalintaPa* 
Eindhoven Supercoppa 1610 Sport spellatolo Fiottai 
americano 1830 e 1913 Sd discesa ubera femminili, 
Campionati mondiali, 20 Sportimi 20 40 Basket Battello-
niMaecabl. Coppi Cernptoiu. 2230 Sportimi rruujaani. 
22 45 Mon-Goi riera, 2315 Golf. Coppi del mondo Ola 
Baia* Scirat i i iK^ Coppi Campioni 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USAJO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel„ C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (TVA inclusa) su AX e 
1,000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la­
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova CìtroSn. 
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È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA PER TUTTO IL MESE 

24 l'Uniti 
Giovedì 
2 febbraio 1989 

http://binJn.ro''
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Prima di tutto 
tutela della salute 
e dell'ambiente 

La «Romagna Marche» festeggia Dalla grande fusione del 7 3 
un significativo compleanno alle nuove strategie di vendita 
Al congresso di marzo con idee in sintonia con l'evoluzione 
di rinnovamento ed espansione del mercato e del consumatore 

«I miei primi quindici anni» 
Storia di una Coop già adulta 

M Man» è una grande s u 
giOiw di congressi per la Lega 
delle Cooperative Non fa ec-
cenone quella di consumo, 
che giunger* all'appuntamen­
to dopo avere Impegnato la 
sua baie sociale In numerose 
assemblee preparatorie Per 
Coup Romagna Marche, gli 
obiettivi di questo congresso 
si articoleranno su tre princi­
pali direttrici Il primo è l i mi-
glroramento dell'efficienza e 
dell'efficacia La Coop d o n * 
accrescere | vantaggi compe-
li lM rispetto alle analoghe 
strutture della concorrenza 
p U qualificata II secondo 
obiettivo si può configurare 
come I adeguamento dell as­
setto organizzativo mediante 
la specializzazione gestionale 
Come terso, ma non ultimo, 
obiettivo Coop Romagna Mar­
ch* ai pan* la nitidezza del-
I immagine, osala il riconosci 
mento della sua capaciti di 
gestione Innovativa di una 
moderna reta di supermercati 
t di Impiglio asciale su un ter 
ritorto vasto • diversificato 

Dal punto di vista economi­
co una recente dattilica 
(pubblicata sul « luminale 
•Mondo economico») relativa 
alle struttura della grande di 
slnbuiione( pone Coop Ro-
ma|iuj Marche al !9" posto 
per fatturato, in un gruppo 
ch i comprende non lólo un-

imffiflCMCffipiii Buono viene 
Il n a t o r * t o graduatone per 
u u n t n d d r t M u Sonoasmaìl 
Importanti, In un momento In 
cui i l apra H confronto tra 
r a n d l gruppi per la conquista 

di quote crescenti di mercato. 
Per attrezzarsi, Coop Roma­
gna Marche punta su una pre­
senza più marcata nelle aree 
di tradizionale insediamento 
cooperali™, tuli espansione 
delle formule innovative, in 
particolare ipermercati e cen­
tri commerciali, e sulla sua 
reale possibili!* di beneficiare 
della naturale segmentazione 
del mercato e delle tipologie 
di consumo E poi ancora, sul 
miglioramento delle proprie 
capacità imprenditoriali, per 
conquistare, dove necessario, 
nuovi mercati 

I l congresso sar* l'occasio­
ne per discutere anche delle 
linee di tendenza nei confron­
ti dei soci Resta sempre I esi 
genia di mettere in evidenza 
la propna natura di organizza 
itone di consumatori, per tu 
telarne gli interessi in modo 
trasparente «incisivo Si ader­
irla I esigenza inoltre di una 
politica In difesa della salute e 
di salvaguardia dell ambiente, 
temi di Impegno sociale che 
permettono dì ridonare i le­
gami con i soci alle cui aspet 
tative si cerca di dare risposte 
concrete Ci si propone dun 
qua di ricercare nuovi modi 
per favonre la partecipazione 
dei soci alla vita della coope 
ratfva, per cogliere appieno le 
attese, le proposte, gli umori 
espressi dalla b u e sociale 
Dal Congresso si attendono 
dunque grandi novità. La chia­
ve d i volta del nuovo sistema 
pub eesere sintetizzata In un 
binomio autonomia ed Ime-

Srazione, che debbono vero-
mUroente 10011101*111 

aBl Quindici anni spesi be­
ne. Li ha compiuti a ridosso 
del Natale per la precisione il 
27 di dicembre. Coop Roma­
gna Marche ricorda il suo alto 
di nascita, nell'inverno del 
7 3 , e oggi festeggia un com­
pleanno signillcativo, dal mo­
mento che la tua nascita non 
fu tra le più facili, Alle spalle 
c'è una storia complessa, e ri­
cordarla aiuta ad essere più 
soddisfatti del presente, di 
una tltuazione - oggi - di con­
solidamento e di successo. È' 
un po' la storia di molte coo­
perative di consumo, forse di 
questo tipo di coopcrazione 
che negli anni si è evoluta ma 
che non vuole dimenticare le 
sue origini 

Coop Romagna Marche na­
sce dalla fusione di tre coope­
rative rispettivamente con se­
de ad Ancona Fabriano e Ce 
sena. I firmatari dell atto ricor­
dano bene le condizioni in cui 
si trovavano le aziende di allo­
ra Le cooperative che esiste 
vano a Forlì - come racconta 
Paolo Ricci uno dei firmatari 
dell alto di nascita - non nu 
servano più a chiudere 1 propn 
esercizi con bilanci adeguati, 
soprattutto dopo la rivaluta 
zlone tabulale del 68 II bilan­
cio delle cooperative H basi 
va mila volontarie!* del lavo­
ro (In cooperativa si lavorava 
dieci, dodici ore al giorno) e 
sul bassi salari che venivano 
praticati Esisteva una pletora 
di piccoli negozi che non po­

di consumo non era quello di 
offrire servizi ma piuttosto di 
calmierare i prezzi sul merca­
to, un obiettivo <che difficil­
mente, però,, poteva essere 
raggiunto. Tanto, più che chi 
veniva a comprare in questi 
negozi lo faceva più per un'a­
desione Ideologica'che per i 
prezzi; che non si dlscoatava-
no molto da quelli della con­
correnza. 

Era tuttavia difficile, allora. 
capire che bisognava dare un 
taglio netto per creare nuove 
condizioni di vita dell'impre­
sa Il socio di quel tempo ave 
va poca dimestichezza con 1 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

problemi economici derivanti 
da un'azienda di vaste propor­
zioni. La lusione del 7 3 fu la 
conseguenza di una serie di 
operazioni di ammoderna­
mento che avevano gi i pro­
dotto altre fusioni. 

Un efficace racconto delle 
circostanze che portarono al­
la nascita di Coop Romagna 
Marche viene da Mario Verljc-
chi, che ne fu il primo presi­
dente fino al 1976: -Non pote­
vamo aspettare che il mondo 
ci cascasse addosso. Doveva­
mo agire non solo per la so­
pravvivenza dell azienda, ma 
anche contnbuire ali attuazio­

ne di una politica che cercas­
se di cambiare il modello di 
sviluppo economico e dei 
consumi, per non ricadere, 
una volta usciti da questa crisi, 
in un'altra ancora più profon­
da e deleteria per la nostra 
economia, La cooperativa si 
costituì praticamente senza 
una base patrimoniale e con 
la vitale necessH* di procede­
re a una rapidi trasformazio­
ne delle ttruttufe.'Non d in­
tendeva procede 1 licenzia­
menti, se non determinali da 
spontanee dimissioni o collo­
camento in altn organismi 

Tra l'altro si perse del tempo 
prima di passare all'unifica­
zione. 

•In quella situazione, però. 
non si era sóli, tutto li movi­
mento era con noi. L'impegno 
dell'Associazione rappresen­
tava il punto di riferimento per 
l'eleaborazlone, l'applicazio­
ne e la direzione del program­
ma di risanamento della coo­
perativa!. 

Dagli anni più duri si * usciti 
da un pezzo. Oggi, anche per i 
soci fondatori, che hanno co­
nosciuto tempi diversi e vissu­
to in profonditi il legame con 
la cooperativa Coop Roma­
gna Marche dà un immagine 
positiva e adeguata ai tempi 
la sua funzione non è più quel­
la di attirare sentimentalmen­
te o Ideologicamente la gente 
ma di offrire servizi di qualità 
ai propri soci e clienti Unse 
gnale di liducia viene anche 
dal costante incremento del 
prestilo sociale È cambiata la 
genie, la possibilità di muo 
versi ha contnbuito a superare 
il problema molto sentito 
quindici anni fa di trovare il 
•propno. punto vendita coo­
perativo vicino a casa II futu­
ro della cooperativa inteso 
come Ipermercati e centri 
commerciali, è visto positiva­
mente dalla base sociale, che 
a rende conto facilmente che 
te la funzione della Coop è 
rispondere ai bisogni della 
genie, ci si riesce meglio attra­
verso grandi strutture econo-

1 efficienti 

45 i delegati 
per l'assise 
a Bologna 
(24-25 febbraio) 

Nei giorni 24 e 25 febbraio si terrà a Bologna il congretto 
regionale delle cooperative di consumatoli. La Coop Ro­
magna Marche vi parteciperà con 45 delegati. Attualmente 
sono in corso numerate assemblee territoriali in prepara­
zione del congresso. In discussione le strategie di sviluppo 
e il rapporto con la base sociale. 

Dal IO febbraio al 28 appro­
derà a Cesena, nella tata 
della Biblioteca Malatestia­
na. la mostra «Tra sogno e 
bisogno', una serie diloto-
grafie che illustrano II per­
corso dei'consumi t del 
modi di consumare degli 
italiani dal dopoguerra ad 

no scorso per iniziativa della 
accolta con grande interesse 

«Tra sogno 
e bisogno» 
alla Malatestiana 
di Cesena 

oggi. La mostra è nata l'ani 
Coop Lombardia ed è stata 
da pubblico e critica. 

Teatro ragazzi: 
la Coop sponsor 
arorfteUtgo 
di Romagna 

concretizza anche tramite iniziativa di < 
lare e ambientale nelle scuole, 1 mostre • a competizioni 
Ira scolaresche nell'ambito degli •Itinerari a m i m i , 

Dall'Inizio dell'anno è parti­
la una campagna, promos­
sa dalla direzione Immagi­
ne e relazioni anelili, che * 

Anche per 0 

Amie. 
sponsor di due ._ 
teatrali, relative al . 
per ragazzi, a Forti e a 
" Romagna, L'impegno 

di proselitismo: 
obiettivo __ 
centomila soci ^ c ^ - » 
, ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ gerì nove puntlvenditadet-
^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ Et Coop Romagna March»! 
3 a Forlì, Pesaro, Senigallia, Ctvitanova Marche, Fabriano, 
Cesena e Rimini. In queste ione, per tutto, l'anno durante 
le iniziative sociali, stazioneranno gentilissime hostess 
scelte nelle vane ione, che avranno il compito di Invoglia­
re 1 clienti a farsi soci, allettandoli con le nuove Wziailv» 1 
spiegando loro i servizi che la Coop Romagna March» 
offre al propri soci. All'interno dei supermercati Interassi! 
verranno poste delle •buche per le lettere» nelle quali II 
potenziale socio potrà rispondere a un depliant Illustrativo 
che in questi giorni viene distribuito porta a porta. 

Si 
prodotti «speciali» g ^ ^ o g ^ * 

za fosfati, altra dli 
r » di allenatone 

di ottima ouatttà 
•HTC.IM m 

*Cooi?S£ SE «e eh» la Coop Rami 
Marcii» da annii persegue, poi con II nwblw da stiro, 
snido per „ . 
Imbattibile: fino alla 
Un'assemblaggio di r. , 
disfar» anchef socio con I guati 

BSó 

Itinerari ecologici 
un gioco tra scuole 
e l'arrivo di... Gedeone 
• i La cor» Romagna Mar-
qb» cerca «SI risponder» ai 
cambiamenti Mi lo itile di viti 
del consumatori olfrendo 
nuovi H T V W • gamma di pre­
doni crwdssjeechjno I bisógni 
ifdlageni» In primo luogo la 
tutela della salute Inserendo 
prodotti maggiormente coti 
(rollali e garantiti ciò significa 
qualilicazione estrema nelle 
scelte di approvvigionamen­
to, e la concezione non spe­
culativa - ma non per questo 
non imprenditoriale - dell at­
tiviti distributiva In secondo 
luogo, Coop Romagna Mar 
Che pone molla attenzione al­
la questione ambientale, Non 
a caso, è tra I promoton delle 
attivili di «Cervia ambiente», 
tramite gli 'Itinerari azzurri», 
che coinvolgono numerosissi­
me classi delle scuole ele­
mentari e medie in conferen­
ze, giochi e attiviti collegate 
con la questione dell'inquina­
mento del mare. 

La Coop ogni anno predi­
spone divene attivili di infor­
mazione alimentare e am­
bientale, dibattili e mostre 
Che spesso coinvolgono t gio­
vanissimi Nel corso dell'88 
sono stati organizzati incontri 
con le scuole, visite guidale al 
supermercati, e il gioco •co­
me fare la spesa». Nel campo 
ecologico, olire agli «Itinerari 
azzurn», la novità per il 1989 
sari una scatola-gioco Si 
chiama «L'uomo e l'ambiente» 
ed è destinata al ragazzi in e l i 
scolar*'. 'Con l'aiuto di un 

computer, e «traiti da premi, 
le scuole entreranno in com­
petizione su chi ne sa di più In 
ambito ccoloilco e ambienta­
le Sin fronte dell educazione 
alimentare, quell'anno fari il 
Mie ingrano .Gedeone un 
personaggio dacomputer os­
sia colui che organizza la die 
ta a chi gliela chiede ovvia 
mente dentro ai supermercati 

La Coop Romagna Marche 
fari girare anche una mostra 
•Alimentazione e saluti1», con 
video illustrativi del rapporto 
tra sana e corretta alimenta­
zione e buona salute fisica. 
Sempre in tema di mostre, è in 
programma •interdipenaenza 
tra Nord e Sud., una serie di 
foto e di video che illustreran­
no il drammatico problema 
del sottosviluppo. Parallela­
mente alla mostra verranno 
organizzali dibattiti su questo 
tema 

L'anno scorso, al centro 
commerciale «Le Saline» di 
Senigallia, la Coop ha organiz­
zato un'operazione un po' sui 
genens- la costruzione di un 
ambiente preistonco marchi­
giano, con tanto di mammut 
riprodotto in scala naturale 
con la consulenza dell'Istituto 
di paleontologia dell'Universi-
t i di Ferrara. Questa mostra 
degli ambienti preistorici, par­
ticolarmente interessante per 
I ragazzini delle scuole e ap­
prezzata continuerà anche 
quest'anno a guare tra le di­
verse località in cui la Coop ha 
i suoi punti vendila. 

L i i l i a c i i t i a*ajajra^»»»alp^ _ _ _ 

Presto sparirà il cliente-tipo 
Aumenta la domanda di «servizi» 
Centri commerciali, moki supermercati già rinno­
vati, una rete ampia, che copre due regioni e obiet­
tivi di ampliare ulteriormente la presenza- questo il 
patrimonio che oggi è gestito dalla Coop, con mi­
gliaia di soci e un gruppo di dingenti e funzionari 
assai affiatato l\itti elementi che aiutano a guarda­
re agli anni Novanta con una certa dose di ottimi­
smo Senza però nascondersi le difficoltà 

Qua] e l'evoluzione nello 
•cenarlo del consumi e 
quali nuove riapoite Im­
prenditoriali potranno e * 
aerei da parte d i unìmpre-
H come la Coop Romagna 
Marche In prevUlone del­
l'anno 20007. 

Per capire cos'è innovativo 
oggi nel commercio - rispon­
de Erio Cicognani, presidente 
di Coop Romagna Marche -
credo si debba partire dall'a­
nalisi delle principali tenden­
ze in atto e cercare di delinca­
re lo scenario in cut operere­
mo nei prossimi anni. Una re­
cente indagine svolta dal no­
stro gruppo ci ha confermato 
tendenze già conosciute e 
nuovi argomenti di riflessione 
Il primo elemento con cui do­
vremo misurarci è la crescita 
demografica zero e un pro­
gressivo elevamento dell'età 
media. Ciò significa un consu­
matore sempre più vecchio e 
sempre più attento alla salute 
Il secondo elemento è la 
scomparsa del consumatore 
tipo I tradizionali criteri di se­
gmentazione per la definizio­
ne del rapporto impresa mer­
cato avranno perciò sempre 

meno rilevanza, (consumato­
ri saranno tulli diversi e ognu­
no cercherà di personalizzare 
le proprie scelte d'acquisto. 

Il terzo elemento è l'au­
mento detta tutela del consu* 
matore in termini di sicurezza 
e salute personali. Del resto 
questo è uno dei punti chiave 
nella strategia della Coop ed è 
questo un processo irreversi­
bile la cui incidenza si farà 
sentire non solo sulla produ­
zione, ma anche e soprattutto 
sulla distribuzione, in panico-
lar modo di prodotti che pro­
vengono da Paesi dove non 
vigono discipline di difesa 
identiche Avremo quindi un 
consumatore sempre più at­
tento e consapevole dei suoi 
diritti, quindi più esigente sa­
rà più capace di fare confron­
ti, di giudicare e di scegliere. 

Il quarto elemento è la lievi­
tazione della disponibilità di 
reddito Avremo un consuma­
tore con più j>oldi ma meno 
tempo per spendere, perchè 
vorrà dedicare 11 suo tempo 
libero ad attività più gratifi­
canti ì>porl, cultura e diverti­
mento Inoltre, il consumato­
re tende sempre più a dirotta­
re una parte del suo reddito 

dai consumi di base ad altri 
consumi. Nell'Italia de) Nord 
la quota di reddito destinata 
all'alimentazione è prossima 
al 25%. Quindici anni fa era 
vicina al 35%. Nei Paesi del 
Nord europeo questa quota è 
già scesa sotto il 20%. 

Quali effetti avrà quella 
trasformazione sulla relè 
distributiva, dal punto di 
vista della qualità e della 
diffusione? 

Che questo scenario sia atten­
dibile o perlomeno verosìmile 
- risponde il presidente Cico-
gnani - è confermalo anche 
dall'analisi delle strategie evo­
lutive delle principali imprese 

distributive italiane ed euro­
pee. Il bimomio impresa-for­
mula distributiva, che un tem­
po carattenzzava le grandi ca­
tene, tende sempre più ad at­
tenuarsi per la diversa gestio­
ne del restyling mix, che sta 
adattandosi alle nuove ten­
denze, per cui assitiamo ad un 
progressivo aumento nella 
profondità e nell'ampiezza 
degli assortimenti, ad un forte 
aumento dei prodotti freschi 
in tutte le formule alimentan e 
all'assunzione della variabile 
«servizio* come base dello svi­
luppo verso l'innovazione. 

Accanto ai tradizionali ser­
vizi di accessibilità ed assi­
stenza durante e dopo la ven­

dita u ampliano i servizi di 
credilo e di pagamento con 
mezzi elettronici, i servizi di 
intrattenimento del cliente 
(bar. ristoranti videogiochi 
indo) i sema di vendita viag­
gi e vacanze, di prodotti assi­
curativi e finanzian di pronto 
ir invento sviluppo food e 
e i via Si offre cioè come 
s»«\ zio la vendila di servizi 
n» istessopuntodellavendi-
tii bei beni. 

U strategia nella definizio-
r 1 ;l nostro prodotto (il pun-

d vendita) per il rapporto 
r J ì il mercato è chiaramente 
ii l i e a con queste riscontrate 
tendenze. Siamo d'altronde 
f ^ presenti in sei centri com-
n i retali (Ravenna • Faentina, 
R ivtnna • Gallery, Forti - Cu-
r I Lugo -1) Globo, Rimmi - 1 
I" ri ci. Senigallia • le Saline) e 
al t amo modo di constatare 
che il centro commerciale è 
già fin da adesso la formula 
distributiva che meglio rispon­
de alle rinnovate esigenze del 
consumatore. Il nostro svilup­
po avverrà prevalentemente 
attraverso questo tipo di strut­
ture. Non escludiamo pertan­
to che accanto alla tradiziona­
le offerta commerciale si pos­
sa fin d'ora affiancare l'offerta 
di servizi in formule estrema­
mente avanzate e convincen­
ti Siamo convinti che saper 
cogliere fin da oggi la mutata 
e più specializzata richiesta 
dei consumatori, mettendo in 
campo le capacità (mota 
espresse, possa significare 
avere in tasca gran parte della 
scommessa dello sviluppo 

Attività turistica 

Ecoviaggi fa furore 
Tante proposte 
a prezzi competitivi 
as> Una delle ultime •crea­
ture» della Coop Romagna 
Marche - ha poco pi di un 
anno di vita - è Ecoviaggi, una 
sociali controllala che opera 
nel settore lunatico tramite 
I agenzia «Orinoceli di Raven­
na I programmi e le proposte 
trovano un buon canale di co­
municazione attraverso la nvi 
sta «Consumatori» che arriva a 
tutti i soci della cooperativa, 
cui è periodicamente allegalo 
un supplemento con tutte le 
indicazioni stagione per sta­
gione 

Essere socio della Coop si­
gnifica anche riservarsi condi­
zioni particolarmente favore­
voli. «Per (are un esempio, nel 
giorni scoisi abbiamo 'brucia­
to' i sessanta posti che aveva­
mo acquistato per un giro di 
due settimane in Tunisia a 
5S0 000 lire lutto compreso -
dice il direttore di Orinoco, 
Mario Sutter - . Riusciamo a 
proporre ai soci occasioni ve­
ramente ottime. Questo non 
significa, però, che noi siamo 
specializzati sul prodotto me­
dio basso, tutt'allro. Anzitutto 
operiamo bene con il mercato 
delle Aziende. Ravenna è una 
città che ha molte industne e 
un porto importante. Noi sia-
nu. in grado di soddislare le 
richieste che vengono da que­
sti ambienti Ma anche quelle 
di una clientela pnvata, spes­
so più esigente, che richiede 
'grandi viaggi' tipo Cina, Perù, 
Messico: pure in questo caso 
abbiamo proposte di buon li­
vello a prezzi competitivi». 

Non solo turismo sociale, 

quindi, ma anche viaggi cultu­
rali di grande interna» par un 
pubblico vasto con le diversa 
eugenie e capacita di anel i . 
Si può dire che Onnuco inte­
gra i due servun Ione della sua 
capacità di spuntare prassi 
buoni Inumo, nel supermer­
cati della rete Coop funziona­
no specilla punti di nlenmen-
lo per meglio conoscerei at­
tiviti di Orinoco. l d propolui 
e ampia nella scella delle me­
le e nella durata dei tour. 

Per Pasqua, «Onnoco» pro­
pone una serie di mete, che 
elenchiamo, per sognare, o... 
per comprare. 

PARIGI-. 24/27 mano volo 
aereo da Bologna, hotel 2 
stelle, pernottamento e prima 
colazione (Lire 590.000). 

LONDRA • 24/27 mano. 
volo acreo da Bologna, hotel 
2 stelle, pernottamento e pri­
ma colazione ( l i re 721.000). 

TOUR DELLA SARDEGNA 
- 23/28 marzo, volo «era d i 
Bologna, hotel 3 stelle, pen­
sione completa e guida. Visita 
della costa Smeralda, Madda­
lena, Caprera, Alghero (grotte 
di Nettuno), Oristano, Barba­
gia (Lire 620.000). 

TOUR DELLA SICILIA -
23/28 marzo, volo aereo da 
Bologna, hotel 3 stelle, pen­
sione completa, saggiamo ad 
Acireale, visite di Palermo, 
Etna, Taormina, Siracusa, 
Messina e Celalo (Lire 
862 000) 

NEW YORK - 2 2 / 2 8 mano, 
volo aereo da Milano, hotel di 
categoria turistica per tre not­
ti, escursioni facoltative (Uru 
1.130,000). 

l'Unta 
Giovedì 
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Sergi Marco, Roccaforte Del Greco (Reggio C ) 
100.000; Alfredo Gemile, Livorno 30.000; Zano-
nl Desiderio, Venezia 200,000, Tondon Wilma, 
Cervignano (Udine) 50.000, Sezione Pei Tor 
de' Cenci, Roma 200.000; Sezione Pel -Engels. 
Sabaudla (Latina) 150.000, Bergamini Lucia­
na, Roma 50.000; Sezione Pei San Basilio, Ro­
ma 360,000; Glannelli Laura, Roma 50.000; 
Viola Luigi e Anna Maria, Mlssanello (Poten­
za) 50 000, Famiglia Piacentini, Empoli 50 000; 
Sezione Pei, Pontoglio 100 000, Bettinelli Giu­
seppe Pontoglio 100000, Graziosi Claudio e 
Gianardi Meuccia, Modena 30000; Sorrentino 
Enrico e Filippi Riccardo, Verona 100 000, An-
tilde Cenila, Roma 500 000, Della Monaca Ma­
no 50000, Rossi Emilio, Mantova 50000 Bosi 
Ilio, Ferrara I 000 000, Traili Cristina. Ferrara 
20 000, Vannucci Angelo 20 000, Cam Roberto, 
Bolzano 100 000, Casale Walter. Milano 20 000. 
Arca Marta, Sassari 100 000. Sgnedonl A.R. e 
Franai P, Modena 100000, Foglia Ungi Cre­
mona 100 000, Bastanti Tema, Roma 100 000; 
Greco Angelo, Ostunl 50 000, Delibato Maria 
Graziella, Latina 100 000, Cucconardi Gustavo, 
Latina 50000, Fgci-Mgdc, Pontina (Latina) 
1155.000: Bortoletto Massimo, Borgo Santa 
Maria (LaUna) 150 000- Grazianl Adelina, Ro­
ma £0 000, Apnizaete Cesidio, Gallinaio 
50 000, Scuola Media Statale « Marche*.. Gè-
riattano (Roma) 290 000, Tacci Luciano. Gal­
linaio 10000, Bortolln Ugo, Mintumo Marina 
60000, Enea Cesari Bologna 50000. France­
sco Picciolo Bologna 20 000; Sezione Pel -Eu-
Enlo Curici', Fra (Genova) 35S 000, Crai Emi, 

nova 301000, Andrea Paraporti, Mede (Pa­
via) 100000, Adelaide Procacci, Morlara (Pa­
via) 1000 000; Carino bongo, Fubine ( Alettan 
dna) 218 000; Seenne Pel di Caftan (Brescia) 
410 ODO, Ivo Torelli, Medolla (Modena) 50 000; 
Oronzo Porcelli di Firenze 30000, Lavoratori 
della Scantor Tcrrnometn, Pademo Dugnano 
100 ODO. a meno Sezione Pei di Quintino d O-
glio (Brescia) Sezione Pel 100000. Circolo 
Cooperativo 100 000; Spiro Locateli! 5 000. Vil­
lana Cremona 10000, Giorgio Ollni 15000: 
Giovanni Costa 2 ODO. Anna Martin 10 000 Mar­
tiri-Ferrami 10000, Mario Saleri 15000, Mano 
CMUMOD, Franto Mengo 30,000, Fausto Olirti 
I0.M8 ftimo Bonvlni SODO, Manno Bertoni 
IMPB; Mirangcla Cometa 10000, Lucio Set. 
NttiAIOOOO. Corami-Chiari 5000, FemmKJar-
dpnCI0.OO0, Mario Bailo 20 000, Mariella Bono 
10000; Angelo Monfredinl 20000; NN 
lOOtMO: O Battista Lupi 30000; Mario Lupi 
6400 Bergonzonl .braghetti. Mannello 
100 ODO; Allieto Francl. Asciano (Siena) 
100,000, Sezione Pel Bjcuola, Genova 100 000, 
Mario Menni, Roccatedenghi (Grotseto) 
3000Q, Erminl Forni, Firenze 50000. Sezione 
Pel Broli Terracini di Porcari (Lucca) 100 000; 
Giandomenico Belmml di Conegllano 100 ODI). 
Daniela Planezzola, Padova 30 000, N N Casa­
le Monferrato SO 000, Gaston> Cappello, Vige­
vano 50000. Carmine Giannini di Aradeo 
(Bari) 50.000; Nno De Nardi Vittorio Veneto 
2000001 Portai!» Mleuon, Glustaio-(Pavia) 
100 000, Gianfranco Zottl, Genova SO ODO: Cas­
io Pezzati, Firenze 100.000, Sezione Pei di Spre-
u n o (Travilo) 300.000; Segai Marino, VWorio 

V Traviso) 100 ODO, tomisti Antonio (ho), 
\ i ono V. (Treviso) 500000, Salvador Paolo, 
V puro V. (Trevi») 50000; Plance Sereno, 
V i"-ro V. 50.1)00,'Braldo Anna, Vittorio V 
(Trento) 20000, Zampierl Giuseppe, Vittorio 
V n-rev^) IM 000, Mognol Lutei, Vittorio V 
(Trrv4o) 50000:, Palmiro MauUnp. Milano 
50 ODu. Dipendenti • loci Sica Pian di Cotogno 
Monte».400006, NN. di Cusano Milani*» 

250100; Circolo Ani Ctambettlno di Milano 
304 OOfcSjtìfina^ Citauan.Ca^rian. Mllanp 
» ODO; MMtllln» TpyfSoftéalltrl MOMi Sa­
na Cesane, /taKfW^MIIafioì.SOOOO; Marta 
Villa Gfttbbn (Novara) 20.000; SIMo Marino 
Magnaga (Milano) 20.000; .Antonio Ventura, 
Plizigheuone (Cremona) 100000; dalla Fede­
razioni'Pel di Gratestp-. Mirtino. Budelli 
10000; AritKO Banchi 15000; Fabio Fedeli 
rt 0"0; Retro Pettini 100 000, E, Pellicci 50.000; 
Orietta Moretti 20000. Velino Bettlnl 50000. 

A una settimana 
dalla chiusura della sottoscrizione 
per le popolazioni terremotate 

Armenia 
Obiettivo 
500 milioni 
La sottoscrizione per i terremotati dell'Ar­
menia, lanciala dal nostra giornale il 17 di­
cembre ecorso, sia registrando ulteriori, po­
sitivi risultati Centinaia e centinaia di nostri 
lettori intatti hanno risposto ali appello, in 
nome della solidarietà verso quella regione 
cosi duramente colpita dal sisma Ad uni 
settimana dalla chiusura della sottoscrizio­
ne sono pervenuti all'amministrazione del 
nostro giornale oltre 413 milioni La som­
ma, fin qui raccolta, la ritenere non irreali-
luco l'obietuvo di mezzo miliardo, traguar­
do che Meniamo sia possibile raggiungere 
entro 11 9 febbraio prossimo Mancano or-
mal soltanto sette giorni, a partire da oggi 
Ricordiamo che I versamenti possono esse-

Leonia Prati 50 000 Soma Sorrcsina 30 000 Si­
no Baldom 10000, Alcardo Sansoni 50 ODO li­
vore Gh.nazzi 20000 Annunziata dimazzi 
20000. Leo On 10000, Achille Mdiu.Ui 10000. 
D|no Spreatk» 10000 Egidio Maffia, Olgiate 
Comasco 50 ODO, dalla Sezione Pel di Samassl 
(Caglian) Luigina Cuccù 100 000, Mario Piras 
50 ODO-, Peppina Cuccù 50 000, Walter Moretti 
Rimlni 50 000, Silingardi Roberto, Modena 
100 000; Branca-Milesi. Be rgamo 200000; Te­
rna Buragllo. Pavia 100 ODO, Gilberto Pinzetti. 
S Prospero /Secchia 50 000, Carlo De GJovan-
nelll. Cembri (Trento) 50 000. Man» Gibelll 
Pavia 100000 Sezione Pel <A. Cervi, di Alieno 
(Placenta) 500 000, Paolo e Carlo Cappellai!. 
Mann (Vicenza) 100 ODO Pasquale Micosi 
Mattina 50000. Enea Pandora, Codigoro 
50000; Sezione Pel, Novi di Modena IODO 000; 
Maurilio Massari. Melzo 50 000, Sezione Pel -A. 
Bianchi., Rimjnl 200000; Giuseppe Mucchi 
Campogalliano (Modena) 30000-, Primo Ml-
IMIL Ugnano 50000 gjupjn pensionati di Lo-
dbeechn (Milano) 325000, Gioacchino Ca­
lanco Tram (Tonno., IDI) ODO. Dora Mattioli 
Spoleto 100 0Ò0 ALIIIIIF Zeni Plaleda (Son­
drio) 50 000, Sezione Ki Limtdi Soliera (Mo­
dena) 1.000000, Sezione Pei, Cepagattl (Fa­
lcerà) 445000, Giacomo Furlan, Pordenone 
50000. Enrichena Modi Milano 20 ODO, Sezio­
ne Pel, Candida (Avellino) 500 000, lavoratori 
SIp Centrata •Moretto., Brescia 103 ODO, Renio 
Limbelli, Medolla (Modena) 20 000, Ella Fran­
ai, Settima Milanese 30 ODO. Alita Neutra, Mila-

re effettuati sul conto corrente n 62000 del­
la Banca Nazionale del Lavoro o con vaglia 
postali indirizzali all'Uniti (via dei Taurini 
19,00185 Roma), specificando che al tratta 
della sottoscrizione prò terremotati dell'Ar­
menia Il contributo che i nostri lettori vor­
ranno dare per la ncottruzione delle locali­
tà terremotate si aggiunge ali iniziativa di al­
bi quotidiani europei che hanno dato il via 
a questa gara di solidarietà, a cui ha pronta­
mente adento anche l'Unita. In questi pagi­
na diamo conto di una parie dei sottoscrit­
tori Ci auguriamo che al traguardo finire di 
giovedì 9 febbraio possiamo registrare altre 
manifestazioni di solidarietà e soprattutto di 
aver raggiunto l'obiettivo di 500 milioni. 

no 50000; Sezione Pel di Bolliere (Bergamo) 
1000 000,'Michele Di Girolamo. Lacchiaralta 
50 000, Sezione Pei •Togliatti, di Treccila (Mila­
no) 250 0DD Gavino Satani miti 100 000; Vin­
cenzo Baglnne, Mlstretta 20 000; dalla Federa­
zione Pei di Gonna Yvonne Peresson 50000, 
Darlo Ledri 20000 Lidia Locane SO 000; Cario 
Peretson 109 000: Chiara e Gianpaolo Spagnul 
100000; Gianna Pirelli 50 000: Enzo Bucovinl 
20000: Aleaandro Mann 20000; Ftortnza 
Mughetti 50MO-, [net Mutzlni 10 000; Oliviero 
Furtan 30000; Antonio Mlan 50000: Sezione 
Pel di Mariano 150 ODO, Sezione Pel Sdraiati!» 
100000, Saziane Pel Fogliano 200000, Pei 
Coordinamento Comunale d| San Capitan 
500 000, Cangrande Renzo, Zola Predota (Bo­
logna) 30000. Ballotti Pietro. Bologna 50000; 
VandeiU Luciano, Bologna,100ODE Re! 'ligi. 
Genova 100000; Sezione Pel Neto. Genova 
400000, Sezione Pel Fomenti di Genova 
345000, Sezione Pel rJolqV L̂onghl di Genova 
500000-, Compagni della Sezione di Genova 
125000: Seziona PcT RJnaacka di Genova 

.328000- Seziona Pel Bninone-Dnditl di O f 
nova 200000; fUUnetll Lea, Genova 200 ODO; 
Alvan Costantino, Genova 50,000; Sezione Pd 
Av» di GenpvalOO 000; Istituto dei tumori Fas-
ama di Genova 1400 000, Parodi Carlo, Genova 
200400. Boll» Carlo. Genova 50 ODO; Sezione 
Pei Bandiera di Genova 50 000, Bottaio Madda­
lena, Genova 100 ODO; Cadetela Rocco, Genova 
SO ODO, lanini Doridi, Genova 50000: Sezione 
Pei Malachina di Genova 20 ODO; Seenne Pel 
Zampenni di Genova 350000; Barbina Lucia­

no, Genova 20 000 Sezione Pel Villa di Genova 
180000, Pecon Ada, Genova 30000 Sezione 
Pei di Ruda (.Udine) 500000, Sezione Pei di 
Tornano (Udine) 1000000. Vari compagni 
Fed friulana 100000 Maurizio Ulivi, Firenze 
50 000, Congresso Pei Sezione Tonno (Rieti) 
85 ODO. Sezione Pei «A. Gramsci". Mede (Pavia) 
350 000. Gavl Francesco, Mede (Pavia) 50 000; 
Ciro Fraglwsso. La Spezia 50 000, Sezione Pel 
Borgo S. Lorenzo (Firenze) 500000 Sezione 
Santi e Sicurezza sodale del h i di Pisa 
130 ODO; Sezione Pel di Motorrafa (Reggio Ca­
labria) 105000 Sezione Pei di Pontecimato 
(Carrara) 50000, Martelli Mario, Pontecimato 
(Canari) 50000, Susi Giorgi, Cantra 10000, 
Sezione Pel Ospedale di Carrara 100000. Se­
zione Pel di Sorgnano (Carrara) 300 000 Moc-
chl Mano di Carrara 20000, Costa Alessandro 
di Carrara 10 ODO, Sezione Pei >G Monconi, di 
Avanza (Carrara) 1 500000, Sezione Pel di 
Marina di Massa (Misti) 500000.1 compagni 
(fila Seziona «C Bonari» di Granuli (Firen­
ze)'332000; Sezione Pei Amelia di Roma 
80.000; Sezione Pei Serpentari di Roma 
250.000; Sezione Pel Olmi Sergio, di Sieci (FI-
lenze) 500 000; Sezione Pei A Marmi, di Blera 
(Viterbo) 150 ODO; Costtcellt Gianfranco, Roma 
50000, Mutoro Francesco, Roma 25000. Vali 
Annuitila, Romi 20 000 Ciucci Giuseppe. Ro­
ma 20000, Sezione Pei di Moniebuono 
100000, Paulettl e Tonlon. Treviso 100000, 
Mancino Lucrezia 50 000. Salvatore Slanganel-
» 150000: Pam Ada 1000ODO Elsa Cesare 

Massari 100 000. Cbrzanl Loris Forlì SO 000, 
Benvenuto Paolo, Bolzano 50000, Francesco 
Budini, Bologna 50000. Anonimo 100000. 
Pantoli Claudinoro, Forlì 100 000, Peiegp Bruno 
e Maria, Vimercate 105000, Comitato Coord 
Reg Centri Sociali Anziani 300000; Benvenuti 
M E.R, Stabbia 130000: Casula M Sona, Setti­
mo S Pietro (Cagliari) 20 ODO; Denta e Con­
cari C, Psrma 50000; Piero Petncl Firenze 
100 000; losco Carmela, Potenza 300 OODj Gkt-
In TarabonlU. Pescara 30 000; Scuola Elemen-
tare Bargello, Palermo 400000; Bonari Mann 
100000; Sezione Pei di Intra (Verbania) 
500000 Dalla Federazione di Padova ci giunge 
qiiealoeknco di sottoscrittori Zevtani Massimo 
50000; Sezione Pel «Gramsci., S. Osvaldo (2 
versamento) 270000; Sezione Pel di Lirnena 
(2 vera) 130000: Sezione Pei di Pianola (2 
veri ) 880 000; Sezione Pei di Vorubarozzo (2 
vera) 130 000; Sezione Pel .Tortelli, di «.Carlo 
20000ftSerioiieAcap(2vers.)75000:Sezio-
rwrUPunlllM (2 vati) 4 0 , m Setter» Pel 
di Vigori» (2 veri) 100000: Sezione'Pei di 
Portello (2 vara.) 62000, Seziona Pel di Alti-
chlero (2 vera) 350000; Dopano Antonio 
100 ODO: Tiziana Vedi 100000; Sezione pei di 
Villa Del Come ISO ODO; Sezione Pel di Monta 
100000; Sezione Ferrovieri e ditta Cimi 
549000: Sezione Pel di Ponte S Meo» 
899 000: Franca Tesseri 100 ODO. Sezjone Pel di 
Pomo 200,000. Casali Eleonora, Sei di Ronle-
vigqdarzere. 150000: Cestaio Adele 100000, 
Pegoraro Emilio 50 000, Trovo Servino e Manu-

ì 

cato Odorino 70.000: Rubin Gianna 200.000-, 
Rubm Gianni 60000; Spinello Ines 40.000; Se­
zione Pei di Torre 110 000, Sezione Pel di Core 
selve 200 000; Sezione Pei Furio da Re 212.000; 
Sezione Pel di Casalserugo 400 100; Menin 
Franca 20.000; Sezione Pel di Ponlevtgodarzere 
223 000 Sezione Pel Basunello 268 000, Sezio­
ne Pei di Cinto Euganeo 57 ODO Seenne fcl di 
Pilastro e Ette 105000. Sezione Pel di Noverila 
300000- Sezione Pei di Cunporete 1109.000; 
Dipendenu dopolavoro ferrovlam 20 000; Dat­
itele Gino 10000, Sezione di VUlifnwci 
200000, Sezione Pei di Cluesanuova 150000; 
Sezione Pei di Abano Terme 225 000, fjTavigBa-
ri Giovanna Sez Pei Chietaniiova 100 000; Se­
zione Pei di Sehazzino 50000, Seziona N 
Saimp 60000, Sezione Pel di GaMgneno 
220000, Grava Sergio 20000, Sezióne Pei di 
Brusegana 500 ODO; Sezione fcl FotHragniranl-
ci 265 O0O-. Seenne Pel di S Angelo di Pio»» 
IIO00O.SezioniPci2Caiim200O00;5 ' 
Pei di Stanghetta 300000; rissagli i 
100000; Sezione Pei di fktuajU» 
200000; Sezione Pei di Voltane» 
200 000; Sezione Pel di Brugine 35 000; 9 
Pd Amag-Gat 65000; TogneU M 
250 (100; TeltatmE«>l» 100 OÒJ, Sezione Pei di 
Vlgodartere 170000; Sezione Pel di V I M M W 
250000; Gallino Dani» 60000; C41afÓÌ|bM 
50000; lavontori e lavoratrici C u i di cui» 
Morgagni 150000; altri contribuì InitMail» 
124000; Wanda Manetta, Roma llOODi DI Co­
nto, Roma 10000. Gualtieri Tema, (fera* 
50000; Bottini Dar», Roma 100 ODO: HVUrfe 
Luigia. Roma 100000: Compagni • ijrnnin. 
zanti delta Federazione Pel Vanta I.TIMOOt 
Sezione fcl. Temale (Varese) 200000; f*k> 
ne Pei «W, Marcob», Vaine 1.000.000; Dan»*», 
Gertnlgnaga (Varese) 50000; I n » Motto. 
Roma 100000; Salone Acru, Botasti 
100000; Vittoria Mentoli Bologna lÓvONt 
Giorgio Raul Bologna SO ODO, Attorno Scalas­
ti, Bologna 20000; Evirino Ventura 20400: 
Franco Giuliani Roma 50000; I 
ma 20.000; Antonio/ Schlano,/ 
ciari, Luca Gregari, Pier Paolo I 
Manoll Roma SO ODO; Lei» 
340 000, Frequentatori Casa del Pop»» d 
MUDO Fiorentino 288 000; Seenne M I 
lupo Rorenru» 500 000; Sezione Pd» -

grinh Tomezzo (Udir») 500.000: / 
Imperia 500 000; Fairutlla Cetani 1 

rarn 20 000, Sezione W, A 
500 000; ampi 

•eri 250000; Le compagne eMa. 
del Pel di Roma 80 OTJOÌlraHA»! 

Uno 100000; OkMglo VUlanl I 
DI Ponzo Francesco, Proli 
500000: Famiglie Bolzon•Motlrla^ ,̂',' 
50000, Sezione Pei Olgn Mmfc'J 
500000: Anello Bruta. Catte! Maggiora/! 
gna) 50 0W.GD.Sez, Pei «Vietnam IT— 
lagna 700.000: Nanne* Celio, T 

(Alleane): |»W 
Cai»lleire«l(AnrOT)MtiOD;Ami 
m<MlfaTem< Ancona) 10 Otti 4L 
ni», Castelretrettl (Ancona) 50000; une 
no di Ctttetlerreril (Ancona) 50.000; C U 
Gianfranco, Caitellerretti (Ancone) .(MODI 
Cerasa Oddo, Cutegerrettl (Ancona) IO0t% 
Biiceiiielli Saura, CasteBerrettl (AltortM) 
10000. Canni Americo, Ca«e|fen(W (" 
na), Vincenti Cavatati!. CaiMItnat" ' 
na) 10000, •Amici de l'Unità. Pel i 
Chiaravalle (Ancona) 100 000; SII 
za, Ancona 50000; StzkaM Pel di 
ttPteenai(Màcttatt) 500000,r 
Ancona 2OJ0OD: Binda Osvaldo, 
Sezione Pel Aem -f SaechHA I , 
Francesca Bred» e Mar» Batti Mirano 
Pensionali Spl-Cgil di Gioia del C o n II 
ElioGezuroll,Concetto (Braci ' "~ 
teppe Bonzi Botllcino (Brevi 
Vaccari, j e t » S Giovanili 50,1 
Bevegm S Olceta 100 000, Ugo Dei Vr%in> 
lunga 100.000, Elsa De Vecchi LoriiMriSSt 
100 000, QacomoGniMo. Ivrea IO0.W, VT 
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